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Aria di crisi in Regione 
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TRIESTE La nomina 
a sorpresa di Da- 
I rio Melòd al verti- 
ì ce di Autovie su 
. | indicazione del 
ZI {presidente della 
Jia- | iunta Renzo 
sti- 'ondo tiene in fi- 
lia- brillazione la 
ar | maggioranza re- 
ga gionale, si respi- 
14. | raariadicrisi. 
| E ieri, il gradi- 
ale | mento espresso 
90 alla giunta del- 
de e nomine (su 
Tessione della 
| ega) al mana- 
Ì ger Melò. pare 
z| {aver allargato i 
) motivi di contra- 


sto all’interno di 


Antonione, 


Forza Italia. Durissimo 
coordinatore 


Fassino è il nuovo segretario 


Melò, trovatosi 
suo malgrado al 
centro di una 
bufera politica, 
si dichiara soli- 
dale con Tondo: 
«Non lo tradi- 
rò». Intanto la 
Regione Veneto 
scalpita e chie- 
de di contare di 
iù all’interno 
ella società, Di- 
fronte a questo 
ennesimo segna- 
le di difficoltà 


Venezia: Antonione assieme a Giancarlo Galan. 


nazionale di Fi: «Se una 
giunta deve legare la sua 
esistenza a una nomina è 


® A pasina 5 


‘ancora 


o di amnistia.a beneficio cli smemorati, 
rati, distratti, geni. Clima surreale nel magazzi 
quasi vuoto di via Malaspina. Ma più surreali i prezzi: 


Con materasso, due guanciali, due comodini 
due lampade, copriletto, copriguanciali 
lire 2.900.000 


È a qualche pezzo di tendenza. 
2201 elementi da cucina. E tessuti a metro, 
“Campoli, tappezzerie, tendaggi 


perizzi 


l'assemblea dei 
soci è stata rin- 
viata a venerdì 
prossimo. 
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F. Baldassi, E. Del Giudice 


Il Presidente rilancia l'Unione contro «un ritorno ad antistorici ruoli nazionali» 


Ciampi: voglio l'Europa forte 


CONGRESSO DS 


BERLINO Il Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi propone una 
sorta di Stati Uniti d’Euro- 
pa e lancia un forte appello 
al rilancio dell’Unione con- 
tro «un ritorno ad antistorici 
ruoli nazionali» e contro 
quanti «subiscono l’incante- 
simo di ristrette aristocrazie 
di Stati». I tragici fatti del- 
}’11/settembre, dice a Berli- 
no al VII Forum europeo sul 
tema «L'Europa nella compe- 
tizione globale», hanno reso 
«più che mai» necessario che 
l'Europa faccia sentire nel 
mondo la propria voce. È ne- 
cessario quindi realizzare 
con «urgenza e determinazio- 
ne» l’integrazione europea. 
L'unione dei 15, che presto 
si allargherà a 25, deve quin- 
di dotarsi di riforme istitu- 
zionali e chiudere per sem- 
pre lo scontro tra federalisti 
puri e partigiani del metodo 
Iintergovernativo. 
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Ramadan a Kabul: una folla di afgani ritratta mentre si prostra davanti a una moschea per la preghiera del venerdì. 


In abbinamento facoltalivai promozione regionale (i prezzi Vanno sommati a quelli del giornale); Guida ai Vini doc FVG L. 7.500 


Primo giorno del Ramadan, auguri di Bush ai musulmani. Cade anche l'ultimo bastione dei talebani 


Il mullah Omar fugge da 


I 
Kandahar 


(E ica 
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Il Pentagono dice di aver ucciso Atef, il numero 3 di Al Queda 


KABUL Il mullah Omar si pie- 
ga nell'interesse della comu- 
nità pashtun. E accetta la 
sconfitta. Entro 24 ore la 
guida spirituale dei taleba- 
ni si ritirerà sulle monta- 
gne di Shenband conse- 
gnando Kandahar nelle ma- 
ni di Haji Basher e Nagibul- 
lah, due comandanti 
mujaheddin che si distinse- 
ro nella guerra contro gli in- 
vasori sovietici, La decisio- 
ne è maturata dopo una 
giornata di intensi bombar- 


damenti aerei. Intanto cen- 
tinaia di specialisti delle 
forze speciali americane se- 
tacciano le zone impervie 
delle province meridionali 
dell'Afchanistan sulle trac- 
ce di Osama Bin Laden e 
dei suoi luogotenti. Control- 
lano le vie di comunicazio- 
ne per impedirne la fuga. E 
interrogano senza sosta de- 
cine di prigionieri alla ricer- 
ca dell'informazione decisi- 
va. La morsa dei Rangers 


Usa si stringe intorno ai 


vertici di Al Qaeda in fuga 
mentre al Nord i mujahed- 
din, che ieri hanno cattura- 
to alcuni leader dei taleba- 
ni, stringono d'assedio Kun- 
duz e al Sud divampa la ri- 
volta delle tribù pashtun. 
D'altra parte il Pentagono 
teme che Bin Laden abbia 
già abbandonato l'Afshani- 
stan. Secondo la radio ira- 
niana ha attraversato il con- 
fine con il Pakistan nei 
pressi di Tirah a Sud-Ovest 
di Peshawar. Intanto qual- 


Autovie: la giunta delle nomine approva la presidenza di Melò | Dopo una caccia all'uomo durata 18 ore catturato il trafficante bosniaco braccato da Fernetti al Piemonte 


Antonione scarica Tondo Salvo 


che giorno fa sarebbe rima- 
sto ucciso sotto le bombe 
uno dei vice di Bin Laden, 
Mohammed Atef. Fonti at- 
tendibili del Pentagono fan- 
no pensare che il numero 
tre all’interno di Al Qaeda 
sia stato eliminato dalle for- 
ze Usa mentre bombardava- 
no a Sud di Kabul. E ieri è 
cominciato il mese di Rama- 
dan, sacro per i musulma- 
ni, ai quali Bush ha inviato 
il suo augurio. 


@ Alle pagine 2-3 


il poliziotto triestino 


Torino: l'agente 


Torino: poliziotti di fronte al palazzo dove ieri con un blitz è stato arrestato uno dei componenti della banda bosniaca, 


Traffico deviato, controlli all’aeroporto e alla Siot per il vertice Ince che comincia il 21 


Rive chiuse da mercoledì a sabato 


Saranno impiegati milleduecento uomini delle forse dell'ordine 


TRIESTE Si avvicina il vertice Ince (Iniziativa centro-europea), 
che si terrà a Trieste dal 21 al 24 novembre, e si delineano 
le restrizioni del traffico, dalle 7 di mercoledì alle 14 di saba- 
to. Da ieri nuovi divieti di sosta, mentre il cordone di sicu- 
rezza attorno alla «zona rossa» verrà assicurato da una se- 
rie di posti di controllo. Chiusa Riva Tre novembre, il traffi- 
co devierà su via Milano. La chiusura comprenderà molo 
Bersaglieri e Stazione marittima. Off-limits piazza Verdi, 


Ieri notte registrato un -4. E la temperatura scenderà ancora nei prossimi giorni 


È già sottozero sul Carso 


TRIESTE La bora se n'è andata 
ma arriva il freddo inverna- 
le. Ieri notte la temperatura 
è scesa a -4 sul Carso, senza 
mai salire oltre i 3,5 gradi 
durante il giorno (il record 
però risale al novembre ’89, 
con -8,9). E per i prossimi 
giorni il servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare 
annuncia un'ulteriore dimi- 
nuzione della temperatura. 
Gli impianti di riscaldamen- 
to potranno continuare a ri- 
manere accesi per la durata 
di 16 ore al giorno, così co- 
me ha deciso il sindaco a 
fronte della prima ondata di 
gelo della stagione. 
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VAPONURE, ACUAIRIZZA ne eta. Conan Fa 


Storia di Viola, 
cagnetta seviziata 
barbaramente 


Ora sta bene, 
dopo un lungo 
periodo 

di sofferenza 


© Apagina 21 


La Nazionale e in Rete. 


Tergesteo agibile solo da Mirza della Borsa. E il giorno 23 
un'«asola rossa» attorno al Museo Revoltella, per il ricevi- 
mento tra i capi di governo. Proibita la navigazione davanti 
piazza Unità e Stazione marittima, intensificati i controlli 
all'aeroporto di Ronchi, vigilanza all’oleodotto della Siot. In 
tutto saranno impiegati 1200 uomini delle forze dell’ordine. 
® A pagina 19 


forse ferito per errore da un collega durante la sparatoria 


== cpr 


TRIESTE Sta bene Massimo 
Miani, 36 anni, l'ispettore 
triestino della polizia strada- 
le. colpito giovedì notte da 
un proiettile all'addome 
mentre a Torino stava brac- 
cando un boss di una banda 
criminale bosniaca. A ferirlo 
forse è stato un proiettile 
rimbalzato sul terreno, un 
calibro 9 (lo stesso calibro 
della «Beretta» in dotazione 
alla polizia) esploso da un 
agente di Torino. La rischio- 
sa operazione, alla quale 
Massimo Miani stava parte- 
cipando assieme a un altro 
collega della questura di Tri- 
este, si è conclusa ieri pome- 
riggio con un blitz di decine 
di agenti in un grosso cantie- 
re di Torino. All’interno di 
un camino è stato trovato Se- 
mir Kapetanovic, 27 anni, 
uomo di punta di una feroce 
banda balcanica sulla quale 
da mesi sta indagando la 
squadra mobile di Trieste. 
na banda invischiata in 
traffici di ogni genere, dalla 
droga alle armi, al riciclag- 
fio in Croazia di vetture di 
lusso rubate in Italia, una 
vasta attività criminale alla 
quale si saldano altri spezzo- 
ni di inchieste aperte lungo 
il confine italo-sloveno. 
Kapetanovie giovedì sera, 
al volante di una «Subaru 
Justy», anch'essa rubata, 
zeppa di gioielli, quadri e li- 
bri pregiati, è stato intercet- 
tato da Massimo Miani e da- 
gli altri agenti. Dopo un lun- 
$ inseguimento terminato 
lavanti all’ingresso del can- 
tiere, la sparatoria. Nella 
concitazione del momento 
l'ispettore triestino è rima- 
sto ferito da un colpo di rim- 
balzo, un altro agente torine- 
se è stato colpito di striscio. 
Il bosniaco ha approfittato 
della situazione è sì è nasco- 
sto nell’enorme cantiere. Ha 
chiamato con il telefonino la. 
fidanzata chiedendole di ver- 
nirlo a recuperare, poi quan- 
do si è accorto di essere sta- 
to intercettato si è nascosto 
nel camino in cui è stato tro- 
vato. Diciotto ore dopo è sta- 
to stanato. 


® In Trieste 


Giorgio Coslovich 


AI LETTORI 

Da domani Il Piccolo 
aumenta di 200 lire, do- 
po oltre sei anni di 
prezzi bloccati nona- 
stante l’inflazione. È 
una decisione inevita- 
bile, Por in presenza di 
un buon andamento 
delle vendite, per il ral- 
lentamento del merca- 
to pubblicitario che 
tocca tutti i giornali in- 
cluso il nostro, e per 
l'incremento del costo 
della carta che si è veri- 
ficato negli ultimi me- 
si. Siamo sicuri che i 
lettori comprenderan- 
no questa scelta, neces- 
saria a mantenere 
Pequilibrio economico 
del giornale e quindi la 
sua autonomia e indi- 
pendenza, e continue- 
ranno a dare al Piccolo 
quel sostegno che gli 
hanno sempre dato im 
‘passato. 


S. Maranzana, C. Ernè 


i 


2 iILPICCOLO 


KABUL Via da Kandahar. Il 
mullah Omar si piega nell' 
interesse della comunità 
pashtun. E accetta la scon- 
fitta. Entro 24 ore la guida 
spirituale dei talebani si ri- 
tirerà sulle montagne di 
Shenband, consegnando la 
sua roccaforte nelle mani 
di Haji Basher e Nagibul- 
lah, due comandanti 
mujaheddin che si distinse- 
ro nella guerra contro gli in- 
vasori sovietici. La decisio- 
ne è maturata dopo una 
giornata d’intensi bombar- 
damenti aerei. I caccia 
F-14 e i bombardieri B-2 
hanno martellato i quartie- 
ri orientali della roccaforte 
talebana. Per l'agenzia af- 
gana Aip è stata colpita la 
sede del Ministero degli 
esteri, alcune caserme, de- 
positi di carburante, una 
moschea e abitazioni civili. 
Il bilancio delle vittime è 
stato di 11 morti fra la po- 
polazione. Terminati i raid 
aerei è proseguito l'assedio 
via terra. Un migliaio di ar- 
mati del leader tribale Ah- 
mid Kharzai, fedele. all'ex 
re Zahir Shah, e di Gul 
Agha, ex governatore di 
Kandahar, hanno attaccato 
una colonna di studenti- 
guerrieri che ripiegava ver- 
so Nord. 

L'estenuante trattativa 
iniziata martedì scorso si è 
conclusa ieri sera nella resi- 
denza del mullah Omar. Al- 
la fine la delegazione forma- 
ta da sei capi tribù ha otte- 
nuto un pacifico passaggio 
dei poteri avanzando due 
motivazioni improntate al- 
la realpolitik. La prima è 
d’ordine militare: impedire 
l'invasione delle milizie 
dell'Alleanza del Nord, com- 
poste da uzbeki, tagiki eha- 
zara, nelle province Sud. 
La seconda, di carattere po- 
litico, riguarda il dopo-tale-' 
bani. Solo un'uscita di sce- 
na incruenta del deposto re- 
gime garantisce ai pashtun 
la conservazione di un ruo- 
lo di primo piano al tavolo 
della pace. 

Così è stato. Il mullah 
Omar esce di scena senza 
un bagno di sangue alla vi- 


Piano 
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I caccia F-14 e i bombardieri B-2 americani martellano la roccaforte dei talebani che a a ritirata, A terra ge prosegue l’assedio 


Ramadan di guerra, Omar in fuga sui monti 


Kandahar consegnata a due comandanti mujaheddin, gli stessi che avevano resistito ai sovietici 


sl del round decisivo per 
a formazione di un gover- 
no di transizione. La mis- 
sione del diplomatico fran- 
cese Francesc Vendrell a 
Kabul, si apre però all'inse- 
gna dell'incertezza. «L'Alle- 
anza del Nord ritarda la 
convocazione di un incon- 
tro fra i rappresentanti di 
tutte le etnie» accusa l'in- 
viato Onu Lakhdar Brahi- 
mi, suo coordinatore. Ieri 
una delegazione russa ha 
preso i primi contatti di la- 
voro con i rappresentanti, 
del presidente in carica Bu- 
ranuddin Rabbani, che ha 
promesso diritto di voto e 
al lavoro alle donne. «L'uni- 


co governo legittimo di que- 
sto Stato» secondo il mini- 
stro degli Esteri Serghei 
Ivanov, e comunque finora 
legittimamente riconosciu- 


Doveva essere il ventesimo uomo negli attentati dell11 sim 


Fbi sulle tracce di uno yemenita, 
membro del commando suicida 


NEW YORK Un giovane yemeni- 
ta scomparso da Amburgo 
pochi giorni prima dell'at- 
tacco all'America dell'11 set- 
tembre sta salendo rapida- 
mente in cima alla lista dei 
latitanti più ricercati dall' 
Fbi. Si chiama Ramzi Binal- 
shibh e gli investigatori 
americani sono ora convinti 
che fosse destinato a essere 
il ventesimo membro del 
commando dei terroristi che 
hanno colpito New York e 
Washington. La rivalutazio- 
ne del ruolo 
di Binalshibh 
ha come con- 
seguenza un | 
ripensamento | 
dell'Fbi sulla | © 
figura di Zaca- 
rias Moussa- 
oui, un france- 
se di origini 
marocchine 
detenuto ne- 
gli Usa dallo 
scorso 17 ago- 
sto e per due 
mesi sospetta- 
to di essere 
stato il ka- 
mikaze man- 
cante, il quin- 
to uomo che 
non c'era sul 
volo United 
93, precipita- 
to in Pennsyl- 
vania (sugli 
altri tre aerei 
entrarono in 
azione squadre di cinque 
terroristi). 

Moussaoui, presunto 
membro di Al Qaeda, viene 
ora sospettato di aver preso 
lezioni di volo negli Usa per 
attuare un qualche piano 
terroristico.in Europa. Tra i 
paesi che potrebbero essere 
stati al centro della sua at- 
tenzione, oltre a Francia, 
Gran Bretagna e Olanda, 
c'è anche l'Italia, visitata 


più volte in passato dall'al- 
gerino Lofti Raissi, ritenuto 
«l'istruttore» dei piloti di Al 
Qaeda. 

Moussaoui, secondo rive- 
lazioni degli ultimi giorni, 
prima di essere arrestato 
per problemi con l'immigra- 
zione, aveva acquistato in 
Minnesota (dove frequenta- 
va una scuola di volo) stru- 
mentazione Gps per rileva- 
re una posizione dal satelli- 
te. Secondo quanto ha ap- 
preso l'Fbi da chi gli ha ven- 

duto i gadget 
» tecnologici, il 
francese chie- 
deva espressa- 
mente stru- 
menti. Gps 
che funzionas- 
sero in Euro- 
pa, raccontan- 
do che è là 
che doveva 
utilizzarli. Se- 
guendo tracce 
lasciate da 
Moussaoui su 
Internet, gli 
investigatori 
hanno scoper- 
to che era in 
contatto con 
presunti terro- 
risti in vari 
paesi europei. 

Zacarias 
Moussaoui do- 

o l'11 settem- 

re si è chiu- 
so in un tota- 
le silenzio e non risponde al- 
le domande degli investiga- 
tori, che ora pensano di rin- 
viarlo a giudizio per «cospi- 
razione sediziosa», un vec- 
chio reato dell'ordinamento 
americano che permette di 
processare qualcuno anche 
solo per progetti che non si 
sono attuati. Mentre indaga 
su Moussaoui l'Fbi cerca in- 
tanto collaborazione dalle 
polizie di tutto il mondo per 


rintracciare Binalshibh. Il 
latitante, che ha 29 anni, 
era uno dei membri della 
«cellula» di Amburgo di cui 
facevano parte anche Moha- 
med Atta, Marwan Al- 
Shehhi e Ziad Jarrah, tre pi- 
loti-kamikaze morti nell'at- 
tacco all'America. Binalshi- 
bh aveva tentato per tre vol- 


to dalle Nazioni Unite. 

Ma anche l'ex re Zahir 
Shah, che rimanda di gior- 
no in giorno la partenza da 
Roma a Kabul, ha difficoltà 


a contattare i nuovi capi di 
kabul. Il consigliere di 
Zahir Shah, generale Ab- 
dul Wali, ha affermato che 
si «corre il rischio di uno 


smembramento dell’Afgha- 
nistan e per questo serve la 
presenza dell’èx re che cono- 
sce il Paese come nessun al- 
tro». Nel frattempo parte 


degli afgani che avevano la- 
sciato le pese case per 
sfuggire alla guerra, torna- 
no in Patria, mentre il Pro- 
gramma alimentare mon- 
diale (Pam) cerca di assicu- 
rare alla massa dei profu- 
ghi e affamati assistenza e 
cibo. «Mangiano l'erba, cer- 
cano di fare il tè con le fo- 
glie e non hanno avuto ac- 
cesso al cibo negli ultimi 
tre anni»: così ha descritto 
la condizione di 6 milioni di 
afgani la direttrice del 
Pam. Finalmente è riuscita 
dall’11 settembre a raggiun- 
gere l’obiettivo d’inviare in 
Afghanistan 52mila tonnel- 
late di alimentari, sufficien- 


ti per sfamare la popolazio- 
ne per almeno un mese. 
Frattanto la strada di mon- 
tagna che da Peshawar por- 
ta al Khyber Pass è blocca- 
ta dalle guardie di frontie- 
ra pachistane. Lunghi vesti- 
ti neri, kalashnikov in spal- 
la o nelle mani, gli uomini 
dei Khyber Rifles bloccano 
senza complimenti le deci- 
ne di giornalisti stranieri (i 
pachistani possono passare 
ma «a loro rischio»), stril- 
lando «è per la vostra sicu- 
rezza, Ci sono talebani che 
passano la frontiera, gli 
arabi che preparano imbo- 
scate». Le guardie non na- 
scondono la loro rabbia ma 
neanche la loro soddisfazio- 
ne per il caos scatenatosi in 
Afghanistan dopo il cedi- 
mento degli integralisti. 

La politica filo talebani 
del Pakistan sarà pure falli 
ta, è il messaggio, ma la co- 
alizione antiterrorismo si 
sta impantanando nel labi- 
rinto afgano, fatto di rivali- 
tà etniche diventate croni- 
che in 23 anni di disintegra- 
zione delle istituzioni e ini- 
micizie politiche non meno 
radicate. Alla base aerea di 
Bagram, 30 km a Nord di 
Kabul, la capitale liberata 
una settimana fa, è arriva- 
to ieri un contingente di for- 
ze speciali britanniche, un 
centinaio di uomini che in- 
dossano vestiti civili. «Non 
sapevamo che sarebbero ve- 
nuti, non c' è stato alcun co- 
ordinamento con noi» ha 
detto un portavoce del Fron- 
te Unito, la coalizione dei 
gruppi politico militari del- 
Te minoranze etniche cono- 
sciuto anche come Alleanza 
del Nord. Il loro compito è 
ufficialmente quello di ren- 
dere sicuro l'aeroporto, che 
per cinque anni è stato sul- 
la linea del fronte tra tale- 
bani e Alleanza. Ma il so- 
spetto dei dirigenti dell'Al- 
leanza del Nord €, forse, 
dei loro sponsor stranieri 
(Russia, Iran, India oltre a 
Usa e. Gran Bretagna), è 
che la coalizione anti-tale- 
bani non sia considerata af- 
fidabile dalla comunità in- 
ternazionale. 


L un ma alito la Turchia e la Giordania, invia ini per stabilizzare il Paese. Gli italiani salpano oggi 


Inizia la batti militare dell'Afghanistan 


Ieri il sofferto «sì» di Berlino a impiegare truppe aree, navali e terrestri 


ROMA Truppe da Giappone, 
Germania, Francia, Tur- 
chia. Comincia a crescere il 
contingente di terra che i 
Paesi della coalizione si 
stanno affrettando a invia- 
re in Afghanistan. E men- 
tre domattina salperanno 
da Taranto le unità navali 
della Marina militare, s’av- 


te di ottenere un visto per 
entrare negli Usa, riceven- 
do sempre rifiuti. Jarrah 
‘cercò, senza successo, di far- 
lo iscrivere alla scuola di vo- 
lo da lui frequentata a Veni- 
ce, in Florida. 

Marco Bardazzi 


GERUSALEMME È un Ramadan 
cupo quello iniziato a Geru- 
salemme sul quale incombe 
l'ombra delle violenza e del- 
la guerra per quanto - nel 
primo giorno del mese sa- 
cro per l'Islam - non vi sia- 
no stati incidenti. Circa 100 
mila musulmani palestine- 


vicina la chiamata anche 
per i carabinieri del Batta- 
glione Tuscania e per gli 
specialisti del Genio e dei 
Nuclei bonifica ordigni. 
Costretti a stringere i 
tempi dal precipitare degli 
eventi, i governi coinvolti in 


- Enduring Freedom danno il 


via libera ai soldati per le 


AdAmam Saheb, 
piccolo paese nel 
Nordest 
dell'Afghanistan, 
ungruppo di 
uomini lascia la 
moschea dove 
hanno pregato 
onorando il primo 
giorno del mese 
sacro. Sedute a 
terra come fossero 
animali, coperte da 
colorati burqa, le 
donne aspettano 
i insilenzio il 
proprio turno. Per 
tutte loro il 
cammino verso la 
libertà è appena 
cominciato. O così 
almeno si spera 
soprattutto in 
Occidente dove 
tanto a lungo si è 
ignorato in quali 
condizioni 
vivessero. 


si si sono dati a DB nanien 
to sulla grande Spianata 
delle moschee. La giornata 
nella capitale israeliana è 
cominciata nella tensione. 

Il consueto venerdì di pre- 
ghiera coincideva infatti 
con l'inizio della festività 
più importante per i musul- 


zone di guerra. I militari in 
stato d’allerta o già in viag- 
gio sono diverse migliaia e 
ad attenderli ci sono compi- 
ti difficili. Le notizie in arri- 
vo dall’Afshanistan descri- 
vono scenari drammatici. 
L’Onu afferma che nelle cit- 
tà e nei villaggi si contano 
dozzine d’esecuzioni somma- 
rie. Servono forze di stabi- 
lizzazione, ordine pubblico, 
cibo per la popolazione, scor- 
te armate per proteggere i 
convogli umanitari. La pre- 
senza più insolita nel corpo 
di spedizione multinaziona- 
le è di certo la giapponese. 
Per la prima volta dal ’45 le 
forze armate di Tokyo an- 
dranno all’estero, e per di 
più a fianco degli States: 
cinque navi (tre cacciatorpe- 
dinieri e due unità da tra- 
sporto) in partenza il 26 no- 


a ii 


vembre. Con la flotta, sem- 
Da con compiti di supporto 
ogistico e divieto di combat- 
tere, anche otto aerei-ambu- 
lanza e da carico, con carbu- 
rante, vettovaglie ed equi- 
paggiamento bellico: in tut- 
to 1.500 soldati. Ingente e 
sofferto anche il contributo 
dalla Germania. Il cancellie- 
re Schroeder ha ottenuto ie- 
ri la fiducia dal Bundestag 
superando per due soli voti 
il quorum necessario. Ora, 
su richiesta Usa, ci sono 
3.900 soldati della Bunde- 
swehr pronti a muovere a 
inzio dicembre con mezzi 
terrestri e aeronavali. Dal- 
la Francia arriveranno inve- 
ce 300 soldati. I primi 59 uo- 
mini sono già partiti ieri 
mattina, dalla base aere 


di Isters su due C-160. 
un reparto d'élite, il 21° 
Reggimento di fanteria del- 


la Marina: atterrerà in Uz- 
bekistan e proseguirà per 
Mazar-I-Sharif, nel Nord, 
destinazione finale. Compi- 
to della missione, ha preci- 
sato la Difesa, è «creare le 
condizioni favorevoli al lavo- 
ro delle organizzazioni in- 
ternazionali e non governa- 
tive» e «partecipare al lavo- 
ro di ricostruzione delle in- 
frastrutture». 

Almeno altri 4mila solda- 
ti sono in allerta in Gran 
Bretagna mentre 100 Royal 
Marines sono arrivati già ie- 
ri nella base aerea di Ba- 
gram, Nord di Kabul. An- 
che per loro «la partecipa- 
zione ai combattimenti non 
è prevista, salvo emergen- 
ze». Un contingente dovreb- 
be. presto partire, come ri- 
chiesto dagli Usa, anche 
dalla Turchia e poi forse 
dalla Giordania. 


Il via alla festività islamica nia dala tensione e Di un enorme schieramento di polizia 


A Gerusalemme fede e paura 


mani, Blocchi stradali dell' 
esercito israeliano hanno 
impedito a molti fedeli pro- 
venienti da Betlemme, in 
Cisgiordania, di raggiunge- 
re la capitale per unirsi alla 
preghiera; nell'occasione si 
sono verificati scontri fra 
militari e palestinesi, tre i 
feriti fra questi ultimi. 
Circa 2500 agenti hanno 
poi presidiato Gerusa- 
lemme Est con un ordine 
preciso: nel caso di lancio di 
sassi dalla Spianata delle 
moschee al sottostante Mu- 
ro del pianto, dove si radu- 
nano gli ebrei, via libera all 
irruzione immediata nell' 
area del raduno, la diretti- 


va era stata impartita dallo 
stesso ministro per la sicu- 
rezza israeliano Uzi Lan- 
dau. «La presenza della poli- 
zia fuori dai cancelli è una 
provocazione, per ridurre la 
tensione la polizia dovrebbe 
restare alla larga» aveva af 
fermato invece il gran Muf- 
ti di Geruslemme Sheikh 
Ikrima. La giornata era co- 
minciata male con la morte 
di un palestinese - accusato 
di essere un terrorista - ad 
opera delle forze di sicurez- 
za israeliane vicino Tel 
Aviv. 

Non sarà comunque un 
Ramadan di festa e di pre- 
ghiera quello palestinese, 
anche se il grande raduno 


* 


sulla Spianata e nella mo- 
schea di Al Agsa, si è svolto 
senza incidenti. Prop rio qui 
del resto, poco più di un an: 
no fa, era il 28 settembre 
del 2000, il non ancora pre- 
mier Ariel Sharon portò 2 
compimento la sua storica 
provocazione con la passeg” 
pa su quella Spianata 
[luogo santo per i musulma- 
ni e mai violata fino ad allo” 
ra da un leader israeliano; 
Tuttavia Sharon volle ri 
fermare con quel gesto ine 
quivocabile che Gerusa 
lemme non solo era e restà” 
vala o di Israele, mf 
anche che la sua indivisibili: 
tà non era in discussiona: , 


d 
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KABUL Dopo 40 giorni di 
bombe _ sull’Afghani- 
stan, gli Stati Uniti an- 
nunciano la prima vit- 
toria nella guerra al 
terrorismo. numero 
tre di AI Qaeda è mor- 
to. Muhammad Atef, 
egiziano, il possibile 
stratega degli attenta- 
ti dell’11 settembre, sa- 
rebbe rimasto ucciso 
nel crollo provocato gio- 
vedì sera da un bom- 
bardamento dei caccia 
Usa a Sud di Kabul. 
La notizia, ritenuta «al- 
tamente credibile» dal 
capo del Pentagono, 
era trapelata ieri da 
fonti dei servizi segreti 
e sembrerebbe confer- 
mata da alcune inter- 
cettazioni . telefoniche 
compiute fuori dall’Af- 
ghanistan. 

Atef non sarebbe 
l’unico leader della re- 
te terroristica. di Bin 
Laden ucciso negli ulti- 
mi giorni dalle forze 
anglo-americane, a ri- 
prova che le informa 
zioni d’intelligence si 
stanno facendo preci- 
se. Ma di certo si trat- 
ta del colpo più impor- 
tante messo a segno 
dall’inzio di un’offensi- 
va che sembrava rista- 
gnare e che invece è 
ora in piena e rapidissi- 
ma evoluzione. Dopo 
la conquista di Kabul, 
da ieri anche anche la 
Kan- 
dahar, per sette anni 
capitale spirituale tale- 
bana, sta cedendo al- 
l'assedio dell'Alleanza 
del Nord. Le forze del 
regime integralista 
avrebbero inziato a la- 
Sciare la città per riti- 
rarsi sulle montagne 
Insieme al capo mul- 
lah Omar, che come 

‘sama è ancora intro- 
Vabile. La tattica per- 


Seguita dai talebani sembra 


iunque rispettare le previ- 
Sloni russe. Si lasciano le cit- 
tà per attestarsi fra valli e 
picchi rocciosi e coinvolgere 
così le truppe nemiche in 
una sanguinosa, lunghissi- 
ma guerriglia. Ma il portavo- 
ce del Pentagono per le ope- 


L'ex poliziotto egiziano, ritenuto il «numero tre» di Al Qaeda, sarebbe morto vicino a Kabul sotto un raid aereo degli americani 


Ucciso Atef, stratega dell'attacco alle Torri 


Parte la «fase due»: meno bombe ma più precise. Washington studia anche come aiutare la popolazione 


LA FUGA 


razioni belliche Jhon Stuffle- 
beem non è stato in grado di 
confermare la caduta di Kan- 
dahar e tantomeno la fuga 
del mullah. Le notizie dal 
fronte sono confuse, «la si- 
tuazione è fluida». Ancora ie- 
ri sera alcuni comandanti 
dell’Alleanza riferivano di 


MURDER OF U.S. NATIONALS OUTSIDE THE UNITED STATES; CONSPIRACY 
TO MURDER U.S. NATIONALS OUTSIDE THE UNITED STATES; ATTACK ONA 


mea. 
= 


FEDERAL FACILITY RESULTING IN DEATH 


MUHAMMAD ATEF 


terrorist organization, Al-Qaeda, 
CAUTION 


Muhammad Atefhas been indicted for his alleged involvement with the August 7, 1998, bombings 
f the United States Embassies in Dar es Salaam, Tanzania, and Nairobi, Kenya. 


REWARD 


lases: Abu Hafs, Abu Hafs El-Masry E-Khabir, Taysir, Sheikh Taysir Abdullah, Abu 
Khadijah i 
DESCRIPTION 

ate of Birth Used: Unkiown Hair: Dark brown/black 

lace of Birth: Egypt Eyes: Dark 

eight: 64" to 66” Sex: Male 

‘eight; Unknown Complexioni Olive 

uild: Thin Citizenship: Egyptian 
Language: Arabio 
Scars and Marks: None known 
(Remarks: Atefis alleged to be Usama Bin Laden's second'in command ofthe 


ie Rewards For Justice Program, United States Department of State, is offering a reward ofup 
19 million for information leading directly to the apprehension or conviction of Muhammad Atef 


SHOULD BE CONSIDERED ARMED AND DANGEROUS 


violenti scontri tra talebani 
in ritirata verso Nord e popo- 
lazioni civili locali. Altre fon- 
ti locali affermavano invece 
chela città è già stata conse- 
gnata al mullah Nagibullah 
e al comandante Haji 
Bashar. Mentre i mujahed- 
din dell'Alleanza continua- 


no a conquistare territori, or- 
mai i due terzi del Paese per 
il Pentagono, la caccia Usa 
ai fuggiaschi e alle postazio- 
ni di Al Qaeda si va intensifi- 
cando. I combattimenti a ter- 
ra infuriano e ieri sera il se- 
gretario per la Difesa Usa 
Donald Rumsfled ha confer- 


Il territorio non occupato dagli anti-integralisti si riduce di giorno in giorno, e centinaia di soldati Usa partecipano alle battaglie 


mato che sono in azione com- 
mando delle forze speciali. 
«Finora non abbiamo avuto 
perdite» ha poi aggiunto Ru- 
msfeld smentendo le voci cir- 
colate in Pakistan che voglio- 
no già decine di vittime tra i 
soldati americani. 

Alle battaglie sul terreno 
dovrebbero partecipare, no- 
nostante la smentita di Lon- 
dra, anche i 100 Royal Ma- 
rins giunti ieri nella base ae- 
rea di Bagram, circa 80 km 
a Nord di Kabul. Al contem- 
po, e fino a quando gli strate- 
ghi lo riterranno necessario, 
continueranno però anche 1 
raid aerei, «Meno bombe ma 
sempre più mirate» ha spie- 
co ieri il generale Tommy 

'ranks, comandante delle 
operazioni, presentando il 
piano per la seconda fase di 
guerra. La nuova tattica pre- 
Vede appunto una maggiore 
presenza di for- 


RETROSCENA 


Nelle loro tane e-mail, libri e scorte di creme depilatorie 


Nei covi talebani odio e fanatismo 
«Se muoio martire non piangeten 


WASHINGTON «Se muoio marti- 
re dite a mia madre di non 
piangere. La vita è breve e 
ognuno di noi deve morire», 
Ha un cuore da poeta il ta- 
lebano che altrimenti si ad- 
destra a fabbricare «dirty 
bomb», bombe nucleari 


sporche, con scorie radioat- 
tive e che ucciderebbe un 
bambino con quattro semi 


ze di terra per 
stanare quelli 
che Franks 
chiama «gli alli- 
pie cioè i 
uogotenenti di 
Bin Laden, e 
rimo fra tutti 
o stesso sceic- 
co, sulla cui te- 
sta la Casa 
Bianca ha po- 
sto una taglia 
da 25 milioni di 
dollari. Ma gli 
sforzi militari 
d’ora in avanti 
terranno conto 
anche della ne- 
cessità di fare 
arrivare al po- 
olo afgano ci- 
0, medicine e 


altri generi di 
prima necessi- 
tà. I tempi sono 
strettissimi, la 
logistica è difficile e per pro- 
teggere i corridoi dal Nord 
del Paese, la zona liberata, 
servono soldati ed elicotteri 
di scorta. A Sud, dove le tri- 
bù di etnia pashtun stanno 
rimpiazzando i talebani, se- 
condo le notizie diffuse dalle 
agenzie Onu regna addirittu- 
ra l'anarchia. Banditismo e 
saccheggi imperversano 
mentre ovunque sono in cor- 
so faide e vendette anche a 
danno di civili disarmati. 


Bin Laden stretto nella morsa dei Ranger 


I commando uccidono chi non sì arrende, ma il capo potrebbe essere in Pakistan 


ROMA Centinaia di esperti 
delle forze speciali america- 
ne setacciano le zone imper- 
Vie delle province meridio- 
nali dell'Afghanistan sulle 
tracce di Osama Bin Laden 
8 dei suoi fedelissimi luogo- 
tenti. Controllano le vie di 
Comunicazione per impedir- 
ne la fuga. E interrogano 
senza sosta decine di prigio- 
ieri alla ricerca dell'infor- 
mazione decisiva. 

. La morsa dei Ranger Usa 
Sì stringe intorno ai vertici 
di AI Qaeda in fuga mentre 
al nord i mujiaheddin, che 
leri hanno catturato alcuni 
leader dei talebani, stringo- 
No d'assedio Kunduz e al 
Sud divampa la rivolta del- 
è tribù pashtun. Lo confer- 
Ma il segretario alla Difesa 

onald Rumsfeld: «I terrori- 
Sti si spostano di continuo e 
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ternazionale aral 


ordigno di 74 chilo, 
uomo» 


noi stiamo riducendo ineso- 
rabilmente le miglia qua- 
drate di territorio a loro di- 
sposizione». La caccia è fat- 
ta di lunghe attese e di scon- 
tri molto cruenti. 
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| OSAMAE IL SUICIDIO NUCLEARE 


BEIRUT Verso «un suicidio collettivo», coni suoi più stret- 
ti collaboratori. «Depresso» per la disfatta, Bin Laden 
potrebbe decidere di compiere una mossa estrema, ma- 
gari togliersi la vita utilizzando Ie armi nucleari delle 
quali sarebbe in Deo Lo ha scritto il quotidiano in- 

0 Asharq al-Awsat, edito a Londra e 
diffuso in tutto il Medio Oriente, secondo il quale il «pa- 
drino del terrorismo» avrebbe a disposizione - o stareb- 
be cercando di ottenere - una «valigetta nucleare»: un 
ammi, una sorta di kit che «un solo 
uò assemblare e far defla; 
condo il giornale, la micidiale valigetta - del valore di 
un milione di dollari - sarebbe un residuato dell'era so- 
Vietica, ottenuta dallo sceicco grazie ai suoi contatti con 
esponenti della mafia Est europea e pagata con partite 
di droga prodotta in Afghanistan. : 


‘are in mezz'ora. Se- 


Le truppe speciali uccido- 
no i talebani che non cedo- 
no le armi e i membri di Al 
Qaeda che fuggono da un 
nascondiglio all'altro. Ba- 
sta la soffiata di un prigio- 


niero o un documento seque- 
strato presso una base dell' 
organizzazione terroristica 
per aggiungere un altro tas- 
sello al puzzle. 

«L'obiettivo è rendere il 
terreno sempre meno ospi- 
tale per il nemico», precisa 
ancora Rumsfeld, che sente 
di essere a un passo dal suc- 
cesso della battaglia. Osa- 
ma Bin Laden ha poca scel- 
ta. I talebani controllano 
ancora Kunduz al confine 
con il Tagikistan, E Kan- 
dahar che si trova ad una 
trentina di chilometri dalla 
frontiera pachistana. Ma 
gli interessi delle fazioni in 
lotta - e dei Paesi che le so- 
stengono - alimentano le se- 
gnalazioni. L'Alleanza del 
Nord ha individuato uomi- 
ni e mezzi della sua scorta 
alla periferia di Kunduz. 


Dove sono asserragliati 8mi- 
la combattenti arabi, pachi- 
stani e ceceni di Al Qaeda, 
che dispongono di un centi- 
naio di pezzi di artiglieria e 
60 tank. Ai mujiaheddin i 
raid dell'aviazione america- 
na servono per conquistare 
la città. Così la voce potreb- 
be essere interessata. Per i 
servizi segreti russi, invece, 
si tratta di un depistaggio 
orchestrato dallo stesso Bin 
Laden. 

D'altra parte il Pentago- 
no teme che lo sceicco saudi- 
ta abbia già abbandonato 
l'Afghanistan. Secondo la 
radio iraniana ha attraver- 
sato il confine con il Paki- 
stan nei pressi di Tirah, a 
Sudovest di Peshawar. E si 
è messo in salvo nel territo- 
rio delle aree tribali. Dal 
Pakistan però è arrivata in 


di ricino. Legge il «Trattato 
sulla guerra» di Klaus von 
Clausewitz, teorico prussia- 
no dei conflitti come conse- 
guenza della politica, e scri- 
ve inni al Kalashinikov o 
lettere piene di affetto inte- 
state in un approssimativo 
inglese «Dear Osama», caro 
Osama, ringraziando lo sce- 
icco dell'opportunità del 
martirio. 

Uno dopo l’altro, britanni- 
ci e statunitensi scoprono i 


covi dei talebani. O meglio 
vengono indirizzati a scopri- 
re segreti militari e bran- 
delli di vita comune degli 
studenti coranici accorsi da 
mezzo mondo a sostenere il 
mullah Omar e Al Qaeda. 
Li guiderebbe Haji Milla 
Kashar, ex viceministro. de- 
gli Interni afgano. Con la 
caduta di Kabul ha preferi- 


Osama Bin Laden (a destra), il figlio Muhammad (al centro) e Atef, ucciso ieri. 


to rimanere chiuso in casa, 
aspettare i vincitori, scam- 
biare la sua salvezza, pre- 
sume il «Times» di Londra, 
con informazioni preziose 
per ricostruire la rete del 
terrorismo islamico nel 
mondo. Si dovrebbe a lui la 
scoperta di una vera e pro- 
pria stamperia clandestina 
di documenti. 

Ecco come la descrive il 
«Washington Post»: in uno 
dei covi, fra un manuale 


Il segretario alla Difesa statunitense, Donald Rumsfeld. 


fretta la smentita: Bin La- 
den non avrebbe mai varca- 
to il confine che è stato 
prontamente blindato pro- 


prio per evitare questa fu- 
ga. Le autorità di Islama- 
bad quindi smentiscono de- 
cisamente. «Quello irania- 


per fabbricare armi chimi- 
che con il ricino e le istru- 
zioni per trasformare un te- 
lecomando televisivo in de- 
tonatore, sono stati trovati 
timbri per passaporti. Due 
sono italiani, gli altri india- 
no, pachistano e malese. 
Trovati anche fogli di cre- 
denziali dell’Alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifugia- 
ti. La scoperta 
ha offerto due 
conferme: Al 
Qaeda è ramifi- 
cata sul piano 
planetario, 
l'Italia è uno 
degli snodi occi- 
dentali per il 
supporto logi- 
stico alla rete 
di Osama Bin 
Laden. 

Sulla stam- 
pata di. una 
e-mail lasciata 
nel covo di Ka- 
bul si legge «se 
qualcuno È 
martire, il dolo- 
re che sente 
non è più forte 
di una puntura 
d’ape». Eppure 
qualcuno ha 
cercato scampo 
o ha cercato di infiltrarsi 
tra i vincitori. Fra bombe a 
mano e basi di mortaio di 
fabbricazione sovietica so- 
no stati trovati vasetti di 
crema depilatoria pachista- 
na, troppi per essere stati 
usati da una donna in un 
paese dove le donne non 
hanno alcun diritto. Utili 
invece per tirare via barbe 
non rase da anni e confon- 
dersi con i vincitori. 

Lucia Visca 


Islamabad rafforza 

i confini e smentisce 

la presenza del saudita, 
ma nel territorio 

l'Air Force ha compiuto 
tina misteriosa incursione 


no è un tentativo di creare 
scompiglio e confusione» ta- 
glia corto il portavoce della 
giunta militare al potere, 
Rashid Qureishi. Dopo 41 
giorni di guerra in Afghani- 
stan, l'escalation della cac- 
cia a Osama Bin Laden, se 
condotta fuori dai confini af- 
gani e con troppa «invaden- 
za» militare, potrebbe esse- 
re il colpo fatale per il gene- 
rale Pervez Musharraf, 
schieratosi con gli Usa a di- 
spetto dei sentimenti popo- 
lari. Un’avvisaglia è giunta 
ieri notte. Nella zona di 
Khurram un caccia america- 
no F-16 ha sganciato quat- 
tro bombe a guida laser su 
un obiettivo sconosciuto. 
Nessuna vittima, ma tanta 
rabbia tra la popolazione lo- 
cale. 

Antonio Pennacchioni 


A Mazar-i-Sharif forse passati per le armi volontari pachistani arresisi. L'Onu conferma eccidi da parte degli studenti-suerrieri e stenta a intavolare i negoziati coi nuovi padroni di Kabul 


Allarme delle Nazioni Unite: continuano i massacri di civili 


ROMA Il grido dall’allarme 
viene dalle Nazioni Unite, 
che denuncia il massacro 
dei civili nei territori libera- 
ti dai talebani e dei «crimini 
contro l'umanità», mentre il 

uotidiano britannico «The 

‘uardian» fornisce la prova 
delle atrocità consumate da- 
gli uomini dell’Alleanza del 

ord al loro arrivo a Ma- 
zar-i-Sharif: una strage di 
520 talebani che si erano as- 
COR in una scuola do- 
po la fuga dei loro capi. I co- 
mandanti anti-talebani so- 
stengono che sono stati ucci- 
si perchè si sono opposti alla 
resa, ma non si esclude che 
siano stati massacrati uno 
per uno dopo che si erano ar- 


resi e erano stati catturati. 
La maggior parte delle vitti- 
me sarebbero dei volontari 
pachistani che avevano ade- 
rito alla jihad di Osama Bin 
Laden e del mullah Omar, 
lasciati però al loro destino 
con l’arrivo dell'Alleanza del 
Nord. 

Mazar-i-Sharif era stata 
la prima città «liberata» da 
parte di uno dei più discussi 
signori della guerra afgana, 
Rashid Dostum, caporione 
uzbeko, considerato tra i più 
spietati comandanti militari 
dell'Alleanza. Per i funziona- 
ri dell'Onu in loco, le atroci- 
tà non riguardano però gli 
uomini di Dostun. Uh nu- 
mero considerevole di civili 


disarmati sono stati e conti- 
muano a essere uccisi dalle 
forze talebane e da altre fa- 
zioni in guerra» sostiene la 
Commissione Onu sui diritti 


» umani, confermando il dram- 


matico caos politico e umani- 
tario di queste ore in Afgha- 
nistan. di sono inoltre noti- 
zie di una sempre più cre- 
scente spaccatura in seno al- 
l'Alleanza del Nord, coi capi 
dell’etnia hazara, d’origine 
Ronnie. che si preparano a 
scendere a Kabul per «pro- 
teggere la loro gente da 
eventuali attacchi di tagiki 
e uzbeki». Segnali preoccu- 
panti, a cui si aggiungono 
ualche malumore nei con- 
fonti degli anglo-americani 


e dell'Onu, che fatica a pre- 


parare una forza di pace: il ‘ 


capo sciita Ismail Khan ha 
detto di non ritenere neces- 
saria la presenza anglo-ame- 
ricana a Kabul, dato che la 
città è ormai in mano degli 
afgani. Lo stesso inviato 
Onu per l'Afghanistan, l’al- 

erino Lakhdar Brahimi, ha 

etto ieri di essere in attesa 
di un segnale da Kabul per 
negoziare coi leader dell’Al- 
leanza del Nord il futuro del 
Paese e l’invio delle truppe 
d’interposizione, segnali che 
non arrivano. Il suo vice 
Vendrell, a Islamabad, non 
riesce a fissare un incontro 
con gli uomini che comanda- 
no Kabul. 
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4 ILPICCOLO 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi 
propone una sorta di Stati 
Uniti d'Europa e lancia un 
forte appello al rilancio del- 
l’Unione contro «un ritorno 
a antistorici ruoli naziona- 
li» e contro quanti «subisco- 
no l’incantesimo di ristret- 
te aristocrazie di Stati». I 
tragici fatti dell’11 settem- 
bre, dice il nostro Presiden- 
te nell’atteso discorso pro- 
nunciato ieri a Berlino al 
VII Forum europeo sul te- 
ma «L'Europa nella compe- 
tizione globale», hanno re- 
so «più che nai» necessario 
che l'Europa faccia sentire 
nel mondo la propria voce. 
Per parlare all'unisono pe- 
rò l'Europa deve realizzare 


con «urgenza e determina-’ 


zione» l'integrazione euro- 
pea. L'Unione dei 15, che 
presto si allargherà a 25, 
deve quindi dotarsi di rifor- 
me istituzionali e deve tro- 
vare un punto di equilibrio 
con il quale chiudere per 
sempre lo scontro tra fede- 


«Sistema bancario pronto 
alla moneta unica, tappa 
per diventare tutti europei» 


Dall'inviato 


UDINE «Con il passaggio al- 
l’euro finalmente potremo 
sentirci tutti cittadini d’Eu- 
ropa»: Giovanni Bazoli è con- 
siderato il principe della fi- 
nanza cattolica. Numero 
uno di Banca Intesa-Bci, è 
stato protagonista della fu- 
sione con la Comit, la creatu- 
ra che fu di Mattioli. Ban- 
chiere illuminato, giurista 
di fama, docente di diritto 
amministrativo alla Cattoli- 
ca di Milano, presiede anche 
la Fondazione Cini di Vene- 
zia. Oggi guida un gruppo 
bancario (in regione control- 
la Banca Friuladria) che sì 
piazza all'ottavo posto fra i 
colossi europei, importante 
crocevia di relazioni fra «ga- 
lassie» finanziarie. Lo stesso 
allargamento verso l'Est, se- 


Forte appello del Capo dello Stato nel Forum di Berlino alla piena integrazione in antitesi a un antistorico ritorno a ruoli nazionali 


Ciampi preme per gli Stati Uniti d'Europa 
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Una larga istituzione p 


ralisti puri e 


partigiani del 
metodo intergo- 
vernativo. Il 
«punto di equili- 
brio» proposto 
da Ciampi è ap- 
punto che l’Eu- 
ropa evolva in 
una federazio- 
ne che, pur ri- 
spettando 
l’identità degli 
Stati nazionali, 
raggiunga il ne- 
cessario coordi- 
namento delle 
politiche di in- 
teresse comu- 
ne. Ciampi ri- 
lancia la formu- 
la federativa 
per- indicare a 
«questa Euro- 
pa incerta e in- 
decisa» la via 
da seguire e le riforme ne- 
cessarie per rilanciarla. 
«L'Unione Europea è la 
sola strada possibile per af- 


Giovanni Bazoli 


condo Bazoli, «è una fase 
che sarà inevitabile affronta- 
re». Un processo quasi fisio- 
logico che influirà sui futuri 
assetti politici e istituzionali 
del Vecchio Continente. 
Bazoli, che ieri ha ricevu- 
to a Udine la laurea ad hono- 


frontare le sfide», dice 
Ciampi suggerendo che 
l’Ecofin si trasformi in un 
centro: di coordinamento 


delle politiche economiche 
comuni. 

Davanti alla platea, 
Ciampi ha invitato i suoi 


opolare al cui interno inserire il gruppo 


Ciampi e la moglie Franca sul grattacielo Daimler sopra la Potsdamer Platz a Berlino. 


partner a non restare con 
le mani in mano in attesa 
che si metta al lavoro la 
Convenzione e che la Confe- 


a renza intergo- 
i vernativa ri- 
; formi le isti- 
di tuzioni euro» 
| pee. L'ex mi- 
nistro del Te- 
soro italiano 
ha poi prop- 
sto che a di- 
cembre il 
Consiglio di 
europeo di 
Laeken affidi 
alla Conven- 
zione che do- 
Vrà riscrive- 
re la costitu- 
zione - alla 
quale è candi- 
dato Giulia- 
no Amato - 
l’ambizioso 
mandato di 
riscrivere i 
trattati euro- 
pei, sui quali 
poi dovrebbe pronunciarsi 
una conferenza intergover- 
nativa da convocare prima 
delle prossime elezioni eu- 


_ropee. 


Nella tabella di lavoro 
suggerita da Ciampi si po- 
trebbe così procedere nel 
2004 all’allargamaneto ai 
dieci Paesi candidati, con 
istituzioni opportunamente 
riformate. Ciampi propone 
l'estensione del voto a mag- 
gioranza in seno al Consi- 
glio europeo e il ricorso alle 
cosiddette cooperazioni raf- 
forzate con un disegno che 
prevede un'Europa a due 
velocità. «Un’Europa larga 
fatta di Paesi che si ricono- 
sceranno nei Trattati e nel- 
la futura Costituzione e, al 
suo interno, un gruppo di 
avanguardia più ristretto e 
più aperto», costituito dai 
12 paesi dell'Euro e dai Pa- 
esi del trattato di Schen- 
gen. 

m. b. 


Considerazioni sullo sviluppo nell’area balcanica del presidente di Banca Intesa-Bci che ieri a Udine ha ricevuto la laurea ad honorem 


Bazoli: l'allargamento a Est, passaggio obbligato 


rem in Conservazione dei be- 
ni culturali, a due mesi dal- 
l’arrivo dell’euro, assicura 
che «dal punto di vista tecni- 
co e organizzativo il sistema 
bancario italiano arriverà a 

Îuesto appuntamento in con- 
Gio i efficienza». Fra po- 
co avremo tutti la moneta 
unica europea in tasca, alle 
prese con arrotondamenti e 
centesimi: «E possibile che 
la gente, i consumatori, subi- 
scano l'impatto di questo 
cambiamento sul piano psi- 
cologico. Ma credo tuttavia 
che gli italiani hanno una ca- 

acità di adattamento fuori 

al comune: quando si avvi- 
cinano scadenze importanti 
riescono a dare il meglio di 
sè. Il passaggio definitivo al- 
la moneta unica sarà una 
svolta storica perchè ci farà 
sentire tutti cittadini euro- 
pei». 


Bazoli si sofferma poi sul 
rapporto fra etica e profitto: 
«È in atto un ripensamento 
nel mondo della finanza. Esi- 
ste una tendenza, che pare 
irresistibile, a sacrificare la 
solidarietà, l'impegno socia- 
le, rispetto alla ricerca del 
profitto. Oggi, anche dopo i 
tragici fatti dell’11 settem- 
bre, bisogna riflettere sul 
fatto che le diseguaglianze 
possono tradursi in un fatto- 
re involutivo dello stesso svi- 
luppo economico». Al «furore 
ideologico del capitalismo ra- 
dicale», Bazoli oppone una fi- 
nanza «al servizio della so- 
cietà civile». 

Ma ci sono anche le conse- 
guenze di un vistoso rallen- 
tamento economico che si è 
propagato dagli Stati Uniti 
e rischia di investire i merca- 


Il ministro contrario a firmare il trattato con la Croazia se non saranno rimosse le discriminazioni 


Sostegno di Tremaglia agli esulì 


Protesta dei giuliano-dalmati davanti al consolato a New York 


ROMA «No al Trattato di ami- 
cizia tra Italia e Croazia se 
prima non saranno cancella- 
te le leggi discriminanti nei 
confronti degli italiani». Lo 
ha affermato ieri il ministro 

er gli Italiani nel mondo, 

irko Tremaglia (An), inter- 
venendo al convegno sulla 
«Storia dimenticata dell' 
Adriatico orientale», organiz- 
zato dalla Provincia di Ro- 
ma. L'esternazione di Trema- 
fia è giunta alla vigilia del- 

incontro, fissato per lunedì 
alla:Farnesina, tra gli esuli 
giuliano-dalmati e il mini- 
stro degli Esteri, Renato 
Ruggiero. 

«A queste condizioni - ha 
spiegato il ministro - il Trat- 
tato di cooperazione con la 
Croazia non potrà essere fir- 
mato perchè non è possibile 
discriminare ulteriormente 

li esuli, dimenticando le sof- 
‘erenze e privazioni subite». 


Una posizione 
analoga era sta- 
ta espressa } c. 
co prima dal 
residente del- 
a Provincia di 
Roma, Silvano 
Moffa, pure lui 
di An, secondo 
il quale non si 
può stringere il 
patto di amici- 
zia «sulla que- 
stione dei beni 
abbandonati 
senza aver pri- 
ma ottenuto 
l'assenso degli 
esuli». Moffa e il presidente 
della Provincia di Trieste, 
Scoccimarro, parteciperanno 
insieme ai vertici delle asso- 
ciazioni degli esuli al diffici- 
le incontro alia Farnesina. 
Mentre a Roma si svolge- 
va il convegno che ha chiuso 


Il ministro Tremaglia. 


un'iniziativa 
della provincia 
di Roma rivolta 
alle scuole per 
far conoscere ai 
giovani (sono 
stati 800 gli stu- 
denti coinvolti) 
il dramma delle 
foibe, il ministe- 
ro degli Esteri è 
stato subissato 
da lettere, tele- 
grammi, fax, 
messaggi elet- 
tronici di asso- 
ciazioni (come 
lUnione degli 
Istriani e il Comune di Aara 
in Esilio), singoli profughi, 
enti (Provincia e Comune di 
Trieste) che invitano il gover- 
no a chiedere la restituzione 
dei beni abbandonati, subor- 
dinando l’ingresso di Slove- 
nia e Croazia nell’Unione Eu- 


ropea e nella Nato a questa 
concessione. 

Sempre ieri, oltre Oceano, 
si è svolta a New York la se- 
conda manifestazione orga- 
nizzata da Alleanza Italiana 
Istria, Fiume e Dalmazia da- 
vanti al consolato in Park 
Avenue. Presenti, secondo 

li organizzatori, almeno 

00 persone che hanno scan- 
dito slogan ed esibito bandie- 
re, gagliardetti e striscioni 
contro la «Osimo 2». Il presi- 
dente dell’Alleanza, Giovan- 
ni De Pierro, e una delegazio- 
ne sono stati ricevuti dal vi- 
ce console Cornacchia al qua- 
le hanno consegnato una let- 
tera indirizzata a Berlusconi 
e Fini, nella quale vengono 
riaffermate le ragioni degli 
esuli. De Pierro ha annuncia- 
to che, «in un modo o nell’al- 
tro» parteciperà lunedì all’in- 
contro alla forno 
i Pierluigi Sabatti 


La popolazione albanese considera l'appuntamento elettorale il primo passo verso la definitiva autonomia 


Kosovo al voto, Rugova anti-Kostunica 


PRISTINA Oggi il Kosovo va al- 
le urne diviso e contrappo- 
sto. La maggioranza alba- 
nese, oltre il novanta per 
cento dei due milioni di abi- 
tanti, cerca una conferma 
per un'indipendenza recla- 
mata sempre più insistente- 
mente negli ultimi mesi. 
L'elettorato serbo, invece, 
recalcitrante al voto fino 
all'ultimo, parteciperà alla 
consultazione con il chiaro 
intento di mantenere la so- 
vranità territoriale su que- 
sta parte di Jugoslavia, che 
dal' giugno del 1999 è gover- 
nata dall'amministrazione 
delle Nazioni Unite. 


Per gli albanesi kosovari 
l'elezione di un Parlamento 
con 120 deputati rappresen- 
ta il primo passo verso la 
definitiva autonomia della 
provincia dal governo di 
Belgrado. Ma «il Kosovo 
non sarà mai indipenden- 
te», ha assicurato alla chiu- 
sura della campagna eletto- 
rale Hans Haekkerup, capo 
della missione Onu. Pochi 
giorni fa, con questa garan- 
zia, è riuscito a ottenere 
l'appoggio del Governo jugo- 
slavo. 

Il presidente Vojslav Ko- 
stunica, dopo lunga esita- 
zione, ha rotto gli indugi in- 
vitando la componente sla- 


va a un voto «che manterrà 


‘intatta la Jugoslavia». Sen- 


za però rinunciare a ribadi- 
re le richieste di maggiori 
condizioni di sicurezza e il 
rientro degli sfollati in se- 
guito ai bombardamenti 
della Nato e al rientro degli 
albanesi. 

Con il loro esiguo 5 per 
cento, la componente serba 
teme la definitiva consacra- 
zione di un governo albane- 
se. Che la bandiera scipeta- 
ra possa sventolare presto 
sul pennone della nuova as- 
semblea kosovara e sancire 
la completa autonomia dal- 
la Federazione Jugoslava 
lo aspettando in tanti. A 


partire dal leader storico 
dell'indipendentismo pacifi- 
sta albanese, Ibrhaim Ru- 
gova. Il capo della Lega De- 
mocratica, chiudendo la 
campagna 
Prizren, ha ribadito di vo- 
ler l'indipendenza «al più 
presto, perche è un obietti- 
vo nazionale e del nostro 
partito». ‘ 

Dello stesso tenore le di- 
chiarazioni dei capi degli al- 
tri due principali partiti, 
entrambi guidati da due ex 
comandanti dell'Uck, l'eser- 
cito di liberazione che pre- 
se le armi contro gli attac- 
chi dell'esercito jugoslavo e 
delle milizie paramilitari. 


elettorale a © 


ti globali. Per Bazoli la crisi 
dell’11 settembre ha aggra- 
vato una tendenza negativa 
che già dominava l’econo- 
mia: «Anche il mondo banca- 
rio risente, in tempo reale, 
di quanto sta avvenendo sul 
Piano politico. Per questo 
motivo è difficile fare previ- 
sioni». Resta .il fatto che il 
difficile quadro congiuntura- 
le condiziona anche i piani 
del gruppo in marcia verso 
l’area balcanica; dove Intesa- 
Bci ha importanti roccaforti: 
«Abbiamo accresciuto la no- 
stra presenza nell’Est Euro- 
pa. Tuttavia in questa diffici- 
le fase economica siamo in 
una fase di sospensione di 
tutto quello che riguarda lo 
sviluppo del nostro gruppo 
in quest'area». 

La crisi internazionale ha 
influenzato i risultati trime- 
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strali di Intesa-Bci, che com- 
prendevano anche la fase 
cruciale di settembre. Risul- 
tati condizionati dall’anda- 
mento della Comit «un'azien- 
da che all’estero aveva una 
posizione di leadership in 
tutta una serie di attività di 
credito e di finanza». Bazoli 
si riferisce anche al Banco 
Sudameris in Argentina, un 
Paese a rischio di collasso, 
nonostante il piano di lacri- 
me e sangue varato dalle au- 
torità economiche di Buenos 


Veneto 25, tel. 0432.502444. 


Aires. «Era inevitabile che 
quanto avvenuto a' settem- 
bre influenzasse il nostro 
gruppo. Per questo, senza at- 
tendere la fine dell’anno, ab- 
biamo compiuto una verifica 
a fondo sistemando, in una 
forma non eccessiva ma se- 
vera, opportuni accantona- 
menti e stanziamenti». Bazo- 
li annuncia per la fine del- 
l’anno una posizione «sostan- 
zialmente in linea con quel- 
la dell’anno scorso». 
Piercarlo Fiumanò 
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d'avanguardia dei 12 di Schengen 


Antonione propone 
un'area regionale 
in politica estera 


VENEZIA È solo un'ipotesi 
volta a superare pregiu- 
dizi e chiusure, ma l'im- 
migrazione potrebbe di- 
venire anche materia re- 
gionale. Ne ha parlato il 
triestino Roberto Anto- 
nione, sottosegretario 
agli Esteri, nell'incontro 
col presidente veneto Ga- 
lan sul INI di una 
nuova politica estera fat- 
ta sia dallo Stato ma an- 
che, per diverse compe- 
tenze, dalle realtà locali. 

L'immigrazione regio- 
nalizzata, così come la 
formazione all'estero di 
possibili lavoratori per il 
mercato nazionale ma 
anche la cultura italia- 
na in altri Paesi, sono te- 
mi che potrebbero entra- 
re in una futura legge 

uadro - ha ipotizzato 
tonione. 

Antonione ha sottoli- 
neato come l'Italia sia il 
primo Paese investitore 
nel Nordest e Est Euro- 

a ma anche come deb- 

a colmare un ritardo su 
questi temi rispetto a Pa- 
esi come la Germania. 
Per questo ha annuncia- 
to, dopo la tappa a Vene- 
zia, un tour per capire le 
esigenze delle Regioni 
ma anche un'approfondi- 
to studio della massa le- 
gislativa esistente, in 
materia di relazioni con 
l'estero. Da qui l'ipotesi 
di realizzare alla Farne- 
sina un'interfaccia con 
le regioni con l'introdu- 
zione di un consigliere 
diplomatico. 


Ali SENDACO BERETTUATA 


TUANT' CAMBI 


DURANILLIA SVENDITA NOK SI 


o e ein 


TN {et DO DE +D0OY SHnenteorno 


sas neirdn 


ELLI <©“ STO TILINITÙOIEHENHONSTOrtMONIT 


I 


eZ 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


ATTUALITA' 


Al congresso dei Ds il nuovo segretario traccia la strada futura e ribadisce la linea in nome della quale è stato eletto leader all’interno della Quercia 


Fassino: sinistra più forte nell'Ulivo e con Amato 


IL PICCOLO 5 


Il «grissino di ferro» ha garantito al correntone di Berlinguer che ogni voce di dissenso sarà rispettata 


PESARO «I Ds sono pronti». 
Piero Fassino lo ha detto 
chiaro e tondo a Giuliano 
Amato. Il congresso iniziato 
leri a Pesaro è un punto di 
arrivo e nello stesso tempo 
un punto di partenza per la 
Sinistra  italia- 

na. «Grissino di 


del governo Berlusconi, a co- 
minciare da quella sui licen- 
ziamenti facili. Agli alleati 
ha ricordato che una sini- 
stra unita servirà a fare più 
forte l'Ulivo che dovrà cre- 
scere, avere sempre più 


vremmo dire che sbagliaro- 
no quelle donne e quegli uo- 
mini che da tutto il mondo 
accorsero in Spagna a pren- 
dere le armi». O dovremmo 
dire che sbagliò «quella ge- 
nerazione di giovani che nel 


tratta di dividersi fra chi 
vuole fare l’opposizione e 
chi no, avverte il nuovo se- 
gretario. Il problema è che 
non basta più far capire che 
noi «siamo diversi da loro». 
Bisogna dimostrare anche 

che «noi siamo 

meglio di loro». 


L’applausometro segna il picco massimo quando l’ex premier viene riproposto alla presidenza 


Il partito si scalda ancora per D'Alema 


ferro», il  pie- 
Montese severo 
e dal fisico asce- 
tico, ha ribadito 
in modo chiaro 
e netto la linea 
in nome della 
uale è stato 
eletto segreta- 
Tio dagli iscritti 
della Quercia. 
Nella sua rela- 


zione, termina- 
ta con la voce 
rotta dalla com- 
Mozione, ha ri- 
badito la neces- 
sità di cambia- 
re, ma anche te- 
so la mano alle 
minoranze  in- 
terne. 

A chi attende- 
Va segnali, in- 
nanzitutto al 
correntone che 
aveva candida- 
to. Berlinguer, 


Il nuovo segretario dei Ds Fassino con il ministro degli Esteri britannico Cook. 


Punta quindi 
l’indice contro i 
primi 100 gior- 
ni del governo 
Berlusconi. Ri- 
corda le leggi 
che hanno intac- 
cato. «il rigore 
della legalità», 
gli attacchi ai 
magistrati. E ci- 
ta «il punto per 
Noi più inaccet- 
tabile», quello 
appena annun- 
ciato dal gover- 
no sui licenzia- 
menti. Insom- 
ma, la destra 
ha una concezio- 
ne della moder- 
nità come pura 
liberazione di 
ogni regola. 

La nuova si- 
nistra. Da que- 
sto congresso 
parte un altro 


PESARO Lui si commuove so- 
lo alla fine, ma come al soli- 
to non concede nulla più 


che uno sguardo appena © 


smarrito. 

Parco, misurato, 
ostile a qualsiasi ge- 
sto plateale. La mo- 
glie, Anna Serafini, 
non riesce invece a 
trattenere le lacrime 
quando Piero Fassi- 
no, bl anni, una vita 
spesa per il partito, è 
proclamato segreta- 
rio dei Democratici 
di sinistra. E 

Non ci sono bandie- 
re, non ci sono stri- 
scioni nel palasport 
di Pesaro. 

Sul tabellone al 
centro delle arcate 
del soffitto c'è solo il 
ricordo degli scudetti 
di basket vinti dalla 
Scavolini. 


rato la lezione e cantano 
l’inno di Mameli. Lo canta 
Rutelli, lo canta Cesare Sal- 
vi, lo canta con grande evi- 
denza Claudio Petruccioli. 


dall’Olocausto alle troppe 
guerre. 

I diessini arrivano divisi, 
ma ostentano correttezza e 
voglia di unità. Dopola pro- 


La 


maggioranza 
dei Ds che ha 
portato Fassino 
alla segreteria 


intende 


sostenere 


D'Alema 


presidenza. 
L'ex premier 
non sembra 


essere di 
umore m. 


stando alle 
ultime voci, il 
correntone di 


sto fianco a fianco fra i di- 
ciotto posti della tavola ro- 
tonda che fa da ombelico 
del congresso. Insieme a lo- 
ro siedono un po’ i rappre- 
sentanti di tutte le 
fronde della Quercia. 
Ci stanno Walter 
Veltroni e Gloria Buf- 
fo, Cesare Salvi e Lu- 
ciano Violante, Livia 
Turco e Giovanna 
Melandri. Ma il Lan- 
cillotto della situazio- 
ne, quello che prende 
più applausi quando 
viene chiamato, è 
Massimo D'Alema. 
Solo per lui la pla- 
tea sembra scaldarsi. 
E l’applausometro se- 
gna il suo picco mas- 
buon simo, durante la rela- 
a, zione di Fassino, pro- 
prio quando il segre- 
tario ripropone D’Ale- 


alla 


a garantito 
che ogni voce di dissenso sa- 
rà rispettata e messa in con- 
dizione di esprimersi. A chi, 
secondo le ultime indiscre- 
zioni, minacciava di chiede- 
re una quota del finanzia- 
mento pubblico del partito 
E la propria componente, 

a assicurato che «ogni posi- 
zione» avrà non solo «voce, 
spazio, rappresentanza», 
ma anche «strumenti e ri- 
sorse necessari ad una pie- 


una voce comune e proprie 
forme organizzative autono- 
me. 

La guerra La pace non è 
solo assenza di conflitto, ha 
detto chiaro e tondo Fassi- 
no a quella parte della 
Quercia 
che ha vo- 
tato contro 
la parteci 
pazione ita- 
liana all’in- 


settembre del 43 scelse di 
condurre una guerra per li- 
berare il Paese dal fascismo 
e riconquistare la democra- 
zia». Insomma qui non si è 
condotta una guerra per 0c- 
cupare una nazione, ma «si 
è fatto ri- 
corso alle 
armi per li- 
berare l’Af- 
ghanistan 
da un regi- 


viaggio. Quello 

di una forza riformista, mo- 
derna ed europea. «Il rifor- 
mismo - spiega Fassino - 
non è la destra della sini- 
stra come SRELGHEE ancora 
pensa ma è la capacità di te- 
nere insieme l’idealità con 
la concretezza del quotidia- 
no». Il primo compagno di 
viaggio a cui tende la mano 
è Giuliano Amano e il suo 
rogetto di riunificazione 
RIA sinistra socialista ita- 


Dominano il rosso 
della moquette, il blu 
delle poltroncine del- 
le tribune. Quelli del- 
la bandiera america- 
na, osserva qualcu- 


no. 

Nella colonna sono- 
ra il secondo posto è 
però ancora riserva- 
to all’Internazionale, 
che sta in mezzo fra 
la «Canzone popola- 


Berlinguer 
potrebbe 
anche dargli il 
via libera con la 


scheda 
Oggisi 


consumano le 


grandi 


manovre 
all'interno del 
congresso 
diessino. 


tervento in 
Afghani- 
stan. Altri- 
menti, ha 
sottolinea- 
to, «do- 


na Et. politica». Insom- 
Ma, ha teso a scongiurare, 
Se mai è esistita, qualsiasi 
tentazione di scissione. A 
Cofferati ha offerto la comu- 
Re opposizione alle scelte 


x 


liana. «Il passato è finito il 
presente è costruire il futu- 
ro». Un processo, assicura, 
in cui «messuno sia a priori 
ere e gli altri discepo- 
Da. 


me compli- 
ce del ter- 
rorismo», 
Quale 
opposizio- 


ne Non si Andrea Palombi 


re» dell'Ulivo e l'inno di Ma- 
meli. 

L’internazionale si ascol- 
ta, ein qualche caso si can- 
ta, tutti in piedi. Tutti, o 
quasi, hanno invece impa- 


A segnare l'apertura del 
secondo congresso Ds è il vi- 
deo sull’11 settembre. Le 
immagini dell'attentato al- 
le Twin towers, insieme a 
quelle degli orrori del 900, 


clamazione di Fassino se- 
gretario, i suoi due competi- 
tori interni, Berlinguer e 
Morando, sono i primi a 
stringergli la mano. 

Tutti e tre siedono del re: 


ma presidente. 

Questa sera proba- 
bilmente il corrento- 
ne cercherà di nuovo 
di cancellare la presi- 
denza  dall’organi- 
gramma del partito. 
Ma l'accordo sarebbe 
già maturato. 

L'area che ha can- 
didato Berlinguer ha 
garantito che in ogni 
caso parteciperà al 
voto per la presiden- 
za depositando nell’urna la 
scheda bianca. Sembra 
scongiurata dunque la pos- 
sibilità di una contrapposi- 
zione frontale. 


bianca. 


a. p. 


Circa duecentomila metalmeccanici in piazza. Cofferati annuncia che la rottura non è sul contratto separato firmato da Cisl e Uil 


Licenziamenti, si va verso lo sciopero generale 


Cosa prevede l'art 


cello Statuto dei lavoratori 


La norma prevede 


Nel mirino della Cgil la delega sul mercato del lavoro approvata dal Consiglio dei ministri 


Bossi: «Contro la Lega 
un complotto della Dcn 


ROMA Il botta e risposta tra tre ministri 
del gabinetto-Berlusconi ha scaldato ie- 
ri il clima all'interno dell'esecutivo. In 
un'intervista il leader del Carroccio 
Umberto Bossi ha supposto obliqui dise- 
gni politici che hanno arenato nelle sec- 
che di palazzo Chigi la legge sulla devo- 
lution e per la lotta all'immigrazione 
clandestina. Il ministro per le Riforme 
Non ha fatto ‘nomi ma ha fornito le 
«spiegazioni tecniche» che hanno provo- 
cato il ritardo programmatico fin qui ac- 
cumulato. «So bene - ha spiegato - che 
Sia la guerra e l'emergenza terrorismo, 
Sia la necessità di predisporre la Finan- 
Ziaria, sia le preoccupazioni del Quiri- 
Nale sul corretto svolgimento del refe- 
Tendum dello scorso 7 ottobre hanno 
Provocato un rallentamento. Ma adesso 
Slamo pronti e dunque o si fanno le co- 
Se promesse entro febbraio (mese in cui 
St svolgerà il congresso della Lega, ndr) 
O tutti noi saremo costretti ad andarce- 
Ne a casa». Sullo sfondo, però, come ha 
Precisato poi Bossi, c'è «Ja manovra a te- 
Naglia di natura democristiana, ispira- 
a da una parte della grande finanza, 
che vuole far saltare il mio armistizio 
Son Berlusconi e Fini». 
Secondo il capo della Lega «il proget- 
9 è chiaro vogliono mandare in galera 
Me, accerchiare e incastrare il Cavalie- 
© e mettere all'angolo Fini». 
« Di fronte a questi scenari fantapoliti- 
%» gli alleati hanno cercato di minimiz- 
GG Rocco Buttiglione, ministro per le 
subtiche comunitarie, ha rassicurato 
ito l'alleato di governo, conferman- 
che la tabella di marcia dell'esecuti- 
Non subirà rallentamenti sospetti. 
no Olto più polemico Marco Follini, 
sidente del Ced-Cdu, che si è indi- 
SSR per i sospetti del leader leghista. 
ao non ci sia bisogno di ricordare a 
Ba - ha affermato Follini - che il ri- 
Ri ‘one del '94 lo fece proprio lui. Con 
Ml trascorsi sospettare gli altri di- 
so A grottesco». Il forzista Enrico La 
Di fe, Ministro per gli Affari Regiona- 
tori Dromesso comunque che di devolu- 
0 01 tratterà in maniera decisiva en- 
5 i dici giorni in Consiglio dei Mini- 


Mariella Lestingi 


ROMA «Rischio di rottura 
drammatica con il gover- 
no», E Sergio Cofferati, 
leader della Cgil, a chiu- 
dere la manifestazione 
dei metalmeccanici a Ro- 
ma, ma la rottura non è 
il contratto separato fir- 
mato da Federmeccani- 
ca, Cisl e Uil prima del- 
l'estate. La «rottura 
drammatica» è quella 
che si profila dopo la de- | - 
lega sul mercato dellavo- 
ro approvata giovedì dal 
Consiglio dei ministri. É 
l'abolizione dell’articolo 
18 dello Statuto dei lavo- 
ratori. 

«E un atto molto gra- 
ve, siamo alla messa in 
discussione dell'intero 
Statuto: non è una dele- 
ga, ma una somma di de- 
leghe». «Il governo - dice 
ancora Cofferati - vuole 
cambiare alla radice il siste- 
ma delle tutele. Il giornale di 
Confindustria dice che sono 
pochi i lavoratori che ricorro- 
no all'articolo 18 e ci chiedono 
perché facciamo tanta resi 
stenza. Noi rispondiamo: se 
sono così pochi perché insisto- 
no per farlo cancellare. La ve- 


In marcia Bertinotti del Prc, 


Alla guida 


ROMA «Siamo tanti, vede?, Ma 
non siamo tutti». Marco viene 
da Torino, Fiat Mirafibdri. Fa 
arte del 15% che, secondo 
‘azienda, ha scioperato. Gli al- 
tri tutti in fabbrica? «È brutto 
così, ma anche gli altri capi- 
ranno che qui non c'è solo il 
contratto in palio, ma i diritti 
dei lavoratori, delle nuove ge- 
nerazioni». Tre cortei dalle tre 
principali stazioni ferroviarie, 
17 treni speciali, 1300 pull- 
man, auto. Tre cortei che ta- 
Giorn Roma in due, mandano 
il traffico in tilt, costringono al- 
la deviazione 67 linee di bus, 
fanno chiudere per sicurezza 
‘una stazione della metro. 

Nel serpentone che si snoda 
da Termini, il principale, c'è 


5, 


rità è che ha funzione deter- 
rente, che è un atto di civiltà 
e offende che qualcuno possa 
pensare che a una persona li- 
cenziata ingiustamente si pos- 
sa rispondere con dei soldi. La 
dignità delle persone non ha 
prezzo, si difende e basta». 
Applausi, bandiere che 
sventolano. Davanti a Coffera- 


Cofferati durante ilsuo intervento in piazza San Giovanni a Roma. 


ti e al segretario generale dei- 
la Fiom ci sono migliaia di la- 
voratori arrivati da tutta Ita- 
lia con 17 treni speciali, 1300 
pullman, in auto. Gli organiz- 
zatori alla fine parlano di 
230-250 mila persone, forse so- 
no meno: 150-200m ila. La 
Fiom dice che le adesioni allo 
sciopero sono state intorno al 


70%, la Fiat risponde che a 
Mirafiori solo il 15% degli ope- 
rai ha scioperato. 

Perché Fiom è sì il sindaca- 
to maggioritario della catego- 
ria, ma lotta per qualcosa che 
di fatto è già stato raggiunto 
con la firma separata, prima 
dell’estate, sul contratto nazio- 
nale messa da Fim Cisl e 
Uilm con Federmeccanica. 
«Un contratto - dice la Fiom - 
che non rispetta le richieste 
dei lavoratori, che non recupe- 
ra l’inflazione». Così è partita 
la richiesta di un referendum 
di categoria, richiesta già pre- 
sentata al governo con 350 mi- 
la firme. Ma per ora della con- 
sultazione non si parla. Da 
qui lo sciopero, da qui la mani- 
festazione a Roma, nella piaz- 
za simbolo della sinistra e del 
sindacato: San Giovanni. 

«Il contratto dei metalmec- 
canici - spiega Sergio Coffera- 
ti - è stato un banco di prova. 
Federmeccanica e Confindu- 
stria vogliono togliere uno dei 
due livelli contrattuali (nazio- 
nale e integrativo) per limita- 
re lo spazio del sindacato. Da 
qualche settimana hanno tro- 
vato un alleato nel governo. 
Siamo stati i primi a parlare 


licenziato per 
giusta causa. 


L'articolo era 
Stato anche 
oggetto di 
referendum nel 


i stabiliscono che 
per le aziende 
fino a 15 
dipendenti non ci sia bisogno 
cli una motivazione scritta. 


Inoltre, se il 
lavoratore 
ottiene il parere 
favorevole del 
pretore del 
lavoro non ha diritto al 
reintegro nel posto di lavoro, 
ma solo a un risarcimento. 


[A \A Per le imprese 
Zi con oltre 15 
) dipendenti, 


. 18 


invece, il 

licenziamento 
può avvenire solo per giusta 
causa con motivazione 
scritta. 


ANSA-CENTIMETRI 


Il lavoratore 
licenziato può 
‘appellarsi al 
pretore e ottenere 
il reintegro nei 
posto di lavoro 


di collateralismo e adesso i fat- 
ti ci stanno dando ragione. La 
verità è che imprenditori e go- 
verno vogliono avere sindaca- 
ti corporativi e vogliono sman- 
tellare l’idea di rappresentan- 
za collettiva per i sindacati». 
Con lo sciopero separato si 
è aperto però un altro fronte, 


uello dell’unità sindacale. 
Cofferati glissa quando gli vie- 
ne chiesto se si farà lo sciope- 
ro generale contro la delega. 
junedì c'è un incontro con Ci- 
sl e Uil, lunedì c'è anche la se- 
eteria della Cgil. I segnali 
che arrivano non sono incorag- 
gianti. or 
Alessandro Cecioni 


Casarini e Agnoletto. Il portavoce del Social Forum: «La Fiom è parte integrante del movimento, ha partecipato alla sua costruzione» 


el serpentone anche i big dei Democratici di sinistra 


un po’ tutta l’anima della ma- 
nifestazione. In testa, dietro lo 
striscione «Per il contratto e 
per la democrazia», i leader po- 
litici e sindacali, Sergio Coffe- 
rati, segretario della. Cgil, 
Claudio Sabattini, segretario 


della Fiom, il sindacato che ha 
proclamato lo sciopero e mobi- 
litato i lavoratori, Bruno Tren- 
tin. Al loro fianco Massimo 
D'Alema, Piero Fassino, Pie- 
tro Folena, Giovanni Berlin- 
guer. D'Alema e Cofferati, av- 


versari nel partito, si danno la 
mano, camminano vicini. Ma 
in piazza Santa Maria Maggio- 
re i leader dei Ds salutano e 
se ne vanno, devono andare a 
Pesaro, quattro ore di viaggio, 
per l'apertura del congresso. 


Restano Fausto Bertinotti, 
Rifondazione, Marco Rizzo, Co- 
munisti italiani. Accanto a 
Bertinotti c'è Vittorio Agnolet- 
to, portavoce del Social Fo- 
rum, più in là Luca Casarini, 
leader delle tute bianche. «La 

Fiom - dice Agnoletto - è 
parte integrante del mo- 


CASSAZIONE 


vimento, ha partecipato 
alla costruzione del So- 
cial Forum». I ragazzi 
del movimento chiudono 


Le neomamme licenziabili solo in casi estremi 


essera sanitaria, necessaria per chi prepa- 
rara cibi e alimenti. Le leggi che proteggono le 
lavoratrici mamme, dunque, non consentono di 


| licenziarle in quei cas: 


cui, invece, altri dipen- 


denti potrebbero essere giustamente licenziati. 


il corteo, dicono cose co- 
me «Carlo è vivo e lotta 
insieme a noi» ricordan- 
do Carlo Giuliani, ucciso 
a Genova. 

Il corteo pi variopinto 
è però quello che è parti- 
to dalla stazione Ostien- 


se. Ci sono i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica di Mira- 
fiori, della Fiat, dell’Alenia, 
Pinfarina, Piaggio di Pontede- 
ra, Iveco, Microtecnica di Tori- 
no, Scaglietti-Ferrari di Mode- 
na, imnitel-Vodafone di 
Ivrea. C'è chi ha pensato an- 
che a una vera e propria sce- 
netta da ripetere lungo il per- 
corso. E il caso di un I STUPDO di 
iscritti Cgil del Valdarno. In- 
dossano gonnellini scozzesi di 
tessuti rossi, all’improvviso, 
un po’ Brave Heart, un po’ 
Full Monty, si girano, alzano 
il gonnellino e mostrano le mu- 
tande. Una lettera su ogni slip 
per formare la frase «Contrat- 
to senza trucco». 
a. p. 
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La Guardia di finanza e la Polizia di Nova Gorica intercettano una banda che acquistava fiches, ne usava una minima parte e poi incassava contanti «puliti 


Carte di credito false: maxi-truffa ai casino sloveni 


Napoli la base della gang. I primi sospetti partiti da una avvenente giocatrice. 


GORIZIA Cherchez la femme. 
Un piano diabolico, sofistica- 
to, tecnicamente perfetto. 
Una truffa miliardaria archi- 
tettata da un operatore fi- 
nanziario in cerca di lavoro, 
ma sfumata a causa di una 
maestra elementare alta, si- 
nuosa, fisico da indossatrice 
e occhi chiari nei quali per- 
dersi, Troppo bella per passa- 
re inosservata. Un nome e 
un viso da ricordare. Soprat- 
tutto la sera dopo quando si 
presenta con un altro nome 
e documento d’identità, Co- 
sì, come in una commedia di 
Totò o in una spy story, il 
iano fallisce e nove GA 
anda finiscono in manette. 
Una decima persona è stata 
denunciata a piede libero. 
Tutto a causa di una donna, 
troppo bella per essere di- 
menticata. 
un’indagine dalle mille 
sorprese quella conclusa dal 


IN BREVE 


comando provinciale della 
Guardia di finanza di Gori- 
zia con la collaborazione del- 
la polizia criminale slovena 
che ha permesso di scoprire 
un traffico di carte di credito 
falsificate per incassare de- 
naro contante nei casinò d’ol- 
tre confine per un giro d’affa- 
ri di almeno un miliardo di li- 


e. 

Come in film. C’è proprio 
tutto. Il gruppo di giovani in- 
sospettabili incensurati na- 
poletani che decide di arro- 
tondare lo stipendio di cuo- 
co, ragioniere, maestra o as- 
sicuratore con week-end tut- 
to spesato e un «gettone» di 
mezzo milione. Il capo, A.M., 
42 anni, di Pescara, che do- 
po aver perso il lavoro come 
operatore finanziario preferi- 
sce riciclare «diversamente» 
le proprie conoscenze profes- 
sionali e tecnologiche, Le vit- 
time talmente facoltose - an- 
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Individuato il «segnale» biologico 
Spiegati gli effetti positivi 
che tè e vino rosso hanno 
nella prevenzione dei tumori 


ROMA Grazie agli studi di un gruppo di ricercatori della 
Cattolica sembra più chiaro come agisce uno degli inter- 
ruttori biologici delle cellule che nutre il tumore. Si trat- 
ta dell'acqua ossigenata (perossido di idrogeno) e costitui- 
sce uno dei segnali che stimolano la proliferazione delle 
cellule che rivestono internamente i vasi del sangue che 
alimentano le cellule tumorali. La ricerca, coordinata dal 
professor Tommaso Galeotti, verrà pubblicata sulla rivi- 
sta Journal of biological chemistry. La scoperta potrebbe 
spiegare gli effetti benefici di alcune alimenti che hanno 
capacità antiossidante e sostanze come la vitamina C e i 
polifenoli contenuti nel vino rosso. «Riteniamo — spiega 
Galeotti — di aver individuato uno dei meccanismi con 
cui le sostanze antiossidanti bloccano l'angiogenesi e 
spiegato quindi i benefici del tè verde e del vino rosso». 


Il sindaco di un paese del Catanese vuole dedicare 
una via a Benito Mussolini: insorgono Diesse e Anpi 


CATANIA «Via Benito Mussolini». Poi, in caratteri più pic- 
coli: «statista». E la targa che tra qualche giorno verrà 
apposta in una strada di Tremestieri Etneo, comune 
della provincia di Catania. Non è una gran via, appena 
cinquecento metri, e conta solo tre villette. Ma è 1 
zione che conta: è il primo caso in tutta Italia e, preve- 
dibilmente, l'iniziativa provocherà polemiche come già 
sta accadendo in paese (a insorgere soprattutto Diesse 
e Anpi). L'idea l'ha avuta il sindaco Guido Costa: da no- 
ve anni primo cittadino del paese, una lunga militanza 
nel Movimento Sociale dietro le spalle. «Mussolini - 
spiega - rappresenta, nella storia italiana, una figura 
importante e interessante. Non ci trovo nulla di male 
se il nome di Mussolini si troverà accanto a quello di 
tanti altri che hanno fatto la storia di questo Paese». 


Optionals: ABS, clima, 4 airbag, stereo 


Inten- 


Renault Scenic 
1.9 dci 
Immatricolazione: 2001 
Colore: blu metallizzato 
Km zero 


Prezzo di listino: 
L.42,000:000 


speciale “week-end” 


L.34.900.000 


(esclusa passaggio di proprietà) 


Optionals: ABS, clima,4 airbag, stereo 


che due notissimi avvocati 
di Napoli e imprenditori di 
Roma e Arezzo - da permet- 
tersi di non notare gli insoli- 
ti addebiti milionari. 
Il colpo, che veniva replica- 
to almeno dall'aprile scorso, 
rendeva il via con il furto 
lella carta di credito duran- 
te il tragitto postale che il dò- 
cumento compie dal Centro 
servizi interbancari di Mila- 
no al destinatario. La carta 
veniva poi attivata fornendo 
al numero verde solo i dati 
anagrafici dell’ignaro titola- 
re. Veniva poi creato un do- 
cumento d'identità ad hoc ri- 
portando, su carte d’identità 
rubate ai Comuni di Alife 
(Caserta), Formia (Latina) e 
Venafro (Isernia), i dati del 
correntista e la foto del com- 
plice. 
A quel punto scattavano i 
weed-end in Slovenia. Dopo 
aver passato il valico a Gori- 


zia e Trieste con i propri do- 
cumenti «puliti», i complici 
si presentavano alla cassa 
dei casinò di Nova Gorica e 
Portorose esibendo le carte 
di credito ei documenti falsi- 
ficati. Cambiavano cinque 
milioni in fiches, ne giocava- 
no al massimo 200 mila lire 
e a fine nottata riconvertiva- 
no il rimanente, guadagnan- 
do senza sforzo 4 milioni e 
800 mila lire. Ogni notte en- 
travano in azione dai cinque 
ai dieci complici che, prima 
di ritornare a giocare la sera 
seguente con altre carte di 
credito falsificate, facevano 
tutti tappa in un albergo di 
Trieste. La domenica sera, 
infine, il ritorno a Napoli in 
aereo o con auto noleggiate. 
E, strada facendo, altri ac- 
quisti: in gioiellerie, raffina- 
te boutique, computer shop. 
‘Tutto perfetto, se non fos- 
se per quella maestrina dal- 


la doppia (ma anche tripla è 
quadrupla) identità. Nella 
notte del:13 maggio un fun- 
zionario del Casinò Perla si 
insospettisce. Parte la segna- 
lazione alla polizia slovena e 
quindi alla Guardia di finan- 
za goriziana. In primo blitz 
vengono fermati quattro na- 
one Dopo cinque mesi 

î custodia cautelare in Slo- 
venia per falso documentale, 
la condanna e nei giorni scor- 
si l’espulsione. Al confine tro- 
veranno però i baschi verdi e 
nuovamente le manette. 
L'accusa, suffragata anche 
dal materiale sequestrato 
(50 milioni in contanti, 47 


carte di credito e fiches) in' 


perquisizioni nel Napoleta- 
no, è di associazione a delin- 
quere, ricettazione e indebi- 
to uso di carte di credito. Tut- 
to smantellato partendo da 
un’affascinante brunetta. 
Roberta Missio 


I carabinieri della Lombardia e dell'Emilia Romagna hanno sgominato un’organizzazione che operava in Italia e in Spagna 


Nove 


persone în carcere 


Po 


L 


Fiches, carte di credito e contanti sequestrati alla gang dei casinò. (Foto Bumbaca) 


Gonfiavano suini e polli con anabolizzanti: 23 arresti 


Gli animali venivano ingrassati in modo innaturale per rendere molto di più sul mercato 


MILANO Diventa un oggetto 
di culto la mitica Olivetti 
«Lettera 22» di Indro Mon- 
tanelli, l'ultimo dei grandi 
inviati scomparsi a Milano 
pochi mesi fa. La sua mac- 
china per scrivere - utilizza- 
ta fino all'ultimo in con- 
trapposizione agli onnipre- 
senti computer - finirà in- 
fatti sotto una teca di cri- 
stallo a Palazzo Marino e 


Km certificati; 42000 


speciale “week-end” 


L.26.800.000 


(escluso passaggio di proprietà) 


Mercedes Classe A 
160 Avantgarde 
Immatricolazione: 1998 
Colore: verde metallizzato. 
Optionals: ABS, clima, 4 airbag, stereo 


tutti potranno vederla, pro- 
prio come un monumento, 
e immaginare quando veni- 
va usata dal giornalista 
per i suoi pungenti e mor- 
daci editoriali e le migliaia 
di articoli da inviato pubbli- 
cati nella sua lunga carrie- 
ra. 

La «Lettera 22», per vole- 
re dello stesso Indro Monta- 
nelli, è stata regalata al 


BRESCIA Sono allevatori, vete- 
rinari, camionisti, imprendi- 
tori i sette italiani arrestati 
dai carabinieri con le accu- 
se di avvelenamento di so- 
stanze alimentari e traffico 
internazionale di medicina- 
li. Oltre agli italiani sono 
Stati arrestati 16 cittadini 
spagnoli. Proprio in Spa- 
gna, infatti, circa un ‘anno 
fa erano iniziate le indagi- 
ni. La Guardia Civil aveva 
Scoperto che in alcuni labo- 
ratori, dei quali uno clande- 


La mitica Lettera 22 di Montanelli donata al Connie di Milano 


sindaco di Milano, Gabrie- 
le Albertini. Per il primo 
cittadino del'capoluogo lom- 
bardo, il Sisti non ha 
‘mai nascosto il suo apprez- 
zamento e prima di morire 
a 92 anni alla clinica «La 
Madonnina» di Milano ave- 
va dato indicazioni affin- 
ché venisse recapitata al 
sindaco, anzi al Soa sin- 
daco», come Indro lo aveva 
definito in uno dei suoi tan- 


Mercedes SLK 
200 Kompressor 


Immatricolazione: 1997 


Colore:grigio metallizzato 
Optionals: ABS, clima, 4 airbag, stereo, selleria in pelle, 


‘assetto e cerchi AMG. 
Km certificati:11.000 


speciale “week-end” 


L. 48.800.000 


(escluso passaggio di proprietà) 


stino, altri legali, venivano 
prodotti anabolizzanti desti- 
nati agli allevamenti di sui- 
ni e polli. Sempre gli inve- 
stigatori spagnoli hanno 
successivamente appurato 
che le materie prime veniva- 
no fatte arrivare dall'Italia. 
È stato quindi informato il 
comando sanità dei carabi- 
nieri, diretto dal generale 
Gennaro Niglio che ha av- 
viato le indagini in Italia. 
Sono stati poi in Nas di 
Brescia, Bologna, Cremona, 


‘ ti articoli di fondo sul Cor- 
riere della Sera. 
Commosso, il sindaco ha 
fatto porre la macchina per 
scrivere sullo stesso tavolo 
dove si trovano i regali più 
preziosi ricevuti da Palaz- 
zo Marino, da quelli arriva- 
ti dal Papa Giovanni Paolo 
II a quelli portati nella sua 
visita milanese dalla Regi- 
na Elisabetta. 


Roberto Caiazzo 


Mitsubishi L200 

Target 

Immatricolazione: 2001 

Colore: blu/grigio metallizzato 
Optionals: ABS, clima, airbag lato guida. 
Km zero 


Prezzo di listino: 
L.58.150-000 
speciale “week-end” 


L.49.500.000 


{escluso passaggio di proprietà) 


Solo alcuni esempi delle oltre 300 occasioni in pronta consegna - Si acquistano vetture da privati con pagamento in contanti - Finanziamenti anche totali senza anticipo (salvo approvazione bancaria) 


Ti aspettiamo anche la mattina o al pomeriggio di ogni sabato 


Parma, Padova e Milano, 
con il supporto dei carabi- 
nieri dei comandi territoria- 
li, ad intervenire nelle sin- 
gole province. «Con gli ana- 
bolizzanti - ha spiegato il co- 
lonnello Alberto Belotti, co- 
mandante dei Nas di Mila- 
no - venivano ingrossati in 
modo innaturale gli anima- 
li. La sostanza usata illegal- 
mente era il Desametazon; 
un anti infiammatorio che 
consente al muscolo di cre- 
scere in modo innaturale». 


Il primo ad essere indivi 
duato in Italia è stato un al- 
levatore di maiali residente 
a Calvisano (Brescia). 

«Dopo l'emergenza bse - 
ha spiegato il colonnello 
Carmine Adinolfi, coman- 
dante provinciale dei carabi- 
nieri di Brescia - i carabinie- 
ri continuano a essere impe- 
gnati nella tutela dell'ali- 
mentazione e nella lotta 
contro chi agisce illegalmen- 
te in questo delicatissimo 
settore». 


Alfa Romeo Sportwagon 
2.0 T.S. Distinctive 
Immatricolazione: 2001 

Colore: grigio metallizzato 

Optionals: ABS, clima, 4 airbag, stereo, cerchi in lega. { 
Km zero 


Prezzo di listino: 
L.54.284-000" 


speciale “week-end” 


L.42.900.000 


(escluso passaggio di proprietà) 
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ATTUALITA' 


Duro colpo a Cosa Nostra a Palermo: il processo «Tempesta» si chiude con condanne da Guinness dei primati per boss e gregari 


Vince il teorema Buscetta, 52 ergastoli 


Le indagini attorno alla cupola di Riina e Provenzano riguardarono cento omicidi 


PALERMO Una condanna da Guinness dei primati per Cosa 
Nostra. Per la prima volta una Corte d’Assise ha inflitto a 
Palermo ben 52 ergastoli a boss e gregari. In tutto le con- 
danne sono state 73. Fra i condannati al carcere a vita i so- 
liti noti, gli appartenenti, cioè, alla cupola mafiosa da Sal- 
vatore Riina Re Bernardo Provenzano, ricer- 
cato da 40 anni, da Raffaele Ganci ai fratelli Graviano. Pe- 
ne ridotte, invece, per i collaboratori di giustizia, come Gio- 
vanni Brusca e Santo di Matteo, condannati a 16 anni, che 
hanno contribuito con le loro dichiarazioni a ricostruire gli 
Scenari degli omicidi. Il processo, denominato «Tempesta» 
e iniziato nell’ottobre del 1996, è ruotato intorno ad un cen- 
tinaio di delitti commessi dall'inizio degli anni Settanta fi- 
no agli anni Novanta. Alla sbarra 107 imputati, 150 il nu- 
mero delle udienze. Una condanna record che riporta indie- 
tro nel tempo, ai processi dei grandi numeri basati, soprat- 
tutto sulle dichiarazioni dei pentiti. Le condanne sono sta- 
ti, infatti, emanate sulla base del cosiddetto «teorema Bu- 
scetta», vale a dire la responsabilità in solidale dei compo- 
nenti della commissione come mandanti di tutti gli omici- 
di della guerra di mafia. 

Questo teorema fu alla base dell’ordinanza-istruttoria, 
firmato dal pool antimafia di Palermo del quale facevano 
parte i giudici Falcone e Borsellino, del primo maxiproces- 
so alle cosche dell’86. Soddisfazione è stata espressa dal 
Procuratore della Repubblica di Palermo, Pietro Grasso, 


per de o da parte della Corte, delle tesi accusato- 
rie dei blici ministeri, Olga Capasso e Marzia Sabella, 
dei quali ha sottolineato l'importante lavoro svolto nei cin- 
que anni nei quali si sono sobbarcati una mole di lavoro 
non indifferente. Secondo il DiocLzicie Grasso non si de- 
ve parlare di teorema dietro le condanne dei boss mafiosi, 
ma «di condanne ancorate a fatti concreti per omicidi rite: 
nuti dalla corte omicidi di commissione per la qualità della 
vittima, come gli uomini delle istituzioni». 

Peri pm la sentenza «dimostra che lo strumento delle di- 
chiarazioni dei pentiti è correttamente utilizzato e può por- 
tare a infliggere ergastoli e dimostrare la colpevolezza de- 

li imputati. I giudici - dichiarano ancora la Capasso e la 

abella - hanno separato i delitti commissionati dalla cupo- 
la da quelli deliberati all’interno di una stessa famiglia, 
per i quali la commissione non ha responsabilità». 

Tra gli omicidi oggetto del processo, quelli dell'agente 
della sezione catturandi della Squadra Mobile di Palermo, 
Calogero Zucchetto, e quello del capitano dei carabinieri 
Mario D’Aleo, entrambi uccisi all’inizio degli anni Ottanta. 

Gli altri delitti hanno fatto tutti parte della cosiddetta 
Suena di mafia, agguati contro esponenti mafiosi colpevoli 

i non rispettare le decisioni prese dalla famiglia di appar- 
tenenza o che svolgevano crimini senza la previa autorizza- 
zione dei boss. 


Teresa Campagna 


Provenzano e Ri 


la veri protagonisti del processo. 


‘Un muratore litiga con la convivente albanese che fugge per non essere picchiata: lui afferra la bimba e la fa precipitare al suolo 


Salerno: in preda all'ira getta la figlia dalla finestra 


Forse era ubriaco: quando si è reso conto di ciò che aveva fatto ha cercato di soccorrerla 


NAPOLI Sono giorni di guer- 
ra e lei, suor Margherita, 
lancia una campagna tutta 
speciale per reclutare nuo- 
ve miliziane nell'esercito 
della preghiera, Il suo invi- 
to, pubblicato anche da Fa- 
miglia Cristiana, è un 
SOS: A.A.A. suore cercan- 
sì. Nel convento delle mo- 
nache domenicane di San- 
ta Maria delle Grazie a Sor- 
rento (Napoli), nonostante 
le regole ferree della clau- 
sura, sono arrivati gli echi 
della difficile situazione in- 
ternazionale. 

«Noi - spiega la madre 
priora, suor Margherita Ca- 
puto - viviamo la nostra 
clausura ma non per que- 
Sto non siamo vicini a chi 
soffre nel mondo. E lo fac- 
ciamo in un modo che è 
molto concreto, quello della 
preghiera». Per questo, in 
poche righe, ha lanciato un 
invito alle giovani per solle- 


Avviso su Famiglia Cristiana 
Si cercano suore di clausura 


citarle a conoscere il mon- 
do di ha deciso di fare una 
scelta di vita contemplati- 
va e claustrale. Così, la pro- 
posta è quella di trascorre- 
re un periodo insieme con 
le suore di clausura «per va- 
lutare i segni di un'even- 
tuale vocazione». 

Suor Margherita lo am- 
mette. Il suo è anche un 
tentativo per favorire nuo- 
ve vocazioni. «È certo, la vi- 
ta claustrale - spiega - atti- 
ra sempre meno le giovani. 
Anche noi, a Sorrento sia- 
mo diminuite: eravamo in 
36 nel '56, oggi siamo in 
17. 

L'invito è dunque «quello 
di conoscere'una realtà che 
molti ignorano: noi non sia- 
mo chiuse, vogliamo che la 
gente ci venga a trovare, 
abbiamo anche un parla 
toio attraverso il quale pos- 
siamo colloquiare con chi 
voglia venirci a trovare». 


BATTIPAGLIA Le tutine di Mar- 
tina stese al balcone sono 
uno schiaffo in faccia a chi 
alza gli occhi per guardare 
verso casa Ottaviano: altro- 
ve starebbero a simboleg- 
giare la gioia per una nuo- 
va vita, qui sono un monu- 
mento alla morte. Sono ri- 
maste dov'erano state stese 
ad asciugare ed è impossibi- 
le toglierle visto che tutta 
l'abitazione è stata posta 
sotto sequestro. Rocco Alfa- 
no, il magistrato che condu- 
ce le indagini sulla morte 
della bimba di quattro me- 
si e che disposto l’arresto 
del papà, ha fatto in modo 
che tutto rimanesse co- 
m'’era, in attesa di poter 
compiere un sopralluogo 
che potrebbe risultare de- 
terminante per capire cosa 
sia davvero accaduto giove- 
dì sera. 

Salvatore Ottaviano, 32 
anni, è finito in carcere con 
un'accusa pesantissima: 
omicidio volontario. La mor- 
te della sua figlioletta Mar- 
tina è stato l’epilogo tragico 


di una lite che l’uomo ha 
avuto con D. K., l’albanese 
di 26 anni con cui da tempo 
conviveva. Una lite che è 
andata avanti per un paio 
d’ore, come hanno avuto 


modo di raccontare i vicini, . 


Forse lui aveva alzato un 
po’ il gomito e anche questo 
potrebbe aver scatenato la 
discussione ac- 
cesa avuta con 


la. compagna. A iS uno di quei mo- 
E la piccola Giurachesiè trattato mentidilucidi- 
Martina siè ri- di una disgrazia tà che si alter- 
trovata ad esse- he la piccol navano ad al- 
re l'arma di ri-  £ c là fa piccola tri di assoluta 
DE tra i due. gli e scappata di mano, NRE 
.K.erafuggi- pr alvatore si » 

ta in strada E stato arrestato è precipitato in 


per scampare 
alla collera del 
convivente. Il muratore, do- 
po aver inveito contro di 
lei, è rientrato in casa, ha 
preso la piccola dalla culla 
e l’ha sporta oltre il balco- 
ne. «Se non torni a casa, la 
bambina te la porti tu», 
avrebbe urlato. 

Poi la tragedia. Ottavia- 
no giura che la bimba è ca- 
duta accidentalmente, ma 


l’accusa di omicidio volonta- 
rio che pende sul suo capo 
lascia spazio all’ipotesi che 
l’abbia scaraventata lui dal 
primo piano. Un volo tre- 
mendo che non ha lasciato 
scampo alla bimba. Inutile, 
quindi, il tentativo da par- 
te dell’uomo di soccorrerla 
quando forse si è reso conto 
di ciò che era 
accaduto, in 


strada, ha cari- 
cato in macchi- 
na il corpicino di Martina, 
poi però è tornato indietro 
verso casa per chiudere il 
portone. Con la sua Golf ne- 
ra s'è diretto verso l’ospeda- 
le di Battipaglia, ma le cur- 
ve che portano a valle l’han- 
no tradito: in una di queste 
la macchina è andata drit- 
ta e s'è ritrovata in un cam- 
po senza però ribaltarsi. In 


quel momento l’uomo non 
si rendeva conto neppure 
di dove si trovasse. Sono 
scattati i soccorsi, ma quan- 
do Martina è arrivata al 
«Santa Maria della Speran- 
za» il suo cuore s'era già fer- 
mato. Salvatore e la sua 
compagna sì erano trasferi- 
ti a Santa Tecla appena 
due settimane fa. 

Aveva avuto qualche gua- 
io con la giustizia, ma roba 
di poco conto. Un mese fa 
era stato condannato a cin- 
que mesi dal tribunale di 
Eboli per aver intimato con 
la forza di pagare all’inqui- 
lino moroso di un apparta- 
mento di proprietà di un 
suo amico. 

In serata il medico legale 
ha effettuato nell'obitorio 
dell'ospedale di Battipaglia 
l'esame autoptico. Sui risul- 
tati dell'autopsia al momen- 
to permane il massimo ri- 
serbo. Nella giornata di og- 
gi il pm Rocco Alfano della 
Procura della repubblica di 
Salerno potrebbe eseguire 
l'interrogatorio. 

Vito Bentivenga 


IL CASO 


IL PICCOLO fi 


Erika e Omar per la prima volta davanti in aula 


La strage di Novi Ligure 
Concesso il rito abbreviato 
al due giovani assassini 


TORINO C'è ancora una tap- 
pa da superare prima di 
arrivare al processo sul 
massacro di Novi Ligure. 
Anzi due. Dopo nove mesi 
passati ad accusarsi 
Erika e Omar saranno 
messi a confronto nel pri- 
mo e unico faccia a faccia 
di' questa tormentata vi- 
cenda. Un paio di giorni 
dopo, i periti che hanno 
scandagliato le loro perso- 
nalità dovranno di nuovo 
rendere conto al giudice 
di alcuni test. 

Lo ha stabilito ieri mat- 
tina, dopo due ore di came- 
ra di consiglio, il gup di 
Torino Ennio Tomaselli, 
che ha accolto al richiesta 
di rito abbreviato avanza- 
ta dagli avvocati ma ha ri- 
tenuto ne- 
cessario un 
supplemen- 
to d'indagi- 
ne. I due ap- 
puntamenti 
sono stati 
fissati per fi- 
ne novem- 
bre. Il 28 
Erika e 
Omar saran- 
no messi di 
fronte, e al- 
lora i loro 
sguardi do- 
vranno in- 
crociarsi 
per forza. Il 
30 toccherà 
ai periti, 


che dovran- !l padre di Erika. 


no chiarire 

quale influenza sulla per- 
sonalità della coppia pos- 
sa avere avuto l'eventuale 
assunzione di sostanze 
stupefacenti, nonchè sta- 
bilire una volta per tutte 
(come ha chiesto la dife- 
sa) se la sera del 21 feb- 
braio la giovane fosse ca- 
pace di intendere e di vole- 
re. Subito dopo comincerà 
il processo vero e proprio. 
Un processo memorabile 
che vede i due ragazzi ac- 
cusati di duplice omicidio 
volontario con l'aggravan- 
te della premeditazione, 
ciu per Erika va ad ag- 
giungersi anche l'aggra- 
vante del vincolo di san- 
gue e della simulazione di 
reato (quella notte accusò 


infatti del delitto una ban- 
da di slavi). Un processo 
che si annuncia velocissi- 
mo perchè si svolgerà solo 
su base documentale: non 
saranno dunque necessa- 
ri nuovi interrogatori e te- 
stimonianze ma basteran- 
no le carte fin qui prodot- 
ve: 

C'è chi dice che la sen- 
tenza potrebbe arrivare 
entro Natale, più verosi- 
milmente slitterà all'inzio 
del nuovo anno. In ogni ca- 
so Erika e Omar trascorre- 
ranno le feste in carcere, 
lei al Beccaria di Milano e 
lui al Ferrante Aporti di 
Torino, in quanto con que- 
sta nuova fase processua- 
le vengono automatica- 
mente rinnovati i termini 
di custodia 
cautelare. 
In caso di 
condanna, 
grazie al ri- 
to abbrevia- 
to potranno 
beneficiare 
dello sconto 
di un terzo 
della pena 
(non .essen- 
doci l'erga- 
stolo per mi- 
nori, il mas- 
simo per 
questo tipo 
di reato ‘è 
30 anni). 

Soddisfat- 
ti gli avvoca- 
ti di entram- 
be le parti. 
«Le dichiarazioni di Omar 
- dicono i difensori del ra- 
gazzo, Lorenzo Repetti e 
Vittorio Gatti - sono total- 
mente e scientificamente 
credibili». «Insisteremo 
per il riconoscimento del- 
la. semi-infermità di 
Erika - aggiungono Cesa- 
re Zaccone e Mario Boc- 
cassi - Vedremo cosa salte- 
rà fuori dall'indagine dei 
periti». Boccassi non evita 
una punta polemica con i 
giornalisti che lo assedia- 
no davanti al Tribunale 
dei Minori: «Il processo è 
già stato fatto sui giornali 
e in televisione, mi sem- 
bra troppo che adesso vo- 
gliate farlo anche per stra- 
da». 

Lisa Gandolfo 


MAXI REGALO! 


Se quest’ anno compi 40 anni, proprio come i negozi Arteni, 


puoi avere un regalo straordinario 
I negozi Arteni festeggiano i tuoi quarant' anni offrendo uno sconto eccezionale del 30% 


su tutti i tuoi dI personali* (basta presentare un documento d’ identità) dal 9 al 28 novembre. 


Ti aspettiamo e ...Auguri! 


id 
22 


['X Ad esclusione dei capi a prezzo imposto dalle marche produttrici. 


" 
arteni 

da 40 anni 

i grandi specialisti di 
Moda, Casa e Sport 


8° ipiccoro 


Volano i titoli petroliferi 
Piazza Affari «regina» 
fra le Borse europee: 
rimbalzo dell'1,45% 


MILANO Giornata positiva 
per le Borse europee, che 
chiudono in rialzo una set- 
timana difficile, apertasi 
con l'incidente aereo nei 
cieli americani del Que- 
ens e attraversata dalla 
progressiva conquista da 
parte dell'Alleanza del 
Nord delle principali città 
afghane, compresa la capi- 
tale Kabul. In altalena fin 
dalle prime battute, i mer- 
cati europei si sono stabi- 
lizzati sul finire di seduta 
su buoni livelli, nonostan- 
te il comportamento con- 
troverso mantenuto da 
Wall Street. Le piazze con- 
tinentali, prive di punti di 
riferimento a 
stelle e strisce 
hanno così 
tratto indub- 
bio beneficio 
dalle perfor- 
mances dei ti- 
toli energetici, 
tecnologici, 
chimici, auto- 
mobilistici e 
farmaceutici. 
Tra i listini, 
ottima la giornata delle 
società petrolifere (su tut- 
te British Petrol, Shell, 
TotalFinaElf e Royal Du- 
tch Petroleum), che han- 
no sfruttato la risalita del 
prezzo del greggio sceso 
nei due giorni precedenti 
ai livelli più bassi degli ul- 
timi due anni. Bene an- 
che le aziende chimico- 
farmaceutiche e di quelle 
automobilistiche (spinte 
da Daimler Chrysler, Re- 
nault e Volkswagen). 
Londra ha chiuso le con- 
trattazioni a +1,01%. In 
ascesa Parigi (+0,22%) 
trascinata da una serie di 
azioni legate.a media, au- 
tomobili e hi-tech. In ter- 


reno positivo anche Fran- 
coforte (+1,31%). Madrid 
è avanzata dello 0,43%. 
In salita, nel Nord Euro- 
pa, Amsterdam e Stoccol- 
ma. La borsa elvetica si è 
attestata . sul +0,30%. 
Chiusura ai massimi del- 
la giornata per Piazza Af- 
fari, nel gruppo di testa 
delle borse europee grazie 
a Eni, media e bancari. Il 
Mibtel ha guadagnato 
l'1,45% a 22.648 punti. 
Debole invece il Numtel 
(-1,41% a 2.447 punti). Po- 
chi gli scambi, per appena 
2,86 miliardi di euro. Eni 
ha risalito invertito la ten- 
denza negativa delle ulti- 
me sedute 
(+2,95% a 
13,07 euro). 
Merito del 
prezzo del 
greggio, che 
ha ripreso quo- 
ta dopo una 
periodo di for- 
te _contrazio- 
ne. Buone noti- 
zie anche sul 
fronte dell' 
energia con Enel (+2,48%) 
e le utility Acea (+3,74%) 
e Aem Torino (+1,13%). 
Ancora brillante Fiat 
(+2,13%), all'indomani dei 
dati sulle vendite di auto 
del gruppo in Europa. Ha 
corso Alitalia (+4,76%) in 
attesa della presentazio- 
ne lunedì al governo del 
nuovo piano industriale. 
Sugli scudi anche Seat 
(+5,40% a 0,98 euro), da 
giorni oggetto di ricopertu- 
re e L'Espresso (+4,28%). 
Stabile, tra i telefonici, 
Olivetti (+0,52%).A due 
velocità anche le società 
operative Telecom 
(+0,61%) e Tim (-0,94%). 


ATTUALITA' 


Secondo i dati di Eurostat nell’area della moneta unica in ottobre i prezzi su base annua alla soglia del 24 per cento 


Eurolandia, inflazione sotto controllo 
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In Italia al 2,5 per cento. Ma a Trieste il.costo della vita resta alto: 3% 


BRUXELLES. Continua a scen- 
dere l'inflazione nell'area 
della moneta unica, passan- 
do dal 2,5% del mese di set- 
tembre su base annua al 
2,4% in ottobre. Secondo i 
dati pubblicati ieri da Euro- 
stat, nello stesso periodo, 
l'indice dei prezzi al consu- 
mo è sceso anche in Italia, 
dal 2,6% al 2,5%. Nell'insie- 
me dell'Unione Europea, 
l'inflazione ha registrato 
un calo ancora maggiore, 
dal 2,4% al 2,2%. Tra i di- 
versi settori dell'economia, 
va segnalato un aumento 
dei prezzi del 5,8% per i 
prodotti alimentari, a fron- 
te di un calo dell'1,8% per 
le comunicazioni. 

Intanto l'Istat | precisa 
che l'indice dei prezzi al 
consumo ha segnato un au- 
mento dello 0,2% mensile 
rispetto a settembre. A Tri- 


este il tasso d' inflazione si 
è attestato al 3%, inferiore, 
fra i capoluoghi di regione, 
solo a quello rilevato a Bari 
(3,3%). Il tasso di inflazio- 
ne di ottobre, rileva l'Istat, 
è il più basso dal maggio 
2000. Il mese scorso ue 
l'indice armonizzato ha re- 
gistrato una variazione 
mensile dello 0,2% e ten- 
denziale del 2,5%, quello 
per le famiglie di operai e 
impiegati ha segnato inve- 
ce rispettivamente un più 
0,3% e un più 2,6%. 

Tra i diversi capitoli di 
spesa le variazioni mensili 
più sostenute sono registra- 
te per l'istruzione (+ 1,2%) 
e per l'abbigliamento e cal- 
zature (+ 0,8%) a causa, 
spiegano all'Istat, di fattori 
stagionali. Sono inoltre au- 
mentati dello 0,3% i prezzi 
degli alimentari, del setto- 


re della ricreazione e degli 
alberghi, ristoranti e pub- 
blici esercizi. 

In diminuzione invece, 
dello 0,2%, i prezzi del capi- 
tolo trasporti grazie essen- 
zialmente al calo dei prezzi 
delle banzine. Gli aumenti 
tendenziali più elevati si so- 
no registrati per i prodotti 
alimentari e bevande anal- 
coliche (+ 4,5%), alberghi, 
ristoranti e pubblici eserci- 
zi (+4,2%) e altri beni e ser- 
vizi (+3,8%). L'unica varia- 
zione tendenziale negativa 
l'hanno fatta segnare le te- 
lecomunicazioni con un - 
1,7%. Tra le 20 città capo- 
luogo di regione gli aumen- 
ti tendenziali più elevati 
dell'indice sono stati riscon- 
trati a Bari (+ 3,3%) e Trie- 
ste (+ 3%); quelli più mode- 
rati.a Campobasso (+1,4%) 
e Cagliari (+1,6%). 


112,5 % di aumento 

tendenziale registrato ad 
ottobre 2001 è il'tasso d 
inflazione più basso 
dal maggio 2000 


L'andamento dell'inflazione 


L'indice dei prezzi al consumo, rileva l'Istat, presenta ad 
ottobre un aumento dello 0,2 % rispetto a settembre. 


43,0% 


+0,4% 
40,3% +0,3% 


Apr Mag Giu 


Fonte: Istat 
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| L’Adusbef chiede alla Banca d'Italia di commissariare l'istituto dopo l'avvio dell'indagine della Procura lombarda che ha spedito avvisi di garanzia agli amministratori 


La bufera sulla Bipop, a Brescia gli ispettori di Fazio 


BRESCIA Vengono a galla le 
prime verità sul «buco» al- 
la Bipop-Carire mentre la 
procura di Brescia è sem- 
pre più convinta che il bi- 
lancio della banca sia sta- 
to manipolato e che gli am- 
ministratori (tutti raggiun- 
ti da avvisi di garanzia) ab- 
biano occultato le perdite. 
Teri si è rifatta viva l’Adu- 
sbef, una delle associazio- 
ni di consumatori, per chie- 
dere alla Banca d’Italia di 
commissariare l'istituto. 
Non c’è ancora certezza 
sull’ammontare delle per- 
dite perchè le ormai famo- 
se gestioni patrimoniali so- 


no ancora all'esame del 
consiglio e, da ieri, anche 
sotto la lente della magi- 
stratura. In particolare si 
indaga sui 250 conti che 
avrebbero avuto il privile- 
gio della «garanzia». In so- 
stanza la banca si impe- 
gnava a restituire capitale 
e interessi anche in caso 
di andamento negativo dei 
mercati. 

Alcune di queste posizio- 
ni sono già state chiuse e 
la banca ha fatto fronte 
agli impegni. In che mo- 
do? Dove è andata a pren- 
dere i soldi mancanti? E° 
la domanda che si pone la 


L'operazione di fusione approvata ieri dai soci: la società sarà guidata da Tommaso Pompei 


Wind:Infostrada: nuovo colosso tlc 


Oltre 22 milioni di clienti. «Faremo concorrenza a Telecom» 


Romiti: «A certe condizioni si può fare». Due società per moda e editoria 


Hdp, ipotesi di scissione 


MILANO L'ipotesi è in piedi da almeno un an- 
no, e, a scadenze più o meno regolari, insi- 
stenti voci di stampa la fanno tornare d'at- 
ella possibile scissione 
in due società. Nel- 
la prima resterebbe la partecipazione nell' 
editoria, nella seconda quelle nel settore 
moda e abbigliamento: la scissione sareb- 
be il preludio ad una vendita di quest'ulti- 
ma. Hdp, nata il 6 marzo 1997 avendo rile- 
vato le attività industriali di Gemina, con- 
trolla con il 100% la Res Editori, società 
editrice del Corriere della Sera e della 
Gazzetta dello Sport, la Fila, gruppo atti- 
vo nelle calzature e nell'abbi a 
DEI, e il Gft Net, che possiede marchi 

fi moda e abbigliamento, tra i quali Valen- 
tino. Interrogato a proposito del progetto, 
Cesare Romiti, presidente di Rcs e azioni- 
sta di Hdp tramite il 7,2% detenuto da Ge- 
mina, ha confermato un fondo di verità 
nelle voci che si accavallano: «Potrebbe an- 
che essere, perchè è'una cosa che fa parte 
della vita delle aziende. E a certe condizio- 
ni sarei favorevole». Di scissione di Hdp si 
parla ormai da tempo, a causa dell'insoddi- 


tualità: si tratta 
della finanziaria Hd, 


sfazione di alcuni tra i soci del patto di sin- 


dacato che controlla la maggioranza della 
finanziaria di via Turati, che a, arr 
no al cosiddetto salotto buono de 
za: tra gli altri, Fiat, Mediobanca, Gemi- 
na, Italmobiliare, Italcementi, Generali, 
Intesa e Pirellina. 
Insoddisfazione 
‘onista così di un altro scontro con 
anca, e nata dalla circostanza che vede il 
settore moda e abbigliamento come una 
fonte di perdite per Hdp, mentre la redditi- 
vità è tutta a carico di Res Editori. A pro- 
posito della quale, Romiti ha ribadito che 
nel suo futuro ci sono «certamente» le ra- 
dio, confermando la trattativa in corso per 
quelle appartenenti al Sole 24 ore, esclusa 
però Radio 24. 

Piazza Affari è sembrata accogliere posi- 
tivamente il rifiorire delle voci che voglio- 
no una prossima uscita di Hdp dai settori 
moda e abbigliamento: così il titolo ha fat- 
to un balzo del 5,36% a 3,398 euro. E gli 
scambi sono stati decisamente superiori 
alla media recente: poco meno di sei milio- 
ni di pezzi, pari ad un controvalore di cir- 
ca 39 miliardi di lire. 


la finan- 


idata da Fiat, prota- 
edio- 


Salvatore Napolitano 


MILANO Con la fusione Wind- 
Infostrada approvata ieri 
nasce un nuovo colosso del- 
le telecomunicazioni da ol- 
tre 22 milioni di clienti. La 
nuova società nascerà uffi- 
cialmente il primo gennaio 
2002 ma di fatto ha già ini- 
ziato ieri il suo cammino. 
Dopo i cda del 15 ottobre, 
ieri le assemblee dei soci 
hanno dato il definitivo via: 
libera alla fusione per incor- 
porazione, facendo fare un 
passo decisivo all'integra- 
zione già avviata da qual- 
che tempo. 

Il nuovo gruppo tle si 
chiamerà. Wind, ma man- 
terrà tutti gli altri marchi: 
Infostrada, Iol, Itnet. Si 
tratta, hanno spiegato ieri 

li artefici della fusione, 

el «più importante opera- 
tore alternativo italiano» 
che, con la presenza in tut- 
ti i settori della telefonia 
(fisso, mobile, Internet) e 
con la dote di 22,5 milioni 
di clienti complessivi, parte 
con gli strumenti per fare 
una concorrenza a. tutto 
campo all'ex monopolista, 
il gruppo Telecom Italia. 

«La semplificazione della 
struttura societaria - si leg- 


procura della Repubblica 
quando parla di «attività 
finalizzate a dissimulare 
le perdite». Infatti non è 
reato perdere soldi in Bor- 
sa, ma lo diventa quando 
per nascondere le perdite 
si vanno a toccare altre se- 
zioni del bilancio. 

A Brescia ci sono gli 
ispettori mandati da Anto- 
nio Fazio e ora l’Adusbef 
chiede che il consiglio di 
amministrazione venga 


mandato a casa. «La Ban- 
ca d’Italia - scrive - rompa 
gli indugi. Non è tollerabi- 
le che un consiglio indaga- 
to per gravi reati finanzia- 


Tommaso Pompei 


ge in una nota diffusa ieri - 
è un ulteriore passaggio in 
vista della quotazione dell' 
azienda, e consente di iden- 
tificare chiaramente la cate- 
na del valore e di sfruttare 
appieno sinergie commer- 
ciali, di infrastrutture e di 
investimento». Infostrada 
ha portato alla nuova Wind 
il suo patrimonio di clienti 
e tecnologie nella telefonia 
fissa e Internet. Per quanto 
riguarda invece il mobile, 
almeno al momento, non 
sembrano esserci nell'aria 
acquisizioni. Il presidente 
dell'Enel Chicco Testa ha 
spiegato che non c'è alcun 
interesse su Blu, il quarto 


ri prosegua l’attività come 
se nulla fosse. Abbiamo 
raccolto 500 deleghe di ri- 
sparmiatori o ‘azionisti 
danneggiati dai comporta- 
menti dei vertici della ban- 
ca e siamo pronti a deposi- 
tare le prime richieste di 
risarcimento». 

A Piazza Affari dopo la 
batosta di giovedì, il titolo 
Bipop ieri ha recuperato il 
2,35%. La Borsa scommet- 
te su novità nell’azionaria- 
to e sulla vendita della con- 
trollata Azimut che dovre- 
be portare una plusvalen- 
za di 200 milioni di euro. 


Il gruppo approderà 
anche in Borsa 

con un collocamento 
del 20-30 per cento. 
Testa (Enel): «Non c'è 
interesse su Blu» 


‘estore di telefonia mobile. 

«a Borsa è invece néi pro- 
getti: verrà messa sul mer- 
cato il 20-30% della società. 
I tempi sono però legati all' 
andamento dei mercati 
azionari. 

A Fosso il nuovo grup- 
po è Tommaso Pompei, che 
il 19 luglio aveva aggiunto 
alla sua carica di ammini- 
stratore delegato di Wind 

uella di amministratore 
elegato di Infostrada, do- 
0 le dimissioni RO 
uggero, passato al gruppo 
Telecom. Alla base del nuo- 
vo SEALDO c'è Wind, nata a 
fine '97 e controllata dall' 
Enel al 73,4% e partecipata 
da France ‘Telecom al 
26,6%, anche se indiscrezio- 
ni darebbero in via d'uscita 
il gruppo francese Infostra- 
da è invece nata nell'aprile 
del '95 da una accordo tra 
Olivetti e l'americana Bell 
Atlantic, che dopo il passag- 
gio ai tedeschi della Manne- 
smann e agli inglesi di Vo- 
dafone (dopo la fusione tra 
Mannesmann e Vodafone), 
è tornata ad essere italiana 
dopo essere stata venduta 
da questi ultimi all'Enel 

per 14mila miliardi di lire. 
ric. 


2: AFFITTI D'ORO 
Un canone di 16,5 milioni al metro quadro 


A New York e Hong Kong 
lo shopping miliardario 
Via Montenapoleone al «top» 


ROMA La 57.a strada Easta 
New York City si conferma 
la via dello shopping più 
cara al mondo: il canone 
medio di affitto per un ne- 
gozio è di circa 7.535 dolla- 
Ti a metro quadro l'anno, 
quasi 16 milioni e mezzo. 

econda classificata Cau- 
seway Bay a Hong Kong, 
che costa al metro quadro 
«solo» 5.530 dollari. In ter- 
za postazione spunta una 
dei. templi europei, gli 
Champs Elysees a Parigi: 
5.322 dollari al metroqua- 
drato, 11 milio- 
ni e 600 mila li- 
re. I commer- 
cianti italiani 
si consolino, 
l'ambitissima 
via Montenapo- 
leone a Milano 
spunta appena 
in 18.a posizio- 
ne, con un co- 
sto di 1.477 
dollari al me- 
tro. In compen- 
so a Milano 
Corso Vittorio 
Emanuele figu- 
ra all'ottavo po- 
sto per il rinca- 
ro dei prezzi di 


fitto, +44,7% SI 
giugno Affitti d'oro 
2000 a giugno 


| di quest'anno. 
fare i conti sui costi de- 
gli spazi commerciali più 
famosi del mondo è il rap- 
orto annuale della Hea- 
ey & Baker, società di con- 
sulenza immobiliare inter- 
nazionale del circuito Cu- 
shman & Wakefiel metten- 
do a confronti gli affitti dei 
negozi di 221 strade in 48 
Paesi. 
Fra tutti i Paesi conside- 
rati, oltre la metà (58%) ha 
‘registrato un incremento 
dei canoni di affitto, il 28% 
una diminuzione, e il. 14% 
non ha subito significative 
oscillazioni. Gli affitti sono 


lievitati di più nei Paesi 
dell'area asiatica: Corea, 
Tailandia, India, Malay- 
sia. In Europa i rincari si 
sono mantenuti poco sotto 
17 punti percentuali. Ne- 
li Usa i canoni delle stra- 

e più commerciali hanno 
avuto una flessione del 
3,2%. Beirut ha registrato 
la percentuale di incremen- 
to più alta, seguita da Mo- 
sca. 

Il TADRORO avverte che 
lo studio si è fermato al 
giugno 2001, prima dei fat- 
ti dell'1l set- 
tembre che 
hanno determi- 
nato «una si- 
tuazione econo- 
mica mondiale 
piuttosto incer- 
ta. In molte 
aree del piane- 
ta, gli effetti 
negativi conse- 
guenti all'at- 
tacco sono sta- 
ti limitati sia 
temporalmen- 
te che quanti- 
tativamente; 
ma le future ri- 
percussioni, de- 
terminate da- 
gli. effetti del 
conflitto,  po- 
trebbero causa- 
re un rallentamento della 
spesa dovuta alla contra- 
zione dell'economia». 

In Europa, «la carenza 
di spazi che soddisfino la 
domanda ha provocato 
una forte crescita dei cano- 
ni durante la prima metà 
dell'anno. Durante i prossi- 
mi mesi - prevede lo studio 
- si registreranno un gra- 
duale rallentamento e una 
stabilizzazione del merca- 
to, ma è corretto prevedere 
una oa più avanti, nel 
corso del prossimo anno, fa- 
vorita dall'introduzione 
dell'euro e dalla diminuzio- 
ne dell'inflazione». 


Le ultime lire 


l'occasione di fare casa 


con sconti dal 25 al 75% 


a Spilimbergo e Tricesimo, 


if n aperto tuttii gioni; a gno e Van 1 [OTO 
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LUBIANA Le analisi effettuate in un laboratorio svizzero attestano che l’animale era affetto da Bse | RAGUSA Allarme tra gli allevatori di mitili di Sabbioncello 


IL PICCOLO 


nfetta Le orate fanno strage 


POLA La Dieta Democrati- 
ca Istriana, scossa da una 
serie di scandali giudizia- 
ri e attaccata dai media lo- 
cali, in particolare ‘dal 
«Glas Istre», il principale 
quotidiano istriano, ha de- 
ciso di correre ai ripari, 
dandosi una sorta di codi- 
ce comportamentale inter- 
no con la supervisione di 
un «Comitato etico». La 
proposta, avanzata dal se- 
gretario del partito per i 
rapporti internazionali, 
Nenad Klapcic, è stata ac- 
colta con entu- 
siasmo dal vi- 
cepresidente 
dietino, Mari- 
no Folo, e dal 
residente del- 
a sezione po- 
lese Radovan 
Cvek. 

Folo ha spie- 
gato ieri ai 
giornalisti 
che il Comita- 
to etico si as- 
sumerà il ruo- 


lore e sanzio- 

natore» della condotta mo- 
rale dei tesserati. «Non 
permetteremo nè alla no- 
stra base, nè tantomeno 
ai massimi esponenti del 
partito, di compromette- 
re, con dichiarazioni av- 
ventate alla stampa o at- 
teggiamenti irresponsabi- 
li, l'immagine della Dieta 
Democratica istriana - ha 
sottolineato -. Stiamo già 
avviando la procedura per 
includere le norme di com- 
portamento nello Statuto 
della Dieta». 

Da dove scaturisce que- 
sta improvvisa necessità 
della Dieta di dotarsi di 
un Comitato che giudichi 
e punisca? 

Presto a dirsi. Uno: il 
leader del partito, nonché 


lo di «control- Ivan Nino Jakovcic. ri 


Presidente della regione, 
Ivan Nino Jakovcic, è coin- 
volto nella vicenda della 
compravendita del paesi- 
no di San Giorgio, nel co- 
mune di Grisignana. Il 
Tribunale di Buie gli ha 
appena notificato l'atto di 
accusa per violazione del- 
le leggi sulla proprietà. 
Nel caso è implicato an- 
che il sindaco di Grisigna- 
na, pure lui esponente del- 
la Dieta. 

Due: giorni fa la Procu- 
ra di Stato ha formalizza- 
to l'atto di ac- 
cusa nei con- 
fronti dell'ex 
sindaco dieti- 
no di Dignano, 
Lidia Delton, 
e dell'ex presi- 
dente del Con- 
siglio comuna- 
le Marijan Ru- 
dan, anch'egli 
della Ddi, (e 
dovranno  ri- 
spondere di 
abuso di pote- 

d’ufficio e 

falso in atti 
pubblici. 

Tre: a Pola è scoppiato 
di recente l'«affaire» degli 
alloggi agevolati. A metà 
degli Anni Novanta l'allo- 
ra amministrazione dieti- 
na avrebbe assegnato ad 
alcuni personaggi pubbli- 
ci degli appartamenti in 
affitto, aggirando però i 
canali convenzionali. In 
altri termini, usando una 
corsia preferenziale per i 
politici. 

Sulla questione alloggi 
è intervenuto ieri il presi- 
dente della sezione polese 
della. ».Dieta,.. Radovan 
Cvek, il quale ha annun- 
ciato che prossimamente 
verrà resa pubblica la li- 
sta dei dietini, e non, coin- 
volti nella vicenda. — n 

i.b. 


LUBIANA Le analisi più ap- 
profondite, condotte dal- 
l’Istituto nazionale di vete- 
rinaria, confermano il so- 
spetto: la «mucca pazza» 
ha colpito anche in Slove- 
nia. I dati sono stati resi 
noti ieri pomeriggio dalle 
autorità di Lubiana, che in 
ogni caso prima di ufficia- 
lizzare il bollettino atten- 
dono ancora le contro-pro- 
ve del laboratorio di Ber- 
na, dove sono stati inviati 
campioni del bovino sospet- 
to. L'animale, una vacca di 
cinque anni, era stata alle- 
vata nella zona di Celje. 
La settimana scorsa aveva 
dato i primi segnali della 
malattia. Non mangiava e 
si muoveva a fatica, per- 
dendo l’equilibrio. Era sta- 
ta abbattuta e sottoposta a 


tre test rapidi, che aveva- 
no dato esito positivo. Le 
origini del bovino non sono 
state ancora individuate. I 
veterinari hanno potuto 
stabilire che esistono due 
suoi discendenti. Il primo 
è già stato rintracciato e 
posto subito sotto control- 
lo. Se necessario sarà ab- 
battuto. È stata vietata la 
commercializzazione dei 
capi di bestiame e dei pro- 
dotti provenienti dalla fat- 
toria sospetta. Le autorità 
slovene si sono affrettate a 
tranquillizzare i cittadini. 
Non esiste il minimo ri- 
schio — è stato detto — che 
nelle macellerie possa 
giungere carne bovina con- 
taminata. Il sistema di tu- 
tela dei consumatori è sta- 
to perfezionato nei mesi 


| Primo caso in Slovenia: proibite le carni dell'allevamento «sospetto» 


REGIONALISTI ISTRIANI 
Troppi scandali, la Dieta 
istituisce un Comitato etico 


scorsi e non può essere ag- 
«girato in alcun modo, Il Mi- 
nistero dell'agricoltura ha 
subito attivato una com- 
missione d’esperti, incari- 
cata di seguire l’evolversi 
della situazione. Grande 
importanza è stata data al- 
la capillare informazione. 
Comunicati sono stati fatti 
pervenire ai paesi europei 
e all'Istituto mondiale per 
le malattie infettive di Pa- 
rigi. Modesti, per il mo- 
mento, i contraccolpi sul- 
l'economia slovena. Embar- 
ghi all’importazione di car- 
ne rossa slovena sono stati 
proclamati, finora, soltan- 
to da Croazia e Macedo- 
nia, mentre un provvedi- 
mento analogo sarebbe al- 
le studio del governo ser- 
0. 


sua 


di cozze e di ostriche 


RAGUSA Arrivano in enormi banchi, specie al- 
l'alba, fiondandosi fameliche sulle funi con- 
tenenti i mitili. Divorano in un momento 
centinaia di chilogrammi di «pedoci» e non 
disdegnano le ostriche. Le orate sono diven- 
tate una vera iattura per gli allevatori di 
cozze e ostriche nell’insenatura di Brijesta, 
pascolo abitato nella penisola di Sabbioncel- 
o (regione di Ragusa), con «attacchi» che 
vengono CR anche in altri impianti 
della zona. Una situazione che gli allevatori 
definiscono insostenibile in quanto l’orata 
riesce in due ore a distruggere diverse ton- 
nellate di ostriche, rendendo inutili mesi di 
duro lavoro. E i conti dei danni sono presto 
fatti in quanto gli allevatori dell’area ragu- 
sea srendona le ostriche a 1350 lire per ogni 
esemplare. Un chilo di mitili viene invece 
venduto all'ingrosso al prezzo di 2 mila lire, 
I danni sono insomma altissimi e da qui la 
richiesta di Antun Pavlovie, vicepresidente 
dell’Assopesca e maricoltura nazionale, di 
proclamare lo stato di calamità naturale 
avanzata alla Regione ragusea. 
Interessante la sua tesì sulla trasforma- 
zione dell’orata.in una specie di piranha: 


FIUME Le massime autorità islamiche croate giudicano il progetto un «informe cumulo di cemento» 


I musulmani bocciano la moschea 


Gli architetti rifiutano di fure cambiamenti e tutto si blocca 


SLOVENIA 
Tallero 4,00 = 8,79  Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0045 Euro” 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


261,85. Lire 
0,1852 Euro 


CROAZIA 
Kune/l 6,67 = 746,53 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/i 168,60 = 1481,17 Lire/l* 
CROAZIA. 

Kune/l_6,05. =_1584,18_Lire/l 


Dies 
SLOVENIA i 
Talleri/l 152,80 = 1342,36 Lire/l** 


(7), Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 
1) Prezzo al netto. Ai stor Viene maggiorato 


delle trattenute sui servizi di cambio. 


FIUME Con minareto e cupo- 
la, come architettura tradi- 
zionale islamica pretende, 
oppure con minareto e cupo- 
la solo «modernisticamente 
stilizzati»? Con entrambi 
gli «attributi», con uno sol- 
tanto (il minareto) o addirit- 
tura senza entrambi, in mo- 
do da non dare troppo nel- 
l’occhio? E ancora: secondo 
il progetto vincente all’appo- 
sito concorso pubblico oppu- 
re sviluppando un'idea di 
compromesso che è una via 
di mezzo fra i progetti pri- 
mo e secondo classificato? 


Questi solo una parte dei. 


dubbi e incertezze che mi- 
nacciano di far sommergere 
in un pantano di polemiche 
quello che avrebbe dovuto 
essere il moderno e pulifun- 
zionale Centro islamico per 
i circa 10 mila credenti di fe- 


de musulmana dell’area di 
Fiume. Il Centro, per il qua- 
le è stata riservata un’area 
di 8 mila metri quadri, do- 
vrebbe sorgere alla perife- 
ria occidentale della città e 
includere, oltre all’edificio 
di culto vero e proprio (mo- 
schea), anche una bibliote- 
ca, alloggiamenti per il cle- 
ro e negozi ispirati ai detta- 
mi di Maometto. Il tutto 
per un investimento stima- 
to intorno ai 5 miliardi di li- 
re: cifra con cui la Comuni- 
tà islamica in Croazia, giu- 
stamente pretende di otte- 
nere un complesso rispon- 
dente..in» pieno alle. sue 
aspettative ed esigenze. In- 
vece il progetto cui è anda- 
ta la palma del migliore — 
dovuto alla matita di tre 
giovani architette zagabre- 
si - non sembra soddisfare 
per niente. 


Secondo le massime auto- 
rità islamiche in Croazia, 
infatti, il complesso ideato 
dal trio Antolinc-Mravinac- 
Hrelja (e il fatto che siano 
tre donne ha subito fatto 
storcere il naso a qualche 
ultras del Corano), sarebbe 
solo «un’informe cumulo di 
cemento», qualcosa che ri- 
corda più «un monumento 
ai caduti che un edificio di 
culto» 0, nella migliore del- 
le ipotesi «uno stabilimento 
industriale di quelli che de- 
turpano i sobborghi zaga- 
bresi». A detta di taluni alti 
esponenti della Comunità 
islamica, poi, la struttura 
del corpo centrale del Cen- 
tro, così com'è raffigura nel 
progetto, sotto un determi- 
nato «angolo di lettura» ri- ti 
corderebbe financo una cro- 
ce. E anche il minareto pre- 


Imuezzin. 


visto dalle tre architette sa- 
rebbe «stilizzato» ‘al punto 
da poter sembrare di tutto 
fuorché la torre deputata a 
propagare il richiamo del 


Eppure il progetto vincen- 
te aveva ottenuto mesi orso- 
no la palma del migliore, as- 
segnata da un giurì compo- 
sto anche da rappresentan- 
della stessa Comunità 
islamica (ricredutisi in un 
secondo tempo di fronte al- rst. 


«Anche negli anni scorsi la regina del mare 
compiva scorribande negli allevamenti di 
Sabbioncello— dice — ma senza mai provoca- 
re danni come nell’ultimo mese e mezzo. Ap- 
Paro evidente una penuria alimentare, pro- 

abilmente causata dai sub che raccolgono 
mitili e altri frutti di mare selvatici, una pe- 
nuria che costringe le orate a prendere di 
mira gli allevamenti». I titolari degli im- 
piani, sull'esempio di quanto praticato in 

stria, potrebbero ricorrere a uno strata- 
gemma e cioè porre le funi delle cozze in ap- 
posite gabbie che impedirebbero l’avvicina- 
mento del nobile sparide. Tra le altre misu- 
re, sarà chiesto il calo del costo di concessio- 
ne che attualmente ammonta a 135 lire per 
metro quadro. Inoltre sono state ordinate 
reti speciali per cercare di arginare le deva- 
stazioni che stanno interessando anche al- 
tri allevamenti. 

Infine, gli allevatori hanno fatto un appel- 
lo ai pescatori professionisti dell’area affin- 
ché calino le reti nelle vicinanze degli im- 
pianti. I bottini di orate potrebbero essere 


stupefacenti. 
a. m. 


Il contestato progetto della moschea fiumana. 


le veementi critiche dei cor- 
regionari). Da qui i ripetuti 
ma inutili tentativi di ndur- 
re le tre autrici a una rein- 
terpretazione più ortodossa 
della loro creazione. A fine 
settembre l’ultimo tentati- 
vo si è concluso con l'unico 
risultato di esasperare il 
confronto. Oltre a quello, be- 
ninteso, di posporre ancora 
una volta la realizzazione 
del progetto. 
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Inutili i tentativi di mediazione: la Lega costringe la giunta per le nomine a dare il via libera alla candidatura di Melò, facendo infuriare il coordinatore nazionale azzurro 


Caso Autovie, Antonione vuole la testa di Tondo 


«A questo punto è meglio che l'esecutivo cada subito». Il presidente: «Sono sereno, dov'è il problema! Di 


Intanto l'assemblea dei soci della concessionaria 
che dovrà eleggere il nuovo cda viene rinviata di 
una settimana: ora può davvero succedere di tutto 


TRIESTE Una notte intera per 
mediare, due ore per cerca- 
re di venirne fuori, un se- 
condo per votare. Continua 
a ritmo di «Titanie» il pa- 
sticciaccio brutto di Auto- 
vie Venete, con il coordina- 
tore nazionale di Forza Ita- 
lia Antonione a guidare l’or- 
chestrina sul ponte e la 
giunta, presidente Tondo 
in prima fila, pronta ad af- 
fondare per i devastanti ef- 
fetti legati alla nomina del- 
l’incolpevole Dario Melò. 
Che, ironia della sorte, ha 
passato senza grandi diffi- 


i È una nomina è meglio che balzate ieri le fan- 
coltà l'esame della giunta de di Forza Ita- esprimere UN cada», aprendo formalmen- plice cittadino: un simile ne La ESE SO 
delle nomine, contribuendo lia; l'’imbaraz- arere secco SU tela pre-chisi). pera: non riesco a capir- interessa i LE «vicini» li- 
ad allargare in maniera “0di Ane l’ag- elò, De. Gio- lo) ATMA OLIMPICA. e dal punto di vista del- Sii 


probabilmente determinan- 
te il solco che già stava 
spaccando al suo interno 
Forza Italia, con gran diver: 
timento degli alleati di An 
e della Lega Nord. Ai quali 
non deve essere parso vero, 
ieri, di poter dire per bocca 
di Beppino Zoppolato. che 
«se proprio vogliono aprire 
la crisi di giunta è chiaro 
fin d’ora che il prossimo 
presidente dovrà essere le- 
ghista». Quasi contestual- 
mente ai lavori consiliari la 
società, travolta dagli even- 
ti, ha deciso di aggiornare 
la sua assemblea a venerdì 
prossimo. 

SETTIMANA DI PAS- 


SIONE. Nei prossimi sette 
giorni può succedere real- 
mente di tutto. Se occorre- 
vano dei segnali, sullo scol- 
lamento che ca- 


do gli altri componenti del- 
la giunta delle nomine sta- 
vano arrivando alla spiccio- 
lata, Marini, rafforzato nel- 
l’idea da un altro compa: 
gno di avventùra dell’ex 
scudocrociato, Isidoro Got- 
tardo, lanciava il concetto 
che «tra la crisi oggi o tra 


per lunedì alle 18. Una tat- 
tica dilatoria, insomma, 
che poteva servire a stem- 
perare i toni della querelle. 
Segata, però, dalla stessa 
maggioranza, visto che dei 
31 voti ponderali necessari 
ne sono arrivati solo 28. 
LEGA IN CONTROPIE- 
DE. Un primo 


ratterizza gli 
azzurri e sui 
rapporti preca- 
ri che intercor- 
rono nella stes- 
sa maggioran- 
za, sono arriva- 
ti. Forti e ine- 
quivocabili. Ta- 
lì da mettere 
in mostra le 
pulsioni suici- 


gressività del- 
Ia Lega, che tol- 
lera a stento 
Tondo ma, so- 
prattutto, non 
ama Antonio- 


ne; 

ORE  FRENETICHE. 
Convulsa la cronaca della 
giornata di ieri. Dopo una 
notte:quasi insonne, passa- 
ta a-dialogare al telefono 
sull’asse‘. Antonione-Saro- 
Tondo e poi ‘ancora Tondo- 
Saro-Antonione, Bruno Ma- 
rini del Ced sembrava aver 
trovato ieri mattina la qua- 
dratura del cerchio. Forte 
di anni di palestra democri- 
stiana, poco dopo le 9, quan- 


segnale, — ma 
non l’ultimo. 
Quando il pre- 
sidente Marti- 
ni, dopo la boc- 
ciatura anche 
di una mozione 
dell’opposizio- 
ne, ha preso la 
situazione in 


mano invitan- 


do i presenti a 


Tondo e Antonione vicini sorridenti: è una foto datata. 


10 giorni, è meglio*tra 10 
giorni». Doppiamente singo- 
lare, visto che un ‘esponen- 
te del'Ced e uno del Cpr si 
sono trovati, in. pratica, a 
cercare di gestire al meglio 


‘gli interessi di Forza Italia. 


A ogni modo, i due si mette- 


vano di buzzo buono e sfor-, 


navano al volo una mozio- 
ne nel quale il curriculum 
del candidato veniva dato 
per accettato, ma si richie- 
deva un’audizione con Melò 


ia, Follegot e 
Di Natale si so- 
no immediata- 
mente espressi 
in senso positi- 
vo, seguiti da- 
gli imbarazza- 
tissimi Gottardo e Marini, 
ma non dall’opposizione 
che, decidendo di non parte- 
cipare al voto, ha probabil- 
mente perso un'occasione 
ghiotta per «tesaurizzare» 
la debolezza della maggio- 
ranza. 
L'ASSEMBLEA 
ASPETTA. Alla stessa 
ora, al Palazzo della Mari- 
neria, l'assemblea di Auto- 
vie Venete veniva comun- 


que aggiornata «mancando 
precise indicazioni sul com- 
ponente veneto nel cda», gi- 
foci ieri Zoppolato, 

occhio felice di chi sì è tro- 
vato in mano un regalo im- 
previsto. Perché è chiaro 
che il gioco al massacro for- 
zista potrà di sicuro agevo- 
lare, oltre all’opposizione, 
solo ed esclusivamente gli 
attuali alleati. Oltrechè, 
probabilmente, far crescere 
oltre ogni limite la popolari- 
tà di Renzo Tondo, che, a oc- 
chi esterni, per difendere la 
sua autonomia si è beccato 
l’ostracismo del suo stesso 
partito (Antonione, durissi- 
mo, ha tuonato ieri da Ve- 
nezia che «se una giunta de- 
ve legare la sua esistenza a 


Nel momento del mara- 
sma, l’uomo di Tolmezzo 
continua a sfoggiare olimpi- 
ca calma. «La giunta regio- 
nale all'unanimità — sotto- 
linea Tondo nella sua unica 
dichiarazione pubblica — 
ha accolto una mia propo- 
sta per la presidenza di Au- 
tovie Venete di ‘assoluto 
profilo, che è stata ratifica- 
ta dalla Giunta per le nomi- 
ne. Si tratta di una scelta il 
cui unico interesse è raffor- 
zare Autovie Venete e la re- 
gione. Non vedo dove stia il 
problema». La Trimurti, in- 
vece, lo vede fin troppo be- 
ne: è lui, il problema. Resi- 
Sterà? 

Furio Baldassi 


TRIESTE Dire che è allibito 
suona riduttivo. Dario Me- 
lò, presidente in pectore di 
Autovie Venete, segue via 
cellulare l'incredibile im- 
plosione politica che, pren- 
dendo lo spunto dalla sua 
nomina, rischia di manda- 
re a gambe all’aria lo stes- 
so governo del Friuli-Vene- 


— Tondo non mi aveva av- 
vertito, né mi sarei mai po- 
tuto aspettare qualcosa 
del genere... Parlo da sem- 


l'immagine non riesco a im- 
maginarlo come vincente 
per la regione tutta...». 
Volente o nolente, resta 
il fatto che il giovane ma- 
nager rischia di diventare 
il fattore scatenante di 
quella guerra tra bande 
e, dentro Forza Italia, 
aveva già dato in tempi re- 
centi dei segnali più che in- 
quietanti. Sembra che si 
sia arrivati all’epilogo, al 
confronto a muso duro, sep- 
pure, per il momento, a di- 
stanza, tra il carnico presi- 
dente della giunta e i suoi 
Numi tutelari, con la Tri- 
murti Antonione-Saro-Ro- 
moli in prima linea. Tondo 


zia Giulia. «No — ridacchia ., 


Il manager rimane al fianco dell'amico carnico: 
«Niente dimissioni, non lo pugnalerò alle spalle» 


Il manager Dario Melò 


contro tutti, allora? No: ol- 
tre al fido Colautti, gli re- 
sta un alleato che è lo stes- 
so Melò. 

«Dare le dimissioni? 
Guardi, non ci penso nean- 
che. Non sono abituato a 
pugnalare alla schiena gli 
amici. Rispetto Tondo per 
la sua professionalità, sta 
dando tanto a questa regio- 
ne, è un galantuomo. La 
decisione di indicarmi è 


stata sua, non posso, non 
voglio togliergli il tappeto 
di sotto. Sare] D63 un gesto 
talmente scorretto che non 
avrei più il COrIGHIO di 
guardarmi allo specchio». 
etto per inciso, sembra 
FRI che Tondo non ab- 
ia alcuna intenzione di 
chiedere a Melò il «beau ge- 
ste», essendo anzi intenzio- 
nato a «godersi» fino in fon- 
do gli effetti del suo «scat- 
to d'orgoglio». Dall'area ve- 
neta song comunque rim- 


parla di una let- 
tera di dimissioni che il 
professionista avrebbe già 
pronta nel cassetto, quale 
risultato delle prime «pres- 
sioni» esercitate sulla sua 
casa madre, la De Longhi. 

Leggende metropolita- 
ne, visto il tono deciso che 
usa nelle sue dichiarazio- 
ni, abbinato all’assoluta 
certezza di non aver nulla 
da rimproverarsi: «Ho rac- 
colto l'invito di una perso- 
na che stimo. Non è mia 
abitudine ripensarci, non 
fa parte del mio stile. Po- 
trebbe accadere, come ho 
già detto, solo se fosse lui 
in persona a RMGiORoT 


La Regione contermine imporrà un suo rappresentante ai vertici di Av 


Con il Veneto è ancora gelo 
Galan: Vicini poco educati» 


TRIESTE Due scel- 
te che continua- 
no ‘a COBRA 
porre Friuli-Ve- 
nezia Giulia e 
Veneto, se è ve- 
ro che Giancar- 


neto, anche se 
quel che è avve- 
nuto da oltre 
un mese a que- 
sta parte ricor- 
da più il lavoro 
di Penelope, pa- 


Il segretario del Carroccio si schiera degna con Tondo e spara a zero contro il sottosegretario triestino 


Zoppolato: «E in gioco l'autonomia da Roma» 


«Almeno Bossi non si è mai occupato di ”careshe”» 


TRIESTE «Dopo gli esempi del- 
la Silvia Acerbi e di Dui- 
lio Seri, che ricoprono po- 
sti per i quali non hanno le 
caratteristiche, tanto vale 
vendere tutti gli immobili 
della Regione e riaprire 


casualmente, anche alleato 
degli azzurri. Pronto, peral- 
tro; dopo la scelta di 'Melò e 
il conseguente sbracamen- 
to degli attuali partner di 
giunta, a smettere il doppio- 
petto e rimettersi, metafori- 


li-Venezia Giulia come se 
fosse la portineria di casa. 
«Si stanno giocando l’auto- 


‘* nomia della Regione a favo- 


re dei poteri forti e di Ro- 
ma», tuona Zoppolato, che 
si perita anche di aggiunge- 


ne e senza Tondo nella qua- 
le sarebbe stata decisa la 
candidatura di Franco Sol- 
dati per le Autovie ndr)». 


A dirla tutta, un attacco. 


frontale a un Accordo che 
ormai scriechiola da tutte 


Solidarietà dei socialisti 


menti minori, se è vero che 
persino il segretario regio- 
nale del Nuovo Psi, Ales- 
sandro Gilleri, osserva in 
una nota che «è ora di con- 
cludere una vicenda che si 
sta protraendo da troppo 


lo Galan ha lan- zientemente | pHotel Furopa, così almeno camente, la camicia da bat- re che «Antonione è un coor- le parti, con il leghista ad tempoe che ‘ha per protago- 
ciato strali ieri, tessuto duran- | ;j FORCA Hole CRIMINE IDEE dinatore nazionale, dovreb- agitare simbolicamente il nista una ”Penelope nostra: 
a margine dell' te. il giorno, Robert Tone erché la ribellione di ' be occuparsi di politica e vessillo «della questione na’ che ora tesse e poi disfa 
incontro convo- spietatamente D Renzo Tondo, ormai è . ‘non di careghe», giurando morale e degli interessi dei quello che aveva realizzato. 


cato per parla- 
re di infrastrut- 
ture, e stando 
al fianco del co- 
ordinatore na- 
zionale di For- | 
za Italia che al- | 
tri non è che 
lex. numero 


uno friulgiulia- Antonione e Galan durante l'incontro di ieri a Venezia. 


no, Roberto An- 
tonione. 

È andata di traverso a 
Giancarlo Galan quella mo- 
difica statutaria che avalla 
la forza muscolare. «Tondo 
- è la dichiarazione del pre- 
sidente - ha scelto di eserci- 
tare la forza dei numeri, e 
questo non è né lungimiran- 
te né molto educato. La que- 
stione - rimarca - non è se il 
Veneto debba avere uno, 
due, o tre rappresentanti in 
seno al Cda di Autovie, ma 
che la società realizzi quel- 
lo che serve al Veneto», ov- 
vero le opere. 

Per non parlare poi della 
lucida ira di Antonione. Di- 
chiarazioni che hanno il pe- 
so di macigni e che ipoteca- 
no la permanenza di Tondo 
alla presidenza regionale... 

Teri le scaramucce e lo 
strano scandire di tempi 


Sei libero? Allora vieni a provarla. 


NUOVA PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 


con cui si sono svolte riunio- 
ni fiume e le modalità con 
cui ci si è affrettati a far 
chiudere l'assemblea, han- 
no impedito la formalizza- 
zione della scelta di Tondo. 
L'assemblea di Autovie Ve- 
nete è stata, infatti, rinvia- 
ta di 7 giorni. «Si prolunga 
l'agonia», mormora qualcu- 
no. «In sette giorni possono 
accadere molte cose», ag- 
giunge qualcun altro. E for- 
se è anche vero, dato che lo 
statuto prevede, in questi 
casi, una riconvocazione de- 
gli azionisti dopo una pau- 
sa di soli tre giorni. Perché, 
dunque, chiederne sette? 
Altri incontri da progetta- 
re, altre mediazioni da tro- 
vare, altri sottili equilibri 
da ricercare. Forse questa 
settimana di fiato sarà suffi- 
ciente per ricucire con il Ve- 


‘screzioni si 


| disfatto nel cor- 
so della notte. 
Appare  co- 
munque certo 
che i cugini d'ol- 
tre Livenza al- 
la fine un no- 
me lo propor- 
ranno. Anzi, 
l'imporranno, 
statuto alla ma- 
no, perché han- 
no i voti necessari per farlo. 
L'intesa tra Regione e Ga- 


‘vio, il socio privato, è stata 


ratificata. Insieme, Salt e 
Regione Veneto possono no- 
minare un loro rappresen- 
tante. Forse sarà Lucio Leo- 
nardelli, attuale vicepresi- 
dente della Spa. 

Nel frattempo altre indi- 
sommano a 
quelle del passato recente 
in relazione a possibili can- 
didati a un posto nel Cda. 
Per esempio emanazione 
delle Province: Si sussurra 
il nome di Elio De Anna, 
presidente di quella di Por- 
denone e dell'Upi del Friuli- 
Venezia Giulia, il quale sa- 


* rebbe stato contattato da 


Tondo per saggiarne la di- 
sponibilità. 
Elena Del Giudice 


> 


essere risolto». L’opposizio- 
ne che rialza la testa e spa- 
ra a zero contro il coordina- 
tore nazionale di Forza Ita- 
lia, rimasto invischiato nel- 
la palude Autovie? Macchè: 
a parlare è Zoppolato 
Beppino, da San Vito al 
Tagliamento, segretario re- 
gionale della Lega Nord e, 


chiaro, è servita quantome- 
no a una cosa; far emergere 
una’ quantità di tensioni 
che finora erano rimaste al- 
lo stato sottocutaneo e, con- 
testualmente, il crescente 
malumore (che non è solo 
leghista ma è condiviso da 
An) verso un partner che, 
si sente dire, tratta il Friu: 


subito dopo che certe licen- 
ze lo stesso Bossi non se le 
sarebbe mai prese e che il 
Carroccio è fermamente in- 
tenzionato «a non difende- 
re né la massoneria, né le 
lobby della Prima Repubbli- 
ca né l’Assindustriali di 
Udine (riferimento alla riu- 
nione segreta con Antonio- 


cittadini» facendo un gran 
favore a quel Tondo che An- 
tonione vede ormai come il 
fumo negli occhi e che per 
gli sbalestrati forzisti ri- 
schia di diventare un imba- 
razzante totem. 

L'effetto Tolmezzo pro- 
mette, oltre a tutto, di fare 
proseliti anche nei’ movi- 


‘autonomia di un'istituzio- 
ne non deve essere messa 
in discussione, non è più 
tollerabile che si sbandieri 
un nuovismo di facciata e 
nel retrobottega si SIMeEgi 
(male) e si danneggino e 
istituzioni e l'interesse dei 
cittadini». 

4 f.b. 


Coro di critiche dal Centrosinistra, che denuncia il rischio di paralisi della società sa Moretton (Margherita): «Siamo all ingovernabilità» 


L'opposizione va a nozze: «Cdl in pieno delirio spartitorio» 


TRIESTE L'opposizione coglie la pal- 
la al balzo e infierisce sulle eviden- 
ti crepe apertesi ieri nella coalizio- 
ne di centrodestra. In una nota co- 
mune i consglieri regionali Fran- 
co Brussa (Ppi-Margherita), Ne- 
vio Alzetta (Ds) e Roberto Anto- 
naz (Prc), tutti componenti della 
giunta per le nomine, sottolineano 
T'«ennesima pessimana figura» del- 
la maggioranza. «Anche di fronte 
a una Vicenda così delicata e im- 
portante come quello della nomi- 
na del presidente di Autovie Vene- 
te, la Cdl si dimostra profonda- 
mente divisa e con forte contraddi- 


pri colpi 


Anche 
diessino 


dita». 


zioni interne, rischiando di perpe- 
trare una situazione di grave disa- 
gio che riguarda Autovie Venete, 
oggetto in questi mesi di veri e pro- 
fi mano, che ne 
‘messo a rischio l'operatività». 

iù critico il consigliere 
iorgio Mattassi, ex as- 
sessore regionale ai Trasporti: 
«Dietro alle vicende riguardanti 
Autovie Venete - sostiene - c'è il 
delirio spartitorio di una maggio- 
ranza i cui rappresentanti assumo- 
no sempre più chiaramente le sem- 
bianze di un convivio di sensali 
riuniti intorno a una tavola imban- 


hanno 


to e senza il 


A giudizio di Mattassi, il centro- 
destra «in un colpo solo sta riu- 
scendo a infliggere un colpo duris- 
simo all'imprenditoria fd ai 
servizi viabilistici e all 
della regione, che esce da questa 
vicenda sempre più isolata e rin- 

hiosa. In due anni, da un presi- 

lente manager (Del Fabbro) e un 
consiglio di nove componenti, con 
dentro il Veneto e il privato, stia- 
mo arrivando a 12 membri del 
cda, due vicepresidenti e un ammi- 
nistratore delegato, senza il Vene- 
rivato». 

Critico, infine, anche Gianfran- 
co Moretton, consigliere del Ppi- 


immagine 


Parabrezza Wide Screen, il più grande della sua categoria. Una nuova concezione di spazio che va oltre. 
la definizione di berlina e di monovolume. Di serie 6 airbag. Spinal Care System contro i colpi dî frustà 
ABS ed EVA, sistema d'assistenza alla frenata d'emergenza. Motorizzazioni HDi Turbo Diesel Common 
Rail 1.4 2.0 da 90 elll0 cavalli con FAP. oppure benzina 1.4 + 1.6 2.0 I6 valvole. A partire da 13.850 Euro: 


Margherita: «Da questa vicenda - 
asserisce - risulta oltremodo evi- 
dente che questa Regione è ormai 
ingovernabile. La Casa delle liber- 
tà non è stata nemmeno capace, 
nonostante l’avvenuta convocazio- 
ne dell'assemblea di Autovie, di 
mettersi d'accordo per nominare 
residente e cda, e la soluzione de- 
finitiva pare ancora lontana. In- 
tanto i cittadini devono aspettare 
la realizzazione di opere autostra- 
dali importanti. Polo, ss ‘a eineo- 
aggregati tre consi; 
preferiscono accapigliarsi fra loro 
anziché 
blemi de 


ol del Cpr 


pensare a risolvere i pro- 
la gente». 


Anche sabato 17 e domenica 18 novembre 


SAI 


*Prezzo chiavi in mano [.PT. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento «SIAM in 48 mesi senza anticipo e non con altre iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 
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PUNTO JTD COMMON RAIL. 


IL DIESEL CHE ACCENDE 
IL DIVERTIMENTO. 


_ PUNTO JTD 
DA L. 21.300.000* 


® JTD Common Rail da 80 cv 
da 0 a 100 km/h in 12,2” 
consumi: 20,4 km al litro” 

® Dual Drive 

® Follow me home 

@ Trip computer 


‘Prezzo chiavi in mano I.PT. esclusa, în caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento «SWAMA in 48 mesì senza anticipo e non con alire iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 


**ciclo combinato 


Adess&> 
a soluzione è ; FI al 


FINO AL 30 NOVEMBRE 
LA GAMMA FIAT PUNTO 
PARTE DA L. 16.400.000* 


IN 48 MESI SENZA ANTICIPO 


fm Su tutta la gamma Fiat 


= [P"TA"1 
2 anni di SuperGaranzia con L [AT] 


chilometraggio illimitato www.buy@fiat.com 
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Oggi si accende | 


un nuovo universo. 


UNIVERSALTEGNICA 


5 piani mai visti. In Corso Saba, 15. 


Il nuovo centro shopping Universaltecnica in Corso 

Saba 15 ti offre 5 piani di idee dedicate alla tua casa 

e al tuo tempo. Non solo elettrodomestici, ma anche 

oggettistica e articoli da regalo, cd, video, fotografia, Un assortimento di alto livello. Su ogni livello. 
computer, telefonia e un innovativo internet café. 3.500 mq di idee. Non solo elettrodomestici... 
Tutto questo insieme a tante attenzioni in più: 


* Prendi oggi, paghi da giugno 2002 in 10 rate a interessi zero* 5° PIANO Showroom 

e Gratis la Carta di Credito Euronics 4° PIANO Uffici, Export 

® Gratis il trasporto 3° PIANO Elettrodomestici 

e Gratis la supergaranzia Euronics fino a 8 anni 2° PIANO Oggettistica, Articoli da regalo, Bar 
; SL i 1° PIANO TV, Video, Hi-Fi, Digitale 

Oggi aperto con orario continuato dalle 9 alle 20, —PIANOTERRA Telefonia, Computer, Musica, Foto 


domani aperto dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 


/ 


ita 
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* TAN 0% TAEG 4,04 su un esempio di finanziamento di L, 2.000.000 spese pratica L. 50.000. 
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REGIONE 


IL PICCOLO 15 


L'approvazione al Senato di un emendamento alla Finanziaria nazionale eroga fondi spendibili da subito nella gestione del comparto 


Dal governo 400 miliardi alla Sanità 


TRIESTE Sarà dura, e anzi du- 
rissima, la battaglia per la 
stesura del bilancio regiona- 
le 2002, ma almeno la scheg- 
gia più rovente adesso si è 
raffreddata: alla Sanità, il 
capitolo di spesa più consi- 
stente e anche il più intocca- 
bile - una decisione politica 
espressamente assunta dal 
presidente Tondo -, il gover- 
no ha largito la bella som- 
ma di 400 miliardi, spendibi- 
li con un mutuo che si può 
accendere da subito e che lo 
Stato ripianerà in otto anni. 

La novità è dell’altra se- 
ra, ma la Regione si aspetta- 
va il risultato. «È stato un 
lavoro svolto assieme dalla 
giunta, da tutti i parlamen- 
tari regionali e dal governo» 
afferma, per una volta non 
costretto a scontentezze, 
Passessore alla Sanità, Val- 


. ter Santarossa. Il quale con- 


fessa che le richieste erano 
ben superiori («ma ormai è 
inutile dire di quanto»), e 
spiega che questo denaro 
non andrà a coprire i defi- 
cit, finendo così in un buco 
mangiasoldi, ma servirà pro- 
prio per la gestione. La ge- 
stione di che cosa esatta- 
mente? Lo si saprà a fine 


mese, quando è 
data per certa 
l'enunciazione 
delle «linee. di 
programmazio- 
ne» da tempo al- 
lo studio per o: 
ganizzare — ri- 
sparmi e per eli- 
minare i famosi 
«doppioni» di re- 
parti e servizi. 
Per la verità 
non è solo il 
Friuli-Venezia 
Giulia a veder- 
si ben riempita 
la mano tesa in 
materia sanita- 
ria. Il decreto 


legge che il go- Valter Santarossa 


verno Berlusco- 

ni ha fatto approvare ricor- 
rendo al voto di fiducia dà 
una serie di severissime in- 
dicazioni a tutte le Regioni, 
anche a statuto ordinario, 
le quali da oggi dovranno ar- 
rangiarsi in casa: se sfore- 
ranno i bilanci, li dovranno 
risanare da sè. Le Regioni a 
statuto speciale, come la no- 
stra, fino al 2004 dovranno 
concordare spese e paga- 
menti con il ministero del- 
l'Economia e delle Finanze. 


Ma. mentre 
ha tanto stret- 
to la cinghia 
che i sindacati 
dei medici par- 
lano di «Sanità 
strozzata», il 
governo ha an- 
che messo a di- 
sposizione l’ul- 
timo pacchetto 
di denaro per 
ripianare i defi- 
cit (in regione 
530 miliardi 
dal ‘97 a oggi, 
in Veneto 3000 
all’anno, in 
Lombardia an- 
cora di più); 
per la Sanità 
sono stati stan- 
ziati 465 mila miliardi da 
qui al 2004, ripianamenti 
compresi, e non se ne .do- 
vrebbe parlar più. 

Già lo scorso anno l’emer- 
genza economica aveva spin- 
to la Regione a chiedere un 
finanziamento speciale. Ave- 
va ottenuto 250 miliardi per 
il 2001. E ha acceso un mu- 
tuo di 180 miliardi. Ora ne 
riceve 400, il mutuo sarà di 
380. Sommato un prestito 
con l’altro, lo Stato dal 2002 


SENZA VELI 


Pronto il calendario delle casalinghe Sexy 


TRIESTE Anticipato nei giorni scorsi su queste pagine, da ieri il calendario delle 
casalinghe realizzato dal fotografo friulano Gianfranco Angelico Benvenuto è 
ufficialmente lanciato a livello nazionale con la pubblicazione di alcune foto su 
‘un settimanale di larga diffusione. Benvenuto ha realizzato «Rhoss 2002» 
selezionando 22 ragazze (7 straniere e 15 italiane, tra cui una triestina) tra oltre 
tremila «donne comuni». Il calendario è ambientato in un paesino abbandonato 
della Val d’Arzino. Nella foto qui sopra l’immagine che rappresenta gennaio. 


( Numero Verde. 


LL 
tuoi 
A 


prospettiva di un lavoro nell’Esercito, nelle Forze di PS, Carabinieri, GdE VV.FE 
e, con riserva di posti, nella Pubblica Amministrazione. 


Seno aperte le iscrizioni al concorso per la ferma triennale nell’Esercito. 
Per informazioni chiama il numero verde o rivolgiti al tuo Distretto Militare. 


Esercito Italiano. L’Esercito degli Italiani. 


spenderà 50 miliardi annui, 
per sette-otto anni, fino a 
estinguerli. Il vantaggio per 
la Regione è che i soldi li ha 
tutti, e da subito. 

Ma non per questo, dice 
Santarossa, gli altri assesso- 
rati potranno tirare il fiato. 
Dovranno invece, lo stesso, 
tirare piuttosto la cinghia 
sui loro bilanci di previsio- 
ne, anche se la motivazione 
forte che c’era prima («la Sa- 
nità non ha quattrini, e non 
può scendere di una lira») 
ora ha meno ragion d’esse- 
re, almeno per l’immediato. 

Resta comunque uno sce- 
nario fatto di piani di ridu- 
zione e contenimento a livel- 
lo regionale e statale. Tra i 
provvedimenti governativi 
ci sono la riduzione dei po- 
sti-letto (indice cui tendere: 
4 per mille, in Regione sia- 
mo al 5,6), la centralizzazio- 
ne degli acquisti, una politi- 
ca di massimo controllo sui 
farmaci, la rinuncia a ridur- 
re e poi eliminare i ticket 
sulle visite specialistiche, 
mobilità e riconversione per 
il personale che dovesse ri- 
sultare in esubero negli 
ospedali. 

Gabriella Ziani 


L'assessore Franzutti ha individuato le priorità del piano di infrastrutture viarie. Martedì il voto in giunta 


Santarossa: «Ottima l'azione dei nostri parlamentari». Ma il bilancio 2002 resta compresso 


A Gorizia primo atto del Salone della barbatella 
Pinat: «L'Ersa non va soppresso, hensì snellito» 


GORIZIA «L'Ersa ha ancora molte cose da di- 
re, ma deve diventare un ente snello, in 
grado di erogare servizi a favore degli agri- 
coltori»: risponde così il presidente Bruno 
Augusto Pinat a chi ha prospettato di chiu- 
dere l’ente nato oltre trent'anni fa per dare 
impulso e sviluppo all’agricoltura. Nei gior- 
ni scorsi era stato il presidente della Regio- 
ne, Renzo Tondo, a paventare la chiusura 
dell’Ersa e la sua trasformazione in un or- 
ganismo più snello con competenze solo 
sulla promozione e la certificazione. 

Pinat, che è intervenuto ieri mattina al- 
l’imaugurazione di «Vite 2001», pur non ci- 
tando Tondo, ha dichiarato che all’Ersa in 
questi ultimi anni sono state date troppe 
competenze amministrative soffocando co- 
sì quelli erano i veri compiti dell’ente, cioè 
assistenza tecnica e ricerca. Questi suppor- 
ti sono ancor più essenziali oggi che anche 
l’agricoltura deve saper fare impresa. 

E proprio la rassegna «Vite 2001» dimo- 
stra come un settore specialistico come 
quello vivaistico sappia affermarsi a livel- 


lo internazionale per le sue capacità e per 


le qualità del prodotto. «Vite 2001» con il 
Salone della barbatella si è imposta come 
la massima rassegna mondiale dedicata al 
vivaismo viticolo, come hanno sottolineato 
i vari intervenuti all’inaugurazione svolta- 
si ieri al quartiere fieristico di via della 
Barca. Esperti e studiosi provenienti da va- 
ri paesi europei hanno affollato gli stand e 
partecipato ai primi convegni ospitati nel- 
la sala riunioni. 

Ieri pomeriggio si è parlato, infatti del 
futuro del Pinot grigio, un vino il cui suc- 
cesso si mantiene nel tempo. Il Pinot gri- 
gio, grazie anche al perfetto adattamento 
di questo vitigno ai terreni e al clima del 
Friuli, è molto gradito dal consumatore ed 
è in grado di far concorrenza ai vini rossi. 
Secondo gli esperti che hanno partecipato 
al convegno, il Pinot grigio potrà rappre- 
sentare nel futuro un'arma ottimale per 
aggredire l’imperante, ormai da un decen- 
nio, mercato dei vini rossi potendo contare 
su una qualità sempre più elevata. 

«Vite 2001» si può visitare oggi e domani 
dalle 9.30 alle 19. 


fr. fem. 


Viabilità, pronta la lista per l'Anas 


TRIESTE Duecento miliardi di 
investimenti in infrastrut- 
ture viarie: è la richiesta 
che il Friuli-Venezia Giulia 
resenta all'Anas. L'elenco 
elle opere prioritarie è sta- 
to definito dall'assessore re- 
gionale alla Viabilità e Tra- 
sporti Franco Franzutti, il 
uale martedì lo sottoporrà 
all'attenzione della giunta 
e, subito dopo, lo farà reca- 
pitare all'Anas che ne terrà 
conto. nell'elaborazione del 

proprio piano triennale. 
1 tratta di interventi di 


competenza statale irrinun- 


ciabili per un territorio com- 
plessivamente penalizzato 
rispetto alla dotazione in- 
frastrutturale. Sono, al mo- 
mento, sei capitoli che inte- 
ressano tutte le province 
della regione. 
Tangenziale Est di 
Pordenone: si chiede all' 
Anas la conferma della si- 
stemazione della SS13, il 
nuovo accesso alla città, 
opera del valore di 33 mi- 
liardi peraltro già inserita 
in un precedente piano. 


nuca difese 


Tangenziale Sud di 
Udine: intervento del valo- 
re complessivo di 140 mi- 
liardi. Si richiede il finan- 
ziamento di un primo lotto 
per 70 miliardi. 

SS 56 Udine-San Gio- 
vanni-Gorizia: progetto 
che intercetta 110 miliardi, 
la richiesta riguarda un pri- 
mo lotto esecutivo per 40 
miliardi. 

Sequals-Gemona: è il 
‘prolungamento dell'attuale 


Piandipan-Sequals sino all' 
autostrada Alpe Adria. La 
stima di spesa è di 350 mi- 
liardi, la Regione chiede il 
fonanziamento di un primo 
lotto da 50 miliardi o, in su- 
bordine, un primo stralcio 
di 15 miliardi per risolvere 
il problema della congestio- 
ne del traffico nel tratto Se- 
quals-Lestans. 

SS13 Variante di Tar- 
visio: importo stimato 40 
miliardi di lire. Nessuna 


Perde l'appiglio e precipita dalla palestra di roccia 
Alpinista cividalese muore poco dopo il ricovero 


‘UDINE Tragedia tra le montagne sopra Tolmezzo. Un 
esperto alpinista cividalese di 39 anni, Lorenzo Rupil, 
ieri verso le 12.30 è precipitato per una presa mancata 
lungo le pareti scoscese di una palestra di roccia. Dopo 
un volo di parecchie decine di metri, è stato soccorso da 
alcuni altri escursionisti. L’elisoccorso l’ha trasportato, 
ancora in vita, all'ospedale di Udine, dove Rupil è stato 
sottoposto a un intervento chirurgico d’urgenza. Pur- 
troppo il suo cuore ha cessato di battere alle 16.30. 


modifica alla richiesta origi- 
naria. 

Aviano-Piancavallo: 
importo da definire. È una 
strada comunale, ma di va- 
lenza regionale, dato che 
consente l'accesso alla sta- 
zione sciistica pordenonese 
che sarà anch'essa sede del- 
le Universiadi. All'Anas si 
chiede di intervenire per la 
sistemazione di alcuni trat- 
ti pericolosi. 

‘assessore Franzutti sol- 
leciterà inoltre l'azienda di 
stato a completare vil pac- 
chetto di opere inserite nel 
precedente piano finanzia- 
rio e solo in parte realizza- 
te. In peer si tratta 
del collegamento tra l'auto- 
strada A4-Interporto di 
Cervignano - 2° lotto dalla 
statale 352 alla SS14, e il 
DIoci ‘amento del ‘raccor- 

lo tra la A4 e la SS14 fino 
alla provinciale 19 Monfal- 
cone-Grado, per i quali Au- 
tovie Venete ha già redatto 
la progettazione prelimina- 

re. 
red.reg. 


Provvedimento «targato» Lega Nord inserito nel prossimo bilancio 


Un fondo di garanzia pubblico 
aluterà ad acquistare la casa 


TRIESTE Un fondo di garan- 
zia per l'edilizia residenzia- 
le è la principale novità, 
nell'ambito «casa», della 
prossima Finanziaria regio- 
nale. Un provvedimento, 
promosso dal gruppo consi- 
liare della Lega Nord e pre- 
sentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa del 
Carroccio dove l'assessore 
all'Edilizia, Federica Segan- 
ti, assieme al consigliere 
Fulvio Follegot, hanno illu- 
strato le linee guida della 
nuova normativa. 

Dal prossimo anno ci sa- 
rà la possibilità di contrar- 
re mutui per l'intero valore 
dell'immobile (rispetto 
all'80% stabilito dalle ban- 
che), da destinare alla pri- 
ma casa tramite la garan- 
zia fideiussoria voluta dal- 
la Regione. «Grazie a que- 
sto contributo - ha detto la 
Seganti - verremo incontro 
a tutte quelle famiglie che 
non hanno a disposizione il 
capitale iniziale. Stipulere- 
mo delle apposite conven- 
zioni con le banche del Friu- 
li-Venezia Giulia e, con la 
nostra intermediazione, riù- 
sciremo a calmierare il co- 
sto del denaro». Una solu- 
zione che prevede mutui 
più lunghi (80 anni) e la vo- 
lontà di superare i bandi e 
le graduatorie a favore di 
un'attività di sportello. 

«E nostra intenzione - ha 
detto ancora la Seganti - to- 
gliere lo stress ai richieden- 
ti, in attesa di una rispo- 


Federica Seganti 


Grazie alla novità, chi 
compra potrà contrarre 
mutui per l'intero valore 
dell'immobile. Seganti: 
«Agevoleremo le famiglie» 


sta, per istituire invece 
una riforma che vedrà 
l'inoltro delle domande di- 
rettamente al Mediocredito 
da parte delle banche con 
cui si stipula il mutuo». Un 
problema, quello della ca- 
sa, particolarmente sentito 
in Regione dove, dopo uno 
sviluppo nel numero di im- 
mobili tra gli anni '60 e '80, 
si è passati a un calo negli 
ultimi vent'anni. 


«Quello di garantire il 
più possibile il diritto alla 
casa - ha detto Follegot - è 
una scelta fatta dall'ammi- 
nistrazione regionale attra- 
verso numerose iniziative 
che si richiamano al princi- 

io della sussidiarietà. 

petta infatti ai Comuni, 
cui è stata stanziata una ci- 
fra di 7 miliardi suddivisa 
proporzionalmente alla po- 
polazione residente, accede- 
re a queste risorse». Oltre 
alla facilitazione sui mutui, 
gli esponenti leghisti han- 
no posto l'accento in parti- 
colare sulla norma di recu- 

ero delle facciate, che sta- 

ilisce il contributo in 35 
mila lire al mq, «perché un 
centro storico -'hanno riba- 
dito - non si mette a posto 
solo con l'arredo urbano» e 
quello che interessa il recu- 

ero e la conservazione di 

eni immobili della tradi- 
zione, Strutture di valore 
artistico, storico e ambien- 
tale associato alla testimo- 
nianza religiosa e popolare 
di una comunità locale. 

Contributi sono previsti 
anche per l'abbattimento 
dei canoni di locazione, rife- 
riti ai soggetti in possesso 
della SR italiana 
e la residenza in un comu- 


-ne della Regione da almeno 


un anno. Spazio anche al 
programma per gli inter- 
venti nel settore del rispar- 
mio energetico e la promo- 
zione di nuove tecnologie, 
soprattutto i pannelli sola- 
TI. 

Pietro Comelli 


Studio dell’Arpa 
In regione 

una quarantina 
i siti a rischio 
d'inquinamento 


CERVIGNANO Sono oltre 40, 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, i siti potenzialmente 
inquinati che potrebbero 
rientrare nel Decreto 
Ronchi sui quali l'Agen- 
zia regionale per la pro- 
tezione dell'ambiente 
(Arpa) sta indagando: il 
dato è emerso a Cervi- 
gnano, nell'ambito dei la- 
vori della scuola perma- 
nente dell'Arpa sui suoli 
e siti inquinati. 

«Si tratta in gran par- 
te - ha detto Gastone No- 
velli, direttore. generale 
dell'Arpa - di micro-siti 
(ad esempio inquinanti 
provocati da serbatoi di 
pompe di benzina) distri- 
buiti su tutto il territo- 
rio regionale. Se le inda- 
gini preliminari dovesse- 
ro confermare l'inquina- 
mento - ha aggiunto - si 
procederà, come previ- 
sto dal Decreto Ronchi 
del 1997, alla messa in 
sicurezza e a preparare 
il progetto di bonifica. 
Due siti regionali - ha 
spiegato Novelli - sono 
stati invece inseriti nell' 
elenco di quelli conside- 
rati di rilievo nazionale: 
il porto industriale di 
Trieste (350 ettari) e la 
laguna di Grado e Mara- 
no, un'area - ha prose- 
guito - di circa mille etta- 
ri dove sussiste il proble- 
ma storico, collegato alle 
potenzialità di sviluppo 
della pesca e dell'ac- 
quacoltura, degli appor- 
ti fluviali di mercurio 
quando erano in funzio- 
ne le miniere della valle 
dell'Isonzo». 

Intervenuto a Cervi- 
gnano, il direttore dell' 
Agenzia nazionale ‘per 
la. protezione dell'am- 
biente, Giorgio Cesari, 
ha annunciato che a bre- 
ve dovrebbero essere 
stanziati a beneficio del 
Friuli-Venezia Giulia 
42,8 miliardi di lire rela- 
tivi al triennio 
2001-2003, «che consen- 
tiranno almeno - ha rile- 
vato - di mettere in sicu- 
rezza i siti di Trieste e 
della laguna (il costo 
complessivo del disinqui- 
namento è stato stimato 
in oltre 100 miliardi di li- 
re)». 


Arrivederci 


Michele Parisano 


Gli amici RIVO, LENA, PAO- 
LO, ANDREA.” 


Trieste, 17 novembre 2001 


Ciao 
Mike 
dagli amici CIANO, GRAZIA 
e famiglia. 
Trieste, 17 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Domenico Donato 


Ti ricordano con affetto la mo- 
gli MARIA, la figlia ALES- 
SANDRA, il genero VINICIO 
e la nipote SERENA. 


Trieste, 17 novembre 2001 


XVI ANNIVERSARIO 
Lino Repa 


Sempre nei nostri pensieri. 
I familiari 


Trieste, 17 novembre 2001 


I funerali di 


Giovanni Pilar 


si svolgeranno oggi alle ore 
10.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga, 


Trieste, 17 novembre 2001 


MUC Accettazione necrologie © 
TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel, 0406725328 
Lunedi-venendì: 8.30-12.30: 15:18:30 — sabato: 8,30-12:30 
MONFALCONE Larso Ancontta 5 Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12:30 
GORIZIA Coro Ialia 54-Tel 0481/537201 
Lunedi-venerdì 9-12.30) 
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caldo 


freddo occluso 


Nord: sulla Liguria cielo parzialmente nuvoloso; sul resto del settentrione cielo sereno con locali 
‘addensamenti sui rilievi. Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore occidenta- 
le. Centro e Sardegna: sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
prevalente carattere temporalesco; sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni con tendenza ad at 
mento della nuvolosità sulla Toscana. Sud e Sicil ielo generalmente poco nuvoloso con possi 
bilità di locali addensamenti, specie sulle regioni joniche. 


in aumento su Sardegna e Sicilia; stazionaria sulle altre regioni. 
da E-NE deboli localmente moderati, tendenti a disporsi da S-E su Sicilia e Sardegna rinforzando. 


da mossi a molto mossi lo Stretto di Sicilia e i bacini prospicenti la Sardegna; da poco mossi a 
mossi i rimanenti mari. 


Una maglia... 


Pellicceria in Trieste è Via San Lazzaro, 6 - Tel. 040.639.106 


SI DICE 


tola questa rubrica 
che, con riferiment 
stro dialetto, un «si 
O, più esattamente 


che, per secoli, 
c 


minciare dai rimat 


li, come il vecchio 


te», diversi generi 


comparivano 


te dimenticato: 


Si shaglia 
ma anche 


Oltre al «Si dice», cui s'inti- ni, 


me si scrive?» con tanto di 
punto interrogativo. Infat- 
ti, metter su carta quello 
è stato 
espresso esclusivamente a 
voce non è questione da po- 


0. 
Un tempo, ognuno la ri- 
solveva a suo modo, a co- 


stini e istriani, i quali, per 
lo più, si attenevano ai mo- 
delli della ricca letteratura 
in veneziano. Così facevano 
anche i fogli umoristici loca- 


meo» (che rielaborava, per 
bocca delle sue «macchiet- 


della parlata nostrana, dal 
«negron» del ceto popolare 
al «volgare illustre» dalla 
borghesia medio-alta) e «Le 
Ultime Notizie», ovvero «Il 
Piccolo delle ore 18», dove 
quasi ogni 
giorno le gustose scenette 
di cronaca giudiziaria, ope- 
ra d’un poeta ingiustamen- 
Flaminio 
Cavedali. Là, sin da bambi- 


Le «», le doppie, gli apostroti del dialetto tra anarchia e fantasia 


parlando «in cicara» 
(e di più) scrivendo 


rendemmo confidenza «sbrisso» (prima persona soi 
; c'è an- con le righe a stampa fitte singolare del verbo «sbris- - 
o al no- delle «x» convenzionalmen- sar») e favorirebbe la confu- Gemelli 
scrive». te usate per trascrivere la sione tra «pezo» (peggio) e È 
un «Co- . versione casareccia della «pezzo», se Gerani pa- Impegni 


ori trie- 


«Mara- 


e livelli 


forma verbale «è»; con le pa- 
role spogliate delle conso- 
nanti SED: con la esse se- 
guita 
consente di leggere così co- 
me vengono pronunciati i 
vocaboli «s'ciopo», «s’cenza», 
«mas’cio», «ris'cio» e simili. 
Queste e altre regole di 
scrittura (vedi il co’, da ai IE ai libri non spe- 
cum, per con, e co, senza ‘ciali 
apostrofo, da quomodo, per 
uando) hanno finito con 
imporsi ‘dopo lunghe sta- 
Fori di anarchia totale. 
ella ristampa anastatica, 
edita nel 1978, d’una raccol- 
ta di proverbi triestini che 
risale al 1860 incontriamo 
stranezze del tipo «oreccia», 
«occio» e «veccio», «gninte» 
(per «niente») e assurdità 
come «La parenza ingana». 
Oggi, al contrario, si è 
passati in certe pubblicazio- 
ni a un rigore esagerato, in 
forza del quale le consonan- 
ti dop 
con zelo talmente radicale 
da rendere. indistinguibili 
«rosa» da «rossa», «sbriso» 
(misero, 


Ariete 


rola, in buon triestino, non 
fosse obbligatoriamente da 
sostituire con «toco». 

Certo, i glottologi, a evita- 
re equivoci, differenziano la 
«esse» e la «zeta» aspre da 
quelle dolci, servendosi di 
opportuni segni diacritici, 
ma questi sono sconosciuti ‘ 


all’apostrofo, che 


zzati, pertanto novanta- 
nove triestini su cento ri- 
mangono persuasi per tutta 
la vita che «zio» e «zucche- 
ro» con la zeta aspra siano 
dialettalismi e, quando si 
sforzano di parlare in buo- 
na lingua (0, come suol dir- 
si, «in cicara») pronunciano 
quelle due parole sfoggian- 
lo «zeta» più dolci del miele 
e ronzanti come api. 
quello che si chiama 
«ipercorrettismo», per cui 
molti mostri concittadini 
censurano la bella e classi- 
ca parola «andito» preferen- 
dole «corridoio» e sostitui- 
scono non solo «zavaion», 
ma anche «zabaione» con 
l’inesistente «zabaglione». 
Lino Carpinteri 


Leone 


ti. 


ie vengono bandite 


malvestito) da 


presentano in anteprima 


il Mercatino di Natal 


Idee regalo, oggettistica ed addobbi 
per rendere magico il Vostro Natale. 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
DOMENICA APERTO dalle 09.00 alle 12.00 


MONDO FIORITC 


e GARDEN CENTER 


brio. 


21/3 20/4 


Alti e bassi nei 
rapporti con i familia- 
ri, moderate le conti- 
nue critiche. Dedicate- 
vi a qualche attività di 
evasione, che vi aiuti a 
distrarre la mente e an- 
che a rigenerare il fisi- 


21/5 20/6 


provvisi vi costringe- 
ranno, purtroppo, a de- 
dicare qualche ora al la- 
voro. In serata rivedre- 
te vecchi amici. Ottima 
la forma fisica. Cercate 
di fare un po’ più di 
sport. 


23/7 22/8 


Non prendete 

come al solito decisioni 
senza aver prima inter- 
pellato i familiari e gli 
amici con i quali inten- 
dete trascorrere la gior- 
nata. Il vostro piano 
può subire delle varian- 


Bilancia _23/9 22/10 


Grazie alla vo- 

stra. brillante  intelli- 
genza riuscirete a risol- 
vere una questione deli- 
cata che. coinvolge un 
vostro amico. Se avete 
un rapporto consolida- 
to vivrete momenti mol- 
to belli. 


Sagittario 22/11 21/12 [as] S 


L’odierna posi- 

zione astrale potrebbe 
rendervi stizzosi e te- 
stardi, oltre a farvi par- 
lare spesso con tono aci- 
do e provocatorio. Gra- 
zie al partner, recupe- 
rerete calma ed equili- 


Aquario 20/1 18/2 


Ci potrà essere 
qualche ostacolo alla re- 
alizzazione dei vostri 
desideri amorosi, ma 
tutti superabili se use- 
rete il buon senso e 
adotterete un compor- 
tamento tollerante. At- 
tenti.al freddo. ; 
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OGGI 


Cielo sereno. Temperature minime piuttosto basse nelle valli a causa dell’inversione ter- 
mica. Sulla costa riprenderà a soffiare moderato vento da nord-est. 


DOMANI 


Al mattino probabile tempo buono con cielo poco nuvoloso, in giornata rapido aumento 
della nuvolosità. In serata possibili piogge deboli, specie sulla fascia costiera. In monta- 
gna dalla sera possibile qualche nevicata oltre i 600 m nelle valli interne. 

TENDENZA PER LUNEDÌ Cielo coperto con piogge deboli o moderate, nevicate oltre i 
1000-1200 m. In serata Bora sulla costa. o 


attendibilità 80% 


attendibilità 60% 
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TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 
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Toro 21/4 20/5. 


Approfittate 
della giornata libera 
per risolvere una que- 
stione familiare che 
avete continuato a rin- 
viare nell'ultimo perio- 
do. Dopo sarete più di- 
stesi e avrete voglia di 
divertirvi. 


= Con l’aiuto del- 


le stelle riuscirete a 
mettere finalmente un 
po’ di ordine nella vo- 
stra vita privata. Non 
agite però frettolosa- 
mente, bisogna saper 
aspettare il momento 
© giusto, 


Cancro 21/6 22/7 


im- 


Vergine 23/8 22/9 
Troverete sem- 


SERENO POCO RUY, VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 
Sos [o dl IA 2 
ore discle  qrediazie  oredisale 


3 a —_i 
7 4 6 Xi 
5 CALMO © MOSSO  AGITATO 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


MEL | 


sé Zareno a: MODERARE Fonni È 
are di sole ore di sole NUBIBASSE I-6ms piidifas 


WEBBIA FOSCHIA 


fs Sit tdi 
debole moderata. abliondantà 


...in cashmere? 


Pellicceria in Trieste + Via San Lazzaro, 6 è Tel. 040.639.106 


ORIZZONTALI: 2 La fine della giornata - 4 
Il padre della psicanalisi - 9 Il triplo di Il--11 
Trasporta gli sciatori sulla cima - 12 Non illu- 
minati - 14 L'attore e regista Verdone (inizia- 
li) - 15 Località balneare del Gargano - 19 
Scrisse / Malavoglia - 20 Lite degenerata - 
21 Vi nacque Cesare Battisti - 22 La indos- 
sa l'operaio - 24 Si indirizza al bersaglio - 
25 Il Marte greco - 26 Si confondono nelco- 
ro — 27 Relativi al culto religioso - 29 Non 
bello - 31 Orient Express - 32 Luna Nuova - 
33 Pianta dal succo amarissimo - 34 Poco 
attento - 35 Ordine di partenza - 36 - Lavora 
a orari alterni - 39 Le prime.in treno - 40.In 
quale modo - 41 Puòcadere a catinelle. 

VERTICALI: 1 Era Medio nel ‘300 - 2 Um- 
bro di città - 3 Possibilità, comodità - 4 Frut- 
ti... d'India - 5 Frugare cercando - 6 In. mez- 
zo alla neve - 7 Le vocali dei turchi - 8 Ele- 
‘mento certo del problema - 10 Un ufficio 
pubblico - 11 A teatro sta dentro una buca - 
13 Quello «vitae» è'richiesto all’aspirante im- 
piegato - 16 Una figura musicale - 17 La pra- 
ticano gli strozzini - 18 Marte ne ha due - 23 
Un golfo della Sardegna - 26 Lo scrittore 
Brancati (iniziali) - 27 Sorriso appena accen- 


pre qualche cosa da ri- 


dire riguardo azioni e 


opinioni dei familiari. 


Sarete impazienti di 


mettere in evidenza la 


fondatezza delle vostre 


ragioni contro l’inatten- 
dibilità di quelle altrui. 


Scorpione 23/10 21/11 


Mio] nato - 28: Più che innamorato - 30 Il doppio 
- di «five» -34 Gli dei con Wotan.- 37 Prime 
AIRIS li] Indovinello: per ipotesi - 38 Iniziali dell'attrice Galiena. 
RIOLT al il sonno. 
o|vlelcle|n] AGGIUNTA INIZIALE (3/4) 
È lelocissima astronave 
TLEIR (ili Intarsio: Se c'è Venere in vista, 
E si Git attrice, uomo = automo- ‘ecco che spunta luminosa in testa. y 
EINITIO[TIRIE E trice. E i 
ulalr[i:[o CAMBIO D'INIZIALE (6) 
an [1 ele Una ragazza così 
‘Se te Ja senti addosso lì sul cuore, È 
I|O/SÌT (aa ti stringe tutto un senso di calore: i 
LI Ta] M divampa, rapidissimo il suo fuoco, 


ma durerà ben poco. 


Consuelo 


Incontri inte- 
ressanti e stimolanti 
nella sfera dei senti- 
menti. Sul piano perso- 
nale si profilano al- 
l’orizzonte occasioni im- 
portanti e fortunate. 
Salute in netto miglio- 
ramento. 


Capricorno 22/12 19/1 

— Dall’infatuazio- 
ne all’innamoramento 
il passo sarà breve: 
non importa, per voi 
bruciare le tappe signi- 
fica non darvi tempo 
per pensare e capire 
che forse state prenden- 
do un abbaglio. 


regalo da un ammirato- 
re segreto. In serata 
avrete modo di ottene- 
re tante conferme del 
vostro fascino e della 
vostra capacità di sedu- 
zione. Riceverete an- 
che una lettera. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


LI 


FERIA 
Pesci 19/2 20/3 9.00-12.30 
- Riceverete un 15.00-19.30 
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IL PICCOLO 


I Sole: sorge alle 


7.07 


Santa Elisabetta d'Ungheria 


tramonta alle 16.32 


LaLuna: si leva alle 


9.22 


cala alle 


18.15 


46.a settimana dell’anno, 321 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 44. 


Se la Patria è in gioco, non vi sono più 
diritti per nessuno ma solo doveri 


3,4 minima 


ore 9.38 +49 cm 


Mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: Alta: 
Piazza Libertà mg/me 0,8 10,7 massima ore 23.12 +26 cm 
Via Battisti mg/me 2,8 Umidità: 23 per cento Bassa: ore 3.43 __-17 cm 
Piazza Vico mg/me 2,1 Pressione: 1034,6 in diminuz. ore 16,35 59 cm 
Piazza Goldoni mg/mce 13 Cielo: sereno DOMANI 
Via Carpineto mg/me 0,1 Vento: 28,4 km/h da N-E Alta: ore 10.02 +43 cm 
IMonte S. Pantaleonemg/me 0,1 Mare: ‘115,2 gradi Bassa: ore 4.13 =9 cm 


AUTO 


770) 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (74324 


Dopo la sparatoria dell’altra sera a Torino, l’arresto del bosniaco Semir Kapetanovic asserragliato fino a ieri pomeriggio in un cantiere 


Salvo il poliziotto, il boss s'arrende dopo 18 ore 


Il proiettile che ha co 


Mentre lo ammanettano ride degli agenti: «Vi siete sparati tra di voi» 


AI cellulare con la fidanzata 
Da Trieste lo intercettavano 


La sparatoria di Torino l’han- 
no seguita in diretta dalla sa- 
la ascolto della Procura di 
Trieste. Il ferimento di Mas- 
simo Miani, la fuga di Semir 
«Bock» Kapetanovic ma so- 
prato i suoi concitati col- 
oqui con la fidanzata cui 
chiedeva aiuto per nasconder- 
si, sono tutti registrati nei 
computer della Divisione di- 
strettuale antimafia di Trie- 
ste. 

Semir Kapetanovic, dopo 
l’evasione dagli arresti domi- 
ciliari decisi dalla magistra- 
tura di Gorizia, era un «sor- 
vegliato speciale via etere» 
per i suoi rapporti di collabo- 
razione e amicizia con un’or- 

‘anizzazione di delinquenti 

osniaci coinvolti in traffici 
di droga con la Francia, in 
importazione d’armi dalla 
Croazia e in assalti a ville e 
case isolate nella: Val Pada- 
na. Dal Veneto alla Lombar- 
dia, all'hinterland torinese. 
Da queste ville prelevavano 
gioielli, soldi e automobili 
che venivano poi riciclate nei 
Paesi dell'Est dopo essere 
passate per il valico di Fer- 
netti con documenti contraf- 
fatti. Prima destinazione la 
Croazia. 

Da mesi il telefonino di Se- 
mir «Bock» era sotto costante 
ascolto. Negli ultimi giorni 
gli investigatori avevano in- 
tercettato la serrata trattati- 
va per.vendere oltre confine 
una lussuosa «Audi 8» ruba- 
ta da poco proprio a Torino. 
Prezzo offerto dal riciclatore 
cinquemila marchi, cinque 
Milioni di lire, anche se sul 
mercato ufficiale questa vet- 
tura nuova sfiora e in alcuni 
allestimenti anche supera il 
uo di.cento milioni, Ma 

‘Audi aveva già percorso 30 
Mila chilometri e l’acquiren- 
te tirava sul prezzo, ben sa- 
Pendo che di questi tempi l’of- 

erta di auto rubate in Italia, 
eccede la domanda dell'Est. 

Tezzi crollati a meno che le 
Vetture non siano fiamman- 
ti, appena uscite dalle conces- 
Slonarie. 

Ma non c'è solo questo nel- 
le registrazioni. L’altra notte 

opo la sparatoria in cui è 
Stato ferito Massimo Miani, 

amir Kapetanovic, ha chia- 
Mato la fidanzata dall’inter- 
ho dell'enorme condominio 
M cui si era rifugiato. Ha 
Chiesto assistenza, l'ha prega- 
a di venirlo a recuperare 


www.autocampomarzio.fiat.com 


icm.trieste@tin.it 


con la propria auto, L’Audi 8 
non l'aveva più e al momento 
dell'intimazione —dell’«Alt» 
«Bock» era al volante di una 
modesta Subaru Justy, natu- 
ralmente rubata. Ma la mac- 
china era inservibile e lui do- 
veva allontanarsi da Torino. 
Il terreno scottava dopo la 
sparatoria e il ferimento del- 
l’agente. 

a Trieste la 


stola di un altro agente che 
l’altra sera aveva tentato di 
bloccare Semir Kapetanovie. 

uest'ultimo sarà'‘sottoposto 
alla prova dello «stub» - un 
tempo conosciuta. come 


«guanto di paraffina» - per ca- 
pire se ha gno ùn'ar- 
ma da fuoco. proiettile 
estratto dal corpo dell'agente 


L'agente era sulle tracce di una banda che traffica in 
auto, droga e Kalashnikov. La telefonata dall’ospeda- 
le: «Sto bene, sono contento di essere ancora vivo» 


Una telefonata di prima 
mattina ai colleghi della 
Polstrada nella caserma di 
Roiano: «Adesso sto bene, e 
sono proprio contento di es- 
sere ancora vivo». Un blitz a 
metà pomeriggio nel cantie- 
re di un palazzo in costruzio- 
ne alla periferia di Torino 
dove il malvivente, che si na- 
scondeva addirittura dentro 
un camino, è finito in trappo- 
la dopo un assedio della poli- 
zia protrattosi per 18 ore. 
Questi due episodi sinte- 
tizzano il lieto fine della spa- 
ratoria in cui l’altra sera è ri- 
masto gravemente ferito 
l'ispettore triestino della po- 
lizia stradale Massimo Mia- 


richiesta di aiu- 
to del ricercato 
era stata «gira- 
ta» a Torino in | 
tempo reale, in 
modo da blocca- 
re ogni via di fu- 
ga dal cantiere | 
edile. Ma la poli- 
zia del capoluo- 

0 piemontese 

a agito come 
accade nei tele- 
film di terza ca- È 
egoria. Si è pre- 
cipitata verso il 
luogo indicato a 
sirene e lampeg- 
gianti spiegati, 
come fosse il 
Settimo caval 


Kapetanovic ha 

capito in un attimo di essere 
intercettato. Ha chiamato di 
nuovo la fidanzata, le ha inti- 
mato di allontanarsi e ha get- 
ato via il telefonino, Tra- 
smissione conclusa, Poche 
ore dopo è. stato trovato na- 
scosto in un camino. Quando 


Negli ultimi giorni 
tentava di vendere 
una «Audi 8» rubata: 
ma gli venivano offerti 


solo cinque milio: 


l’hanno arrestato rideva. 

«Poliziotti vi siete sparati 
tra voi, avete fatto un casino 
pa venirmi a prendere... 

desso portatemi a cena, 
una scena così non me la go- 
devo dai tempi del film Balle 
spaziali». 

Sta di fatto che nell’enor- 
me cantiere edile non è stata 
trovata alcuna arma e che le 
prime perizie balistiche dico- 
no che è probabile che il pro- 
iettile finito nell’addome del 
poliziotto sia uscito dalla pi- 


leggeri. Samir Il cantiere dove si è rifiugiato il «boss». (immagini Rai) 


è un calibro 9. Lo stesso delle 
«Beretta» in dotazione alla 
polizia. 
L'inchiesta in cui Semir 
era coinvolto è diretta dai 
im Federico Frezza e Madda- 
lena Chergia, che proprio gio- 
vedì era a Torino per interro- 
‘are un altro componente del- 
a banda, in carcere per traf- 
fico di droga. Medo Prelievic, 
secondo l’accusa, era il desti- 
natario delle 21 mila pasti- 
glie di ecstasy trovate addos- 
so a Valerio Pascariello dai 
doganieri francesi. Pascariel- 
lo è stato già sentito dalla 
Dda di Trieste in Francia, 
mentre Prelievic di fronte al 
pm Maddalena Chergia gio- 
vedì ha fatto scena muta. 
L'arresto di Semir «Bock» 
Kapetanovic, potrebbe rilan- 
ciare le indagini e chiarire al- 
tri aspetti di una banda di bo- 
sniaci che si è insediata nel 
nostro Paese. Una banda 
«fluida», capace di gestire 
droga, armi e di riciclare in 
Croazia auto rubate. Ma an- 
che di prendere d’assalto vil- 
lette e case isolate. Semir ie- 
ri rideva. Chissà se avrà mol- 
to da ridere nei prossimi me- 
si. 
Claudio Ernè 


I PREZZI MIGLIORI DELLA VOSTRA CITTÀ 


giunto da un 

roiettile all’ad- 

ome mentre 
nel capoluogo 
piemontese sta- 
va  braccando 
un boss di ùna 
banda crimina- 
le bosniaca. 

La pallottola, 
che per fortuna 


tale, è stata 
asportata du- 
rante la notte 
con un interven- 
to chirurgico 
riuscito tanto 
che il poliziotto 
ha potuto esse- 
re ben presto di- 
chiarato fuori 
pericolo. Ieri mattina Miani, 
un investigatore di prima li- 
nea specializzato nella lotta 
alle mafie internazionali, 
conversava tranquillamente 
e appariva di buonumore. 
Forse tra una settimana sa- 


ni, 36 anni, rag- ' na 


rà a casa, 

Purtroppo sembra proba- 
bile che nelle fasi convulse 
dell’intercettamento e del- 
l'inseguimento, la pallottola 
che l’ha colpito di rimbalzo 
dopo aver picchiato sul pavi- 
mento sia uscita dalla pisto- 
la di un collega che ha esplo- 
so alcuni colpi nel tentativo 
di fermare la fuga del malvi- 
vente. Nell’azione, è stato 
colpito di striscio a un ginoc- 
chio anche un poliziotto del- 
le volanti di Torino, Marco 
Moretti, che ha riportato pe- 
rò una semplice contusione. 

Il ferimento di Massimo 
Miani è un altro tributo di 
sangue che la polizia triesti- 
aga alla lotta contro le 
mafie internazionali che 
hanno sul confine italo-slove- 
no la chiave di volta dei traf- 
fici criminali. Semir Kapeta- 
novic, 27 anni, che da ieri se- 


lpito Massimo Miani all'addome sarebbe partito dalla pistol 


Il luogo della sparatoria. (Immagini concesse dalla Rai) 


ra è in carcere a Torino era 
considerato l’uomo di punta 
in territorio italiano di una 
feroce banda bosniaca che 
differenziava di continuo le 
proprie attività criminali e 
sulla quale da mesi sta inda- 
gando la squadra mobile di 
Trieste. Di solito la banda 


Un ispettore che agisce spesso da infiltrato 


Massimo Miani è il poliziotto che tra il 
798 e il ’99 aveva permesso di smaschera- 
re una banda legata alla mafia che nel- 
l’hinterland milanese aveva messo in pie- 
di una modernissima stamperia per pro- 
durre targhe e documenti falsi. 
necessario corredo per le «supercar» che 
rubate nell'Italia settentrionale venivano 
fatte espatriare attraverso i valichi trie- 
stini e poi vendute nei Paesi dell’Est. 
Agendo sotto copertura, Miani era riusci- 
to a infiltrarsi nell’organizzazione e a 
smascherarla. In quella operazione, chia- 
mata «Gutenberg» per la scoperta della 
stamperia, erano finite in carcere quat- 
tro persone tra cui Pietro Badalamenti le- 

ato al potente clan dei corleonesi. E po- 
chi mesì prima la stradale aveva messo 


rano il 


simo 


dietro le sbarre anche quattro medio- 
orientali che a Milano si one Ùu- 
re i permessi di soggiorno fa! 5 
snia è da anni un rifugio per i trafficanti 
d’auto. A Bihac si nascondeva Luigi Man- 
cuso detto Alex, uomo di collegamento 
con la mafia siciliana, finito nei guai do- 
po essersi innamorato di una ballerina 
ucraina che si esibiva a Nova Gorica. 

In questo mondo si trova ad agire Mas- 
iani che per la sua attività ha già 
ricevuto un encomio solenne, tre encomi 
e tre lodi. Il suo incarico è quello di re- 
sponsabile dalla prima sezione operativa 

ella Polstrada del Friuli Venezia Giulia, 
quella che si occupa del traffico interna- 
zionale di auto rubate. 


barattava auto di grossa ci- 
lindrata rubate nel nord Ita- 
lia e portate nei paesi del- 
l'Est con droga albanese e 
armi usate nelle guerre del- 
l'ex Jugoslavia che a propria 
volta poi rivendeva alla ma- 
lavita francese e tedesca. 
Non disdegnava però raid la- 


si. La Bo- 


s.m. 


dreschi nelle ville in Italia, 
in particolare in Piemonte, e 
almeno una volta un blitz 
era sfociato in una sparato- 
ria con un proprietario. 

Kapetanovic l’altra sera 
era al volante di una «Suba- 
ru Justy», anch'essa rubata, 
zeppa di gioielli, quadri e li- 
bri pregiati: bottino del fre- 
sco colpo in una casa. Stava 
andando probabilmente a 
nasconderlo nel palazzo in 
costruzione dove aveva un 
proprio covo quando ha tro- 
vato i poliziotti, che lo stava- 
no «intercettando» da tem- 
po, ad attenderlo. La volan- 
te di Torino gli si è parata 
davanti, l’auto civetta della 
squadra mobile di Trieste 
con Miani e un poliziotto tri- 
estino della mobile gli ha 
sbarrato la strada sull’altro 
lato. Dopo aver tentato di 
speronare le auto dei poli- 
ziotti, il bosniaco è fuggito a 
piedi. La fredda notte torine- 
se è stata squarciata dai col- 
pi di pistola: Moretti si è pie- 
o toccandosi il ginocchio, 

iani è finito a terra insan- 
guinato. I due sono stati soc- 
corsi dai colleghi e trasporta- 
ti all'ospedale. 

Il bosniaco è sparito, ingo- 


iato dal palazzone in costru- . 


zione. Nella notte altri poli- 
ziotti triestini erano partiti 
per Torino. Erano una deci- 
na ieri assieme ai colleghi to- 
rinesi ad asserragliare il fug- 
giasco. Alla fine smaschera- 
to, Kapetanovic ha tentato 
un’altra volta la fuga, ma è 
stato bloccato. Finora gli so- 


‘no stati contestati solo i rea- 


ti di ricettazione, falso in do- 
cumenti e resistenza. In car- 
cere ha raggiunto un suo 
connazionale, il primo della 
banda ad essere arrestato al- 
cuni Son fa. Quest'ultimo 
con gli investigatori non ha 
aperto bocca, è probabile 
che lui faccia altrettanto. 
Silvio Maranzana 


Il mese scorso è stato arrestato a Gorizia un franco-bosniaco che portava sulla propria Citroen Zx mitragliatori e bombe a mano 


Dal confine italo-sloveno fiumi di armi verso Ovest 


Entrano dai nostri confini, Fernetti, Rabuiese, 
Gorizia, per superarne altri, a Ovest. Fiumi di 
droga e armi, che arrivano dall’ex Jugoslavia e 
che spesso prendono la strada della Francia. Op- 
pus si fermano un po’ prima, in Piemonte dove  cese 
osniaci hanno creato feroci organizzazioni crimi- 


nali, 


L’operazione condotta a Torino dalla polizia 
stradale e dalla mobile di Trieste non è la prima 
della serie nè, presumibilmente, sarà l’ultima. 
Appena un mese fa un giovane componente di 
«bande» analoghe è stato fermato a 
episodio che non è direttamente riconducibile al- 
l'inchiesta che ha portato gli investigatori triesti- 
ni in Piemonte ma che contribuisce a rendere 
l’idea di un'attività, quella dei trafficanti interna- 
zionali, che non conosce interruzioni, 


orizia. Un 


Adesso è rinchiuso a Tolmezzo, in un carcere 
molto più sicuro rispetto a quello di Gorizia nel 

luale era stato ristretto subito dopo l’arresto. E 
il fascicolo aperto su Ranko Saric, il giovane fran- 
di origine bosniaca arrestato il 6 ottobre 
scorso al valico di Sant'Andrea mentre cercava 
di entrare in Italia a bordo di una Citroen Zx tar- 
gata Bouches-du-Rhone imbottita di armi, è sta- 
to inviato anche alla Brigade de repression du 
banditisme della Polizia di Marsiglia. 

Intanto, Ranko Saric aspetta che venga com- 
pletata la perizia sull’arsenale che gli era stato 
trovato in auto: mitragliatori Kalashnikoyv Ak47, 
cento munizioni calibro 7.62, dieci bombe a ma- 
no e oltre un chilo di esplosivo, tra plastico e tri- 
tolo, miscelato a biglie d’acciaio e frammenti di 
vetro. Armi destinate alla malavita marsigliese. 


Venite da noi per il «Test drive» della Stilo 
e a scegliere /a Vostra nuova auto tra le 
mille occasionissime del nuovo, usato e km O 


À a UTOCAMPOMARZIO 


fe 


Saric nell’unico interrogatorio cui è stato sotto- 
posto, nel corso dell'udienza di convalida subito 
dopo l'arresto, ha sì parlato, ma con il contagoc- 
ce. Praticamente, solo per negare legami con il 
terrorismo. La polizia, tanto italiana quanto 
francese, si sarebbe dunque convinta che il giova- 
ne, in virtù della sua conoscenza della Bosnia e 
del fatto che disponga in quell’area di solidi rap- 
porti grazie anche al fatto che vi abita il padre, 
si sarebbe posto a disposizione della malavita 
francese per fare il «passeur di armi», anche se 
lui avrebbe detto di non conoscere direttamente i 
committenti del carico che stava trasportando. 
Armi che dovevano servire per effettuare rapine 
e assalti ai furgoni blindati. 


g.b. 
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Allarmata denuncia della Cgil-funzione pubblica sulla grave situazione del personale, dell’assistenza e dei vigili | Ricordati i due operai morti a Servola 


«Comune nel caos, rischia la paralisi» 


Commissione trasparenza: 
verifiche al depuratore 


Sossi: «Non c'è alcun progetto su cui decidere, il sindaco dica cosa vuole fare» | @ alle misure di sicurezza 


La risposta dell’amministra- 
zione: lunedì in giunta si 
decide sulla pianta organica 


«Il Comune è nel caos, la 
macchina amministrativa 
quasi paralizzata, i dirigenti 
sono stati accantonati e non 
sanno più a che santo votar- 
si, c'è la pianta organica da 
sistemare con un sacco di 
precari. E il sindaco dov'è? 
Qual'è la politica sul perso- 
nale? Non c’è alcun progetto 
omogeneo, Dipiazza non ci 
ha presentato alcun piano. 
Abbondano invece le dichia- 
razioni sui mass-media. 
L'impressione che in giunta 
sia in preda alla confusione 
gestionale è chiarissima». 
Non ha nemmeno più vo- 
glia di arrabbiarsi il segreta- 
rio della Funzione pubblica 
della Cgil, Marino Sossi. Si 
alza della sedia, allarga le 
braccia e cammina avanti in- 
dietro nella sala dedicata al- 
la Assanti, con fare nervoso. 
«E’ incredibile — commenta 
strabuzzando gli occhi — pri- 
ma con Illy c’era anche trop- 
po decisionismo, ci siano 
scannati per mesi. Adesso è 
il contrario: siamo costretti 
a pregare il Comune non 
tanto che ci riceva, di incon- 
tri ce ne sono stati, ma che 
presenti un piano, uno strac- 


La Cgil allarmata: la macchina comunale rischia uno stop. 


cio di idea. Che ci dicano co- 
sa vogliono fare: c'è o non c'è 
un progetto?». 

A Sossi non era mai suc- 
cesso di protestare perchè, a 
suo dire, non esiste nulla su 
cui confrontarsi: «Incontria- 
mo l’assessore al personale 
Gregoretti, discutiamo, tut- 
to bene — racconta Sossi — Ci 
annuncia poi che vuole assu- 
mere 73 vigili urbani, parla 
dell’allargamento della pian- 
ta organica e della soluzione 
dei precari. Siamo d’accor- 
do, fila tutto liscio finchè sco- 
priamo che non c'è alcuna 
delibera. Come se non ba- 
stasse poco dopo il sindaco 


fa dichiarazioni di tutt'altro 
tenore e dice che non si fa 
nulla. Cos'era quell’annun- 
cio, parole a vuoto? Siamo di- 
sorientati, c'è un interlocuto- 
re in grado di fare la sinte- 
sÎ?». 

«Dipiazza e la sua giunta 
saranno anche disponibili e 
cocoli — ironizza Sossi — ma 
è ora che si abbandonino 
spot elettorali e. comporta- 
menti estemporanei e si co- 
mincino a fare dei ragiona- 
menti progettuali. Non è tut- 
to: sindaco, vicesindaco e as- 
sessore al personale non pos- 
sono parlare tre lingue diver- 
se, ci deve essere un’unicità 


Gregoretti: «Stiamo lavo- 
rando da pochi mesi, non 
ho la bacchetta magica» 


di ragionamento. Insomma 
qual’è la linea politica per il 
Comune?». 

In pochi anni il Comune 
di Trieste è passato da 4000 
a 2650 dipendenti, c'è stata 
una rivoluzione con l’ester- 
nalizzazione dei servizi indu- 
striali (Nettezza urbana, fo- 
gnature, cimiteri passati al- 
l'Acegas). Ma in compenso 
sono rimasti al Comune tut- 
ta una serie di servizi essen- 
ziali come le scuole mater- 
ne, i ricreatori e le realtà del- 
l'assistenza. Settori delicati 
che occupano circa 500 per- 
sone e ‘che ora sono a ri- 
schio: «I problemi dei preca- 
ri non sono ancora risolti — 
conclude Sossi — si stanno fa- 


. cendo dei rattoppi e temo 


che il servizio ai cittadini 
venga dequalificato. E’ giun- 
to il momento che il sindaco 
si prenda la responsabilità 
di dire cosa intende fare». 

E una risposta del Comu- 
ne è giunta poche ore dopo 
la conferenza stampa del sin- 
dacato, Una nota annuncia 
che lunedì prossimo l’ammi- 
nistrazione Dipiazza appro- 
verà le linee del piano di ri- 
strutturazione della pianta 


Jadranka Sturm Kocjan interviene sulla mancata applicazione della normativa perla minoranza 


Sloveni, legge di tutela in «stallo» 


A nove mesi dall’entrata 
in vigore della legge di tu- 
tela per la minoranza slo- 
vena in Italia la sua appli- 
cazione è vicina allo zero. 
E’, in sintesi, il pensiero 
del console sloveno a Trie- 
ste Jadranka Sturm 
Kocjan, che traccia un qua- 
dro dai contorni contra- 
stanti sulle relazioni di 
confine. 

Da un lato, spiega il di- 
plomatico, ci sono segnali 
positivi, dall'altro negati- 
vi. Fra i primi la Sturm 
Kocjan cita il recente inter- 
vento del Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi a favore della 


I Consigli rionali sul piede di guerra a cau 


stampa dei moduli bilin- 
gui per il censimento. Fra 
1 secondi il mancato stan- 
ziamento dei fondi regiona- 
li a favore della comunità. 

Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto ‘il cahier des 
doleances. «In primo piano 
risalta il problema dell'at- 
tuazione della Legge di tu- 
tela - afferma la console ge- 
nerale - che dopo nove me- 
si dall'entrata in vigore 
non ha dato sostanziali ri- 
sultati». 

Il rappresentante del go- 
verno sloveno al primo po- 
sto dell'elenco mette la 
mancata costituzione del 
comitato paritetico previ- 


sto dalla normativa. Inol- 
tre «il testo unico previsto 
dall’articolo 6 della legge 
non è stato ancora redat- 
to» benché dovesse venire 
formulato entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del 
documento. Aspetti, lo ri- 
cordiamo, che erano stati 
sottolineati agli inizi di set- 
tembre dalla associazioni 
slovene al sottosegretario 
agli Esteri Roberto Anto- 
nione, che aveva assicura- 
to «la massima attenzio- 
ne». 

Tuttavia, secondo la 
Sturm Kocjan, «il proble- 
ma più grave e saliente è 
che nonostante le preroga- 


Il console: «La Regione ha tagliato 3,5 miliardi di fondi» 


tive e gli impegni scritti, 
la Regione non ha ancora 
(siamo a metà novembre) 
stanziato i finanziamenti 
alla minoranza per l’anno 
corrente. Questo significa 
che le numerose istituzio- 
ni culturali, scientifiche e 
educative non hanno rice- 
vuto i mezzi necessari per 
il sostegno delle proprie at- 
tività». Il console sloveno 
esprime quindi «amarez- 
za» per il fatto che dal bi- 
lancio preventivo per il 
2002 «siano stati cancella- 
ti 3,5 miliardi di lire che 
andavano a favore delle at- 
tività della minoranza slo- 
vena in Friuli-Venezia Giu- 
lia». 


sa della mancata convocazione della Conferenza dei presidenti 


«Dipiazza snobba le circoscrizioni» 


A cinque mesi dall’insedia- 
mento la giunta Dipiazza 
viene bocciata sulla questio- 
ne del decentramento. Que- 
sto l’unanime verdetto dei 
presidenti dei Consigli cir- 
coscrizionali. «È stato chia- 
ramente dimostrato - affer- 
ma il coordinatore degli 
eletti dell'Ulivo e della Li- 
sta Illy, Ettore Rosato - che 
le promesse lanciate duran- 
te la campagna elettorale, 
le strette di mano nei rioni 
da parte del sindaco, le assi- 
curazioni per un maggiore 
interessamento verso le 
istanze che salgono dai di- 
versi consigli cittadini era- 
no semplice demagogia». A 


supporto viene citato un so- 
lo dato: da allora non è sta- 
ta convocata neppure una 
volta la Conferenza dei pre- 
sidenti delle circoscrizioni. 

E un’altra conferma del 
disinteresse, secondo l’ex 
presidente del Consiglio co- 
munale, emerge dal bilan- 
cio di previsione: «Le poste 
per i consigli circoscriziona- 
li non figurano nemmeno 
tra le voci prioritarie, e que- 
sto è un segno inequivocabi- 
le di tale tendenza». 

Altro punto dolente, se- 
condo Rosato, è costituito 
dalla mancata revisione 
del regolamento dei consi- 
gli, «legata al discorso delle 


—- . 


deleghe, che il Polo ritene- 
va già troppo estese». 

A battere sulla questione 
della mancata convocazio- 
ne della Conferenza scendo- 
no in Joao linea i presi- 
denti. Albino Sosic, respon- 
sabile della Seconda, che 
comprende i territori di Ba- 
sovizza, Opicina, Padricia- 
no, Trebiciano, Banne e 
Gropada, lamenta l’immobi- 
lismo operativo al quale ta- 
le mancato adempimento 
costringe i Consigli rispetto 
ai problemi che emergono 
dal territorio stesso. 

Bruno Rupel, presidente 
della Prima circoscrizione, 
che comprende Prosecco, 
Contovello e Santa Croce, 


_ 


dal canto suo lamenta «l’as- 
senza, spesso comunicata 
telefonicamente all’ultimo 
minuto da parte degli asses- 
sori, su questioni importan- 
ti, quali ad esempio la me- 
tanizzazione di quest'area 
dell’altipiano». 

E Franco Lesa, coordina- 
tore di tutti i Consigli circo- 
scrizionali, sottolinea come 
«dopo cinque mesi di disat- 
tenzione assoluta, di man- 
cato rispetto delle regole, 
degli stessi puri e semplici 
rapporti di cortesia, è stato 
ormai ampiamente dimo- 
strato che gli slogan eletto- 
rali non trovano riscontro 
nella realtà dei fatti». 

) g.cos. 


ta operatori della Stiria interessati a intensificare i traffici in porto. 


Austria alleata sul fronte del legname 


Passerà anche attraverso l'incremento 
dei traffici di legname nel nostro porto 
la nuova fase di collaborazione con 
l’Austria. Ne hanno dato testimonian- 
za ieri una trentina di operatori prove- 
anno parteci- 
pato, rispondendo così a una visita ef- 
fettuata a Graz in luglio da una missio- 
ne economica di imprenditori triestini, 
a un incontro di natura tecnica, nel cor- 
so del quale si sono confrontati con i 
rappresentanti dell’Ascom Legno e con 
il presidente della Camera di commer- 


nienti dalla Stiria, che 


cio; Antonio Paoletti. 


Vittorio Comi, rappresentante del- 
l’organizzazione che raggruppa gli ope- 
ratori commerciali del legno a Trieste, 
ha sottolineato due aspetti fondamen- 
tali: «La struttura dello Scalo legnami 
è stata arricchita con ulteriori 5 mila 
metri quadrati di.banchine — ha affer- 


stria». 


mato — e per il prossimo anno dovreb- 
bero diventare operative le nuove gru 
su rotaia fissa, in grado di fornire allo 
scalo un servizio molto importante DI 
chi opera nel settore del legname. Da 
queste premesse — ha aggiunto rivol- 
gendosi agli ospiti austriaci — speria- 
mo di poter cogliere un interesse via 
via crescente da parte vostra, nell'am- 
bito di un rinnovato rapporto di' colla- 
borazione economica fra i due Paesi». 
Paoletti, aprendo l’incontro alla Ca- 
mera, aveva spaziato sulla «nuove real- 
tà dell'economia triestina» 
del porto, che sta crescendo e riassu- 
mendo quella funzione trainante nel 
contesto generale dei traffici di que- 
st’'area geografica» e di «rapporti final- 
mente felici con la vicina Sk 
particolare, con lo scalo di Capodi- 


sul «ruolo 


ovenia e, in 


ta l’attenzione della delegazione au- 
striaca, il cui portavoce ha sottolineato 
che «è grande il 
una nuova forma 
ca fra due porti così vicini, storicamen- 
te rivali e oggi alla vigilia di una nuo- 
va epoca, dei cui riflessi potrebbe bene- 
ficiare anche la nostra regione». 

La delegazione austriaca ha visitato 
le strutture portuali, soffermandosi al- 
lo Scalo legnami ed effettuando una vi- 
sita alla torre del Lloyd, sede dell’Auto- 
rità portuale e museo del porto. 

In chiusura della giornata Paoletti 
ha ricordato agli operatori del legno sti- 
riani che «fin dalla prossima settima- 
na, che vedrà Trieste oo i rap- 

resentanti dei Paesi dell’In 
ero scaturire i primi germogli di una 
nuova fase economica per tutto il cen- 


otenziale insito in 
i alleanza strategi- 


ce, potreb- 


tro Europa». 


Su quest’ultimo punto si è accentra- 


u. sa. 


Lucio Gregoretti 


organica. Tre gli obiettivi 
previsti: semplificazione del- 
le procedure, ceftificazione 
della qualità Iso delle attivi- 
tà e dei servizi, la valorizza- 
zione e la regolarizzazione 
del personale. 

«Non voglio fare alcuna 
polemica con i sindacati — 
spiega l’assessore al perso- 
nale, Lucio Gregoretti — ma 
ricordo ancora una volta a 
Sossi che non ho la bacchet- 
ta magica. Metteremo a po- 
sto le cose, ma siamo qui da 
tre mesi, è impossibile risol- 
vere tutto. Un progetto orga: 
nico comunque c'è: mettere 
a posto la macchina comuna- 


Jadranka Sturm Kocjan 


Fra gli aspetti positivi, 
come detto, viene espressa 
«molta soddisfazione» per 
l'intervento del Capo dello 
Stato a favore dei moduli 
bilingui per il rilevamento 
della popolazione. «Altret- 
tanto rimarchevole - ag- 
giunge il consolato - è sta- 
to l'intervento del prefetto 
di Trieste Vincenzo Gri- 
maldi che si è profuso per 


No-global in piazza 
questo pomeriggio, 
con azioni di disturbo 


Azioni di disturbo in uffici 
pubblici, scuole, case sfitte e 
in mille altri posti. Una gior- 
nata di «disobbedienza civi- 
le» che si concluderà con un 
momento di festa in piazza 
della Borsa, dove dalle 177 in 
poi saranno offerti a tutti ci- 
0 e vin brulé biologici. 

È l'iniziativa che oggi si 
svilupperà a Trieste e in un 
centinaio di altre città italia- 
ne. Gli organizzatori del Tri- 
este Social Forum preannun- 
ciano una serie di azioni a 
sorpresa, contando sulla par- 
tecipazione di circa 200 per- 
sone. Alle varie anime del 
Forum — associazioni Ya 
Basta e Attack, Rifondazio- 
ne Comunista, Verdi, Beati 
Costruttori di pace, Consor- 
zio italiano di solidarietà e l'« 
area della disobbedienza ci- 
vile» — si aggiungerà, per la 

rima volta a Trieste, la 
iom-Cgil. 

Alle radici della «disobbe- 
dienza», ribadiscono gli orga- 
nizzatori, c'è quella «sensa- 
zione di profonda ingiusti- 
zia» che domina un pianeta 
il cui 20% della popolazione 
consuma 1°84% delle risorse 
complessive. A tutto questo 
si somma oggi la guerra in 
Afghanistan, «momento topi- 
co, espressione massima ch 
disordine mondiale» che non 
farà altro che accrescere «a 
situazione' precarissima di 
milioni di persone». 

La manifestazione sarà se- 
ue in diretta da Radio 

vagola. Tutti i partecipanti 

orteranno al braccio lo 
straccetto bianco lanciato da 
Emergency: il simbolo del 
desiderio di vedere nel mon- 
do almeno uno «straccio di 
pace» al posto di una guerra 
che è davvero «globale» in 
quanto «militare, economica 
è sociale». 


le. Se la squadra di Illy aves- 
se vinto di nuovo avrebbe do- 
vuto fare la stessa cosa. Pri- 
ma con la ristrutturazione 
del Comune si è messo ma- 
no solo alla macrostruttura. 
Mancava il resto». 

Lo conferma anche la no- 
ta comunale: oltre alla pian- 
ta organica sarà predisposto 
‘un nuovo «regolamento di or- 
ganizzaziohe» con nuove nor- 
me sull’accesso e il fabbiso- 
gno di personale per il pros- 
simo triennio. 

«Abbiamo ereditato una si- 
tuazione di emergenza nei 
principali servizi (materne, 
assistenza, vigilanza) ribat- 
te Gregoretti — dobbiamo su- 
perarla, rifare l'assetto degli 
Uffici che presentano schemi 
burocratici anacronistici e 
registrano insufficienze e ca- 
renze operative». 

Un programma di inter- 
venti a 360 gradi che vanno 
dalla casa alle politiche co- 
munitarie, alla formazione. 
«Allargheremo anche l’orga- 
nico della vigilanza urbana 
— conclude Gregoretti — stia- 
mo preparando le delibere 
con gli uffici. Ripeto, in po- 
chi mesi non è possibile risol- 
vere tutto. E se il sindaco dà 
alcuni segnali è perchè è pre- 
occupato del bilancio che ha 
un buco di entrate. Tagliere- 
mo le spese, non penalizzere- 
mo il personale». 

Giulio Garau 


Il diplomatico ringrazia 
il Presidente Ciampi 
per l'intervento a favore 
dei moduli bilingui 
destinati al censimento 


raggiungere una soluzione 
giusta al problema». 

L'altro aspetto positivo 
<è il buon livello di coope- 
razione tra la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Slovenia dimostratosi an- 
che nell’ambito della Ter- 
za riunione dei gruppi di 
lavoro della Regione e del- 
la Repubblica di Slovenia 
tenutasi a Gorizia l’otto- 
bre scorso». «Lubiana - con- 
clude la Sturm Kocjan - è 
particolarmente grata per 
il sostegno che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia dà all’adesio- 
ne della Slovenia all’Unio- 
ne europea». 


C'è un mazzo di fiori annoda- 
0 sulla ringhiera che circon- 
da la grande vasca coperta, 
dove si decantano i fanghi 
che derivano dal filtraggio 
delle acque fognarie, al depù- 
ratore di Servola. Sono siste- 
mati proprio sopra una boto- 
la di metallo, che porta a 
una delle pompe che control- 
la la giondo vasca, dove so- 
no caduti e morti, poco più 
di un mese fa, i due operai 
della Crea (la società che ge- 
stisce il deputratore per con- 
to dell’Acegas), Paolo Sardo* 
e Stefano i 

Poco vicino, sempre sui 
bordi della vasca, attaccato 
alla ringhiera, un quadro 
elettrico con un 
avviso legger- 
mente scolorito: 


Un mazzo di fiori in ricordo dei due morti al depuratore. 


operaio è scivolato ed è cadu- 
to nella botola perdendo i 
sensi causa il gas. Il secon- 
do, spinto da un innato gesto 
di grande generosità, si è 
precipitato per salvare il 
compagno, morendo però an- 
che lui. A poca distanza, han- 
no spiegato, c'è la palazzina 
con i respiratori e le bombole 
d’aria. Forse la doppia trage- 
dia poteva essere evitata. 
Ieri è emersa con chiarez- 
za la situazione in cui si tro- 
va il depuratore di Servola e 
le condizioni di lavoro degli 
operai della Crea (sono 18 
più un caposquadra, e fanno 
turni da otto ore a rotazio- 
ne). I due dirigenti che han- 
no accolto la 
Commissione 
trasparenza del 


«Attenzione gas Ricostruita la tragedia SE 
de punto nn su cui sta indagando gli ospiti Doo ol 
è stato tocca P ore un'ora nel gi- 
nulla. A parte i la magistratura. a ro di ispezione 
fiori cambiati uPoteva essere evitata all'impianto, 


di continuo, c'è 
un'inchiesta in 
corso, e anche 
per la Commis- 
sione trasparen- 
za, durante il sopralluogo di 
ieri al depuratore, non è sta- 
to facile trattenere l’emozio- 
ne. Il presidente Minisini, 


circondato dai colleghi (c’era- - 


no Porro, Camerini, Decarli, 
e un componente della setti- 
ma circoscrizione) dai re- 
sponsabili della Crea e da 
De Visintini delle relazioni 
esterne Acegas, ha pronun- 
ciato alcune parole e poi ha 
chiesto un minuto di silenzio 
per ricordare le vittime della 
tragedia. 

on sono mancate doman- 
de e valutazioni su come si 
sia potuta verificare un simi- 
le incidente. I responsabili 
della Crea, con molta caute- 
la vista l'inchiesta in corso, 
hanno provato a delineare 
quella STO è considerata l’ipo- 
tesi più probabile. Il primo 


usando i respiratori» 


fornendo dati, 
informazioni, il- 
lustrando tutte 
le misure di si- 
5 durezza. 
Un’'impianto, questo, co- 
struito nel 1986 e che solo 
da pochi anni, in particolare 
da quando è stato preso in 
mano dall’Acegas (a cui il co- 
mune ha affidato i servizi di 
depurazione) è in fase di for- 
te rinnovamento. Una ri- 
strutturazione in pieno cor- 
so, per cui ieri l'impianto si è 
presentato come un enorme 
cantiere. Il depuratore, infat- 
ti, che raccoglie le acque di 
gran parte della città (ha 
una capacità di 220 mila abi- 
tanti e lavora in tandem con 
quello di Zaule, che accoglie 
le acque fognarie di 60 mila 
persone) funziona a metà 
servizio. I lavori di ristruttu- 
razione, rallentati dalla ter- 
ribile disgrazia, saranno ulti-, 
mati, probabilmente, solo 
nel luglio del prossimo anno. 
9.9. 
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TRIESTE CITTÀ 


Da mercoledì a sabato l’area compresa nella «zona rossa» sarà off-limits per veicoli e pedoni. Dalla sera del 20 rimozioni forzate delle auto 


IL PICCOLO 19 


ertice Ince, ecco i confini della «città proibita» 


Chiuse al traffico le Rive dal Teatro Verdi alla Marittima. E venerdì «blindato» anche il 


La città si appresta a diventare blinda- 
ta: a mano a mano che si avvicinano le 
Quattro giornate del vertice Ince si deli- 
Neano sempre meglio i contorni e le li- 
mitazioni che da mercoledì a sabato in- 
cideranno in misura più o meno rile- 
Vante sulla quotidianità dei triestini. 
Ad iniziare dalle Rive che saranno 
chiuse nel tratto che va dal Teatro Ver- 
di all'hotel Savoia Excelsior, Già ieri i 
primi segnali della progressiva chiusu- 
ra della cintura protettiva attorno ai 
«grandi» dell'Europa centrale, con la si- 
Stemazione nelle vie interessate di una 
serie di divieti di sosta, sui quali sta- 
mane verrà appiccicata l'ordinanza co- 
munale GIO rovata ieri in base alle indi- 
cazioni della prefettura. 

Il cordone di sicurezza attorno alla 
cosiddetta «zona rossa» verrà assicura- 
to da una serie di check-point posizio- 
nati nei punti strategici della cintura. 


sciando libero accesso, per intenderci, 
al ristorante «Elefante bianco»). Il traf- 
fico proveniente da fuori città lungo 
corso Cavour, dunque, verrà indirizza- 
to prevalentemente su via Milano 0, co- 
me «ultima ratio», da piazza Tomma- 
seo verso corso Italia. Dall'altro versan- 
te la chiusura dell’area comprenderà il 
molo Bersaglieri e la Stazione Maritti- 
ma, dalla quale una neppure tanto «im- 
maginaria» linea obliqua attraverserà 
la Riva del Mandracchio per raggiunge- 
re via Boccardo (a fianco dell'Hotel Sa- 
voia Excelsior, che rientra nella zona 
proibita), Chi dunque volesse raggiun- 
se il centro città da questa direzione 
‘arà meglio a seguire il consiglio della 
polizia stradale, che già all’altezza del 
supermercato Pam di Campi Elisi invi- 
terà fi automobilisti a svoltare verso 
la galleria di San Vito (fatto salvo chi 
invece debba raggiungere zone come 
via Franca, via eipoggio, ecc.), Risa- 
lendo il perimetro da Riva Tre Novem- 
bre, la demarcazione renderà off-limits 


piazza Verdi, mentre il Tergesteo sarà ‘ 


agibile, ma solo dal lato di piazza della 
Borsa: di fatto uno dei «confini» con la 
zona rossa, costituito dagli ingressi 
che si affacciano sulla piazza del tea- 
tro, costituirà una sorta di «enclave» 
nella fascia difensiva attorno al verti- 
ce. Proseguendo, interdetta pure via 
del Teatro, a pochi metri dalla quale, 
Sinzglo di piazza Unità ci sarà uno 
dei: cheek-point rafforzato da doppie 
barriere, che consentirà pero l’accesso 


al bar sotto il Palazzo. Da quel punto il 
perimetro proseguirà sul retro, attra- 
Verso piazza Piccola per arrivare in lar- 

‘o Pitteri, PIOlUa andosi lungo tutta 
‘a via Pescheria fino a congiungersi 
con via Boccardi, comprendendo dun- 

ue anche il palazzo Foa Regione; An- 
che se via del Teatro Romano non rien- 
tra nell’area proibita sarà comunque 
impossibile transitarvi in quanto sarà 
destinata a punto di concentramento 
delle forze dell’ordine. 

Ma non basta. Nella giornata del 23 
viene ipotizzata pure l’istituzione, dal- 
le 8, di un'«isola rossa» attorno al Mu- 
seo Revoltella, in previsione di un pro- 
babile ricevimento tra i capi di gover- 
no. In qualche misura, Fast in- 
ciderà anche sulle consuetudini dei fe- 
deli del culto mariano: la prima giorna- 
ta del vertice, infatti, coincide con la fe- 
stività della Madonna della Salute e 
per consentire senza intoppi la proces- 
sione ai margini della «zona rossa» ver- 
so S.Maria Maggiore verrà approvata 
un'apposita ordinanza. 

« Le misure che entreranno in vigore 
dalle 7 di mercoledì prossimo e reste- 
ranno valide fino alle 14 di sabato, im- 
pegneranno quasi 140 vigili urbani che 
reventivamente, fino alle 22 di marte- 
ì, inviteranno gli automobilisti libera- 
re i parcheggi della zona interdetta 
(circa un centinaio di posti-macchina). 
Dopodiché inizieranno gli sgomberi for- 

zati, 
Giorgio Coslovich 
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Rafforzate le misure di controllo pure all'aeroporto di Ronchi in vista dell'arrivo dei voli con a bordo i capi di Stato 


Sorvegliati anche la Siot, il golfo e i cieli 


Vertice in questu 


du- | Una cintura che, rispetto all’analoga 
o i | misura adottata in occasione del verti- 
on- | ce del G8, comprende un’area legger- 
sto mente inferiore a quella messa allora 
i è | Sottocontrollo. 

il Entrando nel dettaglio, due sono le 
an- direttrici che risentiranno ‘maggior- 
an- mente dell’interdizione al traffico sia 
ina Veicolare che pedonale (a meno, natu- 
ole talmente di appositi permessi rilascia- 
ge- ti ai residenti o per determinate attivi- 

tà): da un lato, come detto, la «zona ros- 

ez: Sa» viene a tagliare perpendicolarmen- 
ro- te Riva Tre Novembre all'altezza di via 
po dell'Arsenale (lato Teatro Verdi, la- 
gli È 
n) [ 
uno || 
in | | Trasporti pubblici 
la. | î a 

| 
ne | Percorsi dei hus 
ino LI n LI 
io | |Le variazioni 
ol sn n 
g- | | durante i giorni 
to, | È 
i | | del summit 
ei 


tte | |Ancheibus,in occasio- 
ne del vertice Ince, subi- 
ranno alcune modifiche 


cO nei percorsi. Le varia- 
are zioni, che entreranno in 
n vigore da mercoledì fi- 
di no a sabato, riguarde- 
es ranno cinque linee, più 
ri una serale, la A. In ba- 
or se. a quanto comunicato 
si è da Trieste Trasporti la 
e linea 8 subirà modifi- 
di che nel tratto Corso Ca- 
‘ha vour-via Mazzini-piaz- 
bi- za Goldoni-gallerie-Val- 
on maura. La 9 invece: 
Ho piazza Goldoni-gallerie- 
stà | | Viale Campi Elisi-Cam- 
tu- po Marzio-piazza Vene- 
er- zia (capolinea) e percor- 
Iti- so inverso. La 10: via 
olo | | Mazzini-piazza Tomma- 
g. Seo-via Canalpiccolo- 

Corso Italia (capolinea 

dopo Largo Riborgo)- 

piazza Goldoni. Linea 

24: via Roma-via Mazzi- 

ni-piazza Goldoni-galle- 

ria Sandrinelli-via Bra- 


mante-San Giusto-via 
Bramante-galleria San- 
drinelli-via Mazzini-via 
Filzi. La linea 80: via 
Roma-via Mazzini-galle- 
rie-viale Campi Elisi- 
Via Schiaparelli-via Co- 
lautti-percorso normale- 
via dell’Annunziata-ri- 
Ve-via S.Giorgio (capoli- 
Nea). 
. La linea notturna A, 
infine, percorrerà piaz- 
za Goldoni, le gallerie, 
il viale Campi Elisi, 
Campo Marzio e piazza 
enezia, che fungerà 
a capolinea. Al ritorno 
Verrà effettuato esatta- 
Mente il percorso inver- 
So, 


Com. eff. dd. 25/ 


Com. 


Oltre alle misure di sicurez- 
za adottate per quanto ri- 
guarda la «zona rossa», la 
Questura ha anche stabilito 
che dalle 7 di mercoledì e fi- 
no alla fine del vertice sarà 
proibita per ragioni di sicu- 
rezza la mavigazione nel 
tratto di mare antistante 
piazza Unità e la Stazione 
Marittima, dove si svolge- 
ranno i lavori del Forum. 

Il servizio d' ordine e sicu- 
rezza nelle acque del golfo 
sarà coordinato dalla squa- 
dra nautica della Questura 
stessa e interesserà sette 
motovedette della Polizia, 
provenienti anche da Raven- 
na e Venezia, cinque moto- 
vedette della Guardia di Fi- 
nanza e una dei Carabinie- 
ri. Alla Guardia Costiera 
della Capitaneria di Porto 
di Trieste saranno demanda- 
ti solo i servizi di vigilanza 
costiera. Per garantire la si- 
curezza del vertice Ince sa- 
ranno impiegati circa 1.200 
uomini delle forze dell' ordi- 


ra per coordinare i controlli di sicurezza a tutto campo 


x 


Sottoposti a maquillage anche gli esterni della Marittima. 


ne. A presidiare le zone del 
centro dove si svolgeranno 
gli incontri ufficiali, agenti 
dei reparti mobili della poli- 
zia e militari dei battaglioni 
dei Carabinieri, mentre alla 
Finanza saranno affidati i 
compiti di vigilanza sui vali- 
chi di frontiera. 


Le misure da adottare all' 
aeroporto di Ronchi sono 
state pianificate a Palazzo 
Chigi. Durante la riunione, 
alle quale hanno preso par- 
te il Capo ufficio per i voli di 
Stato e di Governo, i vertici 
dell' Enac ed Enay e il diret- 
tore operativo dell' aeropor- 


to è stato deciso che alla lu- 
ce della situazione interna- 
zionale determinatasi in se- 
guito agli attentati terrori- 
stici in Usa «sarà ulterior- 
mente intensificata la già 
scrupolosa attività di con- 
trollo per garantire la massi- 
ma sicurezza delle persona- 
lità attese per il vertice». 
Nei quattro giorni di durata 
del vertice di Trieste, visto 
che l' aeroporto regionale sa- 
rà al centro di «un'imponen- 
te attività operativa che po- 


trebbe avere dei riflessi su 


quella che è la normale pro- 
grammazione dei voli», l'ae- 
roporto adotterà «tutte le 
misure necessarie a garanti- 
re i servizi di assistenza ai 
propri passeggeri», che sono 
stati invitati ad anticipare 
il loro arrivo presso l'aero- 
porto anche in relazione al- 
la sorveglianza che interes- 
serà il corridoio stradale 
che dall' aeroporto di Ron- 
chi porta alla stazione cen- 
trale di Trieste. 


Al municipio di San Dorli- 
go della Valle, infine, si so- 


no incontrati il sindaco Bo-- 


ris Pangerc, il capitano dei 
carabinieri di Muggia Nico- 
la Bianchi e l'ingegner Filip- 
po Messina per la Siot. Te- 
ma. dell'incontro, la sorve- 


pb 


Museo Revoltella 


| divieti 
che oggi 
dots Gai 
ro venir 
ufficializ- 
zati: il 
confine 
della zona 
rossa 
parte da 
Riva Tre 
Novembre 


Si rey, i ui- 
O SEI tea 


re a fianco 
del Verdi, 
proseguen- 
do per via 
del Teatro, 
piazza 
Piccola, 
largo 
Pitteri, via 
Pescheria, 
via 
Boccardi, 
per poi 
chiudersi 
conla 
Stazione 
Marittima. 
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Profit il loro rappresentante, Lucio Birolla 
E i piccoli commercianti 
sono già sul piede di guerra: 
«Giorni con le casse vuoten 


La blindatura della città costringerà molti a chiude- 
re. «Conla guerra in corso l’incontro andava annul- 
lato come si è fatto per altre manifestazioni» 


C'è preoccupazione tra i pic- 
coli commercianti per la 
blindatura della città a cau- 


C'è tempo fino a martedì per liberare i parcheggi. 


glianza sul terminal, che sa- 
rà affidata al Genio guasta- 
tori di Udine. 


g.0. 


Dall'Orchestra giovanile europea un esempio di integrazione 


«È un messaggio sulla necessità del 
dialogo, della reciproca conoscenza e 
tolleranza tra culture diverse». Que- 
sto, nelle parole di Igor Coretti-Kuret, 
fondatore e direttore dell’Ymiso, la 
Young Musicians International Sym- 
phony Orchestra il significato della 
resenza della formazione strumenta- 
le giovanile tra le, manifestazioni colla- 
terali del vertice Ince della prossima 
settimana. 

Giovedì, infatti,l’ensemble sinfonico 
terrà in Sala Tripcovich un concerto 
per i partecipanti al Forum imprendi- 
toriale giovanile. L'Ymiso è formata 
da 72 giovani musicisti tra gli 11 ei 
16 anni, allievi delle scuole di musica 
e dei Conservatori dei Paesi membri 


dell’Iniziativa centro-europea: oltre al- 
l’Italia, vi sono rappresentati Austria, 
Albania, Bielorussia, Bosnia-Erzegovi- 
na, Bulgaria, Repubblica Ceca, Croa- 
zia, Macedonia, Moldova, Polonia, Ro- 
mania, Slovacchia, Slovenia, Unghe- 
ria e Jugoslavia. Questioni di sicurez- 
za forse alla base della scelta di una 
sede e di un «pubblico» diversi da quel- 
li inizialmente ipotizzati: fino al mag- 
gio scorso, infatti, sembrava che il con- 
certo dovesse tenersi al Verdi, con 
una platea composta dai: massimi 
esponenti dei Paesi membri dell’Ince. 
Poi, come ha spiegato il plenipotenzia- 
rio degli Esteri Livio Muzi Falconi «i 
programmi, in eventi di questa porta- 
ta cambiano continuamente, fino al- 


TOK 


CALZATURE 


l’ultimo momento, ma il messaggio 
culturale dell’Ymiso certamente non 
andrà perduto». Tant'è che, mentre 
dal palcoscenico del Verdi si leveran- 
no le note dell’omonima orchestra sin- 
fonica cittadina, quella stessa sera, al- 
la stessa ora ed'a poche centinaia di 
metri di distanza, fuori dalla «zona 
rossa», l’Ymiso darà vita a un pro- 

ramma centrato principalmente sul- 
i arie verdiane e rossiniane. 

«Ma il dato più importante - conclu- 
de Coretti-Kuret - è che venga compre- 
so il fatto che il nostro non è solo un di- 
scorso musicale ma anche di ricerca di 
nuovi modi, di comunicare tra culture 
diverse». 


aperto anche il lunedì 


VIA MAZZINI, 40 - TRIESTE 


sa del vertice Ince. 

L'evento, sul quale si era 
espresso già senza alcun al- 
larmismo qualche giorno fa 
il presidente dell’associazio- 
ne commercianti al detta- 
glio Franco Rigutti, che rap- 
presenta la componente 
più cospicua della catego- 
ria a Trieste, richiama oggi 
l'intervento di Lucio Birol- 
la, presidente dell’Associa- 
zione autonoma commercio 
e turismo. Quest'ultima è 
un'associazione che vede 
tra i suoi aderenti soprat- 
tutto i titolari di piccole at- 
tività commerciali a condu- 
zione familiare. 

Dice Birolla: «Desidero 
esprimere a nome dei miei 
associati un parere negati- 
Vo in merito al vertice che 
si terrà in città tra qualche 
giorno. Questo perché Trie- 
ste verrà praticamente blin- 
data. Ne risentirà così sicu- 


SCONTI aai 20 ai 60 


ramente tutta l’attività eco- 
nomica del centro storico. 
Ritengo inoltre che sia una 
pazzia, dopo quanto è avve- 
nuto in America e nel resto 
del mondo, l'aver lasciato 
in programma il vertice tri- 
estino. Perché non è stato 
annullato o rimandato così 
come si è fatto per altri im- 
portanti consessi mondia- 
li?». 

Secondo Birolla la blinda- 
tura della città peggiorerà 
una difficile situazione eco- 
nomica già in atto, con il 
comparto commerciale che 
sta vivendo una crisi tre- 
menda. «Posso assicurare 
che a Trieste molti negozi 
stanno per chiudere defini- 
tivamente i battenti. Mesi 
fa quando la città fu blinda- 
ta per la manifestazione 
dei no-global, nessuno nego- 
ziante aveva in quella occa- 
sione guadagnato un soldo, 
visto che fummo costretti 
per causa di forza maggiore 
a tirare giù le saracine- 
sche». 

Continua l’esponente dei 
piccoli commercianti: «La 
cosa si ripeterà, in un cli- 
ma ancora più crudo per 
colpa della guerra, nel cor- 
so del summit della prossi- 
ma settimana. Sarò proprio 
curioso di vedere quanta 
gente andrà a fare lo shop- 
ping con le autoblinde che 
occupano le strade e le for- 
ze dell'ordine che controlle- 
ranno capillarmente tutto. 
Insomma per noi negozian- 
ti, che ci ritroveremo la cas- 
sa vuota, saranno propri 
giorni da dimenticare...». 

Daria Camillucci 
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Collezioni 
Donna 


Pancaldi 


Tombolini 
Musani 


Moda Donna Uomo 


Kookai Jeans 
Liu-jo Jeans 


Jeans 
Levi's 


Canali 
Hugo Boss 
Allegri 


Paul & Shark 
Henry Cotton's 


Sportswear 


Belstaff 
Refrigiwear 
Jeckerson 
Mason's 
Murphy & Nye 
Doyle 


Spore. 


Prada Sport 
Spyder 
Goldwin 
Phoenix 

The Northface 
Peak Performance 
Vampire 
Postcard 
Colmar 
Samas 

Ballo 

Aesse 


Nike 

Adidas 
Champion 
Reebok 

Lotto 

Allstar 

Fuerte Ventura 
Everlast s 


ALO QIOVALIE 
ED 


Vuoi capovolgere le regole? 
Abbiamo il tuo stesso 
punto di vista. 

Vieni a scoprirlo nel 

nostro mondo giovane. 
C'è uno stile inconfondibile. 
Anche a testa in giù. 


Elegante, moda, sportivo: vieni da Godina e scegli il tuo stile. 


Bambino 


% 
Nike 


Invicta 
Colmar 
Geo 

Arena 

Think Pink 
Champion 
Murphy & Nye 
Fred Peny 
Petit Bateau 
Brummel 
Kookai 

Lee Jeans 
Maui 

Paper Moon 


Intimo 


Parah 
Wolford 
Cotton Club 
Eva B.Bitzer 
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Calzature Pelletterie 
pei “Corso Saba 10° 
Mario Bologna Blumarine È 
Vic Matiè Blu Girl 5 È 
Fratelli Rossetti Les Copains ; 
Geox Missoni v 
Guess Coccinelle : 
Samsonite Belstaff ; 
Impronte Ken Scott i 
Holler Rocco Barocco H 
Mephisto Krizia li 
Barrett Biasia o 
Campanile 3 
a Samsonite ° 
Timberland Bric's a 
Arredo casa 
Roberto Cavalli casa È 
; Bab Anmil a 


Lo stile che sei. 
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_ TRIESTE CITTÀ 
Teri notte sul Carso il termometro è sceso a -4°. Il record spetta al novembre del 1989 


Arriva la prima ondata di gelo 


La bora è cal 


i 


L’inversione di tendenza in ottobre (15%) ri 


Via la Bora, avanti il fred- 
do. Ed è già un freddo pola- 
re; qualcosa di più di un 
anticipo dell'inverno. Ieri 
la colonnina del mercurio 
ha toccato, di notte, la bel- 
lezza di -4° sull’Altopiano 
carsico, senza poi mai sali- 
re sopra i 3,5° durante il 
giorno in città. In compen- 
so la Bora, che nei giorni 
scorsi ha soffiato con raffi- 
che da record raggiungen- 
do anche i 140 chilometri 
all’ora, se n'è andata, la- 
sciando il posto al freddo 
pungente. 

Ma non dappertutto: sul- 
lo Zoncolan, a quota 1700 
metri, alle 15 di ieri si regi- 
stravano 11 gradi. Un bel 


calduccio considerata l’altì- . 


tudine e, soprattutto, un 
contrasto stridente con il 
gelo sul Carso. Insomma il 
classico fenomeno dell’in- 
versione termica. 
«Tuttavia - dice Roberto 


Colucci, meteorologo del 
Geofisico - quelle di ieri 
non costituiscono tempera- 
ture da record: la minima 
storica nel mese di novem- 
bre appartiene al 1989: il 


1 30 novembre di quell’anno 


la colonnina di mercurio 


ne 


Inversione termica 

sullo Zoncolan: alle 15 

di ieri si registravano 11°, 
mentre in città la media 
è stata di soli 3,5° 


arrivò a -8,9°; per quando 
riguarda la giornata, inve- 
ce; il 16 novembre più fred- 
do della storia è stato quel- 
lo del 1983, quando il ter- 
mometro arrivò a -7°». 
Freddo, dunque, anche 
se è presto per dire se l’in- 
verno che ci aspetta sarà 


Porto, aumentano i container 


Crescite notevoli anche per rinfuse solide e merci convenzionali 


Una ripresa nel settore dei 
contenitori rispetto al mese 
di settembre..(+ 15% e 
18.215 teu), che riduce la 
flessione nei primi dieci me- 
si dell’anno, e aumenti con- 
sistenti negli sbarchi di mi- 
nerali, nelle merci conven- 
zionali e nei camion traspor- 
tati dalle navi ro-ro/ferry. 
Questi i punti salienti del 
Quadro dei traffici portuali 
Nel periodo gennaio-otto- 
re. Pressochè identico ri- 
spetto all'arco gennaio-set- 
tembre l'aumento comples- 
sivo_ (4,36% contro il 


4,84%), con un totale di 
41.154.681 tonnellate ri- 
spetto ai 39.444.594 del pe- - 
riodo gennaio-ottobre 2000. 


Tra le rinfuse liquide la 

arte del leone è del petro- 
io greggio, con 80,2 milioni 
di tonnellate rispetto ai 
29,1, del gennaio-ottobre 
2000 (+3,72%). Le rinfuse 
solide sono cresciute del 
12,96%, con 3.552.869 ton- 
nellate contro i 3.118.728 
del periodo gennaio-ottobre 
2000. I minerali sono au- 
mentati del 55%. (986.618 
tonnellate rispetto a 
635.821 del gennaio-ottobre 
2000), i carboni del 3,72% 
(2.257.257 tonnellate sbar- 
cate da gennaio ad ottobre) 
mentre una flessione del 
17% interessa cereali e se- 
mi oleosi, che si assestano a 
202.650 tonnellate. 


Quanto alle merci varie 
in colli, quelle su navi full 
container segnano un calo 
del 6,70% (1.696.793 tonnel- 
late rispetto a 1.814.859 del 
periodo gennaio-ottobre 
2000) che, se confrontato 
con la flessione del numero 
dei contenitori (-3,88%), de- 
nota una discreta movimen- 
tazione di container vuoti. 

Segni positivi invece le 


> merci su-navi ro-ro/ferry:e) 


quelle convenzionali. Le pri- 
me sono cresciute del 


6,67%, con 4.456.295 tonnel- 


late rispetto ai 4.177.520 
del gennaio-ottobre 2000. 
Aumento notevole, poi, del- 
le merci convenzionali 


(27,48%), anche se relativo 
in valore assoluto, passate 
da 429.275 a 547.240 ton- 
nellate. 

‘Passando ai comparti 
dello scalo, nel porto com- 
merciale il traffico è cresciu- 
to, sempre nel periodo gen- 
naio-ottobre, del 3,22 %, 
con un totale di 8.365.916 
tonnellate. Il terminal della 
Ferriera ha visto un aumen- 
to notevole degli sbarchi 
(+55,48%) e 1.601.058 ton- 
nellate rispetto a 1.029.761 
del periodo gennaio-ottobre 
2000. Contenuta la crescita 
del . porto industriale 
(2,73%) passato da 621.830 
a 638.793 tonnellate. 


Terminati entro i tempi previsti i lavori per la pavimentazione con lastre di arenaria 


Rimessa a nuovo via Santa Caterina 


«Abbiamo rispettato i tempi 
pe nella consegna dei 
lavori. E continueremo a ri- 
Spettarli anche per quelli fu- 
turi, perché è questo che 
Vuole la gente: puntualità 
Nel quotidiano. Questa giun- 
ta cercherà di mantenere 
gli HRpegi assunti, altri- 
Menti fallirà il suo manda- 
to». Così si è espresso l’as- 
Sessore ai Lavori pubblici 
lorgio Rossi, rivolgendosi 
al vicedirettore della Con- 
feommercio Nereo Svara e 
ai diversi dettaglianti del 
Centro intervenuti alla pre- 
Sentazione della rinnovata 
Via Santa Caterina. 
Accanto a lui, l'assessore 
all’Economia Maurizio Buc- 
C e alcuni tecnici comunali, 
in un incontro in cui, accan- 
0 alla descrizione dell’inter- 
Vento effettuato, Rossi ha 
annunciato una serie di 
. Ruovi lavori che interesse- 
anno diverse aree del cen- 
To storico. In via Santa Ca- 
Tina, oltre alla sistemazio- 
Ne di tutte le infrastrutture 


sotterra- 
nee di 
concerto 
con l’Ace- 
gas, è 
stata 


le contia- 
mo di 
conclude- 


completa- re alme- 
ta la pa- no tre 
vimenta- q uarti 
zione con egli in- 
lastre di terventi 
arena- sulle 
ria. «Il strade 
medesi- del- 
mo trat- l’area. 
dame na La riapertura di via Santa Caterina. pace 
fermato tà, inizie- 


l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci — verrà riservato a via 
Dante. I negozianti del- 
l’area possono stare tran- 
quilli. La strada verrà ri- 
‘messa a nuovo entro il 15 
di dicembre, in tempo per 
consentire alla clientela e 
ai cittadini di transitare 
tranquillamente durante 
gli acquisti di Natale. Al 
momento stiamo rimetten- 
do a regime il comprensorio 


remo a ristrutturare piazza 
della Repubblica e via Pon- 
chielli». 

<Abbiamo mantenuto le 
tempistiche pur avendo ere- 
dito delle criticità dalla 
giunta precedente — ha te- 
nuto a sottolineare il presi- 
dente della commissione La- 
vori pubblici Michele Lo 
Bianco —. Fondamentale in 
questo senso è il buon rap- 
porto instaurato con le dit- 


te impegnate e l’attenta pro- 
grammazione dei lavori. Gli 
operai che hanno realizzato 
l'intervento hanno lavorato 
giorno e notte per rendere 
via Santa Caterina agibile 
secondo i tempi stabiliti». 

Accanto a questi interven- 
ti, nel 2002 il Comune in- 
tende rimettere a nuovo di- 
versi angoli del centro. Per 
cominciare, un progetto in 
fase esecutiva, che verrà ap- 
paltato entro la prossima 
primavera, riguarderà la ri- 
strutturazione di via San 
Lazzaro e di via Delle Tor- 
ri. 

A partire dal secondo se- 
mestre del 2002 verrà dato 
spazio ad alcuni lavori di ri- 
lievo per una cifra vicina ai 
7 miliardi. Un primo lotto 
riguarderà la ristrutturazio- 
ne di piazza Verdi, via San 
Carlo e via del Teatro. Il se- 
condo lotto comprenderà in- 
vece via Einaudi, piazza del- 
Li Borsa e via Canal Picco- 
0. 

Maurizio Lozei 


www.adacta.net: 
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BIVS ITALIA 


MVS ITALIA 


SERVIZIO LETTURA CONTATORI CLIENTI ACEGAS DALLA PARTE DEL CLIENTE 
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ata, ma le temperature si sono fatte più rigide 


rigido o meno. Intanto per 
i prossimi giorni il servizio 
meteorologico dell' Aero- 
nautica militare annuncia 
un'ulteriore diminuzione 
della temperatura: domani 
infatti al Nord è previsto 
molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparse 
anche temporalesche, con 
tendenza a miglioramento 
dalla serata, ma tempera- 
ture in diminuzione. Lune- 
dì invece le condizioni do- 
vrebbero migliorare, per 
poi assestarsi verso metà 
della prossima settimana. 

Dato. che ancora per 
qualche giorno le tempera- 
ture' saranno, soprattutto 
la notte, vicine allo zero, 
gli impianti di riscalda- 
mento potranno continua- 
re a rimanere accesi per la 
durata di sedici ore al gior- 
no, così come è stato deciso 
con un'apposita ordinanza 
dal sindaco a fronte della 
prima ondata di gelo della 
stagione. 


Îl quadro delle movimen- 
tazioni vede infine per i 
contenitori un calo’ del 
3,98% (165.773 rispetto a 
171.567 dell'arco gennaio- 
ottobre 2000), una crescita 
dei camion su navi ro-ro/fer- 
ry (5,53%) con un totale di 
160.620 mezzi, un aumento 
notevole dei passeggeri 
(43,51%) per complessive 
265.041 persone, e una cre- 
scità delle navi (23,21%), 

assate da 3.598 del perio- 

o gennaio-ottobre 2000 a 
4.483 nello stesso arco di 
tempo di quest'anno. 


aut. richiesta prot. corr. n°. 11-66/928-01 del 15/11/2001 
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Una triste vicenda di cui si è occupata anche la trasmissione «Le Tene» 


La cagnetta Viola, seviziata 


. 


con una bomboletta del gas 


La cagnetta Viola dopo l'intervento che l'ha salvata. Oggi gode di ottima salute. 


È un brutto caso di sevizie su animali 
quello che ha come protagonista Viola, 
una cagnetta di due anni ora adottata 
con amore da Luisa De Santi e Gregorio 
Luisi dopo un periodo di ricovero al cani- 
le sanitario di via Orsera. Una vicenda 
tanto incredibile da mobilitare persino la 
redazione del programma «Le Tene», che 
giovedì sera ha mandato in onda un servi- 
zio girato a Trieste. La storia, iniziata un 
anno fa, ha avuto anche un risvolto giudi- 
ziario, terminato con un decreto di archi- 
viazione. 

Ed è stato proprio l’esito della denun- 
cia a riportare alla ribalta il caso della ca- 
gnetta Viola, alla quale qualcuno aveva 
infilato a forza nella vulva una bombolet- 
ta di gas per la ricarica degli accendini. 
Oggi, dopo le cure veterinarie e un’opera- 
zione chirurgica, Viola vive in perfetta sa- 
lute a casa di Luisa De Santi e Gregorio 
Luisi. <Ma quello che è accaduto ha del- 
l’incredibile - dicono i giovani padroni di 
Viola - e siamo molto stupiti dai risultati 
della vertenza giudiziaria». 

Tutto è iniziato un anno fa, quando Lui- 
sa e Gregorio si erano rivolti al canile per 
adottare un cucciolo. Nella scheda di affi- 
do temporaneo, datata 6 giugno 2000, Vi- 
ola viene descritta di taglia media, razza 
meticcia, mantello nero e petto bianco. 
«Appena portata a casa - raccontano Lui- 
sa e Gregorio - ci eravamo subito accorti 
che qualcosa non andava; Viola presenta- 
va un’evidente perdita vaginale, non riu- 
sciva a stare seduta e mangiava pochissi- 
mo». «Così - continuano i ragazzi - ci sia- 
mo rivolti al nostro veterinario, France- 
sco Cervino, che visitò Viola prescrivendo 
una cura di antibiotici». 

Ma la cura farmacologica non fece effet- 


Marzari Gioielli /920 


to, la cagnetta stava sempre male. Furo- 
no effettuate altre analisi, compresa 
un'ecografia, dalla quale risultò un ispes- 
simento nella zona inguinale. Le cure 
successive, però, continuarono a non ave- 
re effetto, e alla fine il veterinario decise 
l’intervento chirurgico. Fu così che dalla 
vulva della cagnetta venne estratta una 
bomboletta di gas lunga 13 centimetri e 
del diametro di quattro, oggetto che qual- 
che sconsiderato aveva infilato a forza, 
chissà quando, nel corpo del cucciolo. 
<A quel punto - raccontano Luisa e Grego- 
rio - decidemmo un’azione legale; una vol- 
ta ottenuto l’affido definitivo, presentam- 
mo un esposto alla magistratura contro 
ignoti per sevizie e contro i veterinari re- 
sponsabili del canile per incuria. Com'è 
possibile che loro, i veterinari del canile, 
non si siano accorti di nulla? Perché Vio- 
la non è stata visitata? Poco tempo fa ab- 
biamo saputo l’esito della nostra denun- 
cia: archiviata. Nessun responsabile, nes- 
sun colpevole». 
«Ci dispiace molto - dice Massimo Erario, 
uno dei veterinari del canile di via Orse- 
ra - ma non ci eravamo accorti di nulla; 
la cagnetta, quando l’abbiamo ricoverata, 
era in pessime condizioni generali perché 
aveva trascorso un periodo di randagi- 
smo, ma non presentava perdite vaginali 
così evidenti. Insomma non avevamo a di- 
sposizone elementi sufficienti a decretare 
un particolare stato di gravità, tantome- 
no per giustificare un'operazione. Se 
c’era un corpo estraneo non era possibile 
evidenziarlo, e d’altro canto ciò che emer- 
so dopo è troppo inverosimile perché po- 
tessimo avere qualche sospetto. Ci dispia- 
ce molto, davvero». 

p. Ss. 


propone una 


VENDITA STRAORDINARIA 


a prezzi eccezionali 


di 


gioielleria, diamanti, 


perle ed orologi 


DAL 27 NOVEMBRE 


per cessione d'azienda 


orario: 


Trieste - Via Roma, 3 - Tel. 631660 
8.30-12.30 15.30-19.30 
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Il freddo e cinque ore di Wagner non hanno scoraggiato il pubblico delle occasioni di prestigio al teatro «Verdi» 


Gran gala per la lunga «prima» 


I décolleté sfidano il gelo. Al compl 


Tl freddo pungente del po- 
meriggio inoltrato non le 
ha scoraggiate, anzi. Han- 
no affrontato imperterrite 
la tanto attesa e importan- 
te prova, presentandosi co- 
‘munque, con la loro elegan- 
za a tratti estrema, alla pri- 
ma del Verdi, il «Goetterda- 
emmerung» di Richard Wa- 
gner, anticipato come ora- 
rio d'inizio alle 18, vista 
l’inesorabile lunghezza del- 
l’opera: 5 ore e 40 minuti 
(«intervalli compresi» avvi- 
sava il programma). 
Nonostante la temperatu- 
ra sia oramai tipicamente 
invernale e una leggera 
. brezza serale facesse pro- 
pendere per altre soluzioni, 
iù adatte a prevenire in- 
reddatura e bronchiti, le 
«signore della prima» non 
hanno rinunciato a scarpe 
simili a sanda- 
li estivi, adatte 
a serate sulla 
Costiera piutto- 
sto che a mara- 
tone teatrali di 


L'opera è i 


con diversi minuti 


i rappresentanti delle For- 
ze armate, delle Associazio- 
ni, dei gruppi professionali, 
delle banche. Insomma Tri- 
este c’era. 

Neppure gli uomini (po- 


| chi perla verità) si sono:sot- 


tratti a qualche accenno di 
vanità elegante: più d’uno 
ha sfoggiato cappotti d’al- 
tre epoche, avvolgenti a 
mo’ di mantello. 
Coreografia perfetta per- 
ciò. Un po’ meno la puntua- 
lità: l’opera è iniziata con 
diversi minuti di ritardo. 
Del resto l’avvio alle 18 di 
un venerdì, quando l’attivi- 
tà ferve ancora, e piuttosto 
sostenuta, ha creato delle 
difficoltà. E così il «foyer», 
oltre a fungere, come vuole 
la tradizione, da ideale pas- 
serella, si è trasformato a 
tratti in una filiale delle so- 
cietà telefoni- 
che che vanno 
per la maggio- 
re, con decine 
di persone, in 
fremente atte- 


metà novem- di ritardo. Nel foyer sa dell’arrivo 
bre, a spacchi del compagno, 
talora sa un altro concerto: CR moglie, 
ri, a scollature È O ell’amica, ag- 
che facevano a quello dei telefoni grappate all’im- 


pugni con i 
classici consi- 
gli della nonna («copriti che 
‘a freddo». 

Ma tant'è. La «prima» è 
la «prima» e al Verdi una 
delle componenti, al di là 
della musica, dell'orchestra. 
(numerosissima, come im- 
pone spesso Wagner), della 
cultura, è anche la monda- 
nità. Alla quale natural- 
mente non si sono potuti 
sottrarre i rappresentanti 
delle istituzioni: i sindaci® 
di Trieste e Muggia, Rober- 
to Dipiazza e Gasperini, il 


residente della Provincia, 
‘abio Scoccimarro, hanno 
sfilato in mezzo alle ali di 
folla, come si conviene in si- 
tuazioni come queste. E poi 


mancabile tele- 
. fonino, estre- 
ma ancora di salvezza a po- 
chi stanti dall’appuntamen- 
to con Wagner. Parole con- 
citate, frasi sommesse, invi- 
ti a far presto si sono consu- 
mati fra pellicce e ori. 

Poi, poco dopo le 18, tut- 
to è tornato alla normalità. 
Le prime note hanno siste- 
mato tutto e tutti: con la 
platea stracolma e i ritarda- 
tari (pochissimi, va detto) 
costretti a sistemarsi in po- 
sti di fortuna, nell’attesa 
del primo intervallo (dopo 
ben due ore di opera inin- 
terrotta), durante il quale 
DERE il proprio po- 
sto. 

Ugo Salvini 


le istituzioni 


\ 


.. 


eto i rappresentanti del 


fe 


Pellicce, abiti da sera e smoking. In alto, a destra il sindaco di Muggia 
Gasperini, il presidente della Provincia Scoccimarro, il sindaco di Trieste . 
Dipiazza col presidente di «Senza Confini» Gabriele Massarutto. Sopra, il 
sovrintendente Jorio con Adalberto Donaggio. (Foto Tommasini) 


Sarà distribuito un vademecum con le indicazioni per una corretta alimentazione 


Progetto dieta contro l'infarto 


A disposizione anche un'esperta per aiutare il paziente 


Sul fronte del cuore, la die- 
ta gioca un ruolo cruciale. 
Molti dei fattori di rischio 
cardiaco sono legati ad abi- 
tudini alimentari sbagliate 
che si traducono in coleste- 
tolo alto, pressione troppo 
alta, obesità. Per prevenire 
la malattia, e per vivere be- 
ne dopo un evento acuto, è 
dunque necessario modifica- 
re (talvolta in maniera radi- 
cale) lo stile di vita del pa- 
Ziente e della sua famiglia. , 

Quest'impegno, che da 
tempo caratterizza l’attivi- 
tà del Centro per la riabili- 
tazione del cardiopatico del 
Maggiore, trova ora il sup- 
porto della Fondazione Cr- 
Trieste nel quadro del nuo- 
Yo Progetto di prevenzione 
delle malattie ischemiche 
del cuore che è stato presen- 
tato ieri mattina da Giorgio 


Tomasetti, . vicepresidente 
della Fondazione, da Pier- 
paolo Gori, responsabile del 
centro ospedaliero e dalla 
dietista Paola Fabro. «Nel- 
l’arco di un anno — ha spie- 
gato il dottor Gori — si con- 
tano a Trieste dai 450 ai 
500 nuovi infarti. L’80 per 


cento di questi malati afflui- 


.sce alla nostra struttura 


per un intervento.che abbi- 
na alla riabilitazione fisica 
un lavoro d'informazione e 
di educazione». 

Fra le principali abitudi- 
ni da correggere, accanto al- 
l’abitudine al fumo e al 


Si è aperto «Apice 2001», simposio per operatori sanitari alla Stazione Marittima 


Summit dei medici in prima linea 


È 
Qalle corsie di un set televi- 
lvo alla realtà del pronto 
Occorso italiano il passo 


SR è breve, eppure molti 
tell immaginano come in un 
efilm. Lo si può constata- 

© ascoltando quanti si sono 
gi da ieri e fino a mar- 
Posi, 20, per l'annuale Sym- 
ic on Critical care Me- 
fo Re, rivolto a medici in 
ordi azione e specialisti, co- 
lato dall'Unità operati- 

1 anestesia, rianimazio- 


e 


ne e terapia antalgica del- 
l’Università di Trieste. Il 
congresso, che si svolge alla 
Stazione Marittima, è consi- 
derato un vero e proprio 
evento nell'ambiente dei 
«medici in prima linea» ita- 
liani e stranieri. E non po- 
trebbe essere altrimenti, a 
giudicare dal gran numero 
di richieste di partecipazio- 
ne che hanno fatto registra- 
re il tutto esaurito. Apice 
2001, questo il titolo dell’ini- 


; 


ziativa, parte con una serie 
di «meeting» con l’esperto, 
su argomenti di vario inte- 
resse per il medico che deve 
trattare il paziente in una 
condizione di potenziale 0 
reale pericolo di vita, in par- 
ticolare la prime misure di 
soccorso nel paziente trau- 
matizzato, il controllo clini- 
co e il monitoraggio delle al- 
terazioni 
durante la fase del periodo 
perioperatorio. 


cardiovascolare \ 


l’inattività fisica, figura la 
dieta, Ed è qui che entra in 
gioco la Fondazione CrTrie- 
ste, che con il suo contribu- 
to, 50 milioni circa, consen- 
tirà di far conoscere al pa- 
ziente i fattori di rischio al- 
la base delle patologie car- 
diovascolari e la dieta più 
adeguata attraverso incon- 
tri personalizzati con la die- 
tista, che gestirà anche gli 
incontri di gruppo con i fa- 
miliari. 

Il progetto, che ha preso 
il via sei mesi fa, si conclu- 
derà fra tre anni. Ma forse 
già prima di alora, ha anti- 
cipato Giorgio Tomasetti, i 
contenuti di questo lavoro 
saranno divulgati in un va- 
demecum di prevenzione e 
di educazione alla salute ri- 
volto all’intera cittadinan- 
za». 

Daniela Gross 


L'attività sarà gestita da un'apposita associazione 


L'Ogs diventa sede operativa 
per la ricerca petrolifera 
e la geofisica applicata 


L'Istituto nazionale di Oce- 
anografia e Geofisica speri- 
mentale di Trieste (Ogs) è 
stato designato quale sede 
italiana delle due principa- 
li organizzazioni internazio- 
nali nel campo dell’esplora- 
zione petrolifera e della geo- 
fisica applicata (la Eage Eu- 
ropean Association of Geo- 
scientists and Engineers ‘e 
la Seg Society of Explora- 
tion Geophysicists). 
L'attività , della sezione 
italiana sarà gestita da 
un'apposita Associazione 
scientifica, denominata «Se- 
zione italiana Eage-Seg», il 
cui segretariato verrà gesti- 
to proprio dall’Ogs. 
Promotori dell’iniziativa 
sono l’Eni-Agip, le Universi- 
tà di Milano, Napoli e Ca- 
gliari, il Politecnico di Mila- 
no e l’Ogs. Scopo dell’asso- 


ciazione è promuovere la ri- 
cerca nei vari campi della 
geofisica applicata, dal- 
l'esplorazione e produzione 
di idrocarburi alla salva- 
guardia dell'ambiente, dai 
rilievi geotecnici e ingegne- 
ristici alla ricerca e tutela 
dei manufatti archeologici. 
Tali finalità verranno per- 
seguite attraverso l’organiz- 
zazione di convegni nazio- 
nali e internazionali, corsi 
di perfezionamento e ag- 
giornamento professionale, 
l'orientamento per i neolau- 
reati, nonché attraverso ùn 
uso spinto delle tecnologie 
informatiche, ovvero trami- 
te siti Internet, pubblicazio- 
ni e consultazioni per via 
elettronica, teleconferenze. 

Si aggiunge dunque un 
nuovo tassello ai molti che 
Trieste città della scienza 


IN BREVE 


Domani la Giornata delle migrazioni 


Messa a San Giusto in diretta tv 
Si apre un centro d'accoglienza 
per i marittimi in Porto Vecchio 


«Dov'è tuo fratello?» è la domanda che fa da sfondo alla 
Giornata nazionale per le migrazioni che la Chiesa italia- 
na celebra domani. In questa occasione venfono ricordate 
tutte le persone coinvolte nella mobilità e che formano le 
cinque aree in cui sì articola la pastorale dei migranti: 
emigrati italiani all’estero, immigrati, fieranti/circensi/lu- 
naparkisti/nomadi di Sinti e Rom e marittimi/aeroportua- 
li. Quest'anno la celebrazione nazionale avrà il suo culmi- 
ne proprio a Trieste. Due i momenti significativi della 
giornata che vedranno la presenza del Vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani: alle ore 9 in Porto Vecchio vi sa- 
rà la riapertura di un punto di accoglienza per i maritti- 
mi, denominato «Stella Maris»; alle 11 in Cattedrale la ce- 
lebrazione della Santa Messa che sarà teletrasmessa in di- 


retta su RaiUno. 


Nuova luce per il Teatro Romano: la Fondazione CrT 
ha permesso il restauro dell'antico manufatto 


Dalle 18.30 di questo pomeriggio il Teatro Romano sarà il- 
luminato da un parco luci interamente rinnovato. Il Tea- 
tro è sottoposto a una importante ristrutturazione, intera- 
mente finanziata dalla Fondazione CRTrieste, in base a 
un progetto elaborato dalla Soprintendenza per i beni am- 
bientali, architettonici, archeologici alla fine dello scorso 
giugno. Obiettivo del restauro è non solo consolidare il si- 
to archeologico ma anche mettere a disposizione della cit- 
tà un ulteriore contenitore culturale. A tale scopo sono sta- 
ti individuati gli interventi per attuare tutte le condizioni 
di sicurezza richieste dalla legge per consentire la rappre- 
sentazione di spettacoli e appuntamenti culturali all’aper- 
to, come già avviene in altri teatri italiani. La recettività 
sarà di seicento spettatori e la fine dei lavori è prevista 


per la prossima primavera. 


Usava una carta di credito intestata a un altro 
Giovane di 19 anni arrestato dalla polizia 


Per aver usato una carta di credito intestata a un' altra 
persona, Angelo Beninato, di 19 anni, di Tradate (provin- 
cia di Varese), ma da tempo residente a Trieste, è stato 
arrestato ieri dalla polizia con l' accusa di indebito utiliz- 


zo di carta di credito. 


Beninato è stato bloccato da una pattuglia della Squa- 
dra Volanti della Questura che è intervenuta in un nego- 
zio del centro della città in seguito a una segnalazione 
da parte di una commessa. Quest! ultima si era infatti ac- 
corta che i dati della carta di credito che era stata pre- 
sentata da Angelo Beninato (il giovane s’era servito del- 
la card elettronica per il pagamento di due telefonini cel- 
lulari) non corripondevano a quelli della sua carta d' 


identità. 


La nave dell'Osservatorio geofisico «Explora». 


già conta in ambito scienti- 
fico, 

Sempre nell’ambito delle 
attività dell’Ogs si è. appe- 
na concluso a Roma, presso 
il Consiglio nazionale delle 
ricerche, il 20.0 Convegno 
nazionale del Gruppo nazio- 
nale di geofisica della Ter- 
ra Solida (Gngts). 

Il convegno è stato orga- 
nizzato dall’Ogs e ha raccol- 
to 450 ricercatori nel cam- 
po della Geofisica prove- 


nienti sia dalle Università, 
sia dagli Istituti di ricerca 
che dall’industria. 

Alcune sessioni, dedicate 
ad aspetti di carattere ap- 
plicativo, sono state orga- 
nizzate proprio con la colla- 
borazione della neocostitui- 
ta «Sezione italiana Eage- 
Seg», che ha portato a un 
notevole incremento i con- 
tributi di ricerca avanzata 
sviluppata 'in ambito indu- 
striale. 


Le ragazze triestine sono state invitate a partecipare alla popolare trasmissione tv andata in onda su Canale 5 


Postine da calendario alla ribalta di «Verissimo» 


Un calendario neppure 
troppo osé, che ritrae delle 
simpatiche ‘© portalettere 
con vocazione da modelle 
della carta patinata. Una 
splendida giornata di sole 
a fare da cornice. Piazza 
dell'Unità che si propone 
nella sua luminosità e il 
gioco è fatto. Trieste torna 
alla ribalta, salendo sul 
palcoscenico di «Verissi- 
mo», una delle trasmissio- 
ni più seguite di Canale 5. 

Proprio così; è stata suffi- 
ciente la disponibilità di 
queste ragazze, che un po” 
per gioco e un po’ sul serio 
(bisogna pur tentare nella 
vita, no?) hanno accettato 
di farsi ritrarre in uno dei 
calendari del 2002, per ri- 
portare la città nel mondo 
della ‘cronaca rosa. Ogni 
tanto si può anche venir 
menzionati perché «a Trie- 
ste — come ha Sottolineato 
ieri una delle ragazze pro- 


| tagoniste della vicen a e 


intervistate dal giornalista 
di Mediaset — el morbìn xe 
sempre bòn». 3 

E a sentirle rispondere, 
queste ragazze hanno pale- 


sato indubbie doti di fon- 


do: un po’ d’emozione (la te- 
lecamera, si sa, gioca sem- 
pre un suo ruolo), un mini- 
mo di tensione, ma anche 
grande spigliatezza, molta 
voglia di giocare e scherza- 
re. Soprattutto una straor- 
dinaria convinzione nei 
propri mezzi: «Mi è piaciu- 
to farmi fotografare per 
questo scopo — ha detto 
una delle portalettere 
‘patinate’ — e lo rifarei. 
Non credo però diventerà 
mai la mia professione, an- 
che perché credo di non es- 
sere bellissima». Apprezza- 
bile la modestia, ma ades- 
so la palla deve passare ai 
“giudizi naturali, cioè agli 
uomini che compreranno il 

calendario. 
.U. sa. 


Li 


Alcune postine, protagoniste del calendario, riprese dalla troupe di Canale 5. (Bruni) 
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Uno «stop» alla viabilità di almeno due settimane con deviazioni del traffico pesante verso la galleria a senso alternato e delle auto verso Salita alle mura 


Muggia, da lunedì di nuovo chiuso il mandracchio 


Lavori di consolidamento per il parcheggio di Caliterna e interventi su riva Sauro (parcheggio «off limits») 


Nuova 
chiusura del 
mandrac- 
chio di 
Muggia, per 
una serie di 
lavori.Il 
traffico 
pesante 
sarà 
deviato 
nella 
galleria, 
tuttora 
attiva a 
senso 
alternato 
(nella foto 
piccola). 


LA PROTESTA 


I negozianti: «Disagi, vendite 
calate fino al 60 per cento» 


Mancanza di parcheggi, chiusure di strade, 
viabilità spesso stravolta. Sono i «germi» 
che starebbero facendo gravemente ammala- 
re il commercio muggesano, A denunciarlo 
e, soprattutto, a sfogarsi anche a nome di al- 
tri commercianti a Muggia, Branimira Jer- 
man, titolare di un negozio di abbigliamento 
che si affaccia sul costruendo parcheggio di 
Caliterna, 

«I negozi qui non vivono solo con i mugge- 
sani, hanno bisogno di clienti da fuori. Ma 
ormai ne vengono sempre meno: ”Dove met- 
to la macchina?”, mi chiedono a volte», affer- 
ma la Jerman. Proprio il suo negozio ora si 
trova in una zona «movimentata», soggetta 
a frequenti chiusure (l’ultima da lunedì pros- 
simo) anche per i lavori del parcheggio: «Ce 
l'avevano promesso entro diciotto mesi: ma 
quattro anni fa. Noi aspettiamo e subiamo 
disagio. Ne abbiamo parlato tra noi,qualcu- 
no pensava a una petizione e a chiedere ri- 


sarcimenti, co- 
me già succes- 
so a Palmano- 
va quando è 
stato risiste- 
mato il centro 
- afferma ‘la 
Jerman -. Ab- 
biamo preferi- 
to non farlo: 
”Stringiamo i 
denti”, ci sia- 


la Jerman. 


mo detti. Ma è dura»: Secondo la Jerman, il 
calo delle vendite a Muggia in quest’ultimo 
periodo è anche del 60 per cento, contro un 
25 «fisiologico» nazionale. «Fino a quando do- 
vremo sopportarlo? I lavori non possono du- 
rare in eterno, ci sarà una scadenza, nono- 
stante gli imprevisti?», si chiede sconsolata 


DUINO AURISINA Dopo le proteste del presidente del consiglio, Codarin e Sulli ricevono Abrioux'e Zanetti. 


Infine il rettore va a salutare Trieste 


Il presidente del consiglio co- 
munale di Trieste, Bruno 
Sulli, aveva pubblicamente 
protestato perché il Collegio 
del Mondo unito di Duino 
inaugura lunedì l’anno acca- 
demico a Udine, invitando il 
diplomatico: Giandomenico 
Picco, e non a Trieste, dove - 
aveva scritto Sulli - il nuovo 
rettore sarebbe potuto esse- 
re presentato alla città. E 
forse, sensibili a questo 
aspetto, .il rettore Marc 
Abrioux e il presidente, Mi- 


chele Zanetti, hanno infatti 
incontrato ieri il vicesindaco 
Renzo Codarin e, per l’ap- 
punto il presidente del consi- 
glio, Sulli. 

Alla visita ha partecipato 
anche una delegazione della 
Daimler-Chrysler, tra cui il 
presidente della holding ita- 
liana, Wolfgang Schrempp, 
e il rappresentante del grup- 
po a Stoccarda, Friesrich Lo- 
sch. La Daimler aveva appe- 
na partecipato a una breve 
cerimonia a Duino, dove ha 


s.re. 


recato a nome della casa ma- 
dre un pullmino in dono (ser- 
virà al trasporto degli stu- 
denti) e due borse di studio 
per il biennio 2000-2002. La 
delegazione ha visitato la sa- 
la del consiglio e le sale anti- 
che del palazzo municipale. 
Codarin ha puntualizzato 
il ruolo di Trieste nel Centro- 
Est Europa e ha aggiunto: 
«Il Collegio è una realtà di 
gran pregio per la città e per 
l’attività svolta merita di es- 
sere valorizzata e aiutata. 


Si nigsis altri disagi al traffico a Muggia nelle prossi- 
me settimane. Dalle 8 di lunedì sarà nuovamente chiuso il 
Mandracchio a Muggia, mentre a breve partiranno i lavori 
di asfaltatura del piazzale di riva Nazario Sauro, con conse- 
guente eliminazione temporanea dei relativi parcheggi. 

La necessità, per la ditta Cividin, di proseguire con il con- 
solidamento delle pareti del parcheggio di Caliterna, obbli- 
ga il Comune a chiudere la via Manzoni per (tempo permet- 
tendo) due settimane, e quindi precludere l’accesso al Man- 
dracchio. Ben nota, e già sperimentata, la viabilità alterna- 
tiva adottata: mezzi pesanti sotto la galleria (sempre a sen- 
so unico alternato), altri mezzi attraverso Muggia vecchia 
(Salita alle mura). 

Inoltre, a breve, riva Nazario Sauro cambierà aspetto. 
Sull’area. sono in fase di attuazione due progetti distinti. Il 
più grosso, da quasi 111 milioni, provenienti dal Fondo Tri- 
este, prevede i lavori di asfaltatura e di posa dei cavidotti, 
ovvero dei tubi nei quali si faranno scorrere le condutture 
idriche e per l’impianto antincendio, oggetto di un successi- 
vo intervento. Verrà asfaltato il piazza. ‘e posto dietro la ca- 
serma della Guardia di finanza, fino al Circolo della vela. 
Lavori già appaltati e pronti alla consegna entro pochi gior- 
ni. Trattandosi di sola elimiriazione del manto esistente e 
di ripristino di uno nuovo, il disagio dovrebbe limitarsi a 
un paio di settimante. Saranno eliminati per un po’ i par: 
cheggi, più o meno regolari, sul piazzale. 

L'altro intervento, sovvenzionato dalla Camera di com- 
mercio tramite il Fondo benzina per l'ammontare di 36 mi- 
lioni, ai quali il Comune ne ha Sfrini altri quattro, preve- 
de l’<«abbellimento» dell’area. Su! ‘ato mare saranno posizio- 
nate panchine, tabelle, colonnine in ghisa, Verranno tolte 
le poco estetiche transenne vicino al semaforo della galle- 
ria per creare un'isola pedonale. Inoltre sarà ridisegnata la 

aletica. 

alla risistemazione totale dell’area, si creeranno tutta- 
via dei parcheggi in pe rispetto a quelli esistenti. In tutto 
un centinaio, che, nelle intenzioni anche della Polizia muni- 
cipale, eviteranno i parcheggi «selvaggi» cui si assiste ora. 

na serie di interventi, quindi, atti anche a migliorare 
l’accesso via mare alla cittadina, visto che proprio sul vici- 
no molo delle Illusioni approda il «Delfino verde». Sembra 
decaduta invece la possibilità di avere una pensilina, in 
prossimità dell’approdo del traghetto: non sarebbe stata ac- 
cettata in commissione edilizia. 

vesti interventi attenderanno il completamento di quel- 
li di asfaltatura. Intanto già sono partiti, Proprio per evita- 
re di dover rompere di nuovo l’asfalto, quelli commissionati 
dall’Acegas per l'illuminazione estetica del porticciolo. I la- 
vori di posa dei tubi sono già pressoché terminati sul molo 
di approdo del traghetto, mentre a breve partiranno anche 
sul molo Colombo. Almeno per questi, trattandosi solo di zo- 
na pedonale, non ci saranno disagi al traffico. 

Sergio Rebelli 


Den vengano ulteriori nuovi 

apporti per mantenere viva 
un'istituzione che opera a 
Duino, in uno dei più splen- 
didi scenari paesaggistici 
della regione». 

Schrempp ha detto che la 
sua azienda crede nei Colle- 
gi del Mondo unito che favo= 
riscono fra i giovani integra- 
zione e tolleranza, e ha ma- 
nifestato l'intenzione di invi- 
tare tutti gli allievi di Duino 
a Roma nel corso del prossi- 
mo anno scolastico. 


LA STORIA © 


ti 


Angelo Curci aveva comprato e ristrutturato la casa x Lodovico Salvatore d'Asburgo 


E' morto l'ultimo «arciducan 


«L'ultimo arci- 
duca». Così 
hanno voluto 
definirlo in un 
necrologio al- 
cuni amici, in 
riferimento al- 
la sua ultima 
DO a 
uggia. Ange- 
‘urci, di cui 
DO giove- 
dì si sono suol- 
ti i funerali, è 
stato infatti 
l’ultimo pro- 
rietario. del- 
‘antica. dimo- 
ra asburgica 
che fu dell’arci- 
duca d'Austria 
Lodovico Sal- 
vatore d'Asburgo Lorena, 
nato a Firenze nel 1847 
dal granduca Leopoldo II 
e dalla principessa napole- 
tana Maria Antonietta di 
Borbone, poliglotta, scien- 
ziato, etnografo, botanico 
(autore di una settantina 
di libri) e gran viaggiato- 
re. Una delle sue «oasi» fu 
questa casa di Muggia, 
che lasciò dopo lo ‘scoppio 
della prima guerra mon- 
diale. Si rifugiò nel suo ca- 
stello di Brandeis, vicino a 
Praga, e lì morì nel 1915. 
Proprio ad Angelo Cur- 
ci, muggesano d'adozione 
e ben conosciuto in tutta la 


Angelo Curci davanti alla «casa dell'arciduca» (‘93). 


cittadina per la sua dispo- 
nibilità e bontà d’animo, 
si devono i lavori di ristrut- 
turazione che, a partire 
dal 1998, hanno permesso 
a tutti di apprezzare l’ar- 
chitettura della villa e del- 
le sue mura merlate di re- 
cinzione, ricoperte per lun- 
ghi anni da una folta vege- 
tazione attraverso la quale 
si poteva solo immaginare 
la bellezza di quei luoghi. 
Una specie di terrazza sul 
mare, che faceva parte di 
una tenuta asburgica che 
si estendeva da San Rocco 
a Punta Sottile e che nel 
corso degli anni è stata 


Il tiglio dell'amicizia 
per «Confini aperti» 
che si conclude oggi 


Oggi alle 11 davanti al tea- 
tro «Preseren» di Bagnoli sa- 
rà messo a dimora un «tiglio 
dell'amicizia» come manife- 
stazione conclusiva di «Con- 
fini aperti», organizzata dal 
Comune di San Dorligo e da 
quello di Hrpelje-Kozina, il 


cui sindaco terrà un discor- 


so introduttivo. La cerimo- 
nia si ripeterà alle 20 davan- 
ti alla Casa di cultura di Hr- 
pelje, dove il saluto sarà por- 
tato da Boris Pangere, sinda- 
co di San Dorligo. 


smembrata e 
venduta pas- 
sando attraver- 
so numerose 
mani, fino al- 
l’ultimo acqui- 
rente. 

Situata lun- 
go la strada 
che porta a 
Chiampore, po- 
co sopra il bor- 

o di Zindis, 
‘antica — resi 
denza dell’arci- 
duca potrebbe 
essere nuova- 
mente messa 
sul mercato im- 
mobiliare se 
questa sarà la 
volontà degli 
eredi di Curci, artigiano 
edile, succeduto nella pro- 
prietà a Guerrino Covan, 
cavaliere del Santo Sepol- 
cro scomparso nei primi 
anni 90. 

Ma un oltro muggesano 
ben conosciuto, anche se al- 
l'epoca noto solo per la sua 
attività commerciale, è sta- 
to a un passo dal diventa- 
di L «nuovo arciduca» di 

uggia. Si tratta dell’at- 
Ma le sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza, che ave- 
va avviato una trattativa - 
evidentemente mai chiusa 
- per l'acquisto del castel- 
letto. 
r. C. 


Sindacati alla Burgo 
L'elezione premia 
i candidati della Cgil 


La Cartiera Burgo ha rinno- 
vato il consiglio della rap- 
presentanza sindacale uni- 
taria e il 90 per cento dei la- 
voratori ha partecipato al 
voto. Andrea Treu, segreta- 
rio della Slc-Cgil, sottolinea 
con soddisfazione l’esito: a 
questo .sindacato è andato 
oltre il 62,6% delle preferen- 
ze (12 delegati su 18).Anche 
l'elezione per i rappresen- 
tanti della sicurezza ha da- 
to la maggioranza alla Cgil: 
eletti due candidati su tre. 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE SPA 


DA VEDERE 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15. PAROLE 


Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 


NI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX... Ottobre:. 4,.._tel, 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 


guardanti la data di pubbli- 


cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
tedatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


RIFERIMENTO: Pubblicazione a pagamento sulla BSE - giovedì 15.11.01 
Per doverosa conoscenza — e su specifica richiesta dell'interessata — si fa pre- 
sente che il «riconoscimento» da parte del Servizio Veterinario dell'ASS. n.1 
Triestina non è da intendersi nei confronti della dr.ssa Cristina Movia, ma si ri- 
ferisce esclusivamente al programma di autocontrollo igienico-sanîtario con- 
forme al D.L. 155/97 da lei redatto e in applicazione in tutte le macellerie ade- 
lenti all'Associazione Macellai della provincia di Trieste. 


Inoltre si segnala un errore di battitura: al posto di «... animale che ha più 
di 30 mesi» leggasi «... animale che ha più di 24 mesi». aMiGiz 
Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 
Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
Più autorevole riferimento 
il mezzo per i suoi lettori, 
più persuasivo Sul Piccolo anche 
il messaggio l‘informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 
\ed 
i A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione ‘dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12‘attivi- 
tà  cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 20% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anti- 
cipato. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 


AVVISO A PAGAMENTO 


da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
Salioriginale, mancate inser- 
zioni od: omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
hatura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia vendesi 
appartamento vicino zona 
terme, 4/5 posti 
139.000.000, villette con pi- 
scina 8 posti doppi servizi 
giardino impianti autono- 
mi. Agenzia Boreal 
0431/430428. (A00) 


GRADO centralissima man- 
sarda. soggiorno, angolo 
cottura, camera, bagno, 
terrazza, posto auto vende 
Immobiliare Metropolis 
Viale Europa Unita 19 tel. 
0431/85518. 

(COO) 

GRADO centro città giardi- 
no e pineta vendiamo ap- 
partamenti per ogni esi- 
genza. Immobiliare Metro- 
polis viale Europa Unita 19 
tel. 0431/85518. 

(COO) È 

GRADO centro garage e 
posto auto vere occasioni. 
Immobiliare Metropolis 
Viale Europa Unita 19 tel. 
0431/85518. (C00) 


GRADO Città Giardino 
soggiorno angolo cottu- 
ra, camera, bagno, occa- 
sione unica vende Immobi- 
liare Metropolis Viale Eu- 


ropa Unita 19 tel. 
0431/85518. 
(A00) 


GRADO Metropolis vende 
viale pedonale soggiorno, 
cucina, due camere, ba- 
gno, terrazze, condiziona- 
to, termoautonomo occa- 
sione. 0431/85518. 

C00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento Ampio 
appartamento 2° piano: 
due terrazze. 230.000.000. 
(A00) 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato. Appartamento. 100 
metri spiaggia monolocale 
arredato 1 piano. 
100.000.000. 

(FIL47) 

MUGGIA centrale, ottimo 
contesto circa 170 mq da ri- 
pristinare, indipendente 
primo ed ultimo piano. Tel. 
040-330400.L. 370.000.000. 
(A00) 

MUGGIA, Via Roma, in- 
gresso, ampio soggiorno, 
cucina, bagno, matrimonia- 
le, singola, riscaldamento 
autonomo in discrete con- 
dizioni. L. 170.000.000. Tel. 
040/330400. 

(A00) 
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-2000 di sconto sul bi 


Ritagli questo coupon e lo consegni all'ingresso di IDEANATALE: 
avrà diritto allo sconto di lire 2000 sul prezzo del biglietto 


vili 


[7 pa 


' 
[| 

Ù (lire 10.000 anzichè lire 12.000). 

Li Attenzione questo biglietto vale solo oggi 
L: 17 novembre 2001 


Ma se preferisce visitare IDEANATALE domani, compri di nuovo 
i PICCOLO: troverà un altro coupon 


lietto inte 


i GK 


WWW 


Sponsor ufficiale 


Q CASSA DI RISPARMIO. 
Cl DI UDINE E PORDENONE sm 


www.it 


@ Cirdine 


Gioiello 


Partecipi al.concorso: "Vota e vinci il gioiello più bello" esposto nelle vetrine delle Aziende 
potrà partecipare all'estrazione e vincere il gioiello più votato dal pubblico. Venga oggi, 17 novembre _W 
2001, alla mostra ARTE ORAFA e compili il coupon da imbucare nell'uma al padiglione n.7. 


telefono, 


Autorizzo il trattamento e 


comunicazione dei dati sopra citati, anche tramite terzi, a fini stati 


firma leggibile 


di marketing e promozionali 


i qu Ù 


inuato: 10.00 - 22.00 


perde ® 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


SEZIONI di magazzino per 
stoccaggio, trasformazioni 
e.lavorazioni logistica della 
distribuzione con mezzi di 
sollevamento, in Zona indu- 
striale delle Noghere. Invia- 
re richieste scritte via fax 
040/231529 e/o 231568. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge:9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CARROZZERIA importan- 
te concessionaria automo- 
bili cerca personale repar- 
to verniciatura max 25en- 
ne. Tel. 040/822202. (B00) 
CATTOLICA Assicurazioni - 
Crisabel sas, ricerca suba- 
genti, collaboratori, giova- 
ni diplomati o laureati per 
la propria rete commercia- 
le. Titoli preferenziali: nes- 
suna esperienza assicurati- 
va, ambizione e voglia di 
seminare prima di racco- 
gliere. Fisso garantito. Cur- 
riculum a Crisabel sas re- 
sponsabile personale fax 
0481/33944. (B00) 
CERCASI collaboratrice/to- 
re con provata esperienza 
per assistenza anziani in ca- 
sa di riposo presentarsi lu- 
nedì 19/11 dalle 9 alle 12 in 
via Pozzo del mare 1. 
(A13870) 

CERCASI coordinatore per 
gruppo di lavoro di circa 
30 persone impiegate nel 
settore del facchinaggio 
consegne e manovalanza 
varia. La persona dovrà ave- 
re esperienza maturata nel 
campo e capacità nelle rela- 
zioni umane. Mandare fax 
al numero 040/573605. 


. (A13965) 


CERCASI pulitore/trice ve- 
tri paga proporzionale alle 
capacità e comunque non 
inferiore al contratto di ri- 
ferimento. Telefono 
040/578490. (A13965) 
CERCASI urgentemente 
un/a responsabile di call- 
center per lavoro a tempo 
pieno con contratto bime- 
strale di prova. Requisiti ri- 
chiesti: diploma di scuola 
media superiore, precisio- 
ne e serietà sul lavoro, co- 
municatività e spigliatezza, 
capacità di relazione con il 
pubblico, conoscenza dei si- 
stemi informatici, gradita 
esperienza nel settore. E' 
indispensabile la conoscen- 
za della lingua slovena. In- 
viare curriculum fino al 
19/11/2001 all'indirizzo: Ca- 
sa editrice Legato Srl, via 
San Giorgio 1, 34123 Trie- 
ste. (A00) 


Continua in 24.a pagina 
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IL PICCOLO 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


GORIZIA 


10° SALONE DELLA BARBATELLA e 10° SALONE MONDIALE DELLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE PER LA VITICOLTURA, 


L'ENOLOGIA E LA FRUTTICOLTURA è 10° SALONE DELLE SELEZIONI CLONALI MICROVINIFICATE 


16/18 NOVEMBRE 2001 
ORE 9.30/19.00 


Da dieci anni il Salone della Barbatella 
favorisce l’incontro di migliaia 

di vitivinicoltori da oltre 23 Nazioni; 
promuove Convegni di interesse primario 
sia scientifico che di mercato; ospita 


Sabato, 17 novembre 


ore 10.00 - Sala Convegni Fiera 
Tavola rotonda sul tema: 


PUNTO ATTUALE E PROSPETTIVE” 

organizzato dall'Azienda Fiere di Gorizia con la partecipazione di: 
Ministero Politiche Agricole e Forestali, Roma; 

Istituto Sperimentale per la Viticoltura, Conegliano; 

Università di Piacenza; 


Domenica, 8 novembre 


ore 10.00 - Sala Convegni Fiera 
“ANDAR PER CLONI” 
Lo stato dell'arte della selezione clonale dell'ERSA 


organizzato clall’ERSA - Servizio della Sperimentazione Agraria e da 
ERSAGRICOLA S.p.A., In collaborazione con l'Azienda Fiere di Gorizia 


ore 10.00 - 12.00 - *Area Selezioni Clonali ) 
“CLONI E VINI di REFOSCO” 


la presentazione di tutte le più importanti 
selezioni clonali microvinificate, divenendo 
il più grande appuntamento 

con il vivaismo viticolo. 


Venerdì, 16 novembre 


ore 11.30 - Sala Convegni Fiera 
Cerimonia inaugurale 


ore 14.00 - Sala Convegni Fiera 
Convegno tecnico-economico intemazionale 
“IL PINOT GRIGIO: QUALE FUTURO?” i 
organizzato dall'ERSA del Friuli VG e dall'Azienda Fiere di Gorizia, 
con fa collaborazione dell’Associazione Regionale Vivaisti Viticoli 
e l'ASSOENOLOGI del Friuli VG 


ore 17.00 - 19.00 - *Area Selezioni Clonali 
“CLONI E VINI di PINOT GRIGIO” g 


Ecole Nationale Supérieure Agronomique, Montpellier (Francia) 
Institut fiir Rebenziichtung Geilweilerhof, Siebeldingen (Germania) 


ore 9.50 - {1.30 - #Area Selezioni Clonali U) 
“CLONI E VINI di TOCAI” 


ore Il.30 - 13.00 - *Area Selezioni Clonali o) 
“CLONI E VINI di CHARDONNAY” 


ore 14.00 - 16.00 - *Area Selezioni Clonali D) 
“CLONI E VINI di SANGIOVESE” 


ore 16.00 - Sala Convegni Fiera 
“PROPRIETA DELLE CERE CHE HANNO INFLUENZA 


SULL'EFFICIEN 


DELLA PRODUZIONE 


presentazione speciale a cura della NORSK WAX AS (Norvegia) 


ore 17.00 - Sala Consiglio Fiera 
COMITATO DI LAVORO A_COVIT. 


Associazione dei Costitutori Viticoli Italiani 


ore 12.00 - 14.00 - *Area Selezioni Clonali o 
“CLONI E VINI di PINOT NERO” 


“CLONI E VINI di LAGREIN, TEROLDEGO 


ED ALTRE VARIETÀ DEL TRENTINO ALTO ADIGE” 


ore 15.00 - Sala Consiglio Fiera 


RIUNIONE COMITATO INTERNAZIONALE 


VIVAISITI VITICOLI EUROPEI - C. 1. P. 


ore 14.00 e oltre - *Area Selezioni Clonali (e 
“CLONI E VINI di SAUVIGNON” 


a cura del centro pilota ERSA e delle aziende collegate 


1) Degustazione guidata di cloni microvinificati 
* e di vini varietali commerciali. 


» 


% A de CREDITO 
L COOPERATIVO 


Azienda Fiere Gorizia 
Telefono 0481 520430 
Telefax 0481 520279 


Segreteria VITE 
tel. 0481.22233 
info@goriziafiere.it 


www.goriziafiere.it 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


ERSA 
PER facile lavoro telefonico 


LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dinami- 
che e amanti del lavoro indi- 
pendente per l'apertura di 
un nuovo call-center che si 
occuperà della vendita di vo- 
lumi rivolti alle aziende. Per 
maggiori informazioni vi pre- 
ghiamo di contattarci al nu- 
mero 040/3220947 dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 8 alle 
17. (A13635) 


pra << 


TL PICCOLO | 


Motorola V57 


dal proprio domicilio, azien- 
da locale cerca spigliate si- 
gnore/i ottime possibilità 
guadagno tel. 338/8370836. 
(A00) 

PRIMARIA azienda manza- 
nese ricerca per proprio uffi- 
cio tecnico disegnatore tecni- 
co Autocad 2D 3D. Manoscri- 
vere un dettagliato curri- 
culum a Fermo posta Manza- 
no UD2203216D. 

(FIL47) 


IL PICCOLO Zia 
«ili > SS 


IL GIORNALE | ILPICCOLO | 
DELLA TUA CITTÀ VASARI 


SOGNI la moda il cinema la 
televisione prenotati per un 
provino Agenzia New Faces 
02/8811. (FIL1) 


o FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da L 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
diata 0041/91/9731030. 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600. 


1 (PERSONALI 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti i giorni 
328/3188896. (A00) 

A. GORIZIA Meri. nuovissi- 
ma ti aspetta tutto il giorno 
340/2277443. (A13867) 

A. TRIESTE bella massaggia- 
trice disponibile ti aspetta 
tel. 339/3099352. 

(A13693) 

A. TRIESTE prosperosa 21en- 
ne molto disponibile riceve 
tutti giorni 329/3506665 chia- 
mami. (A13875) 


A Lignano Daiana bionda no- 
vità ti aspetta per momenti 
piacevoli 340/7768875. 
(FIL48) 

A Lignano Michela novità ti 


aspetta tutti i giorni 
340/7756966. 
(FIL48) 


A Trieste Sharlot grossa sor- 
presa trasgressiva appariscen- 
te femminile. 348/4907909. 
(FIL2047) 

ADESSO nuovi contatti con 
splendide ragazze della tua 
città. 349/4557227. 

(Fil37) 

AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 178.44.22.333 So- 
lo 535 L/min. MCI srl-Marco- 
na 3-MI. (FIL1) 


led luminoso esterno per rironoscimento chiamate - solo 83 gr. di peso - wap - comandi vocali 


BELLA, giovane latina si of- 
fre per piacevoli serate in 
compagnia 329/1048985. 
(A13954) 

BIONDA occhi verdi, bella in- 
trigante e trasgressiva cerca 
uomo che le faccia provare 
forti emozioni. 338/9866829. 
(FIL60) 

CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione 
338/1659511. (A13914) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, chiama 178.44,55.333, 
535 L/min. MCI srl-Marcona 
3-MI. (FIL1) 

DORIANA esperta massag- 
giatrice riceve tutti giorni 
3886043928. (FIL2047) 


www.motorola.it 


GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A13936) 
LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 
MCI srl-Marona 3-MI. (FIL1) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare 9-23 tutti gior- 
ni. 333/3519824. (A13689) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A Udine affittasi apparta- 
mento ampio adibito a stu- 


dio dentistico completo di at- 
trezzatura e strumentario, 
ottimo eventualmente come 
studio associato per più spe- 
cialisti. Telefonare ore serali 
333/4905795. (FIL47) 
AZIENDA trasporti naziona- 
li internazionali cerca prepo- 
sto cui affidare proprio par- 
co macchine e portafoglio 
clienti. Possibilità di compar- 
tecipazione se supportata da 
pari requisiti. Massima riser- 
vatezza. Inviare scritti a Fer- 
mo posta centrale Trieste. 
C.I. 062974, (A13957) 
OCCASIONE zona centralissi- 
ma Gorizia. cedesi attività 
commerciale 50 mq soppalco 
due fori 100.000.000, affitto 
1.700.000. Tel. 040/630262. 


*Prezzo suggerito al pubblico IVA compresa 


MOTOROLA 


intelligence everywhere" 


baygyaecoibynreceo dono SI IDE DIS TINDO NONNI IO IMA 


Di 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 IL PICCOLO 
I valori sigaretta nel nno in Guerre La Consulta le oe con È co- gia Sa econ a 
È ata ora 5 î minciare dal ; - rsone a una città ormai 
della Nazione Cia betiera onbure del e Cinismo per gli immigrati do così finalmente corpo e divenuta turistica a tutti gli 


Dobbiamo esser grati al sin- 
daco per il suo interesse ai 
valori che si innestano. nel 
concetto di Nazione, interes- 
se esternato nelle sue rifles- 
sioni, pubblicate su codesto 
giornale; riflessioni che, 
del resto, non possono non 
essere condivise e che do- 
vrebbero essere fatte pro- 
prie da ogni cittadino, qua- 
lunque sia il Paese cui ap- 
partiene. 

Purtroppo però, in Italia, 
così non è o, perlomeno, 
non lo è più. Infatti, tutti i 
giorni abbiamo sotto gli oc- 
chi l’apatia, se non il fasti- 
dio, di buona parte della 
popolazione nei confronti 
di valori che invece, per la 
restante parte, sono e sono 
stati cardine del proprio 
agire morale e civile per tut- 
ta la loro vita. 

Quanti sono coloro che 
non solo non cantano l’in- 
no nazionale, ma rimango- 
no tranquillamente seduti 
durante la sua esecuzione? 
Quanti neppure lo conosco- 
no? Quanti non assumono 
una positura corretta (sem- 
preché non abbiano il co- 
raggio di portare la mano 
al cuore) durante l’alza o 
l’ammaina bandiera? 

Per non dire del sottote- 
nentino che, in piazza Uni- 
tà, nel corso di una cerimo- 
nia militare, sì accende la 


Precisazione 
sulle radiografie 


Su «Il Piccolo» del 14 novem- 
bre 2001 è apparsa la segna- 
lazione Raro denta- 
rie» a firma Simonetta Cata- 
letto che necessita di. alcune 
precisazioni e di qualche 
chiarimento. 

La signora Cataletto si è 
presentata presso il mio stu- 
dio con la richiesta di radio- 
grafia dentaria. 

issendo quel giorno l'appa- 
recchiatura per le radiogra- 
fie ai denti in manutenzione, 
l'impiegata addetta all'accet- 
tazione non ha potuto soddi- 
sfare la richiesta della signo- 
ra, di eseguire l'esame seduta 
stante: 

Ancor prima di avere il 
tempo di fissare l’appunta- 
mento per l'esame, la signo- 
ra, evidentemente contraria- 
ta, lasciava lo studio giun- 
gendo all’errata conclusione 
che la sua richiesta non fosse 
stata immediatamente soddi- 
sfatta in quanto esente ticket, 
per poi telefonare di lì a poco 
e chiedere quell'appuntamen- 
to che avrebbe potuto fissare 
di persona. 

engo a. precisare che il 
mio studio è accreditato e la- 
Vora in nome e per conto del- 
l'Azienda per i Servizi Sani- 
tari n. 1 (e non per l'ospedale, 
come erroneamente riportato 
dalla signora) e non ha moti- 
bo di negare i suoi servizi a 
coloro i quali presentano una 
richiesta esente ticket. 

La missione dello studio è 
Quella di fornire un servizio 
efficiente, dimostrato tra l’al- 
tro dall’abbattimento dei tem- 
pi di attesa per le ecografie 

da circa 3 mesi a 2 settima- 

ne), servizio destinato a sod- 
disfare le necessità radiologi- 
Che di primo livello del citta- 
dino-utente, sia esso esente ti- 
Chet, pagante ticket o privato. 

dott.ssa Eliana Zucconi 


Elezioni 
In Molise 


Ci sono state le elezioni re- 
Stonali nel Molise e l'esito è 
hoto. La Casa delle libertà 
a stravinto. Nei mezzi di 
Comunicazione se ne è dato 
notizia come di fatto margi- 
nale e di scarsa importan- 
2Q, forse oscurato da quan- 
to connesso alla grave crisi 
Internazionale: ma forse ciò 
solo un pretesto. Mi sem- 
Ta invece che se ne sarebbe 
‘ovuto rimarcare il grande 
Significato politico. Le ele- 
Oni sono avvenute in un 
‘omento particolarissimo 
er il paese e il suo Gover- 
pi Si sono conclusi i famo- 
È cento giorni e quanto in 
St è stato prodotto si offri- 
Ta un campione statistica 
ente valido per un esame 
SE barte dell'elettorato. Leg- 
È finanziaria, falso în bi 
neio, rogatorie, tassa di 
i ovione, scuola e quan- 
che se: tutti provvedimenti 
Di: ‘anno scatenato l’oppo- 
Re ne che li ha considerati 
5 ie tragedia per il pae- 
res: COTpO elettorale di una 
rare sicuramente più si- 
st Sa di un campione 
tà di o aveva la possibili- 
(Res Utare quei provvedi- 
ti, forte ariche nella for- 
Re i ; roprio convin- 
'Omente, celle contrarie ar- 
azioni esplicate dal- 


alla bandiera, oppure del- 
l'autorevole assessore regio- 
nale che non alza il sedere 
dalla seggiola durante l’ese- 
cuzione dell’Inno di Mame- 
li. 

Il tentativo del Governo 
Prodi di rivalutare il sim- 
bolo della patria decretan- 
do la sua esposizione per- 
manente su tutti gli edifici 
pubblici si è rivelato contro- 
producente causa l’incuria 
degli incaricati del servi- 
zio. Un vostro lettore ha 
censurato, attraverso le «se- 
gnalazioni», la presidenza 
del liceo Dante di sciatteria 
e negligenza per le due ban- 
diere (nazionale ed euro- 
péa) che garriscono (si fa 
per dire) sull’edificio. Da al- 
lora sono trascorse due set- 
timane, ma i due vessilli so- 
no sempre malinconicamen- 
te attorcigliati attorno alle 
rispettive aste e, se mai si 
sciogliessero, mostrerebbe- 
ro tutta la loro sporcizia e 
consunzione. 

Il fatto non si riscontra 
solo al glorioso liceo triesti- 
no, ma purtroppo in buona 
parte degli edifici pubblici 
cittadini, che espongono un 
drappo tricolore, ma di tin- 
te diverse da quelle della 
nostra bandiera perché, 
per mancanza di acqua e 
sapone, la banda bianca è 
diventata grigia. 

Giorgio Candot 
vicepresidente della 
Lista per Trieste 


l'opposizione in varie sedi. 
Ebbene l'elettorato di quel- 
la regione ha premiato i 
artiti di Governo, anzi li 
a maggiormente premiati 
nel loro complesso rispetto 
alle precedenti consultazio- 
ni, peraltro annullate; e nel- 
l'intervallo tra le due con- 
sultazioni ce ne era materia 
di valutazione dell'operato 
di quei partiti, seppure a li- 
vello nazionale. Cosa vuol 
dire tutto questo? Il signifi- 
cato, anche per il più sprov- 
veduto degli osservatori, do- 
vrebbe sembrare chiarissi- 
mo. A dispetto del catastro- 
fismo per il futuro del no- 
stro paese, sbandierato da 
vari leader politici, l'azione 
dei partiti di governo incon- 
tra il'favore della maggio- 
ranza degli elettori. 
Silvestro Borracci 


l bersaglieri 
ringraziano 


L'Associazione nazionale 
Bersaglieri — sezione provin- 
ciale «E. Toti» il 3 novem- 
bre scorso ha commemorato 
lo storico evento dello sbar- 
co del 1918 ed ha celebrato 
180.0 anniversario della 
fondazione della sezione. 

Sono giunti a Trieste 400 
bersaglieri in congedo e 4 
fanfare dalla Lombardia, 
dal Veneto e dal Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il raduno si è 
svolto in piena regola e per- 
fetta puntualità, come da 
programma, anche favorito 
da una splendida giornata 
di sole. 

Con questo mezzo si inten- 
de ringraziare sentitamente 
le forze dell'ordine e tutti co- 
loro che in vario modo si so- 
no adoperati per la riuscita 
della manifestazione bersa- 
glieresca alla quale ha par- 
tecipato calorosamente la 
cittadinanza triestina. 

Tullio Zanetti 
residente 

della sezione «Toti» 
Associazione nazionale 
bersaglieri 


© 50 ANNIFA = 
17 novembre 1951 


® Per domani è previsto 
l’arrivo del I Battaglio- 
ne del britannico «Lo- 
yal Regiment», L’unità 
militare arriva diretta- 
mente dall’Egitto, dove 
‘ha contribuito al mante- 
nimento dell’ordine nel- 
la zona del Canale di 
Suez. 

e Un gruppo di signore 
concittadine del perso- 
nale alleato si prepara 
a formare un comitato, 
allo scopo di offrire un 
lieto Natale ai circa 700 
bambini della popola. 
zione dei campi profu- 
ghi della nostra zona. 

© Domenica alle 10, al 
Politeama Rossetti, è in 
programma uno spetta- 
colo d’arte varia dal ti- 
tolo «Come era verde la 
Valsugana», : proposto 
dalla Filodrammatica 
giovanile della L.N. Pre- 
senterà Angelo Biasini. 
e Si inaugura oggi la 
Mostra nazionale. dei 
Club italiani dei Sorop- 
timist, . l'associazione 
femminile riservata a 
donne rofessioniste. 
L'esposizione è dedica- 
ta ad opera d’arte pura 
e applicata, frutto del 
lavoro di socie di tutta 
Italia. 


In un dibattito organizzato 
dai sedicenti «Comunisti 
italiani» lo scorso 12 novem- 
bre, sono emerse forti criti- 
che alla «politica di guerra» 
attualmente seguita dal go- 
verno italiano. Quello Berlu- 
_sconi, naturalmente, perché 
le guerre del governo D’Ale- 
ma andavano bene, e allora 
1 «cossuttiani» erano al go- 
verno, e quindi partecipi di- 
retti della politica militare 
contro la Jugoslavia. Dun- 
que, per i «cossuttiani» la 
guerra è un disvalore non 
in assoluto, ma solo se a far- 
la sono gli altri. È questo, 
un modo di fare inaccettabi- 
le, che ha costituito quella 
ambiguità politica da cui 
deriva il successo della de- 
stra nel nostro Paese. Anche 
în politica, il cinismo, quan- 
do è troppo, disgusta e de- 
motiva i cittadini. 
Vincenzo Cerceo 
portavoce 
della mozione 
congressuale 
di minoranza 
di Rifondazione 
comunista 


La terapia 
metadonica 


I recenti interventi di perso- 
naggi politici di livello na- 
zionale e locale hanno da al- 
cune settimane riaperto un 
dibattito sul problema del- 
la tossicodipendenza che da 
alcuni anni era stato lascia- 
to in secondo piano. 


L'imposta 
sulla proprietà 


La stampa locale individua 
per la proprietà sita nella 
nostra regione, un CIO 
alquanto pesante. La Confe- 
dilizia si sta battendo da an- 
ni sulla incostituzionalità 
dell'imposta sorta con. l’in- 
tento di gravare parte sui 
proprietari, parte sugli in- 
quilini, in quanto la sua fun- 
zione era qualla di sopporta- 
re l'onere per i servizi che in- 
fluiscono su tutta la colletti- 
vità; solamente che su Hone 
pressione dei sindacati di ca- 
tegoria e delle forze di sini- 
stra imperante, venne addos- 
sata solamente ai proprieta- 
ri. 

Sono state sollevate nume- 
rose eccezioni di incostituzio- 
nalità, ovviamente rigettate 
con motivazioni opportuni- 
stiche e esigenze di finan- 
za pubblica. L'imposta rap- 
presenta un furto legalizza- 
to e un graduale esproprio 
nei confronti della proprietà 
immobiliare che si vede ap- 
plicare un tributo che non è 
deducibile dai redditi reali. 
In precedenza ho avuto più 
di qualche scontro con Tex 


| sindaco Illy che mi rimpro- 


verava di sostenere impro- 
priamente l'aggravio impo- 
sto rapportato alle aliquote 
ritenute esagerate — vedasi 
le seconde case e l’insensato 
intendimento di colpire gli 
immobili non locati da oltre 
due anni con un'aliquota 
dello 0,9 per mille. 

‘ In occasione dell’introdu- 
zione della legge 431/98 sul- 
la riforma delle locazioni, 
predisposta dalle forze si si- 
nistra — vedi relatore Zagat- 
ti— si era prospettata la pos- 
sibilità di ridurre le aliquo- 
te în particolare nei confron- 
ti di chi avrebbe locato, ap- 
plicando i canoni concorda 
ti tra le forze rappresentati- 
ve il cui elaborato venne de- 
positato nel nostro comune, 
se non erro nel luglio 1999. 
Ora probabilmente nel 2002 
o nel 2008, a meno che non 
subentri una modifica legi- 
slativa, dovranno entrare in 
vigore le nuove rendite cata- 
stali, che prendono in consi- 
derazione il valore dell’im- 
mobile; a tale proposito l’am- 
ministrazione Illy affidò l'in- 
dividuazione delle zone cen- 
suarie e l'indicazione dei va- 
lori correnti a una commis- 
sione di asseriti esperti resi- 
denti fuori regione, privi di 
conoscenza della situazione 
locale, facendo riferimento 
alle variazioni indicate da 
Nomisma, Gabetti e Consu- 
lente Immobiliare e altri. - 

Allora vi fu una riunione 
del settore immobiliare, re- 
sponsabile il dott. Conte — 
ove abbiamo avuto la possi: 
bilità di esternare l’inoppor- 
tunità di affidare, con un co- 
sto indubbiamente notevole, 
a persone sprovviste di i 
siasi cognizione locale le va- 
lutazioni che, - Tegranzo 
approvate e applicate, l’ag- 
gravio delie nel 
suo complesso moltiplicato 
per tre. Per attenuare l’im- 
patto fortemente negativo 
mi permetterei di suggerire 
nella prossima fissazione 
delle aliquote di ridurle, per- 
ché ciò legislativamente è 
possibile, quanto non si ri- 
scuoterà in oggi rientrerà 
nei periodi successivi. 

Armando Fast 
presidente 
Associazione proprietà 
edilizia 


Come spesso accade in 
questi casì, il dibattito sta 
rischiando di irrigidirsi su 
posizioni intransigenti e 
spesso semplicistiche, inve- 
ce di costituire occasione di 
verifica dei programmi 
svolti in passato e di quelli 
futuri. Così, se da un lato 
si accusano (ingiustamen- 
te) i Sert di costituire unica- 
mente un vuoto distributo- 
re di metadone (considera- 
to niente di più che una 
qualsiasi sostanza di abu- 
so) e si auspica l'obbligo 
per i tossicodipendenti alla 
cura esclusiva nelle comu- 
nità terapeutiche, dall’al- 
tro si difendono con rigidi- 
tà le strategie di riduzione 
del danno e si sembra ras- 
segnati a una terapia meta- 
donica che costituisca or- 
mai l’unica risorsa possibi- 

e. 

In realtà il problema del- 
la tossicodipendenza resta 
un problema complesso, la 
cui soluzione può essere ten- 
tata solo accettando di con- 
frontarsi con tutti gli aspet- 
ti che lo costituiscono. Le te- 
rapie farmacologiche, i pro- 
grammi di supporto psico- 
logico e di coinvolgimento 
delle famiglie, le comunità 


LA REPLICA 


terapeutiche, sono tutti 
strumenti di grande impor- 
tanza, il cui utilizzo va pe- 
rò lasciato alla gestione de- 
gli operatori specializzati, 
che devono adattarlo caso 
per caso, nel rispetto della 
dignità e della libertà della 
persona. 

Ma la prospettiva più in- 
novativa che un dibattito 
di questo tipo può aprire ri- 
guarda il coinvolgimento 
dei corpi intermedi della so- 
cietà. Occorre che siano fa- 
voriti lo sviluppo e la cresci- 
ta di tutte quelle realtà as- 
sociative, cooperative e ri- 
creative che abbiano voglia 
di investire nella formazio- 
ne e nell'educazione, di va- 
lorizzare le risorse della 
persona offrendo così sem- 
pre più possibilità di cresci- 
ta personale, sociale e lavo- 
rativa. 

Forse il modo migliore di 
combattere la droga resta 
quello di smascherarla nel- 
la sua inutilità. 

Francesco Gabrielli 
consigliere comunale 
Forza Italia 

Fabio Guccione 
medico di medicina 
generale 


Quanto sta accadendo nel 
mondo con un terrorismo 
rinvigorito e uno scenario 
di guerra aperta, rischia di 
farci precipitare non solo 
nel caos economico e politi- 
co, ma anche nel baratro di 
un conflitto tra civiltà. Dob- 
biamo quindi chiederci co- 
sa possiamo fare oggi come 
amministratori locali, pur 
nei limiti del nostro manda- 
to, per avviare il motore di 
una macchina, quella del 
dialogo tra le diversità, che 
rischia di non partire se 
prevalgono indifferenza, 
paura, rivalsa o ingiustifi- 
cati sensi di superiorità. 
La precedente Amministra- 
zione comunale aveva lavo- 
rato egregiamente, metten- 
do în cantiere un. progetto 
semplice, efficace, di valen- 
za democratica per giunta 
senza oneri per il Comune, 
che prende il nome di «Con- 
sulta per gli immigrati rési- 
denti». A Trieste gli immi- 
grati extracomunitari or- 
mai stabilmente residenti 
sfiorano le 8000 unità, con 
una varietà di presenze in- 
ternazionali che abbraccia 
un centinaio di Paesi di tut- 
to il mondo. Lo strumento 
scelto dal Consiglio comu- 
nale precedente prevede la 
nomina da parte del Consi- 
glio stesso di 21 rappresen- 
tanti delle varie comunità 
di immigrati che, guidati 
da un regolamento già ap- 
provato, si relazionano con 


Apprezzamento per il gesto del Presidente Ciampi che ha reso omaggio a tutti i Caduti 


«Quei soldati dimenticati» 


Ho letto la lettera del gene- 
rale Giuseppe Valencich, 
pubblicato il 6 novembre 
su «Segnalazioni». Grazie 
al nostro Presidente della 
Repubblica Ciampi, che 
ha voluto rendere omag- 
gio a tutti i caduti, sia pri- 
ma sia dopo l’8 settembre 
1943, di Africa, Russia, 
Roma (Porta San Paolo), 
Appennino Bolognese. 
Caduti che sono stati di- 
menticati dagli storiografi 
e non menzionati nei libri 
di storia delle scuole italia- 
ne, dove invece sono messe 
în risalto solo le azioni 
partigiane. 
ora che la verità ven- 
ga alla luce e si dica che 
cosa hanno fatto le Forze 
armate del Regio esercito 
che si è riunito e durante 
il suo cammino a fianco 
degli Alleati ha ‘concorso 
alla liberazione dell’Italia 
dall'occupazione nazista e 


ha lasciato ben 87 mila 
morti nei cimiteri di guer- 
ra. 

Questi ex militari del 
Regio esercito hanno for- 
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Eff. com. al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


presso 


mato il I Raggruppamen- 
to Motorizzato, «il Cil» e i 
Gruppi di combattimento 
«Cremona, Friuli, Folgo- 
re, Legnano, Mantova, Pi- 
ceno, che hanno scritto pa- 
gine di gloria ed eroismo, 
immolando la loro vita 
per un'Italia libera e demo- 
cratica. 

Forse finalmente si sa- 
prà che cosa ha fatto il Re- 
gio. esercito, questo perché 
il Presidente Ciampi ha 
evidenziato che i militari 
di quei reparti che ses- 
sant’anni fa combatterono 
e morirono per tenere alto 
l'onore della Patria e die- 
dero vita, insieme a tanti 
civili, alla resistenza e 
aprirono la strada al rin- 
novamento e il 2 giugno 
ne è la conferma. 

Achille Del Bianco 
ex appartenente 

alla Divisione Cremona 
( Pluridecorato 

al Valor militare 


visibilità a una presenza or- 
mai consolidata nel nostro 
territorio. Prevista dallo 
Statuto comunale, la Con- 
sulta attende ora solo di es- 
sere formata materialmen- 
te, attende cioè l’adempi- 
mento, snello e celere, delle 
procedure burocratiche e 
statutarie peraltro neppure 
tanto SCRL 
ilvano Magnelli 
consigliere comunale 
della Margherita nell'Ulivo 


Barcola 
beach 


Le potenzialità turistiche di 
Trieste sono davvero molte 
ma è altrettanto difficile, da 
noi più che da altre parti, 
avere una linea comune che 
metta d'accordo tutti, e que- 
sto forse ha causato sempre 
ritardi e rinvii che non han- 
no certamente giovato alla 
nostra splendida provincia 
triestina, sempre relegata e 
considerata città di confine 
e mitteleuropea. 

Ho letto attentamente 
giorni fa un intervento di 
due illustri personaggi qua- 
li Claudio Magris e Giorgio 
Negrelli riguardo il ventila- 
to o di allargamento 
del litorale barcolano a 
quanto pare osteggiato e boc- 
ciato pure da loro. Personal- 
mente auspico invece che ci 
sia questo ampliamento del 
lungomare. Penso soprattut- 
to ai nostri bambini e ai no- 
stri anziani e al loro biso- 
gno di avere una vera spiag- 


effetti. A questo proposito, 
ma questi sono dati del- 
l'Azienda turistica, la pre- 
senza di turisti è aumentata 
în maniera esponenziale e 
la «passeggiata» di Barcola 
oltre a essere insufficiente ai 
triestini lo è pure ai forestie- 
ri che decidono di passare 
giorni di vacanza nella no- 
stra città. Tutti i triestini ve- 
raci sanno cosa vuol dire 
passare ore sotto un sole co- 
cente a «cuocere» su quei cu- 
betti di porfido alla ricerca 
disperata di un po’ d'ombra, 
per non parlare poi dei servi- 
zl igienici, praticamente ine- 
sistenti. Passata la zona dei 
«Topolini», fino al cosiddet- 
ta bivio ci sono la bellezza 
di tre scalette per accedere 
al mare e ben sei docce mal- 
funzionanti. Inoltre, presso 
la Pineta di Barcola, oltre 
alla mancanza dei servizi 
igienici e delle docce, sono 
inesistenti le scalette per ac- 
cedere al mare. Vogliamo 
davvero che tutto rimanga 
così? Questa è l’immagine 
turistica di Trieste che vo- 
gliamo dare? 

Auspico che il progetto di 
Barcola «beach» invocato da 
Primo Rovis venga final- 
mente preso in considerazio- 
ne e che il nuovo concorso di 
idee sul lungomare che sd- 
rà, dia finalmente una svol- 
ta in positivo, togliendo per 
sempre quell'immagine di 
città che vive solo di ricordi 
passati. 

Carlo Alberto Cottignoli 

: responsabile 
Turismo e commercio 
Fiamma tricolore 


Gaby è arrivata 


a cinquant'anni 


Gabriella a due anni, bimbetta sorridente col fiocco 

trai capelli. Oggi ne compie cinquanta. Tanti auguri 
dalla figlia Barbara, dal marito Carlo, da parenti.e amici 
e dai tanti che le vogliono bene. = 


LaSTANDA 


Tappeti Orientali 


eliminati con sconti fino al 


4 da 


LaSTANDA - Via XX Settembre, 20 - TRIESTE 
TERZO PIANO 


28 


IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


Danze popolari 
francesi 


Domani per la prima volta 
a Trieste stage di danze po- 
polari francesi (Bourée del 
Berry) condotto da Pascal 
Leblane nella palestra del- 
l'istituto Rittmeyer viale 
Miramare 119 (10-13, 
15-18) organizzato dal Ro- 
bin Hood Folk Country 


Club. Informazioni n. 
340/3771404 oppure 
040-415170. 

Patrono 

Isola d'Istria 


Domani alle 10.15 messa a 
Sant'Antonio Nuovo per îl 
patrono di Isola d'Istria 
san Mauro. Alle 11 apertu- 
ra della mostra degli artisti 
isolani in piazza Sant’Anto- 
nio 2, sede dell’associazio- 
ne Isola Nostra. Si associa 
1 gruppo di sessantenni iso- 
ani. 


Junior 
Chamber 


Oggi alle'20.30, concerto di 
beneficenza a favore del- 
Unicef promosso dal chap- 
ter di Trieste della Junior 
Chamber International. Si 
esibirà il Trio di Parma, 
composto da Alberto Miodi- 
ni al pianoforte, Ivan Raba- 
glia al violino ed Enrico 
Bronzi al violoncello. 


Riscaldamento 
prolungato 


Il sindaco ha autorizzato 
l’aumento della durata dél- 
l'accensione degli impianti 
termici di riscaldamento su 
tutto il territorio del comu- 
ne di Trieste. Gli impianti 
potranno essere accesi per 
un massimo di 16 ore gior- 
naliere, qualora la tempera- 
tura esterna sia pari a 0° C 
(con discrezionalità +/- 5° 
C) e in condizioni di bora 
con permanenza per più di 
24 ore. Gli impianti potran- 
no invece restare accesi per 
un massimo di 24 ore gior- 
naliere, qualora la tempera- 
tura esterna sia inferiore 
ai-5° C. 


In giro per maga 
Pittori in città: 
oggi tre vernici 


® Vernice ogg alle 17, 
nella sede del circolo 
Panta Rhei in via del 
Monte 2, della mostra 
«<Declinazioni di colore» 
dell’artista triestina Bru- 
na Daus Medin, con pro- 
lusione del critico Flavia 
Benvenuto Strumendo. 
Fino al 2 dicembre, mer- 
coledì e giovedì 
10-12.30, venerdì 17-19, 
sabato 10-12.30. 
® Apre oggi, alle 18.30, 
alla Società Triestina 
Canottieri Adria 1877 in 
Pontile Istria 2, la perso- 
nale di pittura di Irina 
Ganiceva. Presenta il 
Protssg Sergio Brossi. 
‘ino al 17 dicembre, tut- 
tii giorni, escluso il lune- 
dì, dalle 8 alle 19. 
® Oggi, alle 18.30, al ri- 
storante «Amarcord», 
vernice della rassegna 
del pittore Fulvio Musi- 
na intitolata «Ad Alice». 
Presenta il critico Sergio 
Brossi. 


ORE DELLA CITTÀ 


MOVIMENTO NAVI 


Apre 
Automobilia 


Apre oggi, alle 10, al quar- 
tiere fieristico di Montebel- 
lo, «Automobilia», fiera del 
veicolo d’occasione, che pro- 
seguirà domani. 


Club 41 
Trieste 


Oggi il «Club 41 Trieste» fe- 
steggia il suo ventesimo an- 
no di attività con una ceri- 
monia al Comune di Mug- 
gia alle 11.30. Nel pomerig- 
gio ci sarà la riunione del- 
l'assemblea di metà anno 
coni delegati. Alla sera i so- 
ci, gli ospiti e le autorità si 
ritroveranno «Al Lido» alle 
20.30. 


Circolo 
fotografico 


Questa sera, alle 18, nella 
sede del Circolo fotografico 
triestino in via Zovenzoni 
4, inaugurazione della mo- 
stra in bianco e nero «Fram- 
menti di stelle» di Fiorella 
Dipietro. Ingresso libero. 


Oratorio 
salesiano 


Concerto in onore di Santa 
Cecilia domani alle 17 al- 
l'oratorio di via dell'Istria 
53. Ingresso gratuito. 


Amministratori 


ecclesiali 


Continua a «Le Beatitudi- 
ni» oggi dalle 9.30 alle 13 il 
corso per parroci, ammini- 
stratori ecclesiali, consiglie- 
ri di affari economici di par- 
rocchie e di enti di culto e 
di religione. Materie di que- 
sta seconda giornata saran- 
no: gestione di rapporti con 
istituti di credito, rapporti 
con le assicurazioni, euro, 
internet. Docenti dell’Uni- 
versità Bocconi di Milano. 
Informazioni e iscrizioni da 
don Pier Emilio Salvadè, 
tel. 040.3185431 ore matti- 
na. 


Unione ciechi 
Circolo Tomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi, via Batti- 
sti 2, pomeriggio musicale 
con il gruppo «I romantici». 
Presenta Marcello Di Bin. 
Per elargizioni a favore del- 
le nostre attività rivolgersi 
alla Tesoreria della Cassa 
di risparmio, via S. Pellico 
3, c/e 65/80/141. - 


Assemblea 
dei granatieri 


Oggi, alle 17 nella Casa del 
Combattente di via. XXIV 
Maggio si terrà l'assemblea 
annuale dei granatieri in 
congedo triestini. All’ordi- 
ne del giorno il resoconto 
delle attività sezionali e 
l’esame dei bilanci associa- 
tivi. Tutti i soci sono invita- 
ti ad intervenire; seguirà 
poi una bicchierata fra ami- 
ci. 


Festa 


per i bambini 


In occasione del 12.0 anni- 
versario della Convenzione 
internazionale sui diritti 
dell'infanzia, il Comune di 
Duino Aurisina in collabo- 
razione con la società Coo- 
perativa «L'Albero Azzur- 
ro» organizza un pomerig- 
gio dedicato ai bambini e al- 
le loro famiglie, presentan- 
do oggi alla palestra del 
Ceo di Sìstiana «L’Officina 
del signor Maninpasta» a 
cura di Damatrà. L’ingres- 
so è gratuito ed è rivolto ai 
bambini da 0 a 6 anni resi- 
denti nel comune Duino-Au- 
risina. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio, con ini- 
zio alle 17, nella sede del- 
l'Associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
l'inaugurazione della mo- 
stra di pittura dell’artista 
Bruna Daus Medin. L’espo- 
sigone chiuderà il 2 dicem- 
re. 


UN SECOLO DI VITA 


Giorgina compie cent'anni 


Nonna Giorgina festeggia il primo secolo di vita 

in ottima forma fisica e mentale, lamentando solo 
qualche piccolo problema di udito. All’arzilla signora 
piace ricordare la sua gioventù, agli inizi del secolo, 
quando ancora si viaggiava in carrozza, ei momenti 
felici del suo matrimonio nella cattedrale'di San Giusto 
con il marito Guido, purtroppo scomparso. Attorniata 
dalle tre figlie, dai cinque nipoti e dal pronipote Lorenzo, 
con lei nella foto, Giorgina festeggerà domani i suoi 
cent'anni con una grande festa. Tanti auguri. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr LEFKA ORI 
Tu UND EGE 

It CALAROSSA 
It ANADOLU 

Tu ULUSOY 1 
Pa FRANCESCO 


ALEXINO 
HALDEN 


Pa MSC MICHELE 
Pa BULKIGNAZIO 
Ct FIANDARA 
Ma GRECIA 

Gr LEFKA ORI 


It CALAROSSA 
Tu UND EGE 
Tu ULOSOY 1 
It ANADOLU 


Du LEMMERGRACHT 
MOVIMENTI 
LAKE CAMELLIA 


Tu UND HAYRI EKINGI 


Ue GEROI ARSENALA 


Igoumenitsa 57 
Istanbul 31 
Pola 30 
Ambarli 39 
Cesme 47 
Nouadhibou AF.S 
Gladstone 13 


a rada 
a om. 52 
a om. 45 


da ormeggio 45 
da rada 
da ormeggio 35 


TRIESTE - PARTENZE 


Istanbul 
Venezia 
La Spezia 
Umago 
Durazzo 
lgoumenitsa 
ordini 
Pola 
Istanbul 
Cesme 
Ambarli 


FARMACIE 


Dal 12 
al 17 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel 
764441; viale Miramare 
117, Barcola tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra - tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.830: via Oriani 2, via- 
le Miramare 117, Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
dalle 20.30 alle 8.30: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


A scuola 
da Farabiah 


Oggi, con inizio alle 20.30, 
incontro con il pubblico per 
la presentazione del semi- 
nario: «A scuola da Fara- 
biah» - La mente sconosciu- 
ta. Presente in sala la 
Channeler Patrizia Rosset- 
ti. Libreria Demetra, v. Im- 
briani, 7. Eventuali inf: 
040 271014. Ingresso libe- 
TO. 


Club 
Incontri 


Oggi, alle 18 al San Marco, 
in via Battisti 18, sarà pre- 
sentato il libro di Igor Gher- 
dol, intitolato: «Ho impara- 
to a volare...». La serata sa- 
rà presentata dal presiden- 
te del Club incontri Vincen- 
zo Acciarino, la critica sarà 
curata da Umberto Bosaz- 
ZI. 


Carnevale 


di Trieste 


Il gruppo l'Europa dei Ra- 
gazzi quali componenti del 
Comitato di coordinamento 
per il Carnevale di Trieste 
e del Palio dei Rioni infor- 
ma che oggi alle 17.30 si 
terrà, al Centro giovanile 
di Villa Carsia, la riunione 
programmatica per le atti- 
vità e manifestazioni del 
Carnevale 2002. Alla riu- 
nione sono invitate a parte- 
cipare le varie realtà giova- 
nili, scuole, ricreatorio, so- 
cietà sportive del rione di 
Opicina. 


Defunti 
del «Piccolo» 


Per iniziativa di un gruppo 
di ex dipendenti del Picco- 
lo, divenuta un appunta- 
mento annuale, saranno ri- 
cordati tutti gli ex dipen- 
denti che non sono più. Nel- 
la chiesa della B.V. del Ro- 
sario, in Cittavecchia, alle 
16.30 il parroco don Anto- 
nio Desanti celebrerà una 
messa di suffragio. L’invito 
alla messa è rivolto anche 
ai familiari. 


gua 


Le lezioni dell’Università 
delle Liberetà - Auser nel- 
la prossima settimana 
(19 novembre-24). 

AI Circolo AUSER «Pi- 
no Zahar», Via L. Pasteur 
41/c: Conferenza medica 
ad ingresso libero: «Glau- 
coma, malattia sociale» con 
il dott. Ferruccio Divo, spe- 
cialista in oculistica, lunedì 
alle ore 17. 

Martedì e giovedì Ore 
14-16 o 16-18 o 18-20 infor- 
matica generale (Gherbaz). 

Al Liceo Scientifico Sta- 
tale G. Oberdan, Via P. Ve- 
ronese, l: 

Incontro: II appuntamen- 
to «Rischi d’incendio negli 
edifici di civile abitazione» 
del ciclo Sicurezza in casa e 
nelle vostre attività, tenuto 
dall’ing. Romeo Giacuzzo, vi- 
ce comandante dei Vigili del 
Fuoco, giovedì alle ore 17. 

Avviso: sospeso teoria e 
pratica sul Carso Triestino 
con il prof. P. Sfregola. Ri- 
prenderà il 27 novembre. 

Lunedì ore 15-16 inglese, 
I liv. (J.C. Trovato), Dee, 
II (Gerin), passeggiando con 
la storia di Trieste (Verone- 
se). 15.15-16.45 inglese, III 
(Vaccari). 16-17 sloveno, IV 
(Rauber), inzio, INI (Trova- 
to), inglese, III (Gerin), pas- 


Università 
Popolare 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di educazione artistica 
della professoressa Ileana Co- 
maniciu, che si terrà in via 
Madonna del Mare 1% ogni 
mercoledì dalle 15.15 alle 
18.35. Il corso di articola in 
numerose tecniche di pittu- 
ra, tra cui quella su porcella- 
na, marmo, ceramica, spec- 
chio, seta, raso, cotone, vellu- 
to e vetro. Per ulteriori infor- 
mazioni Università Popolare 
di Trieste, tel. 040/6705200. 


Miramare 


Museo storico 


Oggi visita tematica gratuita: 
«Gi asburgo a Miramare». 
Orario 14.30 e 16. Domani vi- 
sita tematica gratuita: «La 
statuaria nel Castello di Mira- 
mare». Orario 14.30 e 16. 


Pro 
Senectute 


Al Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, con inizio alle 16.30, ri- 
torna il Loretta Quartet, in 
un nuovo programma di mu- 
sica jazz e ritmi sincopati. Il 
Centro Ritrovo Anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11, rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 19. 


Il libro 


di Sampietro 


Oggi Luciano Sampietro pre- 
senterà il suo libro «Nostra- 
damus Settimo Millennio» al- 
la libreria «La Fenice» situa- 


ta nell'omonima galleria. 


- PICCOLO ALBO 


Smarrito il 26 ottobre a Mug- 
gia zona «Fonderia» un gatto 
peo di tre anni. Ha il pelo 
lungo e rosso sulla schiena e 
beige chiaro sotto il collo e la 
pancia. Chiunque ne avesse no- 
tizia si prega di telefonare allo 
040/2749283 - 338/7942716. Of- 
fresi ricompensa. 

Smarrito mazzo di chiavi con 
piccola ancora il giorno 14 no- 
vembre probabilmente in via 
Caboto oppure in corso Saba. 
Ricompensa all’onesto rinveni- 
tore telefonando al n. 
328/8620953. 


seggiando con la storia di 
Trieste (Veronese). 17-18 la 
cultura letteraria in Europa 
edin Italia (Oblati). 18-19 ri- 
scopriamo l'Inferno di Dante 
(G. Nevyejel). 

Martedì ore 15-16 el dia- 
leto triestin nel parlar e ne- 
la musica (Gerolini), france- 
se I liv. (Trovato). 15-17 dise- 
gno e pittura, I (Girolomini 
e Rozmann). 16-17 diapositi- 
ve de Trieste 1895/1930 (Me- 
riggi), francese, II (Trovato), 
sulle tracce dell’uomo (Gio- 
seffi). 16.30-17.30 sloveno, 
II (Rauber). 17-18 ascolto 
della musica (Meriggi), l’Ita- 
lia e l'Europa verso nuovi 
obiettivi (Mannino), conver- 
sazione in inglese (Furlani) 
(Attenzione nuovo corso). 
17-19 la scuola del mangiar 
bene (De Vonderweid), dise- 
gno e pittura, II (Girolomini 
e Rozmann). 18-19 ascolto 
della musica (Meriggi). 

Mercoledì ore 15-16 ar- 
cheologia: arte e civiltà della 
Magna Grecia (Bravar), la 
storia si racconta (Verone- 
se). 15.15-16.45 inglese I liv. 
(Vaccari). 15-17 francese III 
liv. (Trovato). 15-19 sulle no- 
te di un pianoforte (Dilena). 
16-17 la poesia italiana e 
straniera dall’800 ad oggi: 
«Paul Mc Cartney» (Olivo 


Avviso a pagamento 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che, terminati i 
lavori di asfaltatura in Via Kosovel a Basovizza, sono 
stati ripristinati i percorsi e gli orari delle linee 39, 39/ 


Soil 


i 


TRAM —- SERVIZIO.SOSPESO 
IL 15-16-17 NOVEMBRE 


Per consentire l’effettuazione dei controlli annuali 
dell'impianto a fune e di alcuni lavori sulla linea di 
contatto, il servizio del tram sarà sospeso nelle 


giornate del 15 - 16 - 17 novembre, eccetto in caso 


di maltempo. 


Nelle tre giornate di sospensione verrà istituito un 
servizio bus sostitutivo (LINEA 2/), con partenze 
da piazza Oberdan e proseguimento lungo la Via 
Commerciale fino ad Opicina, con gli stessi orari del 


tram. 


Inoltre anche.le corse della LINEA 3 in partenza 
da Conconello devieranno il loro percorso per via 


Commerciale alta. 


{ 800-016675 


Domani la Giornata nazionale dell’Airc: dibattito anche a Trieste 


Elisa testimonial d'eccezione 
a favore della ricerca sul cancro 


«Ricerca sul cancro, tra tecno- 
logia e nuovo umanesimo»: 
volontà di coniugare potenza 
della tecnica e rispetto per la 
complessità dell’essere uma- 
no. Su questi binari si muove- 
rà la Giornata nazionale per 
la ricerca sul cancro, promos- 
sa domani dall’Airc, che si 
presenta al pubblico con un 
invito molto significativo: 
«Scoprite l’anima della ricer- 
ca». Perchè non c'è successo 
della tecnica se non è al servi- 
zio. dell’uomo. E’ questa la 
«sfida dell’umanesimo»: pun- 
tare a chiudere la forbice che 
si è aperta tra uomo e scien- 
za e portare il malato sem- 
pre più al centro dell’atten- 
zione della ri- 
cerca. La nuo- 
va ricerca do- 
vrà essere 
«strabicà», con 
un occhio sul 
microcosmo di 
cellule e mole- 
cole e l’altro at- 
tento ai biso- 

i dell’uomo. 

uesto tema 4 |. 
guiderà la co- 
municazione 
della. Giorna- 
ta. Sarà una 
sorta di appel- 
lo al mondo della ricerca af- 
finchè la centralità dell’uomo 
sia sempre il motore del pro- 
gresso. 

La ‘conferenza scientifica 
internazionale che caratteriz- 
zerà la Giornata si terrà a 
Roma, nél complesso del San 
Michele a Ripa Grande, su 
«Ricerca sul cancro, tra tecno- 
logia e nuovo umanesimo», 
con l'intervento di ricercatori 
di fama internazionale, tra 
cui Peter Boyle, David Byr- 
ne, David Livingston, Paolo 
Cornoglio, Silvio Garattini, 
Roberto Passariello. Conclu- 
derà l’ex ministro Umberto 
Veronesi (è possibile seguire 
in diretta gli interventi sul si- 
to www.airc.it). 

A Trieste, come in altre 41 
città italiane, il comitato re- 
gionale dell’associazione, pre- 
sieduto da Donata Hauser, 
organizza domani alle 11, 
nella sala Murano della Re- 
gione, in piazza Unità d'Ita- 


Programma settimanale 
dell'Università Auser 
Liberetà: ecco le lezioni 


Fusco), la storia si racconta 
(Veronese). 17-19 cultura 
enogastronomia ed alimenta- 
re (Cuccaro e Ganind), fiori 
di Bach (De Vonderweid) 
(Attenzione inizio II ci- 
clo). 18-19 il dissesto idroge- 
ologico in Italia/geologia re- 
gionale (Miotto). 

Giovedì ore 15-16 inglese 
I liv. (Trovato), inglese, II 
(Gerin). 15-19 cucito & cuci- 
to (Poretti). 16-17 sloveno, 
IV (Rauber), inglese, III 
(Trovato), inglese, III (Ge- 
rin). 16-18 aromaterapia 
(Zupan). 17-18.80 rischi d’in- 
cendio negli edifici di civile 
abitazione (Giacuzzo), arabo 
I, (Bionaz). 18-19 meteorolo- 
gia e climatologia (Nordio). 

Venerdì ore 15-16 france- 
se I liv. (Trovato), parliamo 
di noi (Veronese). 16-17 fran- 
cese II liv. (Trovato), parlia- 
mo di noi (Veronese). 
16.30-17.80 sloveno (Rau- 
ber). 16-19 chitarra classica 
(Devitor). 17-18 micologia 
(Giustolisi Dolzani). N 


Sabato 17/11"" 
ore 18.30 
inaugurazione 
rassegna artistica di 


Fulvio Wusina 


intitolata “ Ad Alice © 
clo Ristorante 


«AMARCORD» 


V.Torrebianca n. 19 
DI .-. Presenta 
critico SERGIO BROSSI 


e con il promotore artistico 
Ferruccio de Walderstein 
e il giornalista 
Edoardo Kanzian 


ITALNOVA DONNA 


TRAPUNTI - GIACCONI 
Taglie grandi -'Prezzi piccoli 


TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel. 040/638468 


0 da 25 utofficina 


"SAN GIUS 


OFFERTA GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 
FINO AL 31.12.2001 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


al vostri 


Elisa, domani a Trieste 
al convegno dell'Airc. 


lia 1, un dibattito, aperto al 
ubblico, sullo stesso tema 
ella conferenza nazionale. 
Conduce Claudio Schnaider 
del Laboratorio nazionale 
Consorzio interuniversitario 
di Biotecnologie e intervengo- 


- no Edoardo Boncinelli del La- 


boratorio di biologia moleco- 
lare del San Raffaele di Mila- 
no e Massimo Bazzocchi del 
DONI di radiologia 
dell’Università di Udine. 
Ospite d’eccezione sarà la 
cantante Elisa, che ha dato 
la sua adesione all’iniziativa 
come, in altre città, molti 
cantanti, scrittori e attori, 
tra cui Dacia Maraini e Ro- 
berto Vecchini a Milano, Ca- 
terina Caselli a 
Modena, Gino Pa- 
oli a Genova, Re- 
mo Girone a Na- 
poli, il filoso An- 
pl Majorana a 
ilano. 

La Rai, poi, 
promuoverà una 
staffetta di raccol- 
ta di fondi per 
l’Aire che si dipa- 
nerà su Raidue 
dagli studi di «In 


roseguire poi su 
aiuno con 
«Dom&Nika In» e terminare 
con «La domenica sportiva». 
RaiSport avrà il compito di 
presentare «Un goal per la ri- 
cerca», l’iniziativa che coin- 
volge il mondo del calcio e 
che vedrà la Lega Calcio cor- 
rispondere all’Aîre un contri- 
buto per ogni goal segnato 
nel turno di domani negli sta- 
di dove si disputano le parti- 
te di serie A e B. 

Duemilaottocento Agenzie 
delle banche del Gruppo Uni- 
Credito (Credito italiano, 
Cassa di risparmio di Vero- 
na, Cassamarca, Cassa di ri- 
sparmio di Trento e Rovere- 
to, Rolo Banca 1478, Casa di 
risparmio di Torino, Cassa di 
risparmio di Trieste), infine, 
fino al 30 novembre invitano 
la clientela ad associarsi al- 
l'Aîre con il principale obietti- 
vo di raccogliere fondi per 
l'assegnazione di borse di for- 
DES per giovani ricerca- 
ori 


All’Istituto Tecnico 
Commerciale Professio- 
nale Statale Da Vinci — 
SEI, via P. Verone- 
se, 3: 

Avvisi: inglese II liv. del 
martedì verrà svolto il mer- 
coledì con la nuova inse- 
gnante Fulvia Riccardi. Rus- 
so al venerdì con la dott. 
Franca Riccardi verrà svolto 
in due ore per recupero. 

Lunedì ore 17-19 labora- 
torio teatrale «Gli Scalzaca- 
ni» (Fumo e  Grezzi). 
17.30-19 tedesco II liv. (Da- 

ino). 18-19.30 inglese (De 

'oni). 19-20.30 tedesco Lliv. 
(Dagnino). 19.30-21 fotogra- 
l per appassionati (Chinni- 
ci). 

Mercoledì ore 15-18 tom- 
bolo (D. Ce Cecco). 17-18 
ayurveda (Degrassi). 18-19 
inglese II liv. (Riccardi). 
19-20.30 tedesco I liv. (Cuc- 
caro), inglese I liv. (Furla- 
ni). 19.30-22 canto gregoria- 
no (Loss). 

Giovedì ore 17-19 cucito 
& cucito I liv. (Prezzi), labo- 
ratorio teatrale «Gli Scalza- 
cani» (Fumo e Grezzi). 20-21 
spagnolo I liv. (C. Mecozzi). 

‘enerdì ore 15-17.30 pit- 
tura su stoffa (Zennaro). 
Ore 17-19 lettura e scrittura 
creativa (Grezzi), Coro delle 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Albino Aroc- 
chi nel XV anniv. dalla figlia 
Licia 50.000 pro Ass. De Ban- 
field. 

— In memoria di Carlo per 
il 100.0 compleanno (17/11) 
da Annamaria 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del papà e 
nonno Elio Chiappini per il 
compleanno (17/11) da Rober- 
to, Roberta, Tommaso, Paolo 
50.000 pro Ass. Azzurra ma- 
lattie rare; da Marisa, Maria 
Luisa, Sandro, Marco, Gior- 
gia 50.000 pro Aire. 

—In memoria di Mario Co- 
sanz nel, IX anniv. (17/11) 
dalla moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

— In memoria di Federica 
Cosulich per il compleanno 
(17/11) dalla mamma e papà 
25.000 pro Airc, 25.000 pro 
Andos. 

— In memoria di Lina per 
l’anniv. da Claudio 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Sergio Pe- 
stelli nel IV anniv. dalla mo- 
glie Jolanda, dal figlio Paolo, 
Tiziana e Giovanni 50.000 
pro Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Carmen e 
Francesco Rose nell’anniv. 
(17/11) dalla figlia Laura e 
Romano Cimarosti 50.000 
pro Lega tumori Manni, 
50.000 pro Aism. 


famiglia», per, 


Volontari dell’Aism 
E nelle piazze 

si offrono mele 
per combattere 

la sclerosi multipla 


E sarà un weekend all’in- 
segna ‘della beneficenza 
anche per quanto riguar- 
da la lotta alla sclerosi 
multipla. Oggi e domani, 
infatti, nelle piazze di Tri- 
este e Muggia, i volontari 
dell’Aism distribuiranno 
2.500 sacchetti di mele in 
occasione della settima 
edizione di «Una mela per 
la vita», iniziativa di soli- 
darietà promossa dall’Ai- 
sm, dalla sua Fondazione 
(Fism) e da Unaproa, prin- 
cipale unione di produtto- 
ri ortofrutticoli d'Europa. 

Oggi i volontari saran- 
no presenti a Trieste in 
via delle Torri, ai portici 
di Chiozza, in piazza trai 
Rivi (9.30-12.30), al cen- 
tro Il Giulia, in piazza del- 
la Borsa, in Campo San 
Giacomo (8.30-13), a Bar- 
cola, sul sagrato della 
chiesa, a partire dalle 18; 
a Opicina in via Naziona- 
le, angolo via di Prosecco; 
a Muggia in piazza Marco- 
ni e in piazza Foschiatti. 
Domani, i sacchetti di me- 
le saranno offerti: a Trie- 
ste sul sagrato della chie- 
sa di Barcola (mattina), 
al centro Il Giulia, in piaz- 
za della Borsa; a Opicina 
in via-Nazionale; a Mug- 
gia, dalle 9 alle 13, in piaz- 
za Marconi. 

Per informazioni gli in- 
teressati possono rivolger- 
si all’Aism, Associazione 
italiana sclerosi multipla, 
sezione di Trieste, via dei 
Modiano 
040-948001; 
040-9884449; info@aism- 
ts.org; www.aism-ts.org 


Liberetà «Giulio  Viozzi» 
(Macchi). Ore 18-20 russo I 
liv. (Riccardi). 

Alla palestra della Me- 
dia Statale ai Campi Eli- 
si, via Carli, 1/8: mercoledì 
ore 19.30-21° danzaterapia 


(Serpo). 

‘Alla palestra della Ele- 
mentare Lovisato, via Sve- 
vo, 15: Venerdì Ore 
18.30-19.45 yoga (Draghic- 
chio). 

Filo 


AI 
d’Argento-Auser di Trie- 
ste, L.go Barriera Vecchia, 
15: Lunedì Ore 9-11 tombo- 
Jo (De Cecco). 

Al Circolo Fincantieri- 
Wartsilà, Galleria Fenice, 
2: Martedì ore. 18-19.30 
scacchi (Mocchi della Socie- 
tà Scacchistica Triestina 
1904). 

Alla Piscina Altura, via 
Alpi Giulie, 2/1: Martedì e 
venerdì ore 14-15 aquagym 
(Furlan Veronese). 

Al Circolo IZANAMI, 
Via della CR 2: Lunedì 
Ore 17.30-19.30 Shiatsu (Di- 
lena). 

Alla palestra della Me- 
dia ai Campi Elisi, Via 
Carli, 1/8: Lunedì e giove- 
dì Ore 20-21 ginnastica 
(Furlan Veronese). 

A cura di 
Andrea Degrassi 


— In memoria del dott. Bru- 
no Tiscelli nel XXI anniv. dal 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. ; 

— In memoria di Giovanni 
Maria Liliana Pascolat. da 
Giovanna Pascolat 300.000 
pro Com. S. Martino al Cam? 
po. 

— In memoria di Giorgi0 
Presel da Rita e Mauro 50; 
vrano 100.000 pro Ass. amie! 
del cuore, 50.000 pro frati di 
Monza (pane per i pove 
ri). 

— In memoria di Elen2 
Quintavalle da Luciana, FU 
rio, Fiammetta 100.000 pro 
Aisac. 

— In memoria di Bruno Re° 
dolfi dal fratello, dalla cogn2” 
ta, Giorgio, Mimi, Elena, M® 
rilin 150.000 pro Medici sen” 
za frontiere, 100.000 pro Te: 
levita, 50.000 pro Ass. ami® 
del cuore; dall’amica della 
mamma Valeria, dai nip® 
Umberto, Graziella e Vitto” 
ria Prsotto 40.000, da Jda 
Luttini e figli 50.000 pro M° 
dici senza frontiere. 5 

— Im memoria di Silvio 5” 
rafin da Maddalena ZiberD, 
25.000 pro Enpa, 25.000 P! 
Astad. sto 

— In memoria di Robe DI 
Serin dai condomini di via; 
Emo 47 120.000 pro Centr 
tumori Lovenati. 
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SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 


te | Per il dodicesimo anniversario della Convenzione internazionale di New York il Comune propone una serie di appuntamenti, fra festa e impegno 


Tre giorni di giochi nel segno dei diritti dei bambini 


Un’aula magna gremita 
di studenti, ragazze e ra- 
gazzi seduti anche per ter- 
ra, attenti, silenziosi. E 
poi domande precise, con- 
crete, pragmatiche. E° suc- 
cesso al liceo Petrarca e 
non si trattava di un’as- 
semblea sulla guerra, sul- 


ta, ma di una conferenza 
dal titolo improbabile e 
quasi ostile: «Prevenzio- 
ne, diagnosi e cura delle 
malattie andrologiche». 
Ci poteva scappare di tut- 
to: dalle battutacce ai sor- 
risini di complicità alla fu- 
ga nei corridoi. Invece - 
grazie all’abilità comuni- 
cativa del professor Carlo 
Trombetta, associato del- 
la Clinica urologica del- 
l’Università di Trieste - le 
due ore di conferenza so- 
no state intense e parteci- 
pate, toccando temi relati- 
vi alla sessualità (preva- 
lentemente maschile), al- 
la fecondità assistita, al 
dramma dei transessuali, 
della vita degli embrioni, 
con risvolti scientifici e fi- 
losofici. 

«Sarebbe quanto mai 
opportuno - ha detto il pro- 
fessor Trombetta - che a 
Trieste ci fosse una banca 
del seme, per svolgere al 
meglio un concepimento 
assistito per coppie che 
non possono ma desidera- 
no avere figli». Come mai, 
invece, nonostante situa- 
zioni di eccellenza, come 
nel caso del Burlo, non si 
riesce ad arrivare a una 
soluzione del genere? Ci 
sono problemi - è stato 
spiegato - di carattere eco- 


religioso, relativo al conge- 
lamento di embrioni che 


Il professor Trombetta al liceo Petrarca 


La sessualità dalla parte di lui: 
gli studenti si confrontano 
su fecondazione, coppia e trans 


la scuola pubblica o priva- ‘ 


nomico, ma anche etico e' 


poi potrebbero. non essere 
utilizzati per il concepi- 
mento (ma nessuno obbli- 
ga dei credenti - è stato 
detto - a fare questo'tipo 
di interventi). 

«Ancora oggi, in Italia - 
ha spiegato Trombetta - 
non abbiamo una legge 
sulla fecondazione assisti- 
ta e in questo vuoto legi- 
slativo c'è il rischio che 
vengano fatte delle ”’porca- 
te” incredibili, ma anche 
che si vada a fare questo 
tipo di interventi in altri 
Paesi, favorendo solo i più 
ricchi». È 

Un altro tema delicatis- 
simo affrontato nell’incon- 
tro è quello di uomini che 
si sentono estranei al pro- 
prio corpo maschile (cosa 
ben. diversa dall’omoses- 
sualità). A Trieste, uno 
dei pochi centri in Italia a 
fare interventi chirurgici 
per cambiare’ sesso, c'è 
una lista di attesa di 173 
persone, ma. può essere 
operato solo un paziente 
ogni quindici giorni, ed 
esiste il rischio (anche per 
una legislazione in parte 
carente) che molti vadano 
a operarsi in altri Paesi, 
aumentando le difficoltà. 
«L'intervento diminuisce 
drasticamente - ha detto 
Trombetta -.il rischio di 
suicidio, ma il ritardo con 
cui vengono dati i nuovi 
documenti (al femminile, 
ndr) crea gravi disagi a 
chi vive con una nuova 
identità sessuale». Quan- 
do andare dall’andrologo? 
Almeno una volta nella vi- 
ta, per un controllo e un 
colloquio, ma senza pro- 
blemi e senza alcun pate- 


ma. 
fid.c. 


Gran finale domenica 25 novembre con uno spetta- 
colo in sala Tripcovich per promuovere la «Carta» 
sulla vita dei più piccoli in ospedale 


Visibilità, valorizzazione e 
pieno coinvolgimento delle 
strutture pubbliche e priva- 
te impegnate nei servizi edu- 
cativi. Sono gli elementi che 
contribuiranno a sostanzia- 
re lo sforzo promosso dall’as- 
sessorato comunale all’Edu- 
cazione e Condizione giova- 
nile in occasione del dodice- 
simo anniversario della Con- 
venzione internazionale dei 
diritti dei bambini, che si ce- 
lebra il 20 novembre. Il va- 
sto progetto, presentato ieri 
nel corso di un incontro nel- 
la sala giunta del palazzo 
municipale, contempla ini- 
ziative ludiche e ricreative, 
ma pone anche l’accento sul- 
la causa sanitaria dell’infan- 
zia. 

«In occasione della Giorna- 


ta dei diritti dei bambini, 
sancita nel 1989 a New 
York, il Comune ha previsto 
interventi e proposte per va- 
lorizzare le competenze e le 
progettualità organizzative 
del terzo settore che accom- 
pagnano la pianificazione re- 
lativa alla legge 285 del ‘97 
per l’infanzia», ha spiegato 
lassessore Angela Brandi. 
«Intendiamo dare visibilità 
a una serie di iniziative cu- 
rate da nidi, scuole materne 
e ricreatori comunali, ma an: 
che al coordinamento con il 
comitato provinciale del- 


l’Unicef, col Provveditorato 
e l'ospedale infantile Burlo 
Garofolo, per promuovere e 
presentare i loro progetti». 
Il programma messo a 
punto dal Comune prevede 
tre giornate che si dipane- 


ranno proprio dal 20 novem- 
bre, quando si celebrerà la 
«Festa delle Lanterne», con 
una fiaccolata, dalle 16.30, a 
partire dal giardino di via 
San Michele fino a piazza 
Cavana. Molti altri gli ap- 
puntamenti pomeridiani 
concentrati tra, piazza Uni- 
tà, galleria Tergesteo, piaz- 
za Cavana, teatro dei Fab- 
bri e asilo nido di via Tigor 
24: dalla mostra fotografica 
sulla «pigotta» (asilo di via 
dei Pallini), alle poesie, allo 
spettacolo con mangiafuoco 
in piazza Unità, ai giochi 
per tutti in piazza della Bor- 
sa, al teatro dei pupazzi in 
piazza Cavana. La serie di 
appuntamenti vedrà impe- 
gnati, in teatri e piazze citta- 
dine; l'associazione Abio, la 
Cooperativa Duemilauno, 
l’Arca-Consorzio per l’infan- 
zia, l’Albero Azzurro, la Lu- 
doteca dei Popoli e l’associa- 
zione AnDanDes. 

La celebrazione prosegui- 


| Fiaccolate, teatro, pupazzi, ma anche attenzione ai progetti di Unicef e Burlo Garofolo 


rà il 24 novembre, dalle 16, 
con l'iniziativa «Porte aper- 
te», un invito alla cittadinan- 
za a conoscere dodici ricrea- 
tori comunali. Domenica 25 
novembre, infine, le iniziati- 
ve sottolineeranno maggiora- 
mente l'impegno sociale, 
dando rilievo al lavoro del co- 
mitato provinciale dell’Uni- 
cef e ai progetti del «Burlo», 
in collaborazione con il Prov- 
veditorato e il secondo Circo- 
lo didattico. L’appuntamen- 
to è alle 16 in sala Tripcovi- 
ch, con «Sorrisi per un mon- 
do di pace», spettacolo di 
danze, canti e recitazione. 
La manifestazione punta ad 
approfondire i temi della 
iornata dei diritti dell’In- 
fanzia, ponendo l’accento 
sui contenuti della Carta 
dei diritti dei. bambini in 
ospedale, promulgata nel 
maggio 1998, ma ancora bi- 
sognosa di sostegni sul pia- 
no della crescita e dell’infor- 

mazione. 
fr. car. 


Bel successo per la serata inaugurale de «I concerti della cometa»: musica e danze delle corti italiane al Miela 


Un tuffo nella vita del Rinascimento 


Particolarmente raffinata e 
inconsueta è apparsa la sera- 
ta inaugurale del ciclo de «I 
Concerti della Cometa» - di- 
retto da Stefano Casaccia e or- 
ranizzato dall’associazione 
'ova Academia di Trieste - 
andata in scena con grande 
successo di pubblico al teatro 
Miela. Lo spettacolo, intitola- 
to «Mentre i0 vo» e composto 
da canzoni, danze ed effetti 
scenici speciali, ha offerto un 
affascinante spaccato sulla 
musica da intrattenimento 
nelle corti italiane del XV e 
XVI secolo, Il programma, in- 
fatti, concepito come una sor- 
ta di spettacolo musicale che 
si svolge all’interno di un pa- 
lazzo nobiliare o alto borghe- 
se tra la fine del XV secolo e il 
primo Cinquecento, ha voluto 
ricostruire una sequenza di 
momenti poetici e giocosi. ca- 
ratteristici della pratica musi- 
cale domestica, assai diffusa 
nell'Italia della rinascenza. 
, Fondamentale nel ricreare 
in modo del tutto nuovo il pa- 
thos elegante ed armonico de- 
gli intrattenimenti dell’epoca 
e l'atmosfera degli interni ri- 


Unmomento dello spettacolo al Miela: danze e musiche 
raffinate della stagione rinascimentale. 


nascimentali, è stato l’inter- 
vento sul piano scenico firma- 
to da Marianna Accerboni, 
nota per aver creato allesti- 
menti di luce in Italia e al- 
l'estero. Attraverso una ricca 
sequenza di dissolvenze cro- 
matiche e luministiche, Accer- 
boni ha saputo interpretare 
con grande Ro e sensibili- 
tà di dato emozionale ispirato 


Dee anni di 
SuperGaranzia 


alla musica, trasferendolo al 
pubblico. E coniugando in tal 
modo, per la prima volta a 
Trieste, alla forma concertisti- 
ca un nuovo linguaggio sceni- 
co composto di effetti luce-co- 
lore. 

Il gruppo triestino di musi- 
ca antica «Nuovo Ricercare» - 
da anni impegnato nella dif- 
fusione del repertorio musica- 


LUCIOLI-TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


le dell’epoca in ambito inter- 
nazionale e composto da Ales- 
sandro Cossi al canto e alle 
percussioni, da Stefano Ca- 
saccia ai flauti e ai corni di 
camoscio e da Giampaolo Ce- 
cere al canto, alla viola da 
gamba e alla ghironda - ha 
eseguito con grande equili- 
brio e sensibilità un ricco re- 
ertorio di brani musicali del- 
’epoca, utilizzando fedeli rico- 
struzioni di antichi strumen- 
ti. Con intelligente raffinatez- 
za i musicisti hanno saputo 
coniugare il rispetto della filo- 
logia con un'’interpretazione 
autentica e vivace. 

Il gruppo di danza antica 
«Il Ballarino» di Firenze, tra 
i più qualificati esponenti del 
settore a livello internaziona- 
le, ha interpretato, con molta 
grazia ed essenzialità, abbi- 
gliato con splendidi costumi 
d'epoca, una serie di balli e 
danze di corte in voga nel Ri- 
nascimento. 

Il prossimo appuntamento 
de «I Concerti della Cometa», 
che si concluderanno il 6 gen- 
naio, è previsto per oggi, alle 
20.20, al teatro Miela. 


0.000.000 


pese gestione pratica 0.000 


29 


La figlia Maria Romana presenta l’epistolario 
«Cara Francesca», ti scrivo 


Ritratto di Alcide De Gasperi 
dalle lettere a sua moglie 


IL PICCOLO 


Maria Romana De Gasperi alla presentazione del libro di 
lettere del padre Alcide. 


Racconta Maria Romana De Gasperi che un RIonnO siè ri- 
trovata in giardino un gruppo di ragazzini delle medie che 
doveva fare una ricerca su Alcide De Gasperi, ma nessuno 
di loro sapeva chi fosse. Allora lei ha chiesto: «Sapete co- 
s'è l’euro? Bene, De Gasperi è stato uno degli uomini che 
si sono battuti per it che adesso con l’adozio- 
ne della moneta unica è un'po’ più unita». 

Spiegare ai giovani chi è stato De Gasperi, rinfrescare 
il ricordo a chi del presidente del consiglio della ricostru- 
zione ha solo un'immagine sbiadita appresa sui banchi di 
scuola, mettere in luce l’attualità del suo ideale convinta- 
mente europeista. Questo il compito che si è assunta la fi- 
glia dello statista trentino e al quale ha votato la sua vita, 
aggiungendovi ora un nuovo tassello con la pubblicazione 
delle lettere che De Gasperi inviò alla moglie, riunite nel 
libro «Cara Francesca», edito dalla Morcellina. 

Il libro è stato presentato giovedì scorso nella sala par- 
rocchiale della chiesa Madonna del Mare per iniziata del 
Centro «Alcide De Gasperi», presieduto da Giorgio Tombe- 
si, che ha chiamato a parlare del volume, oltre a Maria Ro- 
mana De Gasperi, don Ettore Malnati, Maurizio Marzi, 
Ettore Rosato e Angelo Bernassola, presidente della Fon- 
dazione De Gasperi, mentre un saluto è stato portato dal 
vescovo Ravignani. Dalla lettura dell’epistolario, compo- 
sto da una cinquantina di lettere scritte tra il 1921 e il 
1935, sono emersi la centralità del ruolo della coppia uni- 
ta nel matrimonio, la presenza della fede anche nella vita 
politica e l’amore per î Trentino e l’Italia. 

Paolo Marcolin 


In occasione del 12.0 anniversario della Con- 
venzione internazionale sui diritti dell’infan- 
zia, il 

COMUNE DI DUINO-AURISINA 
in collaborazione con la società Cooperativa 
«L'ALBERO AZZURRO» organizza un pomerig- 


gio dedicato ai bambini e alle loro famiglie, 
presentando il giorno 17.11.01 presso la pale- 
stra del Ceo di Sistiana «L'Officina del signor 
Maninpasta» a cura di Damatrà. 

L'ingresso è gratuito ed è rivolto ai bambini 
da 0 a 6 anni residenti nel Comune di Duino- 
Aurisina. 
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informazione pubblicitaria 
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IL PICCOLO 


FIERAGRICO 


La nuova agricoltura da fare e da pensare. 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


Dal 6 al 10 marzo la prima manifestazione internazionale dell’agricoltura nel grande mercato dell’euro 


Perché conviene esporre 


a risposta più immediata 

è che a FIERAGRICOLA, oggi 

più di ieri, le aziende 

incontrano l'universo degli 
agricoltori; ovvero un mondo di 
professionisti e di imprenditori che 
vivono la quotidianità del lavoro dei 
campi, che manifestano le loro 
esigenze dettate dall'esperienza, che 
intendono adeguare la competitività 
della propria azienda agli scenari della 
globalizzazione. Per questo motivo, 
ma anche per il quadro merceologico 
della Manifestazione, essere presenti 
a FIERAGRICOLA significa: compren- 
«dere i mutamenti sostanziali che questo 
settore sta vivendo, connessi alla 
ripresa della trattativa per il rinnovo 
dell'accordo sul commercio mondiale 
delle produzioni agricole e per la 
verifica di medio periodo di Agenda 
2000; prendere parte 
attiva ai dibattiti in cui’ 
si gettano le basi della 
politica agricola del 
futuro più immediato; 
dialogare e avere 
utili scambi di 
esperienze con i 
massimi esponenti 
della genetica animale 
e vegetale, con le 
principali industrie 
della meccanica 
agricola, con le imprese del tipico e del 
biologico, con i grandi interpreti del 
mondo della ricerca che, ogni anno, 
presentano a Verona i risultati concreti 
delle nuove frontiere (produzioni 
energetiche, non food, ecocompatibili, 
ecc.) verso cui il primario sta 
indirizzando una parte significativa 
delle proprie scelte imprenditoriali. 


Performance 


., FIERAGRICOLA richiama l'attenzione 


A Verona 
103° Salone 
della meccanica 
agricola 
2° QualityShow 


ieragrico 


Non solo. FIERAGRICOLA significa 
‘anche essere attori diretti dei workshop 
riservati agli esponenti della 


distribuzione commerciale; partecipare 


alle prove dinamiche proposte dalle 


Aziende della meccanica agricola. Tutto 
ciò rende la Manifestazione un evento 
informativo e commerciale unico nel 
panorama fieristico europeo. 


degli esponenti di tutta l’agricoltura 
europea nonché di quelli delle 
agricolture del 
Mercosur, dei Paesi 
dell'Est Europa, di 
quelli del bacino del 
Mediterraneo, del 
Medio e dell'Estremo 


Oriente. Aree di 
mercato, queste, dalle 
grandi potenzialità, 
che ogni anno sono 
a Verona per analizzare 
nuove proposte, 
gettare le basi per 
collaborazioni imprenditoriali ed 
opportunità d'affari. Partecipare 
a FIERAGRICOLA è, quindi, un 
investimento irrinunciabile sul piano 
dell'immagine e su quello commerciale, 
perché essere a FIERAGRICOLA 
significa sviluppare un sistema di 
contatti qualificati con la moderna 
agricoltura e con tutti i suoi interpreti. 


Chi semina 

a Fieragricola 
raccoglie 
 husiness. 


Fieragricola 2002. Dove si incontrano 
migliaia di operatori professionali 
crescono le opportunità. 


140 mila visitatori professionali nel 2001, leadership nazionale 
e vocazione internazionale, gli strumenti, le tecniche 
e Î prodotti: questa è Fieragricola, la più ampia e completa 
rassegna del settore. Esporre, dal 6 al 10 marzo, significa 

© entrare incontatto con gli operatori di tutte le categorie e avere 
nuove opportunità di business. Vuoi mancare proprio tu? 


Richiedi il materiale informativo a Veronafiere - Tel.+39.045.82.98.111 
Fax +39.045.82,98.288 - www.fieragricola.com - info@veronafiere.it 


La tecnologia | prodotti tipici 
meccanica, i mezzi, D.0.P., .G.P., 
gli accessori, i pezzi biologici 
di ricambio. e ortofrutticoli. 


Agrimece e QualitySho 


| chesi confronta coi 
delle oinque da 


sicurezza alimentare, al 


mese 


Verona 6-10 marzo 2002 
FIERAGRICOLA” 


La nuova agricoltura da fare e da pensare. 


due grandi sezioni espositive, un appuntament 
imperdibile per oltre 170mila io agricoli, 0 O 


tela dell' ‘ambiente edalla conservazione del territorio. 


D.0.P. -1,G.P.. | Agriturismo 


Vivere in Biomasse 


campagna 


Biologico 
Bioenergie 


Parchi, riserve 
Biofibre 


ed oasi 


Biomedicinali 
ed edulcoranti 


Arti, mestieri 

‘e formazione 
Caseario 

Associazioni 


SERVICE 


(GEODESIGN 


TECNOIRRIGUA 
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il futuro è presente 


TECNOLOGIE — 


: Richiedi il materiale informativo a Veronafiere: 


viale del lavoro, 8 - C.P. 525 - 37100 - Verona 
tel. +39.045.,82.98.111 - fax +39.045.82.98.288 
www.fieragricola.com - info@veronafiere.it 


TUTTI | NUMERI 
DEL SUCCESSO 


LA PRECEDENTE EDIZIONE IN CIFRE 


« Totale operatori n. 175.867 di cui 170.215 


italiani e 5.652 esteri provenienti da 83 nazioni. 


‘ Totale espositori n. 873 di cui 779 italiani 
‘ @94 esteri provenienti da 12 nazioni. 


‘ Totale Superficie espositiva netta occupata 


mq 66.889 di cui: 
- Mq 51.941 da espositori italiani 
- mq 932 da espositori esteri. 


O, giudizio sulla fiera: ‘ 
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3 . (G| li espositori individuano 


nell’evento un “ottimo” momento per: 


‘consolidare l'immagine dell'azienda 


8% 


attivare nuovi rapporti commerciali 


. 36% 
verificare l'interesse circa i propri prodotti 


informarsi ed aggiornarsi 
2,8% 


valutare il mercato e la concorrenza 


SAI 


01 
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Per gentile concessione, pub- 
blichiamo un brano del li- 
bro «Holy War, Inc» di Pe- 
ter L. Bergen. 


Quanto sono legati, esat- 
tamente, Osama bin Laden 
e lo sfuggente mullah 
Omar? Secondo voci molto 
diffuse le loro famiglie sa- 
rebbero vincolate da un ma- 
trimonio: bin Laden potreb- 
be avere sposato una figlia 
del mullah Omar. Tutti i 
funzionari talebani con cui 
ho parlato lo hanno smenti- 
to. (Nel 2000 bin Laden ha 
sposato la quarta e ultima 
moglie consentitagli dalla 
legge islamica, una yemeni- 

a). 


In realtà tra i talebani e 


bin Laden non regna la per- 
fetta armonia. Benché sia 
loro ospite e quindi non ab- 
biano intenzione di conse- 
gnarlo agli Stati Uniti, rap- 
presenta una spina nel fian- 


| co per i dirigenti del movi- 


mento che non apprezzano 
ì suoi reiterati appelli alla 
violenza contro gli america- 
ni perché stanno complican- 
do i loro già difficili tentati- 
vi di ottenere il riconosci- 
mento internazionale. A 
quanto viene riferito, all’ini- 
Zio dell’estate del 1998 i ta- 
lebani hanno persino con- 
cluso un accordo con espo- 
nenti sauditi per mandare 
bin Laden in una prigione 
del suo paese, ma l’opera- 
zione è naufragata dopo gli 
attentati ‘alle’ ambasciate 
americane in Africa e i con- 


seguenti . bombardamenti 
statunitensi sull’Afghani- 
Stan. 


Le tensioni tra bin La- 


NARRATIVA L'artista friulano ha pubblicato il secondo libro di racconti, intitolato «Mio padre l’uriete» 


SAGGI Peter L. Bergen, analista della Cnn, spiega come l'uomo più ricercato del mondo ha creato la sua organizzazione 


Bin Laden, alle radici del terrore 


I rapporti con il mullah Omar. Ma anche i finanziamenti dalla Cia 


Mentre l'Occidente sta 
dando la caccia a Osa- 
ma bin Laden, l’uomo 

iù ricercato del mondo 
è ben, visibile in libre- 
ria. È appena uscito 
«Holy War, Inc.» (Monda- 
dori, Dog . 852, lire 33 
mila), il libro del giorna- 
lista Peter L. Bergen, 
principale analista dei 

roblemi del terrorismo 

ella rete televisiva 
americana Cnn. Ber- 
gen, che è stato tra i po- 
chissimi giornalisti occi- 
dentali a incontrare e 
intervistare bin Laden, 
prima. dell’11. settem- 


den e i suoi ospiti afghani 
hanno raggiunto il culmine 
nel febbraio 1999. Secondo 
il quotidiano «al-Quds al- 
Arabi», mullah Omar ha du- 
ramente snobbato bin La- 
den, tenendolo a fare un pa- 
io d’ore di anticamera quan- 
do è andato a rendergli 
omaggio durante la celebra- 
zione della Eid, che segna 
la fine del Ramadan. Mul- 
lah Omar era irritato per- 
ché alla fine di dicembre 


Le 


bre, descrive minuziosa- 
mente la struttura di 
«al-Qaeda», una vera e 
propria multinazionale, 
organizzata come una 
moderna azienda con 
un fine diverso da tutte 
le altre: invece del pro- 
fitto, i terrore. 
Un’azienda 
che l’autore 
definisce 
«Holy War 
Inc.» 

Peter Ber- 
gen si e’ mes- 


so in contat- 


to con deci- 


del 1998 bin La- 
den aveva mi- 
nacciato pubbli- 
camente gli Sta- 
ti Uniti. «The 
New York Times» ha pub- 
blicato addirittura un servi- 
zio artificiosamente dram- 
matico, in cui si affermava 
che tra i militari talebani e 
le guardie del corpo di bin 
Laden c’era stato addirittu- 
ra uno scontro a fuoco. Gli 
esponenti afghani lo hanno 


Peter L. Bergen 


ne di persone in posses- 
so di informazioni riser- 
vate sull’«uomo miste- 
rioso» (dai parenti dello 
sceicco anti-americano, 
ai. leader talebani, ai 
funzionari della Cia) of- 
frendo una dettagliata 
analisi del personaggio. 
«Holy 

War» fin dal 
prologo rive- 

la molte veri- 

tà inedite: co- 

me Bin La- 

den si muove 

pa e comunica 
:i.| con le sue 


smentito, affer- 
mando però di 
avere chiesto 
a bin Laden, 
nel. febbraio 
1999, di sospendere le sue 
attività politiche e militari, 
di avere confiscato i suoi te- 
lefoni satellitari e di aver- 
gli affiancato una guardia 
di dieci uomini per sorve- 
gliarne i movimenti. «Da al- 
lora bin Laden ha smesso 
di rilasciare interviste ai 


«cellule», a quanto am- 
monta‘il suo patrimonio 
personale e in che modo 
viene gestito. E ancora: 
perchè la Cia ha finan. 

ziato con 3 miliardi di 
dollari i gruppi afghani 
alleati dello sceicco sau- 
dita, come sono stati 
compiuti gli attentati 
precedenti alla distru- 
zione del World Trade 
Center dell’11 settem- 
bre. 

L’uscita del libro era 
revista in origine nel- 
estate 2002, ma i tragi- 
ci eventi ne hanno anti- 
cipato la pubblicazione. 


media di tutto il mondo. (In 
compenso, ha fatto filmare 
le sue conferenze e le sue 
apparizioni in pubblico dal 
settore comunicazioni di al- 
Qaeda, che le ha poi passa- 
te ai media arabi perché le 
diffondessero). 

Nel giugno 2001 il mul- 
lah Omar ha detto che le fa- 
twa di bin Laden sono «nul- 
le e vuote», poiché egli non 
ha l’autorità religiosa per 
pronunciarle. Ma era pi 


Un'immagine di Osama bin Laden vista in televisione. 


fumo che arrosto, perché il 
clero afgano aveva già ema- 
nato delle fazwa ‘a sostegno 
delle posizioni di bin Laden 
su questioni come la pre- 
senza di truppe americane 
in Arabia Saudita. 

Se i talebani non si sono 
dimostrati particolarmente 


Zigaina: «Scrivo e dipingo. Ma sempre con stilo» 


Due linguaggi diversi, per inseguire un disegno unico. Con il pensiero a Pasolini 


CERVIGNANO «Mi alzo alle 5 
del mattino per scrivere co- 
se che non potrei in nessun 
modo fissare sulla tela». 

iuseppe Zigaina, classe 
1924, artista friulano di fa- 
ma internazionale, alterna 
proficuamente i due lin- 
fuaggi, quello dell’arte (dal- 
a pittura all’incisione) e 
Quello della scrittura. Per 
Cercare (più che lasciare) 
lin segno. Zigaina ha appe- 
ha pubblicato il suo secon- 
do libro di racconti («Mio 
Padre l’ariete», Marsilio, 
Pagg. 137, lire 24 mila, 
Che è stato presentato gio- 
Vedì a Udine), dopo il debut- 
to narrativo con «Verso la 
laguna», uscito nel ’95, lo 
Stesso anno di «Hostia», la 
Sua «trilogia della morte di 
er Paolo Pasolini». 

Perchè «Mio padre 
l'ariete»? 


«E il titolo del catalogo di 
Una mostra che ho fatto 
estate scorsa in un castel- 
lo vicino a Reggio Emilia. 
L'immagine di mio padre è 
Sempre ricorrente per me, 
Mentre quella di mia ma- 
te, dopo la sua morte, si è 
Some dissolta nel territorio, 
ip campi, nell’acqua nella 
@guna. Il fatto è che con 
Ino padre avevo dei rappor- 
1 contrastanti, come succe- 
© sempre nelle scelte che 
anno i figli. Mio padre era 
n falegname e apprezzava 
molto il mio lavoro di pitto- 
®, però diceva che non 
tei vissuto con quel me- 
prete. Ed era preoccupatis- 
ao: Avrebbe voluto che fa- 
À Ssi l'insegnante. Mia ma- 
na invece, mi diceva di 
FE badare a quello che di- 
Va mio padre». 
ente cosa deve all’uno 
All’altra? I 
div caratteri erano molto 
DO SRIO mio padre era un 
Stmista, non sorrideva 
she era sempre chiuso nei 
ride Pensieri. L'ho visto sor- 
Ge Te forse una volta o 
lé DI ma di solito aveva del- 
qua isne ai lati della bocca, 
in a Innaturali, che erano 
la 3 Tetta connessione con 
in SE psiche. Mia madre 
Sengoe era normale”, nel 
Mi 7 che era espansiva, 
di agccontava storie, quin- 
i Rio Un rapporto con 
2ato TE diretto, più apprez- 
a un bambino». 


8ì 


Scrivere o dipin- 
gere è davvero co- | 
sì diverso? 

«Non solo ne sono 
convinto, ma è quasi 
un dato di fatto, nel 
senso che c'è il modo 
di esprimersi iconico 
e il modo sul piano 
verbale. Tant'è vero 
che la mia convinzio- 
ne è stata convalida- 
ta quando ho comin- 
ciato a fare delle ac- 
queforti. Ad esempio, 
io da bambino dise- 
gnavo, come tutti i 
bambini. Ma il bam- 
bino non è che dise- 
gna, scrive, Si raccon- 
ta una fiaba. Il discor- 
so del bambino più 
che iconico è verbale. 


Quando, a scuola, sco- 
prii la scrittura, il 
problema del disegno 
hon sì spense, anzi sl 
accentuò. Tuttavia la pittu- 
ra non riesce a entrare in 
certi meandri della fanta- 
sia e della memoria così co- 
me può entrare un testo 
scritto o verbale». 

Quando se ne è reso 
conto? 

«Attorno al 1971, quando 
ho cominciato a fare le ac- 
queforti, che lo stesso stru- 
mento che io adopero ades- 
so per incidere una lastra 
coperta di cera, lo usavano 
gli antichi quando scriveva- 
no sulle tavolette di cera ed 
è assolutamente identico: 
lo stilum o stilus, quello 
che oggi chiamiamo stilo. 
Insomma all’inizio se io fae- 
cio un segno sulla lastra 
con lo stilo - diciamo il ca- 
rattere di un linguaggio 
grafico - si distingue ben po- 
co da un segnetto di caratte- 
re iconico. da lì che si 
apre a forbice la specializza- 
zione; il disegno da una par- 
te e la scrittura dall’altra. 
E questa necessità assolu- 
ta, primaria, di integrare i 
due linguaggi l’ho sempre 
considerata assolutamente 
normale», 

Ma quando è diventa- 
to «narratore»? 

«Ho scritto per giornali e 
riviste fin dagli anni Cin- 
quanta. Ma, a un certo pun- 
to, ho fatto un’esperienza 
unica: alla fine degli anni 
Settanta, ho cominciato a 
scrivere appunti sul grande 


mistero di Pasolini e ho sco- 
perto che, scrivendo, riusci- 
vo a indagare meglio il lin- 
guaggio nascosto di Pasoli- 
ni. Leggendo i suoi testi.e 
scrivendo di lui, ho comin- 
ciato anche ad annotare ciò 
che di giorno in giorno sco- 
privo su Pasolini. E, attra- 
verso un lavoro più che ven- 
tennale, sono riuscito a de- 


«cifrare il linguaggio cripti- 


co di Pasolini, che s'inizia 
nel 1958 e finisce con la 
sua morte». 

Quale «segreto» ha sco- 
perto? 

«In questo periodo Pasoli- 
ni ha adoperato un linguag- 
gio complesso, ambiguò e 
diversificato —semantica- 
mente. Una volta scoperta 
la ”chiave”, si è aperta la 
porta del mistero. Quindi 
questa scrittura, quella su 
Pasolini, è stata per me co- 
me una sfida fatta a me 
stesso per quanto riguarda 
l’intellegibilità delle cose. 
Penetrare in' determinate 
situazioni, coordinare indi- 
zi, re-logificare il tutto, è 
stata un'attività entusia- 
smante». 

Lei ha usato la scrittu- 
ra per indagare, come 
una sorta di autoanali- 
si? 

«Proprio così. L’analisi è 
sempre combinata: è anali- 
si e autoanalisi. E quindi 
questo fatto dell’indagine, 
dell’euristica, dell'indagine 
scientifica su uno scrittore, 


«Mio padre nel sogno» s'intitola il quadro realizzato da Zigaina nel 1978. 


lentamente diventa un'in- 
dagine scientifica se stessi. 
Ecco che allora fatalmente 
si passa da una scrittura 
che ha un oggetto esterno 
ad una scrittura che ha co- 
me oggetto noi stessi». 

Nelle sue opere come 
nei suoi scritti è costan- 
te anche il concetto del- 
l'anatomia del paesag- 
gio e dei ricordi, fino al- 
la «vivisezione» del cer- 
vello e dei suoi due emi- 
sferi. Come mai? 

«Perché io scrivo, disegno 
e dipingo con la mano sini- 
stra, che dipende dall’emi- 
sfero destro del cervello. Al- 
lora siccome il centro del 
linguaggio è collocato nor- 
malmente nell’emisfero si- 
nistro, è chiaro che il trau- 
ma che io ho subito è quello 


di ridefinire e ristabi- 
lire una collaborazio- 
ne tra i due emisferi. 
Su questa riflessione 
ho fatto degli studi 
particolari (mi sono 
stati affidati anche 
dei disegni fatti per 
grandi riviste ameri- 
cane, proprio sul cer- 
vello), che mi hanno 
portato a penetrare 
talmente con la fanta- 
sia dentro la struttu- 
ra, l'anatomia del cer- 
vello, che a un certo 
punto è diventata 
proprio un’operazio- 
ne di scrittura o di in- 
dagine grafica sulla 
struttura propria del 
cervello nelle sue con- 
formazioni e caverne, 
meandri. E questo 


gare come indaga un 

medico o uno scien- 
ziato ”con l'occhio sulla pun- 
ta del bisturi”. 

E che cosa ha scoper- 
to? 

«Questo sviluppo dialetti- 
co tra le due mie attività, 
tenendo conto anche di tut- 
ti i miei problemi, di quello 
che potrebbe essere succes- 
so a un certo punto nel mio 
cervello, tra l'emisfero de- 


- stro e quello sinistro, ha de- 


terminato non solo una 
grande curiosità ma anche 
sfida per decifrare la natu- 
ra e la realtà, per penetra- 
re nella realtà e quindi ri- 
solvere gli innumerevoli 
problemi che si porigono 
mille volte al giorno». 
Nelle sue opere qual- 
cuno vede un senso di 
pessimismo, mentre lei 


Giuseppe Zigaina con Pier Paolo Pasolini nel 1973. 


mi ha portato a inda-. 


sostiene che si tratta di 
gioia... D 

«Il pessimismo è l’antica- 
mera di quello che poi sarà 
il risultato dell’opera. La 
gioia in un artista corri- 
sponde con la massima pos- 
sibilità di esprimersi, quin- 
di dovrebbe apparire la 
massima euforia, la massi- 
ma felicità. Invece persiste, 
incredibilmente, questa 
vampata primaria, que- 
st’aura di melanconia o di 
tristezza sul piano esisten- 
ziale. Poi in definitiva que- 
sto è un qualche cosa che 
segna da sempre la psiche 
di un ragazzo». 

Rispetto ai quadri, il li- 
bro non ha cornice... 

«L'immagine iconica è 
una embricazione simboli- 
ca di immagini che si pro- 
traggono nel tempo e sono 
legate una all’altra. Quindi 
sì instaura una specie di co- 
dice linguistico, ma iconico, 
che è quasi ineliminabile. 
Mentre nell'indagine fatta 
con la scrittura sogno e re- 
altà si stratificano in un 
modo più felice, più libero, 
totale, perché la scrittura 
può navigare nel cosmo 
molto più liberamente. 
Quindi penso che veramen- 
te ci sia questa maggiore li- 
bertà di indagine nella 
scrittura». 

Anche il fruitore è di- 
verso. 

«Soprattutto oggi che l’ar- 
te figurativa mette in gran- 
de difficoltà persino i criti- 
ci. Perché si è disposti ad 
accettare tutto: uno tira un 
pomodoro sulla parete bian- 
ca e poi, sotto, traccia una 
riga dice che è un tramon- 
to. La gente si chiede se fa- 
rà bene a dire che è una 
porcheria o no, Allora dico- 
no che è interessante e se 
la cavano. Nella scrittura, 
invece, la cosa è più diret- 
ta, più profonda, più preci- 
sa. Non si può scappare dal 
giudizio». 

Lei ha conosciuto Pa- 
solini nel 1946 a Udine. 
Gli è stato amico e, dopo 
la sua morte, si è sem- 
pre battuto per lui. Cosa 
resta oggi di Pier Paolo? 

«Resta il grande sogno di 
far ”parlare” la sua morte. 
Perché in definitiva, in que- 
sta operazione, Pasolini .si 
comporta da mistico, da uo- 


ansiosi di tenere a freno 
bin Laden, ancora meno lo 
erano di prendere severi 
provvedimenti sui campi di 
addestramento che conti- 
nuano a operare in Afchani- 
stan. Anzi, le armi utilizza- 
te per l’addestramento nei 
campi vengono acquistate 


dai talebani stessi.[...] 

Basandomi su informa- 
zioni tratte dalle mie inter- 
viste con funzionari statuni- 
tensi e da fonti afgane e pa- 
chistane ho calcolato che 
nel 2000 in Afghanistan ci 
fosse circa una dozzina di 
campi d’addestramento ope- 
rativi. Da un funzionario 
delle Nazioni Unite che visi- 
ta regolarmente il paese, 
ho saputo di un campo di 
combattenti arabi e ceceni 
situato a venti chilometri a 
sud della città di Jalala- 
bad, una zona dove bin La- 
den scorrazzava liberamen- 
te da anni.[...] 

Nel 1999 i funzionari pa- 
chistani, che criticavano di 
rado i loro protetti taleba- 
ni, hanno cominciato a pre- 
occuparsi per i campi di ad- 
destramento: i loro combat- 
tenti erano sempre più coin- 
volti nei conflitti letali tra 
sciiti e sunniti che stavano 
lasciando una scia di morti 
in tutto il Pakistan. [...] 

Insomma, la maggior par- 
te dei campi di addestra- 
mento militare hanno conti- 
nuato a operare nonostante 
le smentite del ministro de- 

li Esteri Wakil Ahmed 

‘uttawakil, che nel genna- 
io 2001 ha fatto ‘alla Cnn 
una dichiarazione non mol- 
to veritiera: «Per addestrar- 
ci non abbiamo bisogno di 
campi o di persone prove- 
nienti da fuori. Sono stati 
chiusi automaticamente». 
Dato che i talebani non 
hanno chiuso i campi, il pre- 
sidente George W. Bush ha 
detto molto esplicitamente 
che BESIATS questo lavoro 
al posto loro. 

Peter L. Bergen 


Giuseppe Zigaina, 77 anni, ha pubblicato con la Marsilio 
un nuovo libro di racconti, intitolato «Mio padre l'ariete». 


mo che crede nella realtà e 
nell’efficacia del mito - cosa 
che molti non sanno nean- 
che cosa sia - e quindi fa 
un'operazione magmatica, 
come lui dice, dove c'è il pro- 
blema estetico, la soluzione 
esistenziale, perché lui si 
fa uccidere, in qualche mo- 
do si suicida, quindi spari- 
sce dal mondo, ma nello 
stesso tempo la morte, inve- 
ce di essere la fine di tutto, 
diventa religiosamente l’ini- 
zio di un qualcosa». 

In che senso, scusi? 

«Pasolini, prima di anda- 
re a morire, ha lasciato un 
messaggio in cui anche par- 
la di sé in un modo sconvol- 
gente e annuncia proprio 
l'operazione che sta per fa- 
re, cioè quella di farsi ucci- 
dere ritualmente a Ostia 
(’hostia”» vuol dire vittima 
sacrificale), il 2 di novem- 
bre, giorno dei morti, che 
nel ’75 coincideva con la do- 
menica. Tutta quest’opera- 
zione che oggi è assoluta- 
mente inconcepibile e che 
anche crea disagio in chi in- 
daga su Pasolini, in qual- 
che modo mi ha fatto veni- 
re in mente le due torri di 
Manhattan. Dove un pugno 
di uomini che credono in 
qualcosa che noi non riu- 
sciamo a comprendere (co- 
munque convinti di andare 
in Paradiso), ha provocato 
una strage nella grande cit- 
tà simbolo della cultura oc- 
cidentale. Questo fatto che 


non è ancora compreso he- 
ne dalle grandi masse e for- 
se neanche dai grandi poli- 
tici, ha rivoluzionato total- 
mente i rapporti: sul piano 
bellico, sul Ra cosa fare, co- 
me difendersi. Perché di 
quei ’martiri” ne potranno 
nascere altri 20, 200 o altri 
20 mila. E quell’uso del 
martirio, che ha fatto Paso- 
lini, in qualche modo è un 
accenno, una scintilla, di 
quello che può essere la 
morte quando la si fa ’par- 
lare”». 

«Prova a pensare a 
una cosa eterna», le dice- 
va sua madre dandole la 
buonanotte. Lo fa anco- 
ra ancora? 

«Seguendo questo mio fol- 
le discorso sulle due torri, 
la morte di Pasolini, il mar- 
tirio, eccetera, in definitiva 
si arriva proprio al proble- 
ma del pensare all’eternità. 
E uno si ubriaca se comin- 
cia a pensare all’eternità, 
non riesce a capire cos'è il 
mondo senza il tempo, se 
pensa che è tutto ’presen- 
te”, che non esiste il passa- 
to. Io da bambino provavo 
un capogiro ed ero molto ri- 
conoscente a mia madre 
che mi poneva questi pro- 
blemi». 

Qual è il suo approdo? 

«Io voglio semplicemente 
stare in pace in questo mon- 
do complicato e continuare 
decifrare la realtà, come ho 
sempre fatto, a modo mio». 

Renzo Sanson 


| 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Sfogo dell'attore spagnolo alla vigilia dell'uscita in Italia del film «Il peccato originale» 


Banderas: «Basta sex symbol» 


LOS ANGELES «Non ho mai vo- 
luto essere considerato un 
sex symbol. È solo un'eti- 
chetta che mi hanno incolla- 
to. sulla schiena». Felice- 
mente sposato e padre di 
due figli, Antonio Banderas 
non ne può più di questa de- 
finizione. E si sfoga in un'in- 
tervista. 

Alla vigilia dell'uscita ita- 
liana di «Il peccato origina- 
le» interpretato anche da 
una provocantissima Ange- 
lina Jolie, Banderas sostie- 
ne che nel film «ci sono un 
paio di scene sexy che sono 
state molto pubblicizzate 
ma che non illustrano il sen- 
so della pellicola, anzi l'han- 
no danneggiata». L'attore 
spagnolo, già protagonista 
de «La Maschera di Zorro», 
si riferisce ad alcune inqua- 
drature che sono finite sul- 


Giuria di 300 bambini 
(Grinzane Junior 
alla Pimpa» 


TORINO «Pimpa vola in 
Africa» di Altan è il libro 
vincitore della seconda 
edizione del Premio Grin- 
zane Junior. A decretar- 


ne il successo è stata la 
Giuria Junior, composta 
da 300 bambini apparte- 
nenti a dodici classi di 
quattro scuole elementa- 
ri e otto scuole dell'infan- 
zia del Comune di Tori- 
no. Il libro di Altan face- 
va parte di una rosa com- 

osta anche da Kathryn 

ave e Chris Riddell, Mi- 
chel Ocelot, Ann Wils- 
dorf, Philippe Corentin, 
Elisabetta Jankovic e Ro- 
berto Ciroli. 


TRIESTE Grandi oli su tela 
inediti di Livio Rosigna- 
no sono in mostra fino al 
30 novembre al Circolo del- 
le Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1. Orario: da 
lunedì a venerdì, 
9.30-19,30. 

«L’utopia possibile» si in- 
titola la mostra di Dante 
Pisani aperta fino al 22 no- 
vembre all’«Art Gallery», di 
via San Servolo 6. Orario: 
giorni feriali, 10.30-12.30 e 
17-19.30. 

Fino all’11 dicembre alla 
LipanjePuntin, via Diaz 4, 
è aperta la mostra di Mas- 
simo Giacon intitolata 
«Philosophers in the pop 
planet». 

Martedì 20 novembre nel- 
la Sala comunale d'arte, 
piazza dell'Unità 4, s'inau- 
gura la personale «Semanti- 
ca meccanica» dell’artista 
Claudio Moretti, che ri- 
marrà aperta fino al 3 di- 
cembre. Orario: 10-13, 
17.20. 


A 


MOSTRE NEL NORDEST 
Anche i triestini Accerboni e Tigelli alla co 


Pirona: l'importante è viaggiare leggeri 


ENEL dà luce alla ricerca. 


le pagine di tutti i giornali 
scandalistici del mondo. 

Una in particolare ha fat- 
to scalpore: le due star, nu- 
de, che amoreggiano in una 
vasca da bagno. «Ho girato 
scene molto più spinte nella 
mia vita, già venti anni fa. 
Non capisco perchè in Ame- 
rica si sia creato tutto que- 
sto rumore attorno a due ba- 
ci e due carezze.» 

Durante le riprese del 
film i tabloid hanno ventila- 
to l'ipotesi che tra i due fos- 
se nata una relazione molto 
intensa, surriscaldando l'at- 
mosfera a casa Banderas, e 
facendo insospettire la mo- 
glie del divo, Melanie Griffi- 
th. «Ma che relazione?! An- 
gelina è bella e brava, ma 
io sono un uomo di fami- 
glia, sposato e con due figli. 
Mia moglie non si è certo in- 


In lotta contro il tumore 


George Harrison 
torna in Europa 


NEW YORK La battaglia di 
George Harrison contro 
un tumore al cervello 
non operabile continue- 
rà in Europa, dove l'ex 
dei Beatles sta per rien- 
trare dopo avere comple- 
tato una terapia anti-do- 
lore in un ospedale di 
New York. «George sta 
rispondendo bene alla te- 
rapia», ha detto un ami- 
co del cantante al Daily 
News. «Il dolore è stato 
completamente calmato. 
Ha potuto finalmente 
mettere da parte i far- 
maci antidolorifici e so: 
dersi la compagnia della 
famiglia e degli amici». 


Banderas e Angelina Jolie 


elosita, anzi loro due sono 
iventate amiche». - 

«I giornali scandalistici - 
ha confessato Banderas - 
mi fanno paura. L'ultimo ar- 
ticolo insinuava una mia 
passione per Las Vegas, do- 
ve andrei tutti i fine setti- 
mana passando le notti con 


ignote prostitute e giocando 
migliaia di dollari al Casi- 
nò. Io che nemmeno gioco a 
briscola! Ho deciso di non 
far loro causa perchè sono 
un gruppo molto potente e 
mi rovinerebbero la vita», 
confessa Banderas riferen- 
dosi al gruppo editoriale 


che ha il monopolio del pet- 


tegolezzo in America, lo 
stesso dove è apparsa la pri- 
ma lettera all'antrace. 

Il film è ambientato nella 
Cuba di fine '800, dove un 
mercante di caffè (Bande- 
ras) organizza il suo matri- 
monio con Julia (la Jolie), 
una donna americana mai 
incontrata in precedenza. 
Tra i due nasce subito una 
passione bollente sino a 
quando il marito non sospet- 
terà della moglie. La donna 
ha qualcosa da nascondere. 


Ma sul set non ha resistito al fascino della partner Angelina Jolie 


Qualcosa. che potrebbe co- 
stare la vita ad uno dei due 
protagonisti. 

«Essere sotto i riflettori è 
la parte che non amo di que- 
sto lavoro - aggiunge Bande- 
ras - essere un personaggio 
pubblico non è quello che 
vado cercando. E poi la defi- 
nizione di sex symbol non 
l'ho mai gradita e credo che 
a un certo punto della mia 
carriera. mi abbia anche 
danneggiato. Ora che ho 
qualche capello bianco e so- 
no un pò sovrappeso, cosa 
diranno? Che sono un atto- 
re? No, diranno probabil- 
mente che ero un sex-sym- 
bol. Eppure nella mia car- 
riera ho toccato tutti i gene- 
ri di cinema immaginabili. 
Per fortuna amo ancora re- 
citare. È l'unica parte di 

juesto mondo che mi piace. 
resto è solo apparenza». 


Ressa di giovanissimi alla «primuw», nonostante le critiche negative 


Harry Potter conquista l'America 


NEW YORK Con un colpo di bacchetta magica 
Harry Potter ha conquistato l'America: an- 
che se i critici hanno storto impietosamen- 


(Daniel Radcliffe), Ron Weasley (Rupert 
Grint), la saccente ma simpatica Hermio- 
ne Granger (Emma Watson) e i loro profes- 


ARTE 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


te il naso, allo scoccare della mezzanotte 
migliaia di giovanissimi apprendisti ma- 
ghi e streghe si sono presentati ai botteghi- 
ni per essere i primi a giudicare il film di 
Chris Columbus tratto dal best seller di 
J.K. Rowling «Harry Potter e la Pietra Filo- 
sofale». 

Tutti i 900 posti del Senator Theater di 
Baltimora erano occupati quando un minu- 
to dopo la mezzanotte si sono spente le luci 
ela magia di Harry Potter ha debuttato al 
cinema: poco prima tra i fan in coda per en- 
trare nella sala si erano visti molti cappel- 
li a punta, manti neri stellati e addirittura 
un cagnolino vestito da apprendista strego- 
ne. 
Per l'appuntamento con Harry Potter 


sori alla Hogwarth School of Witcheraft 
molti bimbi sono stati alzati fino a tardi 
con la benedizione di genitori e perfino dei 
loro ‘insegnanti. 

Gruppi di maestri, nonni, perfino giova- 
ni seminaristi si sono messi in fila per giu- 
dicare la pellicola di Columbus che ha de- 
buttato in 8200 sale d'America: un quarto 
degli schermi dell'intera nazione e un re- 
cord nella storia del cinema secondo i di- 
stributori della Warner Bros. 

Le recensioni popolari? «Due ore e mez- 
zo sono volate in dieci minuti», ha detto 
una spettatrice adulta di Filadelfia men- 
tre un papà non si è detto preoccupato che 
oggi il figlio si sarebbe addormentato sui 
banchi: «Ne è valsa pienamente la pena». 


SCRITTORI - 


Ad «Artissimm, fiera internazionale in corso a Torino 


Va alla giapponese Yokomizo 
il premio «Present Future» 


Piemonte si concentra il più alto numero 
di prestigiosi collezionisti d’arte contem- 


TORNO L'impero dell’arte contemporanea 
in Italia è a Torino. Durante tutto l’arco 
del mese di novembre la città è invasa, 
dentro e fuori gli spazi deputati, da una 
miriade di manifestazioni di gran classe; 
di notte brilla delle fantasmagoriche «lu- 
ci d’artista», di giorno, in luoghi noti e in 
angoli suggestivi da scoprire, esibisce co- 
loratissimi manifesti d'autore, proposti 
da 15 gallerie torinesi, nell’ambito di 
«manifesTO». In questo eccitante bailam- 
me di contemporaneità fa spicco Artissi- 
ma, la fiera internazionale, rinnovata da 
cima a fondo, aggiornata, nel look e nei 
contenuti, espansa, lanciata nel futuro. 
Nel biancore dilagante della nuova se- 
de di TorinoEsposizioni, nel cuore della 
città, SEO 154 gallerie di cui ben 
82: straniere. Un record d’internazionali- 
tà che neppure ArteFiera di Bologna può 
vantare. Vengono da 
mezza Europa, dagli 
Stati Uniti, dal Cana- 
da, dal Giappone, dal- 
lAustralia. Inoltre la | 
fiera è arricchita da [Ga 
un sacco di iniziative | 
collaterali, prima fra 
tutte la mostra «Pre- 
sent Future» con 12 
giovani artisti, propo- 
sti da altrettanti gio- 
vani critici: ancora fo- 
tografia, cibachrome 
più spesso digital 
print, ma anche ogget- 
tualità, installazioni 
e persino pittura che 
ne IRE: tecnologico diventa una cosa 
rara. C'è. quella eccessiva, spessa e mag- 
matica di Michael Reafsnyder di Los An- 
geles e c'è quella analitica, certosina, tec- 
nicamente incredibile, di estrazione elet- 
tronica, di Cristiano Pintaldi, che ingran- 
disce con i pixel ad acrilico, immagini fo- 
tografiche. Qui la scelta non poteva esse- 
re più pertinente: le Twin Towers, folgo- 
rate dai Boeing, tratte da un fermo-im- 
magine della Cnn. 
Tl premio Illycaffè-Present Future è an- 
dato alla giapponese Shizuka Yokomizo 
per una serie di foto SPESE II al pro- 
tto «Strangrer» a cui lavora da 5 anni. 
Dalla parte opposta c'è una mostra pa- 
rallela di opere provenienti da collezioni- 
sti privati torinesi (è da ricordare che in 


Una delle opere di «Present Future» 


poranea) che dimostrano oltre che buon 
gusto, informazione aggiornata, dalla 
fanne installazione dell'americano 
ike Kelly (Coll. «La Gaia», Cuneo) alla 
cibachrome «Gizeh» della giapponese Ma- 
riko Mori (coll. Eliana Guglielmi) che as- 
socia alla millenaria monumentalità egi- 
zia l’interferenza tecnologica di un tra- 
sparente sarcofago deposto sulla sabbia. 
c'è ancora Videolab, settore dedicato al 
video d’artista, tra cui Paolo Ravalico 
Scerri, con «Pietà» proposto dalla Li- 
panjePuntin. 
E la fiera appunto vera e propria? Si 
Lr one, partendo all’inizio, come un gra- 
uale scaglionamento dal predominio fo- 
tografico all’o; pale alle strutture 
installative, a pittura. Quest'ultima, 
in proporzione gode 
in uno spazio limita- 
to, a conferma che le 
operazioni artistiche 
oggi si compiono in 
prevalenza tramite si- 
stemi meccanico/tec- 
nologici. I nomi degli 
artisti sono quelli nuo- 
vi, spesso difficili da 
ronunciare, che rim- 
alzano dalle riviste 
specializzate, che co- 
si stituiscono il tessuto 
della nuova cultura 
artistica globalizzan- 
te del III millennio, 
_con ampi travasi dal- 
l’ultimo scorcio del secolo scorso. Ovvero 
la quotidianità disincantata e dimessa, 
filtrata da personali letture dell’esisten- 
te, quali ad esempio l'immaginario metro- 
politano di Botto & Bruno, o quello in li- 
gut box di Loris Cecchini, o di Massmo 
artolini; il gusto dell’anomalo rappre- 
sentato al meglio dalle visioni di Sandie 
Skoglund che stravolge il reale coprendo- 
lo di bottoni colorati o quello di Spencer 
Tracy che invade gli spazi pubblici con 
tappeti di corpi umani; talvolta il gusto 
di un horror paradossalmente artificiale 
come quello di Erwin Olaf con le sue 
esangui modelle biancheggianti, attraver- 
sate da impietose quanto improbabili feri- 
te che sgocciolano sangue. 
Maria Campitelli 


Fino al 5 di- 
cembre alla 
Galleria  Tor- 
bandena sono 
esposte opere 
inedite di Si- | 
mon Edmond- 
son, Cveto Mar- 
sic, Edo Mur- 
he, Thomas 
Muller, Carlos 
Lizariturry, 
Gonzalo Gonza- È 
lez, Miela Rei- 


na, José Luis yn'operadi Tigelli 


Pérez Navarro, 
Zivko Marusie, 
German Bernal, Jesef 
Kern, Wolfsang Wiedner. 

Opere di Gaetano Mai- 
nenti, emergente artista eu- 
ropeo, sono esposte allo Stu- 

i0 «Tommaseo», di via del 
Monte 2/1, nell’ambito del- 
la rassegna «Trieste Con- 
temporanea», fino al 3 di- 
cembre. Orario: da lunedì a 
sabato, 17-20. 

Fino al 29 novembre nel- 
la sala comunale d’arte «Ne- 


VA Enel 


Ilettiva «Croce Luce del Mondo», a Venzone 


grisin» di Mug- 
N gia è aperta la 
i mostra  «Mes- 
saggi celati» di 
Michela 
Mozè. Orari: 
10-12, 17-19. 
Domenica chiu- 
SO. 

PORDENONE Og- 
| si, alle 18, nel- 

a galleria 
«Phillips-Bor- 
letti» a Villa 
Ciani di Le- 
stans s'inaugu- 
ra la mostra fo- 
tografica «L'importante è 
viaggiare leggeri» di Paolo 
Pirona, che resterà aperta 
fino al 31 dicembre. Orari: 
lunedì-venerdì 8-12 ‘e 
15-18, sabato 9-12. 

UDINE Firio al 9 dicembre 
nel Palazzo Comunale di 
Venzone è visibile la mo- 
stra collettiva «Croce Lu- 
ce del Mondo», che ospi- 
ta, tra l’altro, opere dei 
Claudio M. Feruglio e degli 


or 
GIORNATA PER LA \ 


artisti triestini Marianna 
Accerboni e Roberto Tigelli. 
Orari; sabato e domenica 
10-12 e 15-18. 

È visibile fino al 13 gen- 
naio, a Villa Manin di Pas- 
sariano; la mostra che rac- 


coglie 218 incisioni di 
Francisco Goya. 
TREVISO «I manifesti del- 


la Secessione viennese 
1898-1905» si intitola la 
mostra aperta fino al 9 di- 
cembre a Palazzo Gicomel- 
li, di piazza Garibaldi 13. 
Orario: tutti i giorni, esclu- 
sa domenica mattina, 9-12 
e 14,30-19. 

Fino al 30 novembre nel- 
le sale della ristrutturata 
Ca’ da Noal di Treviso sono 
esposti i disegni realizzati 
da Vincent Van Gogh per 
l’amico Paul Gauguin: e 
ispirati al giapponismo, as- 
sieme a 140 quadri della 
TRIO dal XVII 
al XIX secolo e a 18 opere 
del decoratore di Versailles 
Charles Le Brun. 


Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 


L 


Il narratore e saggista argentino ha aperto gli «incontri» del Gruppo 85 alla Biblioteca Statale 


| 


Prenz a tu per tu con la sua «triestinità» 


TRIESTE Organizzata dal 
Gruppo 85 in collaborazio- 
ne con la Biblioteca Stata- 
le, ha preso il via la serie di 
incontri intitolata «Tre 
scrittori a Trieste». Una ter- 
na di appuntamenti che 
s’interroga sul ruolo della 
scrittura a Trieste e sul si- 
gnificato che essa riveste 
per alcuni protagonisti del- 
la nostra vita culturale. 
Primo ospite della mani- 
festazione, chiamato a dia- 
logare e a confrontarsi con 
Patrizia Vascotto, è stato 
Juan Octavio Prenz. Narra- 
tore, poeta, saggista, tra- 
duttore, nonché docente 
hel nostro ateneo di Lette- 
ratura dei paesi di lingua 
spagnola, l’intellettuale, na- 
to in Argentina (ma di origi- 
ni istriane), approdò a Trie- 
ste nel lontano 1979, dopo 
aver operato in ambito cul- 
turale nelle zone tormenta- 
te della ex Jugoslavia. 
«Oggi — ha affermato 


18 novembre 2001 . 
Scoprite l’anima della ricerca. 
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Prenz — io mi 
sento triestino, 
uno di quelli ve- 
ri, anche se ar- 
gentino. Qui, 
in questa terra, 
si avverte infat- 
ti un diverso 


re alle identi- 


Vari sono sta- 
ti gli argomenti 
affrontati nel 
corso di una ca- 
librata  conver- 
sazione, capace di mettere 
in luce la nitidezza di pen- 
siero di uno scrittore dalle 
composite radici culturali, 
simbolo di una Trieste mul- 
tietnica e dell’integrazione. 

Particolare attenzione è 
stata riservata alla natura 
della scrittura romanzesca, 
«un'espressione complessa 
che riflette realisticamente 
il funzionamento dell’uni- do. 
verso, più dal punto di vi- 


Juan Octavio Prenz 


sta della forma 
che del contenu- 
to», secondo il 
pensiero di 
Prenz. 
soffermandosi 
sul suo ultimo 
romanzo «La fa- 
vola di Innocen- 

. | zo Onesto, il de- 
tà». capitato», ha 
spiegato poi co- 
me anche die- 
tro la storia ap- 
parentemente 
più fantastica 


stenza dello spagnolo del- 
l'America Latina è molto di- 
verso da quello diffuso nel 
vecchio continente — ha pro- 
seguito lo scrittore —. Esso 
si nutre delle suggestioni 
di un paesaggio naturale di 
enorme estensione, poco 
controllabile dall’uomo, e 
di una mancanza di attese 


Questi, 


no emerse riflessioni sul- 
l’ironia («quella strana con- 


si celino sempre aspetti tan- 
gibili e verosimili del reale. 

E proprio la sua ultima 
fatica letteraria, costruita 
come una narrazione di vo- 
ci plurime, ha suscitato poi 
la curiosità dei presenti per 
la sua cifra sospesa, medita- 
tiva, vicina al realismo ma- 
gico di autori latino-ameri- 
cani quali Marquez e Ama- 


«Il sentimento dell’esi- 


Incontri con la Ricerca, 
aperti al pubblico. 


“Ricerca sul cancro, 


tra tecnologia 


e nuovo umanesimo”. 


Domenica 


18 novembre ore 11.00 
Salone di Rappresentanza 


della Regione 


Piazza Unità d’Italia, 1 


TRIESTE 


Per contribuire e per informazioni 
sugli Incontri: 


800-350.350 


Numero Verde 


www.airc.it 


dizione in cui la realtà tra- 
balla»), sul quid letterario 
legato a Trieste («una città 
che per natura si sottopone 
volentieri  all’analista ma 
che sa tollerare e rispettare 
ogni diversità»), regalando 
anche momenti di intensa 
emozione attraverso la let- 
tura di alcuni versi che 
Prenz ha dedicato al padre. 

Elena Pousché 


nei confronti del futuro che 
è tipico di ogni terra di im- 
migrazione». 

Nel finale del dialogo so- 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Il 27 novembre alla Sala Bartoli debutterà lo spettacolo di Ramondino e Della Polla MUSICA Cone 


TRIESTE Tratto dal romanzo 
di Fabrizia Ramondino «Di 
Passaggio a Trieste», andrà 
In scena il 27 novembre, alla 
Sala Bartoli del Politeama 
Rossetti, lo spettacolo «Di 
saggio: nato dalla siner- 

a dell'autrice e di Barbara 

lella Polla che firma la re- ti 
Sia. Ma la pièce, come è sta- 
to indicato alla conferenza per 
Stampa di presentazione, è 
la tappa finale di un proget- 
to di formazione «Fare tea- 
tro di passaggio» che ha coin- 
Volto molte realtà e istituzio- 
Ni triestine. Per questo a 
fianco di Antonio Calenda, 
di Della Polla e della scrittri- 
ce, hanno preso parola an- 
che Assunta Signorelli, rap- 
presentante del Centro Don- 
Na e il consigliere di Pari Op-' 
portunità Grazia Vendra- 


previsto 


attrici 


Il progetto ha dato vita a 


LETTERATURA 


un lungo labo- 
ratorio di. for- 
mazione che ha 
espe- 
rienze d’integra- 
zione rivolte a 
donne: in parti- 
colare sono sta- 
organizzati 
due corsi, uno 
e 
uno per costu- 
miste teatrali. 
«Da qui la mia 
determinazione 
— ha sottolinea- 
to Vendrame — nel raccoglie- 
re i finanziamenti dai fondi 
sociali europei per un’inizia- 
tiva che finalmente valoriz- 
za la creatività delle donne». 

Tl libro (edito da Einaudi), 
concepito proprio sulla base 
me, di un centro di salute menta- 
le, ha coinvolto l’autrice in 


| È la tappa finale di un progetto che ha co 


*- 


Una foto di scena dello spettacolo «Di passaggio». 


maniera totale, trascorren- 
do alcuni periodi al Centro 
Donna di Trieste: «E un te- 
sto che difficilmente può es- 
sere tradotto in teatro di pa- 
rola — ha sottolineato Ra- 
mondino — per questo la scel- 
ta drammaturgica di Della 
Polla è la più efficace valoriz- 
zando la danza, la gestuali- 


UDINE «Sono stufa anche del postmoderni- 

Smo. Vorrei essere, uno scrittore semplice, 

Capace di raccontare storie e aneddoti che si- 

ificano qualcosa di importante nella vita. 

ia letteratura, oggi, dovrebbe essere una fi- 

losofia corrente, una testimonianza dell’in- 
credibile singolarità dell’esistenza umana». 

Olga Tokarezuk, scrittrice di punta della 
Nuova narrativa polacca, autrice di numero- 
Si romanzi di successo che le hanno fruttato 
brestigiosi riconoscimenti (come il premio 
Nike), spalanca gli occhi vivaci 
€ penetranti per comunicare al 
mondo la sua insofferenza nei 
confronti delle etichette appicci- 
Cate addosso agli scrittori dalla 
Critica. 

A Udine per il convegno su 
“Cinque letterature» dell’Euro- 
ba dell'Est, ha svolto una rela- 
Zione lucida e serrata sul clima 

i Sulturale del suo Paese, che poi 
È il tema della seconda sessio- 


Ne del ciclo d’incontri. 

Perché dice che lo scrittore 
polacco vive oggi in una condi- 
zione di nevrosi? «E la contrad- 
dizione tra ricerca del successo 


|» e volontà di fare grande lettera- Olga Tokarczuk 


tura; ma non accade solo in Po- 


lonia». 
del- C’è qualche speranza di guarigione? «Il po- 
o di- Stmodernismo è riuscito a operare in un cer- 
nell to senso una conciliazione — risponde Olga 


pro- —; € in questo mi sono riconosciuta anch'io. 
Ma ora sento l'esigenza di andare oltre». 

Come altri scrittori della sua generazio- 

le di he, la Tokarezuk rifiuta l’idea di una lettera- 
Ura «organica», che dia voce ‘alle tensioni 


Olga Tokaresuk a Udine per il convegno sull'Europa dell'Est 


Scrittori polacchi? Tutti nevrotici 


pace di sintetizzare un secolo come ”La mon- 
tagna incantata”; oggi viviamo in una realtà 
frammentata, piena di stimoli, e quindi la 
letteratura non può che procedere per intui- 
zioni, bagliori, visioni». E questo, precisa, 
non va letto come un «impoverimento», ma 
piuttosto come una fortuna. 

Nei confronti dei colleghi autori maschi, 
Olga ha parole di fuoco. «Sono conosciuti 
perché provocano, bestemmiano, s’ubriaca- 
no. Inoltre formano un gruppo folto e com- 
patto. In questa realtà, le don- 
ne che scrivono sono pochissi- 
me, e se lo fanno sono conside- 
rate femministe. Come se — ag- 
giunge — la scrittura non fosse 
naturale per noi come per gli 
uomini». 

In che modo, le donne posso- 
no riscattarsi da questa situa- 
zione? «Scrivendo bene», repli- 
ca. Se l'impegno è considerato 
la formula vincente dalle giova- 
ni scrittrici polacche (oggi a 
Udine sarà la volta dell’emer- 
Brno Zyta Rudzka), la voglia 

i uscire dai canoni della lette- 
ratura «martirologica» e «mora- 
listica» del passato con una nuo- 
va prosa aderente alla «bellez- 
za di questa terra» e «immersa nel detta- 
glio», rappresenta una costante di tutta la 
più recente produzione letteraria del Paese. 
Lo hanno sottolineato altri relatori illustri 
come lo studioso Edward Balcerzan e il sag- 
gista e poeta Julian Kornhauser. Un filo ros- 
80, è stato precisato, che non attraversa solo 
gli ultimissimi «Nuovi selvaggi», ma anche 
la generazione precedente dei «maestri», gui- 


tà del corpo. 
Perché la soffe- 


gioia, si libera  tàli 
sempre  attra- 


. Molta atten- 
zione, come ha 
indicato anche 
la regista, è sta- 
ta infatti data 
alla danza e al- 
la musica, alle 
luci e ai suoni: 
«Partendo. da 
ciò che è la sof- 
ferenza, certo — ha aggiunto 
Della Polla — ma attraver- 
sando anche la gioia perché 
nei passaggi” c'è l’una e l’al- 
tra e non esisterebbe dolore 
se non ci fosse la percezione 
della felicità», 

Molto ha contato l’espe- 
rienza di Signorelli, medico 


involto varie realtà 


psichiatra che ha definito lo 
spettacolo come un atto di 
renza, come la COTAEDIO e luogo di creativi- 
era, di stimolo all’aper- 

tura mentale. «Di Passag- 
verso il corpo». gio», che replicherà fino al 9 
icembre, prevede l'impegno 

in scena di sedici attrici, di- 
rette da Barbara Della Pol- 
la; mentre i costumi sono di 
Rossella Truccolo e le luci di 
Ennio Guerrato, unico uomo 
che ha concorso alla realizza- 
zione di questo allestimen- 
to. Non va dimenticato però 
l'impegno e la disponibilità 
dello stesso direttore dello 
stabile Antonio Calenda, 
che nell’occasione ha anche 
annunciato il successo della 
campagna abbonamenti per 
nuova 


la 
2001-2002: mancano infatti 
solo 90 abbonamenti per toc- 
care la quota delle 10 mila 
Sottoscrizioni. 

Mary B. Tolusso 


lasciati 


trascurato dalla scuola. 


stagione 


torio contemporaneo. 


CONCERTO Successo dell'Orchestra di Tangeri al Teatro Miela 


Suoni arabi, musulmani e cristiani 


TRIESTE Si è aperta con il concerto dell’Orche- 
stra Arabo Andalusa di Tangeri, al Teatro 
Miela, «Altrove», la rassegna musicale nata 
dalla collaborazione tra il Teatro Stabile Slo- 
veno, la Cooperativa Bonawentura e il Medi- 
terraneo Folk Club, che ha come filo condut- 
tore la contaminazione musicale tra culture 
diverse. 

Il primo appuntamento ha portato a Trie- 
ste la particolare atmosfera che si sviluppò 
in Andalusia, nel Sud della Spagna, tra il 
700 eil 1400: una 


del Marocco, e il fes, il tipico copricapo cilin- 
drico. 

La formazione classica per questo reperto- 
rio è di dieci componenti, impegnati con gli 
strumenti della tradizione medievale: il liu- 
to arabo, il nay — un flauto antichissimo —, 
due percussioni e quattro violini, suonati ap- 
Tette sulle gambe, così come si suona- 
va l’antenato di questi strumenti ad arco, il 
rabab. I testi, base fondamentale di questo 
genere musicale, sono stati invece interpre- 

tati dalla splendi- 


fertilissima fusio- 
ne delle culture 
araba, musulma- 
na e cristiana, ri. 
proposta dall’Or- 
chestra Arabo An- 
dalusa con un re- 
pertorio di musi. 
che sacre e tradi- 
zionali del medioe- 
vo. «Nel mondo 0g- 
gi si sta scatenan- 

lo un conflitto eco- 
nomico e politico, 
ma non religioso, 
come i media vo- 
gliono farci crede- 
re» afferma il di- 
rettore, Jamal 
Quassini «Le tre religioni monoteiste convi- 
vono da sempre nel Mediterraneo: questa 
musica ne è la testimonianza, rappresenta 
un esempio unico di tolleranza e scambio 
fra realtà differenti. Per questo va riscoper- 
ta». L'Orchestra ha eseguito alcuni brani 
dalla nouba «Raml El Maya», un insieme di 
parti, cantate, solistiche o corali, e strumen- 
tali che si alternano secondo un preciso ordi- 


L'Orchestra Arabo Andalusa di Tangeri. 


da voce di Younes 
Chadigan, giova- 
ne cantante cre- 
sciuto artistica- 
mente proprio al 
Centro Culturale 
dell’Orchestra di 
Tangeri. E per raf- 
forzare il messag- 

io di scambio tra 

iverse culture, 
l'Orchestra ha in- 
vitato la cantante 
israeliana Esti Ke- 
nan Ofri, dando vi- 
ta ad un affasci- 
nante incastro di 
noube andaluse e 
brani del reperto- 
rio sacro sefardita, la musica degli ebrei di 
Spagna, armoniosamente intrecciati dagli 
arrangiamenti di Jamal Quassini. Il pubbli- 
coha gallo con entusiasmo più di un’ora e 
mezzo di concerto, richiamando più volte i 
musicisti sul palco. «Siamo contenti di esse- 
re qui a Trieste» ha detto il direttore «anche 
Horne è molto simile a Tangeri: sono città 

i confine, ci sono molte salite e discese, e in- 


fine sono entrambe molto ventose...». 
Elisa Grando 


JIM NADIA MICHELLE: STIFLER + FINCH + KEVIN 
VICKY OZ "JESSICA © HEATHER © IL PADRE DI AIM 


IL TRIONFO 
DELLA 
RISATA! 


11 ‘OR T 
IRONS A INI GE Bb lo) 


[eri Aut Gérard Deperdieu Theny Lhemite 
L'apparenza 
inganna 


un film scritto e diretto da 


lusa la seconda edizione del Festival «Luigi Nono» 


Siamo di passaggio a Trieste Alla scoperta dei suoni 


TRIESTE Colmare il grave iato che divide il 
pubblico dalla musica contemporanea, co- 
minciando a diffondere le conoscenze del- 
la produzione «colta» del nostro tempo an- 
che a livello scolastico. Nasce da questa 
premessa l’attività dell’associazione «Mu- 
sica libera», ideatrice di un progetto arti- 
stico e culturale rivolto alle ultime classi 
delle scuole superiori cittadine. Il «Festi- 
val di musica contemporanea Luigi No- 
no», giunto alla sua seconda edizione, ha 
iniziato infatti molti studenti triestini al- 
la fruizione e comprensione delle sonorità 
del Novecento, purtroppo quasi sempre 


Unica nel suo genere, la rassegna — co- 
ordinata da Davide Casali con la collabo- 
razione di Pierpaolo Zurlo e Andrea Mi- 
stera — si è svolta nei giorni scorsi riscuo- 
tendo un grande successo di pubblico. A 
interpretare i quattro concerti sono stati 
chiamati professionisti esperti del reper- 


Tre «performance» acclamatissime si so- 
no alternate sul palcoscenico del Teatro 
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dal Novecento 


Miela: quella del quartetto d’archi Borcia- 
ni, esibitosi in un florilegio tratto da Ver- 
di, Webern e Nono («Fragmente / Stille, 
an Diotima»), quella del pianista triestino 
Pierpaolo Levi, interprete, fra le altre, di 
pagine di Nono («... sofferte onde serene... 
») e Rzewski («Variations upon ”El pueblo 
unido jamàs sera vencido”»), e quella del 
Brake Drum Percussion Ensemble di Tre- 
viso, sei virtuosi percussionisti che si so- 
no cimentati con le «Pleiades» di Xenakis. 
E proprio quest’ultimo straordinario avve- 
nimento è stato seguito in diretta naziona- 
le da Radiotre Suite. L’ultimo concerto, 
con l’organista triestino Roberto Velasco, 
ha trovato invece raccolta cornice nella 
Chiesa evangelico-luterana per far libra- 
re partiture di Pàrt, Kagel e Ligeti. 
anno preceduto le esibizioni tre incon- 
tri per le scolaresche, ospitati dal Liceo 
Galilei, efficaci esemplificazioni didatti- 
che di una parabola musicale che dalla 
crisi dell’Ottocento approda alle contami- 
nazioni rock. 
Elena Pousché 


APPUNTAMENTI 
Trio di Parma alla Tripcovich 


Holmes Brothers in Friuli 


TRIESTE Oggi alle 20.30, e domani alle 16.30, al Teatro 
Pellico (via Ananian), per la stagione dell’Armonia, il 
gruppo Gabbiano presenta la commedia «Visavì». 

Oggi alle 20.30, al Teatro Miela, per i Concerti della 
Cometa, la cantante Alessandra Cossi e il liutista Fa- 
bio Accurso presentano «Se l’aura spira - Canzoni, frot- 
tole e ricercari tra Cinquecento e Seicento». 

Oggi alle 20.30, alla Sala Tripcovich, concerto pro 
Unicef del «Trio di Parma». 

Oggi alle 22, al Bar Flavia (piazzale Cagni/via Fla- 
via), serata con Boogie Man Duo (Stefano Franco al pia- 
no e Enzo Zirilli alla batteria). 

Oggi alle 20.30, alla Sala Tripcovich, concerto del 
Trio di Parma. In programma musiche dî Mozart, 
Brahms e Schubert. x 

Oggi alle 21, al Principe di Metternich, serata con il 
cantante e pianista Alex Vincenti. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, nella sala parrocchiale di San 
Pier d'Isonzo, l'associazione Grado T'eatro presenta «Le 
donne gelose», di Goldoni. 

Domani alle 17.30, all’Auditorium, per i Concerti del- 
la Domenica, il trio Picchio Franchini Carissoni presen- 
ta lo spettacolo «Addio Tabarin». 

CORMONS Martedì e mercoledì alle 20.30, al Teatro Co- 
munale, Alba Parietti e Franco Oppini propongono 
«Nei panni di una bionda». 

UDINE Oggi alle 21, all'Auditorium di Feletto, per il Fe- 
stival de tango, serata con Javier Girotto al sax e Da- 
niele di Bonaventura al bandoneon. 

Oggi alle 21, all’Auditorium di Pagnacco, serata go- 
spel con gli Holmes Brothers. 

PORDENONE Ancora oggi e domani, alle 20.45, all’Audi- 
torium Concordia, va in scena la commedia «Sogni e bi- 
sogni», di e con Vincenzo Salemme. 

NETO Domani alle 21, al palasport di Bassano, con- 
certo dei Nomadi. 

SLOVENIA Ancora oggi e domani, al Cankariev Dom di 
Lubiana, va in scena lo spettacolo «Stomp». 

Domani alle 18, alla Casa di Cultura di Isola, l’asso- 
ciazione Armonia di Trieste presenta «L’imbriago de se- 
sto», «La scorzeta de limon» e «Un baso». 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Alla sera fino tardi Restaurant Tor Cucherna 
Cucina aperta fino le 2. Tel. 040/368874. 


Paradiso Club 


Dalle 21 disco liscio anni ‘60-'70 musica a richiesta. 


Tratt. Lillibontempo ex Hitler a Muggia 


Rimane chiusa fino al 2002. 


Nuova apertura Bar Ristorante (italiano) Eden 


Pranzi anche buffet e cene carne/pesce. V. Rismondo 
13 (ex cinese) aperto tutti i giorni. 040/634727. 


Per essere presenti in questa spazio telefonate alla 


AN AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


AM 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
‘Tel. 040.6728311 


Pubbl! 
Pubblicità 


settore 
valore 


Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


destino di un cavaliere». Azione, avventu- 
ra e amore in una favola senza tempo. 
GIOTTO 2. 20.15 e 22.15: «Nella morsa del 
ragno» con Morgan Freeman e Monica 
Potter. E tornato «Il collezionista»... la par- 


GIOTTO DISNEY. Oggi e domani alle 16 e 
18: «Pretty Princess» con Julie Andrews. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Inizia» 
zioni bestiali di una campagnola». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 18.40: «Co- 
me cani e gatti». Più. bello de «La carica 
dei 101», più entusiasmante de «Gli ari- 


NAZIONALE 1. 20,20, 22.15, 24: «Ameri. 
can Pie 2». Più divertente del primo! 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 22,15, 
0.15: «Training day» con Denzel Washin- 
gton e Ethan Hawke, Non c'è niente di 
più pericoloso di un poliziotto incavolato! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 22.15, 
0.15: «Vajont» con Michel Serrault, Da- 


NAZIONALE 4 Solo alle 15.10: «Indiavola- 
to» con B. Fraser. A sole L..9000. 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 20.15, 22.15, 
24: «Il 4.0 angelo». Un violentissimo film 
d'azione con Jeremy Irons e: Charlotte 


0g. 
VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema Na: 


SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «L'ap- 


Con G. Depardieu e D. Auteuil. Dal regi- 
sta de «La cena dei cretini» un film che vi 
farà ridere fino alle lacrime! 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Prima visione. 18.30, 
20.15, 22: «Il voto è segreto» di Babak 
Payami. L'Iran verso la democrazia con 
Una vena di sorriso. 
CAPITOL. 16.30, 18.10: «Scary movie 2»; 
20, 22.10 «Blow» con P. Cruz e J. Deep. 


CERVIGNANO 


TEATRO SALA AURORA. E aperta la pre- 
vendita per lo spettacolo del 24 novem- 
bre: «Non ti conosco più», commedia bril- 
lante, Filodrammatica Il Grifone di Flago- 
na, info. 0431/314983. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 17.30, 19.30, 
21.30: «Scary Movie 25. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione concerti» 
stica 2001/2002, Giovedì 22 novembre 
p.v. ore 20.45: Ingrid Fliter. In programma. 
musiche di Beethoven; Schubert e Cho- 
pin. Prevendita presso Biglietteria del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat-Trieste, Acus-Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Martedì 27, mercoledì 28 p.v., 
ore 20,45: «Falstaff e le allegre comari di 


L. 5000. Info 


DOSO Stiche di un'epoca o che aderisca alla storia. data dal grande Milosz, premio Nobel 1980. | ne. I musicisti indossavano una lunga tuni- 
; e “Non ci sarà più nessun romanzo-fiume ca- Alberto Rochira | ca bianca, il costume tradizionale delle feste 
te: 
che 2 
ce | MIGLIORI FILMS SIARAIA 
NEI MIGLIORI CINEMA MULTISALA x 
SSR... CINEMA bIVINA RE. 
sul- 
7a Rn 
con- - A PIÙ BELLO DE 
nali La partita è ancora aperta “LA CARICA DEI 101" 
5 ì è PIÙ ENTUSIASMANTE DE 
‘ario «GLI ARISTOGATTI» 
città 
pone 
ma 
tare 
ando 
ensa 
| let- 
che 
dre. . 
sché . VI TRAVOLGERA 
ng jolie DESTINO 
aNtoniobanderas DI UN 
181 na CAVALIERE IRONS 
y Da TA KNIGHTS TALE) 
RCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L, 2500 ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM, LE PENNE PARKER E 1 CALENDARI 2002 
E) e Ag. E 
z Ro t t | TEATRI È CINEMA: i 
um” S S e 1 | TRIESTE drammi». Vendita biglietti a Trieste pres- 21 «Sogno di una notte di mezza estate 
o EE DEL FRIVLIVENEZIA GIULIA MAI so la biglietteria del Teatro Verdi orario I»; di W. Shakespeare. Spett. in italiano. 
Î | 4 9-12, 16-19. A Udine presso Acad, via Fa- Prevendita 040/912795. 
Sa alle ore 18 | TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» © ec '60 tel 0462470918. Tiiei online: | ASS. MUSICALE «NOVA ACADEMIA. « 
ima recita ò i ‘Ri www.leatroverdì-trieste.com. concerti della Cometa» al Teatro Miela 0g- 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di Ri- n pnt x ) Rata 
D iO Sala Bartoli chard Wagner (durata h 5.40. intervalli TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. gi 17 novembre ore 20,30: «Se l'aura spi- tita è ancora aperta, 
| TO Stabile. del Friuli-Venezia Giulia/(ST compresi). Seconda ra resentazione do Ore 20.30 «Piccole donne: il musicalt». fa» con Alessandra Cossi e Fabio Accur- 
A fi 3 menica 18 novembre HA 16 (tumo G/G). Uno spettacolo di Tonino Pulci e Stefano so. Ing. L. 15.000 prevendita Utat o Cas- 
| ; Nn Itrilone Repliche: o PORTAE ore 18 IO GUAlane 
| da Heinrich von Kleist o SA I E IROO i dimiglio, Gianluca Ferrato, Adriano Giraldi 1.a VISIONE 
: “on Roberto Herlitzka 6 ) i @ Marzia Postogna. 2.10". Parcheggio gra” —AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 22.15, 
i (turmo D/D), martedì 27 novembre ore i % a SALI E 
bero adattamenti a | n tuito. 040/3906183; contrada @contrada.it: 0.15: «Original sin» con Antonio Bande- 
i ' Shahro Khe an I hi (n) ; L Ta E Ti www.contrada.it ras e Angelina Jolie. ... Quando l'amore e Stogatti». 
l Dura 1 9 eradmandirse Pl n : sn TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. Do- la passione superano tutt limit V.14. 
| Ora e 30 minuti senza intervallo | INIT ll Testo Verdi crario oto. nani ore fl «Ti racconto una fiaba»: «Il ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
o | SARO Set si SALE de leone e il topo». Ingresso L. 10.000; ridot- «Il' diario di Bridget Jones» con Renée 
8gi alle ore 20. 30 | Sn, Ea di i; i: ce ti L. 9000. € 5. 040/390618; contrada@ Zellweger, Hugh Grant, Colin Firh. 5. 
 |«y[Oliteama Rossetti | RI, SALI contrada.it; www.contrada.it. settimana di travolgente successo. 
Ra pr et iaTumo BENE eatoleregies comi ‘TEATRO MIELA. Oggi, ore 20.30, l’Associa- —EXCELSIOR. Ore 15.15, 17.30, 19.50, 
i Te Prosa” - spettacolo 4| JUNIOR CHAMBER ITALIANA - CHAP- zione Musicale Nova Academia presenta 22.15: «Il mandolino del capitano Corelli» 
| pare de Gli Incamminati | TER DI TRIESTE in collaborazione con «Se l'aura spira», canzoni, frottole e ricer- di John Madden, con Nicolas Cage, Pene- 
tanco Branciaroli | Îl Comune di Trieste. Sala Tripcovich, cari tra Cinquecento e Seicento. Ingresso lope Cruz e John Hurt. La storia di un niel Auteuil e Laura Morante. 
IE | oggi ore 20.30 concerto di beneficenza L. 15.000. amore nella Cefalonia del 1948. Dal regi- 
a Moschet A del «Trio di Parma» în favore dell'Unicef.L'ARMONIA. TEATRO «SILVIO PELLICO» sta di «Shakespeare in love». 
di Angel | Prezzo unico: lire 20.000. Prevendita dei di via Ananian. Ore 20.30 il Gruppo Tea- SALA AZZURRA. Ore 15.20, 17, 18.40, 
nre 0 Beolco detto Ruzante | biglietti alla biglietteria del Teatro Verdi trale «Il Gabbiano» presenta la commedia 20,20, 22: «Viaggio a Kandahar» di Moh- 
‘812 di Claudio Longhi | orario 9-12, presso la Sala Tripcovich ora- divertentissima «Visavi», due atti di Osval- sen Makhmalbaf. Il coraggioso viaggio di - 
Sata l'ora e AR 3 Î rio 19:21. A Udine presso Acad, via Fae- ‘do Mariutto da Derek Benfield, regia del- ‘una donna nel cuore dell'Afghanistan. Rampline 
t; minuti senza intervallo | dis 30, tel. 0492-470918. Ticket online: l’autore. Prevendita biglietti all'Utat di Gal- EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
Ut corso |a ì È | Www.teatroverdì-trieste.com, leria Protti e alla cassa del Teatro un'ora proiezioni dei film «Vajont» e «Viaggio a zionale. Ingresso 
Antonello Vada per.il concerto di . SALA TRIPCOVICH. Mercoledì 21 novem- prima dello spettacolo (tel. 040-399478). Kandahar». Per informazioni e prenotazio- 040-6351638. 
enditti (16 dicembre). | bre 2001, ore 21. MittelFest presenta: TEATRO PETIT SOLEIL c/o Società Ger- ni tel. 040-767300 in orario serale. 
mt «1991-2001 dieci anni in Europa. Micro- manica di Ben., v. Coroneo 15. Oggi ore GIOTTO 1. 15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «Il 


parenza inganna». Il trionfo della risata! 


Windsor» di William Shakespeare: con 


Giorgio Albertazzi. Biglietti alla cassa del ni, 23 e 24 novembre, Teatro Zanon ore 
teatro (ore 17-19). 21. Biglietteria: Teatro San Giorgio, dal lu- 

TEATRO COMUNALE, Stagione cinemato- nedi al sabato, ore 16-19, tel. 
grafica 2001/2002. Ore 17.30, 19.45, 22: 0432/510510/511861. biglietteria @cssudi- 
«La pianista» di Michael Haneke, con Isa- ne.it www.essudine.it. 


belle Huppert. Premiato a Cannes. V.m. GORIZIA 


14 anni. —__«è*h *T*—"!t_—_ 
MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE STAGIONE DI PROSA 2000/2001. Emac 
(COL Infoline: 0484-712020, www.kine- Ente Regionale Teatrale del FVG Gorizia. 
It n) 5 Domenica 11 novembre Teatro del Kultur 
KINEMAX 1. «Original sin»: 17.40, 20, ni Dom, ore .20.30 Realtà del Territorio 
22.20, È (fuori abbonamento) Teatro Club - Udine. 
KINEMAX 2, «Il destino del cavaliere»: «Resurequie» con Riccardo Maranzana e 
47.15, 19.45, 22.15. Sandra Cosatto.. Prevendita: Agenzia 
SOI 3. «Training day»: 17.50, 20.10, Viaggi «R. Appiani» C.so Italia 80, tel. 
30, 1481/530266. ft ioni: TA. 
KINEMAX 4. «Come cani e gatti»: 1640, O4eiesgsoo © Momezioni © 
18.15. «Vajont»: 19.50, 22.10. CORSO. Sala Rossa: 17.45, 20, 22.20: 
KINEMAX 5. «Il mandolino del capitano Co- «Original sin» con Antonio Banderas. 
relli»: 17.20, 19.50, 22.20. Sala Blu. 17.45, 20, 22.20: «Streghe verso 


U DINE Nord» con Teo Mammucari. 


Sala Gialla, 16.45, 18.30: «Come cani e 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. gatti - Roba da fer rizzare il pelo». 20.15, 
Diana Or.i.s. presenta «Sogni e Bisogni» 22.15: «Santa Maradona» con Stefano 


di e con Vincenzo Salemme, regia Vincen- Accorsi, È 
0. Salemme 20/21/02/05/04 novembre VOTO Sala 1. 17.40, 20, 22.20: «Trai- 
2001 ore 20.45. Orari Biglietteria: martedì hi a 

e giovedì dalle 10 alle 12:30 e dalle 16 al- Sala 3. 18, 20, 22: «Belfagor il fantasma del 
le 19; mercoledì e venerdì dalle 16 alle Louvre». 

19; sabato dalle 10 ‘alle 12.30. Tel. CORMONS 


0432-248418/19. Biglietteria online: 
www,.teatroudine.it. 

TEATRO CONTATTO, Arearea in «Le ulti- 
me cose», coreografie di Roberto Cocco- 


TEATRO COMUNALE. «Ricreazione - La 
scuola è finita» 16, 17,30, «No man's 
land» alle 20.15, 22, Tel, 0481/630057, 


I 
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IL PICCOLO 


La 44.a edizione dello Zecchino d'Oro da martedì su Raiuno 


Il Mago Zurlì si sfoga 


«Tagliati i programmi dei più piccoli» dice Tortorella 


I programmi più seguiti 
Grande Fratello 
vince ancora 


ROMA Grande Fratello su 
Canale 5 vince ancora 
una volta la DE sera- 
ta con 8.345.000 spettato- 
ri (30,19% di share), men- 
tre «Le Iene» e «Mai dire 
Grande Fratello» su Ita- 
lia 1 fanno registrare 
sempre buoni ascolti: le 
prime soprattutto in valo- 
ri assoluti (2.124.000 
spettatori e 17,20%), il 
secondo in share (22, 67% 
e 1.910.000 spettatori). 
Ottimi ascolti anche per 
«Striscia la notizia», il 
programma più visto di 
giovedì con 9.606.000. 

Le reti Rai si sono ag- 
giudicate complessiva- 
‘mente il prime time 
(13.245.000 e 47,92% di 
share) con un'offerta che 
ce due episodi 

el «Commissario Rex» 
su Raiuno, il film «Con 
air» su Raidue e «Mi 
manda Raitre». 


6.00 EURONEWS 
6.40 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 
10.20 L'ALBERO AZZURRO: IN 
CITTA' CE L'HANNO TUTTI 
10.55 COSTA" AZZURRA. Film 
(commedia '59). Di V. Sala. 
Con Alberto Sordi, Elsa 
Martinelli, Giovanna Ralli. 
12.30 CHE TEMPO FA ‘ 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Con Donatella Bianchi. 
15.25 SETTEGIORNI AL PARLA- 
MENTO 
15.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
16.05 OVERLAND 4. Documenti. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 
18.10 A SUA IMMAGINE. 
18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.50 TORNO SABATO. LA LOT- 
TERIA! Con Giorgio Pana- 
riello, Anna Oxa e Matilde 
Brandi, Tosca D'Aquino. 
23.30 TG1 
23.40 BALLROOM - GARA DI BAL- 
LO. Film (comm. '92). Di B. 
Luhrmann. Con P. Mercu- 
rio, T. Morice, B. Hunter. 
0.30 TG1 NOTTE (ALL'INTERNO) 
0.35 ESTRAZIONI 
(ALL'INTERNO) 
1.25 STAMPA OGGI 
1.30 CHE TEMPO FA 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA' 
1,40 RAINOTTE 
1.45 LA SIGNORA. IN ROSSO. 
Film (commedia '84). Di Ge- 
ne Wilder. Con Kelly Le 
Brock, Charles Grodin. 
3.05 STAR TREK VOYAGER. 
3.50 DON FUMINO. Telefilm. 
4.25 SPENSIERATISSIMA 
5.35 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITÀ. 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. Telenove- 
la. 

6.30 CARTOON CLASSICS 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 PRIMA MATTINA 

9.00 LUISIANA MIA. Telenove- 


la. 
9.00 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. 


10.00 IL CONDOMINIO 
11.30 CIAO NORD EST 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 ITALIA DOMANDA 
17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
17.30 TG STREAM 
18.00 SPORT NEWS 
18.30 CANI, | FEDELI 
DELL'UOMO. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 
20.30 ILARY E' MORTA. Film 
(thriller ‘93). Di Andrew 
Stevens. Con Andrew Ste- 
vens, Shannon Tweed. 
22.20 OCIO DE SOTO! 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 SCOOP. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.05 IL PADRE DI ALLIE. Film. 
2.45 IL GRANDE PARTY. Film. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


AMICI 


DEL LOTTO, 


ROMA Cino Tortorella, lo storico Mago Zurlì 
dello Zecchino d'Oro, denuncia la 
la tv dei ragazzi e accusa la Rai di aver ta- 
gliato la programmazione dedicata ai più 

iccoli. Presentando la 44.a edizione dello 

ecchino d'Oro (dal 20 al 24 novembre su 
Raiuno), che per la prima volta andrà in 


ine del- 


onda solo al pomeriggio, Tortorella affer- di. 


ma: «Non esiste più la tv dei ragazzi, che 
vanno coinvolti, non resi passivi ‘avanti al 


video. La Rai ha tagliato 
metà della programmazio- 
ne dedicata a loro, mentre 
non capisco perchè per ve- 
dere «Raisat ragazzi» biso- 
gna pagare. Prima dovreb- 

ero tagliare altri program- 
mi». 

Parlando dell'edizione di 
quest'anno, è stato spiega- 
to che la decisione di non 
andare più in onda in pri- 
ma serata, è nata per inizia- 
tiva di Tortorella e dell'An- 
toniano di Bologna: «Il pri- 
mo anno in prime time - 
spiega Mago Zurlì - abbia- 


mo fatto 10 milioni e mezzo di ascolto, poi 
ci siano attestati a 7 milioni. In se, 
è finito per snaturare questa mani ‘estazio- 
ne, invitando ospiti e vip: è venuto fuori 


Cino Tortorella 


ito, si 
toniano 


piccoli siga si addormentavano 
per la stanchezza, ha spiegato Padre Giu- 
#eDD pe Ferrari dell'Antoniano. 

‘edizione 2001 dello Zecchino sarà con- 
dotta, oltre che da Tortorella, da Ettore 
Bassi (conduttore ogni weekend della 
«Banda dello Zecchino») e Monica Leoffre- 


A cantare le canzoni dello Zecchino, che 
in oltre 40 anni sono state ascoltate da un 
milione di bambini, 
piccoli interpreti provenienti 
da 5 continenti, con un inviato 
speciale, Topo Gigi 0, che si col- 
legherà dai vari 
contarli 
Aspetto fondamentale ed im- 
mutato, sarà quello della soli- 
darietà. Finora con i contribu- 
ti raccolti grazie alla generosi- 
tà dei telespettatori sono stati 
realizzati circa 20 «fiori della 
solidarietà» (scuole, ospedali, 
centri di accoglienza, case-fa- 
miglia). Il«fiore» di quest'anno 
- che sarà dedicato al 
francescano Michael F. 
scomparso l'11 settembre sottole Torri Ge- 
melle - spunterà in Mozambico, dove l'An- 
manzierà la costruzione di un cen- 
tro educativo e un laboratorio di analisi 


saranno 


aesi per rac- 


e farli conoscere. 


adre 
udge, 


qualcosa di indigesto, e abbiamo fatto il pa prevenire l'Aids. Infine, una curiosità: 


18%». Un altro motivo per il ritorno alla 
programmazione pomeridiana è stato co- 
munque anche il fatto che alle 21, ora in 
cui si esibiva il primo bambino, molti dei 


DI OGGI 


‘ena? 


bimba più piccola dello Zecchino 2001 è 
Alice Nicodemo, di Bologna. Ha tre anni 
Appena compiuti: sarà la nuova Cristina 


RADIO E TELEVISIONE 


OGGI IN TV - 


SABATO 17 NOVEMBRE 2001 


RADIO °° 


ball e la segretaria. 


pezie ed equivoci. 


Canale 5, ore 11.20 


«Jerry Maguire» (Usa ’96), di Cameron 
Crowe, con Tom Cruise (nella foto), Ca- 
meron Gooding jr (Italia 1, ore 21). Un 
procuratore sportivo «colpevole» di avere 
velleità’ idealistiche, viene licenziato: gli 
resteranno vicini solo un giocatore di foot- 


«Quell’ultimo ponte» (Usa/G.B. 77), di 
Richard Attenborough, con Sean Conne- 
ty, James Caan, Michael Caine (Rete- 
quattro, ore 22.45). Nel 1944, lo stato 
maggiore degli alleati decide di favorire 
l'avanzata delle truppe di terra paracadu- 
tando 35.000 uomini in Olanda. 

«La signora in.rosso» (Usa ’84), di Ge- 
ne Wilder, con Gene Wilder, Kelly Le- 
Brock, Charles Grodin (Raiuno, 
1.45). Un uomo sposato si innamora di 
una bellissima sconosciuta incrociata per 
strada. Seguirà un'infinita catena di peri- 


«Jerry Maguire» ritorna su Italia 1 


Cruise, vita dura 
per il procuratore 


Pleban, saranno ospiti della famiglia Ro- 
manelli, di Casate Novo, in provincia di 


Lecco. 


Rion 


Busi. 


C'eravamo tanto odiate a «Harem» 
C'eravamo tanto odiate è il tema della 
puntata di «Harem», condotta da Catheri- 


ne Spaak. Ospiti in studio,la giornalista 
Marlisa Trombetta, Alba Parietti e Aldo 


Raiuno, ore 20.50 


Sabato... 


ore 


Mezzogiorno di cuoco in Brianza 


Nella puntata odierna di «Mezzogiorno di 
Cuoco», reality show di cucina, Cesare 
Cadeo con Lorenzo Battistello e Isabella 


main sain». 


Lucio Dalla a «Tomo sabato...» 


Lucio Dalla sarà tra gli ospiti di «Torno 
La Lotteria», trasmissione abbi- 
nata alla Lotteria Italia, condotta, in di- 
retta dal Paladesio di Desio, da Giorgio 
Panariello con Paolo Belli, Matilde Bran- 
di, Tosca D'Aquino e con la partecipazio- 
ne di Anna Oxa. Dalla si esibirà con due 
nuovi brani, duetterà con Anna Oxa e sa- 
rà protagonista di una gag con Panariel- 
lo. Tra gli altri ospiti: gli 883 che presen- 
teranno il loro nuovo singolo; Simona 
Ventura che con il suo fascino cercherà 
di ammaliare Panariello; lo scudettato 
Giovanni Trapattoni che spiegherà la 
tombola in tedesco; Raffaele Pisu nei pan- 
ni di Provolino; gli «Ark» che proporran- 
no la hit dell'estate «It takes a fool to re- 


RAIDUE 


6.15 L'AVVOCATO RISPONDE 
6.25 ANIMALIBRI 
6.35 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
8.00 TG2 MATTINA (9-10) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11.30 MEZZOGIORNO. IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
15.00 ROSWELL. Telefilm. 
15.50 METEO 2 
15.55 JAROD IL CAMALEONTE. 
16.40 SUPER CHICCHE 
17.05 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 METEO 2 
19.05 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 
19.50 ZORRO. Telefilm. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 IL VOLTO DELLA VENDET- 
TA. Film tv (thriller ‘99). Di 


Michael Toshiyuki Uno. 
Con Crystal Bernard, Clau- 
re Rankin. 


22.45 TG2 - DOSSIER 
23.35 TG2 NOTTE 
23.55 METEO 2 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.05 RAIDUE PALCOSCENICO: 
MADAME BOVARY 
1.20 BOXE: CAMPIONATO EU- 
ROPEO PESI SUPERLEGGE- 
RI 
1.50 RAINOTTE 
1.52 ITALIA INTERROGA. 
2.25 SEGRETI 
2.45 UN GIORNALE ON-LINE 
3.00 AVVOCATI DI STRADA 
3.10.GLI ANTENNATI 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
5.55 GLI ANTENNATI 


7.44 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.06 TG PORDENONE 
8.17 SPORT SERA 
9.00 ICEBERG 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13.30 FRIULI 7 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TG PORDENONE 
19.33 SPORT SERA 
19.45 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 
23.23 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.45 TG PORDENONE 
23.56 SPORT SERA 


6.00 VIVA HITS 

7.00 INBOX 

8.50 TGA - RUBRICHE 
9.00 PUSHUP 

11.00 SUNSHINE 

12.00 VIVA HITS 

12.45 TGA FLASH 

13.00 POLE POSITION 

14.00 VIVACE! 

15.00 VIV.IT (THE BEST OF) 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 

17.00 CHART.IT 

18.00 RITMO 

19.00 VIVA HITS 

19.30 TGA FLASH 

19.45 VIVA HITS 

20.00 CLUB ROTATION 

21.00 VIVA HITS 

22.30 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - IO 
PARLO ITALIANO 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE: A. 
MENDELSSOHN 
10.00 PRIMA. DELLA PRIMA: | 
DUE FOSCARI DI GIUSEPPE 
VERDI 
10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 
11.30 GEO & GEO. Documenti. 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE). 
12.00 TG3 MEDITERRANEO 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 BELLITALIA 
13.20 GEO & GEO. Documenti. 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 RUGBY: ITALIA - SUDAFRI- 
CA (TEST MATCH) 
16.40 NUOTO: GRAND PRIX ARE- 
NA 
17.40 CICLOCROSS: COPPA DEL 
MONDO 
18.00 CICLISMO: PRESENTAZIO- 
NE 85. GIRO D'ITALIA 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 SUSAN. Telefilm. 
20.20 BLOB 
20.40 IL MIO NOME E' NESSUNO. 
Film (western '73). Di Toni- 
no Valerii. Con Terence 
Hill, Henry Fonda. 
22.40 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO. Con Marco Civoli. 
23.10 TG3 
23.25 HAREM. Con 
Spaak. 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 TG3 SABATO NOTTE 
0.50 TG3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


Catherine 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 
VANGELO VIVO 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 MOTO E MOTORI 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 
20.40 ANTENNA 13 - CAMPIO- 

NATI DI CALCIO 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TG.TRIESTE OGGI 
23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA. 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 

16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO. 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA. 

19.40 GIAK JUNIOR. 

20.05 ECO È 

20.35 “Q" ATTUALITÀ GIOVANE 

21.20 PLANET GROOVE & TU- 
LIO FURLANI IN CONCER- 
TO 

22.15 TUTTOGGI. 

22.30 EUROLEGA MAGAZINE 

22.55 BASKET:  PIVOVARNA 
LASKO-BANIK KARVINA 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA. 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Con Piero Vigo- 
relli. 

9.00 LA TENTAZIONE DEL Sl- 
GNOR SMITH. Film (com- 
media '58). Regia di Blake 
Edwards. Con Curd Jur- 
gens, Debbie Reynolds. 

11.20 MEZZOGIORNO DI CUO- 
CO. Con Cesare Cadeo. 

12.20 GRANDE FRATELLO (repli- 

n ca) 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO, Telefilm. 
"La tata innamorata" 

14.10 CUORE (REPLICA). Film tv 
(drammatico). Di Maurizio 
Zaccaro. Con Giulio Scarpa- 
ti, Anna Valle, Leo Gullot- 
ta. 

16.15 DUE SCONOSCIUTI, UN DE- 
STINO. Film (drammatico 
‘92). Di Jonathan Kaplan. 
Con Michelle Pfeiffer, Den- 
nis Haysbert. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 ITALIANI! Con Paolo Bono- 
lis e Luca Laurenti. 

24.00 GRANDE FRATELLO (repli- 
ca), 

0.30 NONSOLOMODA E' CON- 
TEMPORANEAMENTE. (re- 
plica) 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (repli- 
ca) 

2.00 RISCHIOSE ABITUDINI. Film 
(drammatico ‘90). Di Ste- 
phen Frears. Con Anjelica 
Huston, Annette Bening, 
John Cusack. 

3.45 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "La carta 
di riserva" 

5.30 TGS (replica) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 


LE 
8.20 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 
8.45 COMMERCIALI 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 
10.30 CHARLESTON. Telefilm. 
11.30 COMMERCIALI 
12.30 CASA COOP 
12.35 COMMERCIALI 
13.35 SPRINT TRIVENETO 
14.00 COMMERCIALI 
14.05 BIG MATCH 
14.30 VENDITA DI TAPPETI 
16.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN_ CRONACHE - 14 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 
20.05 COMMERCIALI 
21.05 CHARLESTON. Telefilm. 
21.30 COMMERCIALI 
21.40 TI GUIDO 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN. CRONACHE - 24 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
E 
23.î5 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 
2.15 FILM. 
4.00 TPN ‘CRONACHE - 44 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 
5.30 FILM. 


EROTICO. 


| ITALIAT 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. “Terremoto in fami- 
glia" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CIAK SPECIALE: ORIGINAL 
SIN 

13.05 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Tanto va la gatta al 


lardo..." 

14.00 SARANNO FAMOSI. Con 
Maria De Filippi. 

15.30 L'ASSEMBLEA. Con Ambra 
Angiolini. 

16.15 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.45 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 


17.00 POKEMON 

17.35 BUGS BUNNY 

17.45 MOSQUITO. Con Gaia Ber- 
nani Amaral. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 ANELLO DEBOLE - ULTIMA 
PUNTATA. Con Enrico Pa- 


pi. 

21.00 JERRY MAGUIRE. — Film 
(commedia ‘'96). Regia di 
Cameron Crowe. Con Tom 
Cruise, Cuba Gooding jr.. 

23.40 UN ANGELO DA QUATTRO 
SOLDI. Film (commedia 
'90). Regia di John Cornell. 
Con Paul Hogan, Linda 
Kozlowsky. 

1.35 CIAK SPECIALE: ORIGINAL 
SIN 

1.40 STUDIO. SPORT 

2.10LA GRANDE ABBUFFATA. 
Film (grottesco '73). Regia 
di Marco Ferreri. Con Ugo 
Tognazzi, Marcello  Ma- 
stroianni. 

4.00 AMORE E GUAI. Film (com- 
media '58). Regia di Ange- 
lo Dorigo. Con Valentina 
Cortese, Marcello. Ma- 
stroianni. 

5.25 NON E' LA RAI 

6.15 TALK RADIO 

6.20 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Il cugino Ber- 
nie" 


11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 INUYASHA 

14.30 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 WEEK IN ROCK 

17.20 FLASH 

17.30 STORY & VIDEOGRAPHY 
OF KYLIE MINOGUE 

18.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

19,00 MTV SUPERSONIC 

21.00 HIT LIST ITALIA+ 

23.00 JACKASS 

23.30 SEXY DOLLS 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND:NEW. 

1.00 DANCE FLOOR CHART 


| DIFFUSIONE EUR. | EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 CARLO E GIORGIO SCIO' 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 COMING SOON 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 MONDO AGRICOLO 

19.30 TNE GIORNALE 

19.45 ATLANTIDE - BRAIN UP. 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

20.50 AMORE VIOLATO. Film 
tv (drammatico '80). 

22.45 TNE GIORNALE 

23.00 OKAY MOTORI 

0.05 FILM SEXY. 


| 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 QUINCY. Telefilm. 
stione di tempo" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(replica) 

8.35 COMMISSARIO LES COR- 
DIER. Telefilm. "L'occhio 
del ciclope" 

10.30 NON SOLO MEDICINA. Con 
Fabrizio Trecca. 

11.30 TG4 (ALL'INTERNO) 

11.40 FORUM. Con Paola. Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SAPORE DI VINO. Con Ser- 
gio Vastano. 

20.05 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.35 MIRACOLI. Con Piero Vigo- 
relli e Elena Guarnieri. 

22.45 QUELL'ULTIMO PONTE. 
Film (guerra '77). Regia di 


"Que- 


Richard Attenborough. 
Con Sean Connery, Micha- 
el Caine. 


1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,55 2000 - FATTI E PERSONAG- 
Gl (replica) 

2.30 TV MODA (replica). Con Jo 
Squillo. 

3.15 PASSAGGIO. DI NOTTE. 
Film (western ‘57). Di Ja- 
mes Nielson. Con James 
Stewart, Andie Murphy. 

4.45 NON SOLO MEDICINA (re- 
plica) 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(replica) 

5.50 MAPPAMONDO (replica). 
Documenti. 


7.00 SALLY LA MAGA . 

7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

8.00 NEWS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORD EST 

13.30 T.N.T.. Telefilm. 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA, Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.45 KEN:IL GUERRIERO 

20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 LA COMPAGNA DI BAN- 
CO. Film (commedia '77). 
Regia di Mariano Lauren- 
ti. Con Lilli Carati, Gian- 
franco D'Angelo, Lino 
Banfi. 

1,00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 T.N.T.. Telefilm. 

2.00 NEWS LINE 

2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.45 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. 

13.30 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

14.30 WIND RUNNER. Film (av- 
ventura ‘94). Regia di Wil- 
liam Clark. Con Margot 
Kidder, Amanda  Petter- 
son. 

16.35 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. “Pic- 
colo principe" 

18.30 STREET FIGHTER 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 MISTER WEB. Con Uno Pun- 
tozero. 

20.00 TE LA7 

20.30 100% 

21.00 QUAKE - VITTIMA DI UN IN- 
CUBO. Film (thriller '93). 
Regia di Louis Morneau. 
Con Steve Railsback, Erika 
Anderson. 

23.00 TG LA7 


23.15 RABBIA AD HARLEM. Film 


(commedia '91). Regia di 
Bill Duke. Con F. Whitaker, 
G. Hines. 

1.15 SCHERZOSETTE 

1.25 ROBOT WARS (replica) 

1.50 OASI (replica). Documenti. 

2.40 FLUIDO (replica) 

3.10 IBIZA (replica) 

3:30 TRANSAZIONE PERICOLO- 
SA. Film (thriller '95). Re- 
gia di Charles Wilkinson. 
Con Michael Bihen, Matt 
Craven. 

5.10 100% 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


10.30 CACCIA AL RE. Film (spio- 
naggio '84). 

12.30 SAMBA D'AMORE. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.00 VACANZE. ISTRUZIONI 
D'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

19.30 RANMA 

20.50 UNA VITA NON BASTA. 
Film (commedia '88). 

23.00 LOTTO 


9.45 MONITOR POPOLI 
10.15 SPORTIVAMENTE 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 


.| 13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 


IL CUCCIOLO 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 FEDELI AMICI DELL'UOMO. 
18.50 ITINERARI ITALIANI. 
19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 SETTE GIORNI 
21.00 VANGELO 
21.10 LA LEGGE DEL FAR WEST. 
22.00 LA SOFFIATA. Film ('79). 
23.45 SETTE GIORNI. 


Radiouno 9150877 MHz619AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00); 6.10: Non solo, 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
7.20: GR Regione; 7.40: Sportlandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.35: Inviato Speciale; 
9.00: GRI - Cultura; 9.35: Speciale Agri: 
coltura; 10.00: GR1 - Millevoci Immigra- 
zione; 10.10: GR1 - In Europa; 11.00: GRI 
- Articolo 21; 12.00: GR1 (R. 12.00); 
12.05: Diversi da chi?; 12.10: GR Regione; 
12.35: Fantasticamente; 13.20: GRI 
Sport; 14.05: Tam Tam Lavoro; 14.08: Do- 
dici - Diciotto; 14.15: Sabato. Spo! 
15.00: GRT (R. 17.00 18.00 19,00); 15, 
Pallanuoto; 19.20: GR1 Sport; 19. 
Mondomotori; 19.50: GR1 Magazine; 
20.10: Radiogames: 20.20: Ascolta, sì fa 
sera; 20.30: Calcio: Anticipo di Campiona- 
to Serie A; 21.00: GR1 (R. 23.00); 23.. 
Speciale Baobarnum; 23.50: Speciale Og- 
giduemila; 24.00: Il Giornale della Mezza- 
notte; 0.33: Stereonotte; 2.00: GR1 (R. 
03.00 04.00 05.00); 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno; 5.55: Buongiorno. 


93.60 92.4 MHz/1035 AM 


.01: Il Cammello di Radio- 
: GR2 (R. 07.30 08,30 10.30); 
: GR Sport: 8.00: Il Cammello di Ra- 
diodue, 9.00: Lupo Alberto; 9.33: Black 
out; 10.37: Debito Formativo; 12.00: Il 
Cammello di Radiodue: Torno Sabato!; 
12.30: GR2 (R. 13.30 15.30 17.30); 12. 
GR Sport; 13.00: Test a test; 13.38: Gio- 
cando; 15.00; Catersport; 16.00: Hit Para- 
de Live Show; 16.05: Top 40. Singles; 
18.00: Tiromancino in, concerto (R); 
19.00: Classifica Top 10 Album; 19,30: 
GR2 (R. 20.30 21.30); 19.51:-GR Sport; 
20.00: Libro oggetto; 20:35: Che lavoro 
fai?; 21.40: Ultrasuoni Cocktail; 23.00: 
Weekendance; 2.00: Incipit (R); 2:01: Due 
di notte. 


Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3. (R. 08.45 
);.7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima 
lattinotre - seconda parte; 
0: L'Arciboldo; 11.00: Mat- 
tinotre; 12.15: Uomini e ‘profeti; 13.00: 
La scena invisibile; 13.45: GR3 (R. 16.45 
18.45); 14.00: Grammelot: Tutti i suoni 
dello spettacolo; 14.30: Le ragioni di Gur- 
dulu'; 15.00: Clip; 19.00: Il Novecento rac- 
: Giuseppe Pontiggia; 19.47: Radio- 
tre Suite; 20,00: Il Cartellone: Ravenna 
Festival: The Fairy Queen; 24.00: 
di Memoria; 2.00: Note di classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 150077 W/s94 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
Verde; 11.34: Undicletrenta, supplemen- 
to del sabato; 12.30: Tg3 Giornale radio. 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
‘98,6 MHz / 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); segue Rubrica linguistica; segue | 
successi musicali; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Motivi po- 
polari; segue Potpourri; 12; Tasmissione 
della Val Resia e Valcanal&; segue Mo- 
menti musicali; 13: Segnale orario, Gri 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca’ regionale; 14.10: Le campane 
del'Natisone; 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 17,45: Potpourri; 18: Piccola sce- 
na: Janez Povse «Ospite in studio». Origi- 
nale radiofonico. Produzione Radio Trie- 
ste A, regia di Mario Ursic; 18:40: Musica 
leggera slovena; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero set: Muerte 

Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12,45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
112.25: Borsa valori. Dalie ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b:con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19. Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività soon: 933834 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9,05 
sconucleare; 9.15: Gli appuntameni 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerigr 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new'age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: ‘hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
E i migliori gruppi musicali triestt” 


‘doni martedì e venerdì. 20.05: «In orbità 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi” 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inte” 
national, i trenta successi del moment? 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dal 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 

lo Costa; 18: Euro chaît, i 50 successi PÌ 

trasmessi dalle radio di tutta Europa c0' 

Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 ME 


Gemini news ogni ora dallé 7 alle 20; DAI 
Je G.alle 9; Primomattino con Eliana € 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini gf 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 2! 
13: Gemini Music & news con Simone 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit î 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini, 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caroli i 
dalle 20 alle 21: Gemini Or the road; 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con T: 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 


2.0 


106,1 bo 


Must request: le richieste al numero È vi 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP sai 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 12: 
Danger Music: î 10 top della settima % 
Energy Beat (sabato e domenica dalle ca 
alle 22); Urlomania, gioco a premi: da Cile 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance ( vi 
22 alle 3), collegamenti con le dis 
che. Tra poco su «Bum Bum Enea) NeG b) 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 

Rai Il giornale del mattino. 


7.07: Il primo di- | 
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IL PICCOLO 


DELLAS FUORI SQUADRA 


Il Perugia ha deciso di non utilizzare il difensore gre- 
co Traianos Dellas per le gare ufficiali. Questo perché 
Dellas (quasi 26 anni, con contratto annuale da 300 mi- 
lioni con la società umbra) non ritiene di adetire al rin- 
novo come vuole Gaucci e, evidentemente, ha già rice- 
vuto proposte molto interessanti da altri club. Gaucci 
preme perché Dellas accetti un nuovo contratto. 


SMUFrE 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


13.20 Radiouno: GR1 Sport 


13.25 Raidue: Rai Sport Dri- 


bling 


15.55 Raitre: Rugby: Italia - 
Sudafrica (Test Match) 
16.40 Raitre: Nuoto: Grand 


Prix Arena 


17.40 Raitre: Ciclocross: Cop- 
pa del Mondo 

18.00 Raitre: Ciclismo: Pre- 
sentazione 85. Giro 
d'Italia 

19.20 Radiouno: GR1 Sport 

19.35 Radiouno: Mondomoto- 


OGGI IN TV 


TI 
19.51 Radiodue: GR Sport 
20.30 Radiouno: Calcio: Anti- 
cipo di Camp. Serie A 
20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


22.30 Capodistria: Eurolega 


Magazine 


22.40 Raitre: Rai Sport - Ante- 


prima Calcio 


22.55 Capodistria: Basket 


1.20 Raidue: Boxe: Campio- 
nato Europeo Pesi Su- 
perleggeri 


Bari corsaro all’Euganeo di Padova dove, nell’anticipo 
di serie B, ha avuto ragione per 1-0 del Cittadella. Il gol- 
partita di Palmieri nel finale del primo tempo, una bot- 
ta dal limite all'incrocio dopo un pasticcio della difesa ve- 
neta. In classifica i galletti pugliesi salgono a quota 14 
con Salernitana e Cosenza. Il Cittadella rimane a 10, da- 
vanti a Crotone, Ternana, Pistoiese, Cagliari e Siena. 


11.A GIORNATA Succoso anticipo di campionato stasera all'Olimpico tra giallorossi e nerazzurri 


Vieri guida l'Inter all'assalto di Roma 


Capello: «Siamo più forti dell’anno scorso, abbiamo cambiato modulo» 


ALLA PROVA 
Il derby scaligero 


Fra Del Neri 
e Malesani 
domani si decide 
il re di Verona 


Ritorna in grande stile il 
campionato, dopo l’utile 
esperienza della Naziona- 
le in Giappone e dopo le al- 
terne vicende di Coppa Ita- 


ia. 
Hellas-Chievo. Fer- 
menti a Nord-Est, dalla A 
alla C. Deludono Venezia 
(sia pure con cenni di ri- 
sveglio) e Padova, così co- 
sì il Cittadella, in rilancio 
l'Udinese (che in Como 
ha battuto una brutta In- 
ter), bene la Triestina e il 
licenza dei giovani. Ma le 
«stelle» del Triveneto sono 
le squadre di Verona, che 
Si affrontano domenica se- 
fa in un inedito derby di 
vertice. Strano derby fra 
due squadre dai colori 
identici (giallo e blu, an- 
che se diversamente distri- 
buiti nelle maglie), con ti- 
foserie che (al contrario di 
uanto accade a Milano, 
‘orino, Genova, Roma) 
non si odiano: degli spetta- 
tori abituali del Chievo, 
molti sono tifosi dell’Hel- 
las. E con insoliti allenato- 
ri: tutti esaltano (giusta- 
mente) Del Neri, ma la fi- 
ura più emblematica è 
‘orse Malesani, che nel ’93 
ortò il Chievo dalla Cal- 
‘a B, e che ora (dopo le 
esperienza di Firenze e di 
Parma) è tornato in città 
er rilanciarsi con l'Hel- 


as. 
Lippi. Stentano, intan- 
to, alcuni squadroni me- 
tropolitani. La Juve. ha 
funzionato (finora) in 
Qualche modo in Cham- 
Pions League, ma in cam- 
bionato proprio non va. 
Acquisti costosissimi (Ne- 
‘dved) per ora non réndo- 
no; vecchi pilastri (Davi- 
ds) vacillano. E se la col- 
Da fosse di Lippi? Già con 
‘Inter gli è capitato di 
non saper sfruttare una 
osa» multimiliardaria. 
'opo le vecchie e felici av- 
Venture con il Napoli e 
con la stessa Juve, ha 
Smarrito la retta via? Deli- 
cato lo scontro con il Par- 
ma, che ha cambiato alle- 
Ratore (vicenda discutibi- 
tssima), e che, pure, è an- | 
Cora in cerca di una sua fi- 
Stonomia. 
Ancelotti. A proposito 
cambi: ‘bentornato Ance- 
otti. Ma se al Milan non 
Vedevano l'ora di affidare 
© squadra a uno dei cam- 
Dioni del mitico squadro- 
ne di Sacchi, che senso ha 
Uuto ingaggiare Terim 
er poi licenziarlo mentre 
°Ta quarto in classifica? 
eccato che un grande del 
Calcio come il Carletto sia 
Stato coinvolto in una fac- 
Cenda così incresciosa. Do- 
ho avere facilmente supe- 
ipto il Perugia in Coppa, 
3 Milan affronta il Piacen: 
- che a sua volta ha bat- 
Uto la Roma. 
bo role di troppo. Un 
S penosa la vicen ‘a Bag- 
Coe Bigica. davvero il gio- 
tore del Venezia ha pro- 
peso al Codino di rom- 
"gli le gambe? Se lo pote- 
si cisparmiare. Non solo 
mi. pala, si bestem- 
a pid ecco le SIRalucio 
Sen aidini e a Vavassori. 
quesrità eccessiva, dice 
tei eno. Beh, risponde- 
Che DE è strano, invece, 
Off 5a frasi blasfeme (( che 
eleme, “e 1 sentimenti più 
ea i) non siano sta- 
le in, «Maticamente puni- 
Precedenza. 
Sergio Rinaldi Tufi 


ROMA Riagganciato il grup- 
po di testa, adesso Capello 
mira a ‘sorpassare l'Inter. 
Non poteva capitare un'oc- 
casione più ghiotta di quel- 
la di stasera, quale stimolo 
migliore se non fermare la 
corsa degli uomini di Cuper 
per sostituirli al secondo po- 
sto in classifica aspettando 
poi notizie da Verona. «La 
ricetta per battere l'Inter? 
Applicare sul campo il desi- 
derio di superarli, ma usan- 
do il cervello e non solo la 
voglia». Fabio Capello spin- 
ge proprio su questo tasto 
per caricare i suoi alla vigi- 
lia di una gara di grande in- 


teresse ma che ancora non 
vale lo scudetto. «Sarà una 
partita importante che ser- 
virà per vedere il valore del- 
le due squadre a livello di 
condizione, ma non sarà de- 
cisiva». 

L'Inter dopo aver collezio- 
nato buoni risultati sta tro- 
vando il gioco e presto po- 
trà tornare ad avvalersi di 
un trio d'attacco d'eccezio- 
ne. «Con tre giocatori del 
valore di Vieri, Ronaldo e 
Recoba può far paura a tut- 
ti e può arrivare in alto. 
Nella prima fase la squa- 
dra doveva. assimilare gli 
schemi di Cuper, ma i risul- 
tati gli hanno permesso di 


Jaap Stam, difensore olandese in forza alla Lazio. 


SERIE C1 


procedere con serenità». Ca- 
pello non si spaventa. «Sia- 
mo convinti della nostra for- 
za, psicologicamente siamo 
più forti dell'anno scorso». 

Tatticamente la Roma 
ha cambiato aspetto dopo 
che nel finale della passata 
stagione gli avversari le 
avevano preso le misure, e 
adesso sembra girare me- 
glio con il centrocampo più 
folto. «Non ho ancora deci- 
so il modulo per domenica, 
ma in questa stagione spes- 
so ho dovuto cambiare per 
cercare di sorprendere gli 
avversari». 

Nessuna tensione in casa 
Inter alla vigilia della sfida 


La nuova normativa prevede l'immediata sospensione dalle gare. È il decimo caso in poco più di un anno 


contro la Roma, tranne 
una: per Bobo Vieri. Senza 
tanti giri di parole, Hector 
Cuper si aspetta che «sia 
superiore a Batistuta». Co- 
sì Hector Cuper vuole man- 
tenere sereno l'ambiente 
nerazzurro prima dell'ap- 
puntamento sicuramente 
impegnativo di questa se- 
ra, che vedrà appunto il 
rientro di Christian Vieri 
in campo sin dal primo mi- 
nuto. 

L'allenatore dell'Inter 
non lo annuncia chiaramen- 
te, ma lo lascia intendere: 
«Da lui mi aspetto che se- 
gni - ha detto Cuper - mi 
aspetto che faccia gol, per- 


ché è quello che di lui mi 
piace di più. Poi, gol o no, 
deve lavorare per la squa- 
dra e con la squadra. Vieri 
e Batistuta non hanno ca- 
ratteristiche uguali, ma so- 
no entrambi fortissimi: ma 
io voglio che Vieri sia supe- 
riore a Batistuta». 

Il centravanti argentino, 
comunque, resta il pericolo 
numero uno per l'Inter, per- 
ché, come ha spiegato Cu- 
per, «quando meno te 
l'aspetti, quando ti rilassi 
perché pensi che stia gio- 
cando sotto tono, allora ti 
punisce. È già accaduto in 
Argentina e può accadere 
sempre.» 


Hewitt è il n. 1 mondiale 


SYDNEY L' australiano Lleyton Hewitt, 20 anni, è diventato 
il nuovo numero uno della classifica mondiale Atp dopo 
aver superato il connazionale Patrick Rafter. Hewitt è in 
vetta dopo che Kuerten ha perso tre partite di fila. 


Anche Stam (Lazio) positivo al nandrolone 


ROMA Eccolo di nuovo, il nandrolone. Quello di 
Jaap Stam è il decimo caso in poco più di un an- 
‘no. Sono passati 13 mesi tra la prima «non nega- 
tivita» e quella dell'olandese della Lazio. Il pri- 
mo a cadere nella rete è stato Andrea Da Rold, 
difensore del Pescara non negativo al controllo 
dopo Pescara-Monza del 14 settembre 2000. 
Stam è risultato positivo (ha fatto solo la prima 
analisi, ma dal 5 giugno è cambiato il regola- 
mento e si viene sospesi immediatamente) dopo 
Lazio-Atalanta del 14 ottobre 2001. 

I primi ad essere sospesi sono stati i perugini 
Bucchi e Monaco, testati il 14 novembre dopo 
Lazio-Perugia, dichiarati 'non negativì il 21 e 
fermati dopo aver giocato Perugia-Bologna del 


26 novembre. 


Tre casi in tre mesi sembravano già molti. 
, Ma poi arrivarono i piacentini Caccia e Sacchet- 
ti mon negativi in Sampdoria-Piacenza del 23 


dicembre). E poi il diluvio e i grandi nomi: Fer- 
nando Couto pizzicato dopo Fiorentina-Lazio 
del 28 gennaio scorso, quindi il portiere del Ba- 
ri Jean Francois Gillet (dopo Bari-Reggina del 
21 marzo) e la star della Juventus Edgar Davi- 
ds (positivo in Udinese-Juve del 4 marzo, ha 
continuato a giocare fino all' 11 maggio). 

A quel punto era già allarme rosso, ma ecco 
spuntare un ultimo nome: quello del difensore 
del Parma Stefano Torrisi, non negativo in Par- 
ma-Bologna del 1.0 aprile (ma andato in panchi- 
na ancora il 27 maggio in Lecce-Parma). 

Con l'allargarsi dell'epidemia il trattamento 
disciplinare ha calibrato in modo diverso le san- 
zioni. Così per Da Rold, Bucchi e Monaco la sen- 
tenza di primo grado fu di 16 mesi di squalifica. 
A Sacchetti ne furono inflitti 10 così come al por- 
toghese Couto (ma al compagno Caccia solo 8) e 
al francese Gillet. 


quattro. 


Con Davids e Torrisi la richiesta del procura- 
tore antidoping fu di otto mesi, ma la Disciplina- 
re decise per cinque mesi, poi ridotti dalla Caf a 


Ma che fosse aria più favorevole ai calciatori 
lo si era capito già a luglio, quando la Caf aveva 
dimezzato la squalifica di Bucchi, Monaco e Da 
Rold: da 16 a otto mesi, con anticipo della decor- 
renza dal marzo 2001 al 15 dicembre 2000. Di 
fatto i tre sono potuti tornare a giocare meno di 
10 mesi dopo le loro ultime partite giocate. 

Controversa sin dall'inizio, la questione nan- 
drolone sembrava avviata all'oblio per la giusti- 
zia sportiva. Non per quella ordinaria, visto che 
il procuratori di 'l'orino ha tuttora un'inchiesta 
aperta proprio sugli integratori inquinati con 
gli anabolizzanti e venduti via internet. Stanno 
tutti più attenti, si diceva. Fino al caso di oggi, 
che coinvolge di nuovo un nazionale olandese: il 
terzo dopo Frank De Boer ed Edgar Davids. 


Tredici nomi in lizza per il titolo di Alabardato del Tifone, la rivista dei club 


Più vicino al cuore dei tifosi 


TRIESTE Dal referendum indetto dal Cen- 
tro di coordinamento dei Triestina club 
uscirà stamane il nome dell’Alabardato 
del Tifone che sarà premiato nel corso di 
una cerimonia nella sala Olimpia del Co- 


nl 


duto al Bari. 


1991: Lorenzo Scarafoni. Un solo anno . 
a Trieste ma sufficiente per entrare nei 
cuori dei tifosi con 10 reti segnate in 27 


presenze in B. 


1992: Ersilio Cerone. 303 presenze in 
10 anni a Trieste. Un giorno disse: «se 
torno a Trieste e arrivo in Costiera mi 
prende un groppo in gola tale da costrin- 
germi a tornare indietro». Un mito. 

1993: Sandro Danelutti. 140 presenze 
in 5 stagioni. Tornante tra i più potenti 
mai visti in questi lidi. Nell'ultima stagio- 
ne fece anche il cosponsor con la D+F+S 
della quale era socio. Non bastò per evita- 


re il fallimento. 


1989: Cleto Polonia, 92 presenze con la 
Triestina. Per lui l’Alabarda fu il trampo- 
lino di lancio verso la serie A. Dalla Car- 
nia, il terzino giunse a Trieste nell’allora 
florido vivaio alabardato e nell’89 rag- 
giunse la promozione in B. Da-lì la sua 
esplosione seguita da 7 anni in serie A. 
1990: Enzo Biato. L’unico portiere del- 
la lista. Tanto che il suo titolo di migliore 
n. 1 della storia recente alabardata se lo 
è già meritato. Arrivato dalla Centese gio- 
cò a Trieste 40 partite prima di essere ce- 


1994: Bruno Conca. 114 presenze in 4 
stagioni. Stantuffo dai grandi polmoni e 
diga davanti alla difesa. Vinse il titolo 
nella stagione più triste perché la sua in- 
dole di lottatore prevalse sull’istinto di 
mollare tutto. 

1995: Moreno Zocchi. 56 presenze in 
due stagioni. Quello era l’anno del Cnd e 

_il libero sembrava provenire da un altro 
pianeta. Una volta in C2 le sue punizioni 
al fulmicotone non punzecchiarono più. 

1996: Andrea Polmonari. 65 presenze 
in due stagioni. Secondo Walter Sabatini 
avrebbe dovuto calcare ben altri palcosce- 
nici senza un infortunio che ne aveva li- 
mitato la corsa. 

1997: Massimo Pavanel. 85 presenze in 
3 campionati. Giocò con un’epatite e la 


maglia alabardata nel cuore. 


1998: Riccardo Zampagna. 29 presenze 
in una stagione. Quella ricordata per il 
suo gol sbagliato nello spareggio di Ferra- 


ra. Ma ora merita la B. 


1999: Totò Criniti. 49 partite in due sta- 
gioni. E 27 gol. Il gigionesco funambolo è 
stato la croce e la delizia del Rocco. 

2000: Alessandro Teodorani. 89 presen- 
ze in 3 stagioni. Uno stantuffo sulla fa- 
scia come lui non si trova più. 

2001: Mirco Gubellini. 156 partite e 54 
gol che ne fanno il quarto cannoniere ala- 
bardato di sempre. I numeri e il suo attac- 
camento alla maglia parlano per lui. 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE «Gustiamoci una fine 
settimana tranquilla, prepa- 
riamoci per la partita di lu- 
nedì sera e poi aspettiamo». 
Per il presidente della Trie- 
stina, Luciano Vendramini, 
quella del terzo socio unghe- 
rese non è un’attesa spasmo- 
dica. Oppure non lo dà a ve- 
dere. In questo somiglia al 
collega Vittorio Fioretti che 
da ieri, assieme al fratello 
Angelo, rappresenta il fre- 
sco e nuovo consiglio di am- 
ministrazione della società 
alabardata dove, durante 
l'assemblea, ha approvato il 
bilancio. 

Dopo l’uscita di Amilcare 
Berti, è quindi toccato an- 
che a Bepi Galtarossa salu- 
tare una carica che aveva 
assunto solo per rappresen- 
tare l’ex presidente. Un pas- 
saggio burocratico dovuto, 
nessuna rivoluzione. Nulla 
di nuovo quindi sul fronte 
dell'Est e tutto da copione 
anche per quanto riguarda 
la squadra. 

Sarà un'Alabarda dall’at- 
tacco baby, come successe 
nella trasferta di Padova, 
quella che nel posticipo di 
lunedì affronterà allo stadio 
Rocco il Cesena. Un reparto 
offensivo in mano alla cop- 
pia Abbruscato-Baù che, 
sommando la carta d’identi- 
tà, non arrivano alla media 
dei vent'anni ma contano su 
un buon bottino di reti se- 
gnate (un gol per il secondo, 
tre per il capocannoniere 
Abbruscato). Un «largo ai 
giovani» obbligatorio, vista 


la squalifica di Gubellini, le 
non perfette condizioni di 
Gennari (in forse anche la 
sua presenza in panchina) e 
l’indisposizione di Ciullo, co- 
munque all'esordio in una 
partita ufficiale. 

Questo pomeriggio, alle 
14,30.al campo ex Olimpia 
di Opicina, Ciullo scenderà 
finalmente in campo con la 
formazione Berretti di 
Mark Strukelj proprio con- 
tro il Cesena. Se saprà supe- 
rare le sue paure, dopo la 


Eder Baù 


lunga pubalgia trascinata 
dalla scorsa stagione, po- 
trebbe ritornare utile alla 
squadra prima di Natale. 
Nessuna particolare novità 
dalla partitella di ieri pome- 
riggio dove Ezio Rossi ha 
confermato il modulo 4-4-2, 
con il rientrante Scotti sulla 


Con i 68 miliardi di Berlusconi 
la Fiorentina allontana la crisi 


FIRENZE Un'alba un po’ più chiara, finalmente. Anche se 
la fine del tunnel è solo visibile ma non ancora raggiun- 
ta. Lo dimostra il fatto che la procedura di messa in mo- 
ra dell'AC Fiorentina, a ieri sera, non risultava ancora 
interrotta. Infatti i giocatori non hanno ancora potuto 
incontrare Luciano Luna, amministratore unico viola, 
che si trovava a Roma per pagare le scadenze fiscali im- 
mediate. Primo passo di quell'operazione-salvataggio 
battezzata durante l'assemblea dei soci di giovedì not- 
te. Luna sarà a Firenze oggi per il faccia a faccia chiari- 
ficatore. Dirà ai giocatori quanto già dichiarato alla 
stampa: che stiano tranquilli, la Fiorentina ha trovato 


i soldi. 


Grazie a un accordo con la Medusa di Berlusconi, 
che ha acquisito i diritti di produzione e distribuzione 
di cinque film del Gruppo Cecchi Gori per 68 miliardi. 
Soldi passati alla FinMaVi, debitrice nei confronti del- 


la Fiorentina. 


Morassutti al Chioggia 
mentre Panno e Canella 
aspettano gennaio 

per trovare una squadra 
dove sistemarsi 

e giocare in campionato 


sinistra, al posto dell’infor- 
tunato Birtig, a completare 
un collaudato reparto arre- 
trato composto da Venturel- 
li, Bacis e Tangorra, Sulle 
fasce Parisi e De Poli, men- 
tre l’unico vero cambiamen- 
to arriva nella parte media- 
na del campo dove toccherà 
a Caliari il posto dello squa- 
lificato Boscolo. In pratica il 
centrocampo dell'ultima fa- 
se della partita contro la 
Spal, con al proprio fianco il 
trottolino Del Nevo. 

Resta da capire chi dei 
due dovrà occuparsi preva- 
lentemente della fase propo- 
sitiva e di quella, fondamen- 
tale, di interdizione ricoper- 
ta solitamente da Boscolo. 
In porta un Pagotto rimasto 
inviolato nella partita di al- 
lenamento che, durante il 
primo tempo, ha visto vince- 
re i titolari (1-0) con una re- 
te di Abbruscato. Nella ri- 
presa spazio ad alcuni cam- 

i, con l'inserimento di Zago 
e Dei Rossi, a rimpiazzare 
rispettivamente. Caliari e 
Scotti, pronti a fungere lune- 
dì da possibili primi cambi 
assieme a Masolini, ieri la- 
sciato precauzionalmente a 
riposo per una giornata di 
scarico. 

Un gruppo nutrito ma or- 
fano di Morassutti, già fuori 
rosa, svincolato in questi 
giorni dalla società e accasa- 
tosi in serie D al Chioggia. 
Da piazzare rimangono an- 
cora Panno e Canella: si 
aspetterà il mese di gennaio 
dove, per un breve periodo, 
vengono riaperte le liste. 

Pietro Comelli 


36 ipiocoLo SPORT 
PALLAVOLO SERIE A2 La squadra di Kim Ho Chul deve dimostrare di essere veramente la rivelazione della stagione 


Esame a Livorno per Senza Confini 


I triestini sono quinti ma il campionato è difficile e lac lassifica è molto stretta 


Il ritorno di Colussi dà garanzie quanto i punti di i Sa Colussi in 
‘ * na di regia, 
Veres. In ombra per ora invece Witt, forse ancora Goafini ha finalmente uti- 


provato dalla stagione di beach volley lizzato di più i centrali e 
soprattutto Forni ha ter- 


TRIESTE Superato un esame Consit, la squadra dovrà minato la gara con un di- 
impegnativo, per il Senza confermare che la brutta screto numero di punti. 
Confini Trieste se ne pre- prestazione di Brescia è Buona parte del successo 
senta subito un altro con stata solo un episodio e di però è anche merito di Pe- 
laasfora divo Mi I e 32 


campionato di A2 di quest’ ù SIRRAE prati messi a segno, si col- 
h nersi su queste posizioni 
anno, fatta eccezione per d È > loca fra i primi marcatori 


la dominatrice Pet Com-. & ridosso delle primissi- della categoria e che ha 
pany Perugia, risulta me, a lungo. x vinto nettamente il duello 
estremamente equilibrato Domenica, con l'ingres- con l'opposto di Forlì Cho- 
e non ci sono incontri da cholak, capocannoniere 
prendere sottogamba. della A2, che però a Trie- 


Novembre paradossalmen- 
te invita a risalire in bici. 
D'accordo c'è chi non vi è 
mai sceso, ma i più dopo 
aver affrontato le fatiche 
estive hanno privilegiato al- 
tri impegni e ora i tempi 
per ricominciare a pedala- 
re sono maturi. In caso con- 
trario sì rischia di vanifica- 
re tutti gli adattamenti or- 
ganici raggiunti con la fati- 
ca dell’allenamento e delle 


L'INTERVISTA Parla Luca Guerrini, colonna «storica» della squadra di patron Rigutti 


«Se stiamo calmi possiamo migliorare» 


TRIESTE Con i compagni «So di poter fare me- ti di giocatori bravi, ma 
Valmi Fontanot e Loris glio, e come me può far. in _genere sono gli oppo- 
Manià fa parte del grup- meglio tutta la squa- sti i più imprevedibili. 
po storico dell’Adriavol- dra. Abbiamo molto da Se devo fare un nome di- 
ley. Parliamo di Luca imparare ancora, so- rei Josè Matheus di Gio- 
Guerrini, ventitreenne prattutto nei momenti ia, ma anche Van Beest 
cresciuto nelle giovanili di difficoltà in campo: del Loreto ha messo a 
del Volley Ball Udine, quando le cose vanno segno contro di noi un 
dove ha esordito cinque male ci innervosiamo numero piuttosto alto 


dente. Deciso che bisogna 
andare, rimane da stabili- 
re il dove eil come. A secon- 
da dell’obiettivo che cia- 


anni fa in serie B prima troppo e non riusciamo di palloni». Tra il Senza Confini, ; È ste è stato limitato a solo | scun ciclista intende rag- 
di approdare per due a reagire assieme». E quale squadra te- quinto a 14 punti e l'Asti, Due derby di ( LODUnE in de set. Rea. 
stagioni alla corte del Qual è la partita MI di più nel campio- |  quart'ultimo e primo del |a i CR 
presidente Rigutti, do- più bella che avete nato? la zona retrocessione, ci | IM concomitanza me giocate, alternate ad 


sono infatti la miseria di << 1 

errori banali. Forse l'ala 
cinque punti. A conferma al Volta ca Opicina statunitense inizia a ri- 
dell'estremo equilibrio ba- sentire delle ‘fatiche del 


ve, da settembre, veste giocato finora? «Perugia: ha perso so- 


il ruolo di centrale tito- «Credo la prima di li tre set in otto partite, do. L'indirizzo attuale ten- 


è molto forte. Ma anche de a privilegiare l’allena- 


lare del Senza Confini ; ; hi 

in A2. il Copra Piacenza e Li- | Sta dare un'occhiata ai ri- | TRIESTE Due derby nella se- sa colli ce 
Luca, cosa è cam- vorno, con cui giochere- | Sultati dell'ultima giorna- | rie C maschile della palla- to fino alla vigilia 

biato da'anianno fa? mo domani». nol ben Anape CI su | volo questa Gent HI campionato e che non 
«Dire nulla. Il nume- Come state prepa- | Cito terminate al Hebre | Sir eisiftuio Volta, in gli na permesso di ricavi | Specifico ‘© indispensibi 


via Monte Grappa alle'20, care le pile nella stagione 


il Rigutti Abbighamento si estiva. k 
misura con il Ferro Allumi- Anche Livorno si pre- 


rando la partita? 


Na Sri iepsoinc0 Domenica la truppa di 


ro degli allenamenti è 
Kim ha dimostrato anco- 


sempre quello, e l’impo- 


stazione di Kim Ho Sappiamo però che è ra una volta di saperci fa- nio, squadra che sta attra- senterà alla: partita con 
Chul sul lavoro in pale- una squadra che se gio- re fra le mura amiche fa- nio, sua tin buon momen- Trieste dopo un tie-break, Ja prestazione. Quindi di sì 
stra non è mutato. Cre- IRCA lo fa molto bene, e il | cendo proprio l'incontro | toe collezionando risultati erso però a Gioia del Col 
de ana o fatto che gioca in casa |  dopocinque set altalenan- | positivi. A Opicina, mez- e, proprio come i ragazzi 
o che l'unica ST Coe renderà le cose più diffi- | ti, ma molto spettacolari ANIOIPII tardi, nella pale- | di Kim alla prima giorna- 
cambiata sono le tra- cili. D'altronde questo ed emozionanti per il folto | Stra Tommasini, il Mi- | ta di campionato. Ì labro- 


sferte, che essendo più 


Tone Don ia Hel pubblico che di giornata ma Eurospin gioca contro | nici quindi scenderanno 
ontane ano via de 


il Club Altura in una gara 
in giornata riempie sem- che si preannuncia equili- in campo desiderosi di un 


vale anche per noi». 
Domenica scorsa al 


tempo alla preparazio- Pal: P pre di più le gradinate del | b È pronto riscatto con una 

; aTri son rata nonostante la diffe 

ne settimanale. Se la ni sete Sita nio ora bisogne- renza tra le cao compagi- ilo po 
3 i i - IRE 5 rà fare altrettanto in tra- ni: giovani i padroni di ca- Trieste e le ‘e squadre 

PSI TR ri, il record fino a sferta. sa SANI della palla- di vertice. 


va lavorare fino al saba- Luca Guerrini ora. Te l’aspettavi 
to mattina, ora il lungo questo numero nel gi- 
viaggio ci costringe ad campionato a Gioia del ro di poche settima- 


La società giuliana si | Vologiuliana gli ospiti. | Da tenere d'occhio so- 
colloca fra le a rese di Nel settore femminile in prattutto i due russi: So- 

ta A2, olt La serie C- giocano tutte e due grin, vero mattatore nell' 
SERIE, oltre che per i in trasferta le squadre cit- 


andare via prima da Colle. Davanti a tremi- ne? Culanianone incontro di Gioia e Tchere- 
ni i i ne i per il nu- tadine: il Bor a Spilimber- 
rieste», la persone e in un cam- «Dai programmi che | mero di spettatori nelle | goe lo Sloga a Porcia. da dato o LO 


E a livello persona- po ancora oggi da espu- la società aveva fatto a 


A 3 È gare casalinghe. A dimo- Sono stati resi noti i ca- IVA? L: 
le è mutato qualco- gnare, siamo riusciti ad inizio stagione, no. Una tore de con Latina. 


lend: Jla terza fase del n 
strazione che i segnali di Tail pia cafe o cli Ta csss Sousa Onnini 


A Livorno, in casa del em. cr. 


Sceglietela questo mese. E rilassatevi nei prossimi anni. 


SPORT & SALUTE 


gare nella stagione prece- zatiin maniera positiva s0- 


giungere è da verificare tante che l'allenamento del- 


tuare in sella e quanto sia persona, senza mai eccede- 
possibile invece e consiglia- re per non dover affrontare 
bile praticare in altro mo- periodi di dolenzia agli arti 


agonisti sia per gli «amato- ro in sella. Questo lavoro 
ri». L'adattamento progres- di trasformazione inoltre 
sivo al gesto prolungato tende, negli agonisti, a ri- 


per tutti. Ne traggono bene-  dell’apice della forma ed è 
ficio sia il sistema cardiocir- indicato in chi si prefigge 
colatorio ce le capacità or- traguardi più avanti nella 
ganiche che condizionano stagione. Il cicloamatore in- 


deve attrezzare per soppor- trarre il massimo giova- 
tare rigori invernali (Abbi- mento se alterna le sedute 
gliamento e tecnologia per- «a secco» con attività speci 
mettono in pedalare in ma- fica quale ad esempio il la- 
niera confortevole anche voro di pedalata in salita 
con temperature poco invi- con ripetute per tempo 
tanti) e ridurre le possibili- d’azione e sforzo vicine al 
‘tà di danni derivanti da un meglio delle proprie possi- 
ambiente sfavorevole. A bilità. Non è da dimentica- 
questo proposito necessita re che l'inverno è lungo, e 
ricordare che lo sforzo deve che questo è un lavoro pre- 
essere ridotto del 20-30% ri-  paratorio che deve dare 
spetto ad ambienti con tem- sensazioni gradevoli al no- 
peratura normale. Amatori stro fianco, affinché accan- 
e turisti possono migliora- to all'aumento delle nostre 
re la propria condizione capacità organiche ci sia 
inoltre, sia pedalando al. un giovamento del nostro 
chiuso, usando ciclosimula- stato di salute generale sia 
tori, che praticando discipli- fisico sia psichico — compor- 


sa? arrivare al tie-break an- serie di incentivi nelle | fame di volley di alto livel- î i i ° | ne quali sci da fondo, patti- tamentale. Lo sport in ge- 
«È diventato più diffi- dando vicino al succes- riduzioni del biglietto e lo a Trieste, come si rile- De ee Facnna nani) si a nelle sue SR spe- nereeil gn parosai 
cile perché ci sono perso- so. E poi per me si trat- anche i risultati hanno va dagli importanti ap- |ta tra Sloga e Tarcento |. quando sarà pronto al CO 9 corsa, Il DEA lare, che richiedo a È 
ne in campo con più tava dell’esordio in se- portato invece a un au- puntamenti andati in sce- | (20.30 Opicina) e Pordeno- | rientro, inizierà probabil- SR a E (n po oa di n 
esperienza di me, e che rie A, e per questo lo ri- mento esponenziale del- na in città negli Mito tre De cOn DO Perdenone). di mente da libero per per- | bicicletta ma spesso sono ne, eve esere Sio: 
non: mi permettono di . cordo con felicità». la gente che ci è venuta gunb Dist fi pa a Aia gioca il 28 no- re Rane Menia di | | l’unica alternativa per chi me arricchimento della per- 
esprimermi al massi- C'è un giocatore a vedere. Speriamo che | _trari È 8 CREDITI vembre. ‘are una mano in ala so- | non puòtrasferirsi in rivie- sona e non solo al fine del- 
DE s PIPA > capre TAFio:t a AUNOStTAZIoNe Tra gli im i della D stituendo Lo Re o Witt al ra ligure, dove il clima è la soddisfazione di una vit. 

mo» ; che più degli altri ti Ja crescita continui an- | che l'amore per -questo CONI prenda Ser. | momento delbisogno e au- | sempre mite. toria. 
Fino a oggi come hareso la vita diffici- cora, magari arrivando | sport da troppi anni lonta- | by tra Volle 56 6 ‘Priest. |  mentando in questo modo ‘A puro fine salutistico so- Ferruccio Divo 
credi sia il tuo bilan- le a rete? a quota duemila». no da questi lidi non è na alle 18 alla Suvich. le frecce all'arco di Kim | no ugualmente utili e influ- (specialista in 
cio personale? «Ne ha incontrati tan- Cristina Puppin | . mai sopito. g.st. | Ho Chul. iscono positivamente an- medicina dello sport) 
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Ciclismo «anvernale» 
Allenamento 
aerobico per chi 
vuole rimettersi 
a pedalare 


che sulla prestazione cicli- 
stica. Passando a un secon- - 
do aspetto, l'allenamento 
della forza, da studi condot- 
ti sugli agonisti, sembra di- 
mostrato essere poco in- 
fluente nel migliorarne la 
prestazione. Ha qualche ri- 
sultato favorevole solo in 
chi si è avvicinato al cicli- 
smo da poco tempo. In que- 
sto, i parametri che hanno 
mostrato di essere influen- 


no il massimo consumo di 
ossigeno, la soglia anaerobi 
caela capacità di sopporta- 
re il lavoro specifico per 
tempi prolungati. E impor- 


la forza sia adeguato alla 


inferiori nel periodo di tra- 
sformazione del lavoro in- 
vernale di palestra nel lavo- 


tardare il raggiungimento 


vece dalla palestra può 


Fino al 30 novembre Lancia Y al. Pagatela con Formula, in 24 mesi .| Avrete 2 anni di assicurazione furto e incendio 


prezzo speciale di L.16.900.000. con piccole rate da L.190.000% | e 2 anni di garanzia compresi nel prezzo. 


Concessionarie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 
SUÉMA \cvssioranciacon 


*L.16.900.000 - €9,726,12 PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1.2 8. ANTICIPO 5.915.000 (35%), 23 RATE DA 162.476 VERSAMENTO FINALE 8.450.000 (50%) 


so. 
%) SALVO APPROVAZIONE SAVA. SPESE GESTIONE PRATICA 300.000 + BOLLI: TAN 5% TAEG 6,85%. L'OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE IN cor 
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SPORT 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Sull’eventuale utilizzo di Podestà il coach Pancotto deciderà poco prima dell'inizio della partita 


A Trieste una Viola alla ricerca di identità 


Il tecnico goriziano dei calabresi ancora alla ricerca di adeguati rinforzi 


Pastore: «Sono in una città 
che vive di pallacanestro» 


TRIESTE È uno dei cervelli del- 
la Coop Nordest. Il propul- 
sore che, assieme a Ivo Ma- 
ric, sta facendo girare a pie- 
no regime il motore bianco- 
rosso. Rodrigo Pastore, ieri 
mattina testimonial della 
Coop con gli studenti della 
media «Caprin», da Buenos 
Aires si è integrato bene nel 
gruppo tanto da guadagnar- 
Si l'affetto e la stima dei 
compagni di squadra. 
ora, Pastore, qual è 
stato il suo im- 
patto con Trie- 
ste e la serie A? 
«È stato diffici- 
le, ma me lo 
aspettavo. Gra- 
zie all'ingresso di 
tanti stranieri il 
livello del gioco 
si è alzato. C'è 
più  atletismo, 
più velocità e 
questo ha reso 
più complicato il 
mio inserimento 


in un campiona- Rodrigo Pastore 


to per me nuo- 
Vo». 

È contento di come sta 
giocando in questo ini- 
zio di stagione 

«Sono contento del fatto 
che la ac vince. Non 

ardo all'aspetto persona- 

(e, penso solamente al grup- 
po. Non sarebbe intelligen- 
te giocare per le statistiche 
0 cercare di segnare un ca- 
nestro in più di un tuo com- 
pagno. Devo dare esclusiva- 
mente quello che serve alla 
squadra, 
palla e cercando di mettere 
tutti in condizione di segna- 
Te», 

. Quali sono i tuoi obiet- 

vi? 


% PALLAMANO 


«I miei obiettivi personali 
cresceranno con l’arrivo del 
girone di ritorno. Credo che 
in un campionato così com- 
petitivo devi farti trovare 
sempre pronto a colpire. In 
ogni momento della partita 
devi essere micidiale: se hai 
la possibilità di fare cane- 
stro devi cogliere l'attimo. 
In questo il migliore è sen- 
za dubbio Marie». 

A proposito di Maric 
qual è il tuo rapporto 

con Ivo? 


TRIESTE Tonino Zorzi torna a 
respirare aria di casa. Per il 
tecnico goriziano, la sfida in 
programma questa sera alle 
20.30 tra Coop Nordest e Vio- 
la Reggio Calabria, rappre- 
senta una sorta di rimpatria- 
ta. Un ritorno difficile alla 
guida di una squadra in co- 
da alla classifica della serie 
A che sta attraversando uno 
dei momenti più delicati del- 
la sua storia. «Arriviamo a 
Trieste con quello che abbia- 
mo — sottolinea sconsolato 
Zorzi —. Siamo una squadra 
che dall’inizio della stagione 
non è ancora riuscita a co- 
struirsi una sua identità e, 
questo, anche a causa del 
vorticoso numero di cambi 
che siamo stati costretti a fa- 


COOP NORDEST TRIESTE Bi VIOLA REGGIO CALABRIA 


MARIC 4 SY 
MAZIQUE MONTECCHIA 
JONES CAKTAS 
PASTORE TUCKER 
WASHINGTON EVANS 
ERDMANN EZE 
CASOLI _ DELFINO 
PODESTÀ WILLIAMS 
AGOSTINI BLASI 
RUZIC LESTINI 
all. PANCOTTO all. ZORZI 


CORRIAS e PASCOTTO 


Qual è la situazione 


un giocatore nel precampio- 


«Buonissimo. 
Lo rispetto tan- 
tissimo sia come 
persona sia come 


re. Anche a Trieste ci presen- 
tiamo con una formazione fi- 
glia delle difficoltà che abbia- 


nato è una cosa, quando de- 
vi valutare le sue condizio- 
ni a stagiong iniziata è tut- 
to un altro conto». 


ambientale a Reggio Ca- 
labria dopo la grande il- 
lusione passata durante 
l'estate? 


distribuendo la” 


giocatore. Credo 
che lui sia un po’ 
sottovalutato in 

fuesta squadra. 

on il suo gioco, 
Ivo è in grado di 
migliorare le pre- 
stazioni di tutti i 
compagni: soprat- 
tutto i lunghi be- 
neficiano della 
sua presenza in 
campo». 

Qual è il suo rapporto 
con Trieste? 

«Ci è voluto un breve peri- 
odo di ambientazione, ma 
mi trovo bene. Leggevo che 
Jones, in un'intervista, ha 
dichiarato che questa è uni 
città che vive di basket. 
proprio vero, la gente di Tri- 
este vive la pallacanestro in 
‘maniera totale». 

Un messaggio ai tifo- 
si? 

«Fino ad adesso sono sta- 
ti bravissimi. Continuate co- 
sì perché questa società sta 
lavorando bene e anche nel 
futuro potrà fare cose impor- 
tanti». 


mo passato nel corso della 
settimana. Non c'è più Vau- 
ghn e saremo costretti a pun- 
tare sul giovane Eze, in più 
Evans continua ad avere pro- 
blemi fisici e Montecchia 
esce da un mal di schiena 
che gli ha impedito di alle- 
narsi bene». 

Le voci di un possibile 
taglio di Evans possono 
trovare conferma? 

«Possono essere reali per- 
ché anche a causa di una con- 
dizione fisica non ottimale, 
Brian non sta dando alla 
squadra quanto ci aspettava- 
mo, Il problema sarebbe poi 
trovare un sostituto adegua- 
to». 

Sottocanestro, radio- 
mercato vi vuole vicini a 
Harold Jamison, un’ala- 
pivot che Trieste ha vi- 
sionato nel corso del- 
l'estate e sul quale aveva 
ricevuto buone referen- 


«dI problema — sottolinea 


2 SNAIDERO 


«Come in tutti i posti del 
mondo la risposta del pub- 
blico è legata ai risultati. 
Non tutti capiscono che nel- 
le condizioni in cui siamo è 
molto difficile fare punti. In 
ogni caso non mi lamento, 
c'è una buona risposta. della 
gente». n 

Sulla Coop Nordest co- 
sa pensa? 

«L’ho vista questa estate 
e già nel corso del precam- 
pionato mi aveva fatto 
un'ottima impressione. È 
una squadra completa, con 
buoni stranieri, un america- 
no che mi sta sorprendendo 
come Mazique e due italia- 
ni come Casoli e Podestà 
nel giro della nazionale. Un 
gruppo completo che sta ot- 
tenendo i risultati che meri- 
ta». 

La Coop Nordest do- 


Non scenderà in campo a Fabriano per problemi di tesseramento il neo-acquisto Smith 


The Animal ci sarà con Siena 


UDINE Non ci sarà sotto canestro il neo-ac- 
quisto Michael Smith, detto «The Ani- 
mal, nella Snaidero anti-Fabriano di sta- 
sera. Ritirato il visto d’ingresso in Italia a 
tesseramenti scaduti alle 12 di giovedì, il 
2,03 ex Philadelphia sarà a Udine lunedì, 
con davanti tutto il tempo d’inserirsi al 
meglio nel corso della lunga sosta del cam- 
pionato. Intanto questa sera nelle Mar- 
che contro un avversario che la sopravan- 
za in classifica di due punti la Snaidero si 
affiderà in zona calda a Scott, Cantarello 
e a un Alibegovic a mezzo servizio, men- 
tre Zacchetti è sulla via di Lubiana. Il ca- 
pitano, stirato a un polpaccio nella fase di 
riscaldamento prima dell’incontro di Sa- 
porta con Lugano, sarà della partita, ma 
ovviamente non. al meglio. Di fronte i friu- 


lani si ritroveranno un avversario arrab- 
biato dopo la pesante battuta d’arresto 


Zorzi — è che quando segui 


i... 


__ 


VELA 


COPPA EHF Alle 14 si disputa il match di ritorno a Astrachan 


Generali in Russia senza scarpe 
Fimaste all'aeroporto di Milano 


TRIESTE Generali è giunta in 

ussia dove oggi alle 16 lo- 
cali (le 14 in Italia), prove- 
Tà a ribaltare il pronostico 
‘Contro: la Lukoil Dynamo 
Astrachan restando aggrap- 
Mata all'Europa. In palio 
\@ccesso agli ottavi di fina- 
della coppa Ehf, una ma- 
estazione nella quale la 
mpagine triestina non ha 
Mai avuto particolare fortu- 
a 

E, quasi a voler confer- 
pare questa mancanza di 
Seling, nell’ultimo allena- 
‘ento si è seriamente infor- 
limato Alessandro Tarafi- 
No, il centrale che ha rime- 
diato una brutta distorsio- 
se alla caviglia e che è sta- 


| 39 costretto a rinunciare al- 


la trasferta europea per cu- 
SISI e provare a rimettersi 
| Piedi in vista dei prossi- 
Mi delicati impegni di cam- 
lonato. 
di Non bastasse l'assenza 
i 'arafino, le Generali 
Gnno dovuto fare i conti 
E problemi di Ven Il 
‘gaglio della squadra, al 
mento della partenza 
n° Mosca, è rimasto all’ae- 
È Porto di Malpensa co- 
Sb; igendo la formazione di 
ila a vivere una situazio- 
emergenza. Il presiden- 
Mex seppe Lo Duca si è 
eo immediatamente in 
joNtatto con i dirigenti del- 
‘ormazione russa i quali 
n o assicurato la loro di- 
Mio bilità per superare i 
Oblemi legati alla man- 
îl Za delle divise di gara. 
î Problema per le Genera- 
SG Però, resta uello delle 
bil pe di gioco che, inevita- 
È ente, ‘penalizzerà una 
adra già in difficoltà. 
to, assenza del centrale ti- 
Mae dofatti, costringerà 
i tro Sibila a rimescolare 
de ta le carte di una squa- 
+ pos dall'inizio della sta- 
a 0° Don ha ancora avuto 
in Possibilità di esprimersi 
‘Ampo con tutti i suoi ti- 
zione meglio della condi- 


preposto di Tarafino verrà 
na te mibilmente preso da 
Nel Marelli, con la conferma 
Milan do È pivot del serbo 

lg. 


Adovanovie. 


SABATO SPORT Lo 
CALCIO 


Eccellenza (14.30): Pro Gorizia-Rivignano. Prima C 


(14.30): Mariano-Fincantieri, Santamaria-Castionese. 
Berretti (14.30): Triestina-Cesena (Ex Olimpia, ss. 
202). Juniores regionali ‘(14.30): Domio-Latte Carso 
(Barut), Muggia-Monfalcone (Zaccaria), Pro Romans- 
San Luigi, Ronchi-Mossa, San Giovanni-Costalunga (via- 
le Sanzio), San Sergio-San Canzian (Trebiciano), Ponzia- 
na-Vesna (16.30 Ferrini). Juniores provinciali: Chiar- 
bola-Cgs (16 via Felluga), Fogliano-Opicina (14.30); Ison- 
zo-Mont. Don Bosco (17), Primorje-Sovodnje (16 Prosec- 
co), Roianese-Staranzano (16 Villaggio del Fanciullo). 
Giovanissimi provinciali: Breg A-Mont. Don Bosco 
(17 San Dorligo). Amatori (14.30): Staranzano A-Re- 
manzacco, San Marco-Torriani (Villaggio del Pescatore), 
Barazzetto-Portuale, Pieris-Leon Bianco A, Italspurghi- 
Ajax (via Petracco). 
BASKET 

A1 (20.30): Trieste-Reggio Calabria (PalaTrieste), Fa- 
briano-Udine. B2: Dueville-Cividale (20.80). C1: Monte- 
belluna-Staranzano (21), Jadran-Istrana (21), Gradisca- 
Palmanova (20.45). C2: Ronchi-Pagnacco (21), Monfalco- 
ne-Muggia (20.30), Bor-Ottica Goriziana (18.45 Guardiel- 
la), Don Bosco-Codroipese (20.45). D: Arte Bittesini- 


Breg (19.30), San Vito-Rimaco (20,30 Don Milani), Cici-, 


bona-Inter 1904 (21 Guardiella), Muggia-Santos (20.30 
Pacco), Kontovel-Barcolana (20 Ervatti). Promozione: 
Drago Basket-Pall. Saba (20130 Caprin), Magic Basket- 
Millenium Basket (18 Rismondo). A2 donne: Muggia-Vi- 
cenza (20.30 PalaChiarbola), Scandiano-Udine (21). B 
donne: Albignasego-Monfalcone (21). C donne: Pasian- 
Oma (20), Tricesimo-Interclub (18). 
PALLAMANO . 

Coppa Ehf: Dynamo Astrachan-Generali Trieste (16, le 
14 in Italia). Serie B: Coop Trieste-Torri (18 PalaChiar- 
bola). Serie C: San Vito di Leguzzano-Alabarda (18). 

| PALLAVOLO 
B1: Volley Ball Ud-Olympia Pd (20.80). B2: Cordenons- 
Giorik Belluno (20), Brenta-Buia (20), Gorizia-Alisea 
(20.30). B2 donne: Volano-Sangiorgina (20.30), Feltre- 
Camst (20.30), Torrefranca-Latus Pn (20.30), San Donà- 
Gorizia (20.30). C: Mima Eurospin-Altura (20.30 De 
Tommasini), Rigutti-Ferro Alluminio (20 Volta). C don- 
ne: Spilimbergo-Bor (21), Porcia-Sloga (20.80). D: Preve- 
nire-Beach City (17.45 Monte Cengio). D femminile: 
Volley '93-Triestina (18 Suvich), Mem. Mat. Ed.-Ronchi 
(20.30 Suvich), Farra-Delfino Verde (21). 


HOCKEY PISTA 
Coppa Italia di Serie B: Edera-Sandrigo (19 via Boe- 
gan). 

TENNISTAVOLO 


A1 donne: Kras-Pink (18 Sgonico). A2 donne: Kras-No- 
vara (18 Sgonico). B donne: Kras-Novara (17 Sgonico). 
B2 maschile: San Donà-Kras (16.30). C1 donne: Sar- 
meola-Kras B (18). C2 maschile: Azzurra Go-Fincantie- 
ri A (16), Cus Ud-Latisana (17). D maschile (15.30): 
Fiumicello-Kras, Udine 2000-San Marco Pn, Cus Ud-La- 
tisana. Ù 


dell'ultimo turno a Bologna contro la Kin- 
der. Da tenere d’occhio soprattutto quel 
Monroe capace d’infilare ventisei punti ai 
campioni di tutto. L’aver rotto il ghiaccio 
dopo cinque sconfitte, seppure contro i 
modesti svizzeri, ha risollevato comunque 
il morale agli arancione, in particolar mo- 
do a un Li Vecchi che sta vivendo il suo 
«magic moment» infiorato dalla convoca- 
zione in azzurro in vista delle qualificazio- 
ni europee. Ma è una squadra, quella gui- 
data da Melillo, ancora alle prese con mo- 
menti d’amnesia difensiva, quelli che il 
tecnico sta provando a eliminare con ap- 
plicazione certosina negli allenamenti. Do- 
po Fabriano la sosta gi 

non solo per inserire negli schemi arancio- 
ne Michael Smith, ma anche per prepara- 
re al meglio una ripresa di campionato. 


unta a puntino 


Edi Fabris 


Il rendimento di Mazique ha sorpreso il coach goriziano Zorzi. 


vrebbe liberare Ruzic. 
Un giocatore che potreb- 
be interessarvi? 

«Lui ‘è ala e noi, in quel 
ruolo, siamo completi. Nei 
confronti di Ruzic sono co- 
munque diffidente. Lo scor- 
so anno Bazarevich era in 
odore di taglio e contro di 
noi disputò una grande par- 
tita salvandosi il posto. 
Non vorrei che questa sera 
Jurica facesse lo stesso. Sai 
come vanno queste cose, 
magari segna 30 punti e gio- 
cala partita della vita». 

Trieste arriva alla sfida 
contro la Viola in condizioni 
non ottimali. Non solo Pode- 
stà, alle prese con i proble- 
mi alla caviglia, ma anche 
Ruzic e Agostini devono fa- 
re i conti con piccoli acciac- 
chi. Il tutto per dire che la 
Coop Nordest dovrà prende- 
re con le molle una gara so- 
lo apparentemente facile e 
mettere sul parquet la stes- 
sa intensità gettata in cam- 

o contro Kinder Bologna e 
eo Udine. «Decidere- 
mo all'ultimo minuto la 
squadra da presentare in 
campo — commenta Pancot- 
to —. La scelta su Podestà, 
d’accordo con i medici, sarà 
fatta nell’immediata vigilia 
del match». Terminata ieri 
la prevendita dell'incontro i 
tifosi potranno acquistare 


Il presidente Camera: «Siamo un sodalizio esclusivamente dilettantistico» 


Nautica Grignano: positivo 2001 
per | regatanti e | pescasportivi 


TRIESTE Continuano le riu- 
nioni delle società veliche 
della provincia in tema 
compendi stagionali di fine 
anno e propositi per il futu- 
ro. La maggioranza dei no- 
stri circoli dispone di sedi 
insufficienti a contenere i 
soci e quindi ricorrere, nel- 
le consuete riunioni colletti- 
ve, a esercizi pubblici di 
maggiore capienza. Anche 
la Nautica Grignano adot- 
ta tale opportunità e ha 
una doppia fortuna: la sua 
angusta sede sotto lo stori- 
co e insieme romantico ba- 
stione di Miramare, prima 
dimora dei principi Massi- 
miliano e Carlotta, e a po- 


‘chi passi dal parco natanti, 


un celebre locale, sempre 
sul mare, ‘che accoglie la 
folla dei velisti grignanesi. 

Il presidente del Circolo, 
Camera, persona di grande 
comunicabilità col diretti- 
Vo e coi suoi associati, ha 
sottolineato che in questa 
occasione preferisce, da di- 
rigente di sodalizio esclusi- 
vamente dilettantistico e 
di volontariato, evitare al- 


largamenti «protocollari», 
ma restare solo con velisti 
e pescatori (eccezion fatta 
per Del Castello, dirigente 
federale che concorre a ga- 
re). «Si gode così — dice — 
più intensamente la festa». 

Nella serata sfila la co- 
spicua attività 2001 di vela 
e di pesca, con costante au- 
mento di partecipazione 
nelle principali tre regate. 
In giugno il Trofeo Santi. 
Assoluti: Wiz, Zugna 
(Cdvm). Primi dei Regata: 
M & B, Cok (Sng), Per Li- 
sa, Spangaro (Lni Ts); As- 
solutamente, Knapic 
(Svoc). Crociera: Alina, 
Cramesteter (Cdvm); Sel- 
ve, Tomsic (Sng); Furiosa, 
Yelovicich (Cdvm); Amica 
Mia, Bisiani (Yca); Wiz, Zu- 
gna (Cdvm). In luglio 15 
miglia in solitario. Assolu- 
ti: Selve; Tomsie (Sng). Pri- 


mo Regata: 
Zerozerosette, —’Neglia 
(Stv). Primi Crociera: 


Avantgarda, Marusic (Slo- 
venia), Baba Yaga, Fonta- 
nelli (Snt); Selve, Tomsic 
(Sng); Raffaella,  Cok 


! TENNISTAVOLO È 


(idem); Argo IV, Cernigoi 
(idem). 

X Trofeo Miramare e 
Coppa Panicari 13 ottobre, 
vigilia della XXXIII Barco- 
lana. Assoluti:  Glenfield, 
Pierobon (Cvf Piave Vec- 
chia); Magoo VVF, Mazzot- 
ti (Cv Riminese); Niki, Be- 
vilacqua (Av Apr. Maritti- 
ma). Dopo due prove classe 
Zero: Blu Vertigo, Rinaudo 
(Stv); Zero Assoluto (Rubi- 
no Yca), Picatciu, Illy 
(idem). Primi Regata: Ali 
na, Cramesteter (Cdvm); 
Viking, Ferracina (Sc Me- 
stre); Antarace, Heinber- 
ger (Austria). Crociera: Sel- 
ve, Tomsie (Sng); Forrest 
Gump, Telesklay (Yca). 

Fervore conclusivo per i 
pescasportivi. In auge gli 
alturieri Drifting, i tre Filli- 
ni, stirpe chersina: barba 
Gigi (88 anni e ancora in 
mare), Bruno e Gigi Ju- 
nior, che con Schiva, han- 
no catturato nel golfo tonni 
di 280 kg. Classifica «sgom- 
bristi»: 1) Colonni, 2) Del 
Castello, 3) Sponza. 

Italo Soncini 


TRIS 


HOCKEY SU PISTA 


oggi i biglietti direttamente 
ai botteghini del PalaTrie- 
ste che apriranno alle 19. 
Nessun biglietto, invece, 
per la curva. I Dragons 
avranno a disposizione una 
quarantina di tagliandi a 
artire ‘dal prossimo con- 

fronto casalingo. 
Lorenzo Gatto 


. 


Stasera c'è anche 
il superderby 
delle Due Torri 


Programma dell’undicesima 
donne Skipper Bologna- 
inder Bologna (Facchini- 
Ramilli, diretta Rai Sport 
Sat), Benetton Treviso-Lau- 
retana Biella (Taurini-Du- 
ranti), Roseto-Montepaschi 
Siena (Sabetta-Borroni), 
Metis Varese-Scavolini Pe- 
saro (Pasetto-Lo Guzzo), Co- 
op Nordest-Viola Reggio Ca- 
labria (Corrias-Pascotto), 
Oregon Cantù-Adecco Mila- 
no (D’Este-Vianello F.), Fil 
lattice Imola-Muller Verona 
(Tola-Pallonetto), Fabriano- 
Snaidero Udine (La Monica- 
Paternicò), De Vizia Avelli- 
no-Mabo Livorno (domani 
20.30, diretta Raisport Sat, 
Mattioli-Sardella). 


Alessandra in corsa con le azzurre agli europei 
In arrivo una nuova medaglia 
(che potrebbe essere d'oro) 

nella bacheca della famiglia Mari 


TRIESTE L'avventura della don- 
na-ragno triestina continua 
verso la medaglia continenta- 
le, Alessandra Mari, ventot- 
tenne portiere della naziona- 
le italiana di hockey in pista, 
rischia seriamente di tornare 
dai campionati europei di 
Molfetta con una medaglia al 
collo. Nelle prime quattro 
partite, infatti, la Nazionale 
azzurra ha infilato di seguito 
la netta vittoria sull’Inghil- 
terra (7-4) e quella di misura 
sulla Francia (2-0), prima del 
trionfo sulle campionesse eu- 
ropee in carica del Portogallo 
(1-0) e l’unico neo della scon- 
fitta con la Spagna (1-3) cam- 
pione mondiale in carica. 
«Una sconfitta maturata solo 
negli ultimi minuti — ricorda 
Mari — quando eravamo sul- 
1°1-1 e ci siamo lasciate pren- 
dere dal panico, Ma la vitto- 
ria sul Portogallo è stata una 
bella rivincita. A questo pun- 
to siamo ancora in gioco per 
la vittoria finale e siamo tut- 
te convinte di potercela fare. 
Giochiamo in casa, puntiamo 
all'oro e basta». Nel girone al- 
l'italiana che contraddistin- 
gue questo europeo, la classi- 
fica vede al momento in testa 
la Spagna con quattro vitto- 
rie in quattro partite alla pa- 
ri con il Portogallo, che però 


Af: Pink Cervino a Sgonico 


TRIESTE Appuntamento stase- 
ra alle 18 al palazzetto di Sgo- 
nico con la sfida tra il Kras 
Generali e il Pink Cervino, 
uno degli squadroni del cam- 
pionato di A1. Sarà un incon- 
tro difficile ma non impossibi- 
le per le ragazze del Kras, lo 
scorso anno seconde in cam- 
pionato. Più abbordabile l'im- 
pegno, in A2, per il Kras Ava» 
on, impegnato con Regaldi 
Novara. L'unica atleta vera- 
mente temibile sarà la cinese 
Yan Lin. Sì giocherà sempre 
a Sgonico, ale 18. Buona la 
prova di squadra del Kras al 
torneo nazionale di Cour- 
mayeur. L'unica nota stonata 
è giunta da Wang Xue Lan, 
bloccata nel torneo di prima 
categoria negli ottavi di fina- 
le dalla velocissima Feng del 
Castelgoffredo. Fuori sin dal 


girone Milic e Bersan, impe- 
gnate contro le migliori stra- 
niere del campionato maggio- 
re, In seconda categoria, inve- 
ce, grande gara per Vanja Mi- 
lic, seconda e battuta in fina- 
le da Chen Lei Lei dopo aver 
avuto la meglio su Merenda, 
Semenza, Daniele e Lazzeri, 
tutte atlete che la precedono 
nel ranking nazionale, In evi- 
denza anche Ana Bersan, 
piazzatasi tra le migliori ot- 
to, e Katja Milie, uscita agli 
ottavi, In terza categoria ga- 
ra da podio per Maria France- 
sca Iozzi, terza dopo una se- 
rie di vittorie senza incertez- 
ze, Piazzamento tra le miglio- 
ri 16, invece, per Rustja, Cri- 
smancich e Lisa Ridcli, Nel 
torneo di quarta categoria, in- 
fine, Lisa Ridolfi ha chiuso 
tra le migliori otto. 

an. pug. 


Galoppatori su pista insabbiata 


SIRACUSA Si corre a Siracusa l’odierna Tris, una prova per galop- 


patori sui 1900 metri della pista insabbiata. Non 


‘andi nomi 


alvia, e ISGIEO per i pensionari di Enzo Cutrale di andare 


a bersag! 


io. Infatti, sia il top weight Teddy Bin (vecchio mar- 


pione) sia, anzi soprattutto, Strike Out, hanno ottime chance 
in questa corsa che riserva buone prospettive anche a Bonifa- 


cio e a Teglio. Degli altri 


speranze di IENE Sopran 


Battagion, Bonheur de Chat, Emergency Crisis e 


Premio Bel Si: 


ore, lire 44.000.000, metri 1900 in pista 


sabbia, corsa Tris. 1) Teddy Bin (62 1/2 S. Giarretana); 2) Te- 


glio (60 O. Bonfante); 3) 


reen Ruler (57 1/2 C. Atzori); 4) 


‘aky (57 V. Varriale); 5) Bonifacio (56 A. Marcialis); 6) Emer- 


genoy Crisis (55 1/2 


. Formica); 7) Beria (55 B. Carolini); 8) 


trike Out (54 M. Latorre); 9) Scorpion Bay (53 1/2 A. Di Na- 
pl: 10) Jonny Cirilli (58 G. Marcelli); TD Bonheur de Chat 


52 1/2 R. Fontana); 12) Promoter (52 G.S. Bologna 


); 13) So- 


ran Battagion (51 1/2 G. Di Chio); 14) Daihatzu Schwartz 
ii 1/2 P. Borrelli); 15) Caterina da Parma (51 A. Mazzarella); 


16) Imco Soverei; 


(52 E. Tasende), 


I nostri favoriti. Pronostico base: 8) Strike Out. 5) Bonifa- 
cio. 1) Teddy Bin. Aggiunte sistemistiche: 2) Teglio. 6) Emer- 
geney Crisis, 13) Sopran Battagion. 


Ai 635 


giocatori che hanno indovinato la Tris di ieri 
(16-2-10) vanno 2.613.000 lire. 


m.g. 


ha disputato una partita in 
più. Dietro alle due nazionali 
più qualificate alla vigilia 
viaggia un'Italia con tre vitto- 
rie e una sconfitta. Ad Ales- 
sandra Mari e compagne re- 
stano da disputare ancora ì 
match con Germania e Sviz- 
zera mentre domani è in pro- 
gramma lo scontro diretto 
tra le due formazioni iberi- 
che. Dovesse vincere entram- 
bi gli incontri e vedendo poi 
le portoghesi battere le. spa- 
gnole, la formazione azzurra 
salirebbe sul primo gradino 
del podio. In ogni caso, co- 
munque, a questo punto del 
campionato un posto tra le 
prime tre appare ormai matu- 
ro. Una maturità agonistica 
che per la bella portiera trie- 
stina sta giungendo proprio 
in questo periodo. «Sono l’ulti- 
ma arrivata — spiega Alessan- 
dra — perciò non ho giocato 
tantissimo. Ma dal punto di 
vista tecnico ho imparato mol- 
to. Non avevo visto ancora 
OO squadre di un simile 
ivello internazionale e. mi 
sto divertendo moltissimo. 
Una esperienza bellissima». 
Che potrebbe concludersi con 
la ciliegina della medaglia da 
riporre nella già affollata ba- 
checa della famiglia Mari. 
Una stirpe di hockeysti. — 
Alessandro Ravalico 
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‘Multiscelta Shell. . indi 


| Più scelta, più premi... 


Au. Mi, Rich, sode 3110-2002. Afeno dctlogo maggio de 


St bolini necessari per ciuscun regolo ed ogni informazione di legge. 


Un mare di idee. Wp 
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